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Villa Literno 
rati Villa Literno in pro

vinola di Caserta, e in
sieme Angri, l'agro Sarnese-
Nocerdno, le zone della più 
fertile agricoltura campana 
si sono aggiunte con clamo
re «1 lungo elenco che scan
disce la gravità della crisi 
economica, le laceranti con
traddizioni e la acuta ten
sione sociale nell'Italia di 
oggi. 

Nelle settimane e nei 
giorni scorsi a comporre 
quell'elenco si sono sussegui
te le fabbriche in cassa in
tegrazione, le minacce della 
disoccupazione; contempo
raneamente le cronache han
no costretto l'attenzione 
sulle drammatiche condizio
ni delle città meridionali, 
Taranto, Napoli, Bari, Pa
lermo. 

Adesso giunge al culmine 
la « guerra del pomodoro >. 
I contadini, la popolazione 
di Villa Literno sono in piaz
za, protestano, sono al li
mite della esasperazione. 

Le foto di montagne di 
prodotti agricoli distrutti 
dai cingoli dei trattori ap
partengono alla tradizionale 
iconografia estiva; nella stes
sa provincia di Caserta sono 
stati appena distrutti due-
centomila quintali di pe
sche. I contadini a ogni rac
colto lottano per difendere 
II prodotto, per venderlo a 
giusto prezzo, per avere una 
remunerazione adeguata al 
lavoro. Per il pomodoro sem
brava che, questa volta, ci 
fossero rìusotti; il contra
sto con gli industriali delle 
aziende di trasformazione 
era stato composto in base 
ad un accordo stipulato con 
la partecipazione del gover
no: quest'ultimo in cambio 
della garanzia dell'acquisto 
del prodotto ad un giusto 
prezzo, si impegnava con fa
cilitazioni di varia natura. 
Il decreto in questione do
veva essere emesso già da 
una settimana; 1 tre mini
stri dell'Agricoltura, del Te
soro e dell'Industria inve
stiti del problema non han
no rispettato quella data. Il 
padronato industriale, dal 
canto suo, ha creduto di co-

~ gliere nella colpevole ina
dempienza governativa l'oc
casione per aumentare la 
pressione sui poteri pubbli
ci in modo da trarne ulte
riori facili vantaggi. Il ri
fiuto di ritirare il prodotto 
dovrebbe consentire di com
primere ulteriormente il 
prezzo da pagare al conta-

1 dino e, attraverso la ridu
zione della produzione già 
annunciata, di dare un col
po alila stessa occupazione 
industriale. Il risultato per 
il consumatore sarebbe — 
neanche a dirlo — un for
te aumento dei prezzi delle 
conserve. 

UN GOVERNO distratto, 
inadempiente, colpevo

le; un padronato industriale 
tanto più ottuso e aggressi
vo quanto più legato a strut
ture produttive arretrate e 
abituato alla protezione, al
le sovvenzioni del sottogo
verno, al ricatto; le escre
scenze parassitarie utilizza
te nel modo più odioso (si 
è giunti a non distribuire le 

cassette che servono per as
sestare i pomodori al mo
mento del raccolto): tutto 
questo si è riversato contro 
i contadini che vedono buo
na parte del loro reddito 
legato a un prodotto deperi

bilissimo. Di qui la protesta, 
lo sdegno, la rabbia. 

Si chiedono, i governanti, 
che cosa tutto ciò significhi, 
anche al di là della situa
zione locale, comunque gra
vissima e che deve essere 

subito avviata a positiva con
clusione? Ci informa una no
ta che ieri il vice-presidente 
del consiglio La Malfa ha 
detto che « se non si arre
sterà la spinta crescente 
verso degenerazioni corpo
rative, le misure urgenti rap
presenteranno un momenta
neo sollievo ad una situa
zione che volgerà verso un 
ulteriore gravissimo dete
rioramento, con conseguenze 
che è facile immaginare >. 

Non è forse quella degli 
industriali conservieri una 
inammissibile « degenerazio
ne corporativa »? Ma come 
può deplorarla e contrastar
la efficacemente un governo 
che non ha fatto neanche in 
questa occasione la parte che 
gli compete? La Malfa allu
de al tentativo di « scari
care sul solo governo il pe
so della situazione, nell'as
senza di ogni contributo dei 
partiti » (noi leggiamo del
la DC). La preoccupazione 
ha fondamento, non lo ne

ghiamo; ma il governo, tan
to più in una situazione di 

tale gravità, non può trovare 
fuori di sé giustificazioni 
alla inefficienza, alla parali
si o, peggio, a orientamenti 
sbagliati. 

SI RIPETE continuamen
te che uno dei settori 

in cui agire per ottenere 
tempestivamente consistenti 
risultati di ripresa economi
ca è l'agricoltura; anche le 
misure urgenti in via di defi
nizione da parte del Gover
no dovrebbero tenere con
to di ciò. Grave è certo che 
si espongano alcune delle 
zone più produttive della a-
gricoltura italiana, come so
no quelle della pianura di 
Caserta e di Salerno, a colpi 
che ne compromettono la so
lidità e ne offuscano le pos
sibilità di sviluppo; ma an
cor più grave, perché indi
cherebbe non solo insipien
za ma un indirizzo compie- ' 
tamente errato, sarebbe in 
questo momento aumentare 
i prezzi dei concimi chimici 
o prendere qualunque altra 
decisione che comprometta 
ancor più le già cosi ristret
te possibilità di investimen
to e di consumo dei conta
dini. 

Invece proprio decisioni 
di tale natura vengono ven
tilate; oggi si riunisce 11 
Comitato Interministeriale 
Prezzi. Con quello del con
cimi sarebbero all'ordine del 
giorno 1 prezzi del gas, dei 
prodotti petroliferi e farma
ceutici. Sarebbe assai nega
tivo se le voci di forti au
menti dovessero trovare con
ferma. Pesantissime sareb
bero le conseguenze sui la
voratori, sia autonomi che a 
reddito fisso; tutti gli au
menti ipotizzati o contraste
rebbero o non aiuterebbero 
lo sforzo indispensabile per 
la ripresa produttiva; le mi
sure urgenti cambierebbero 
comunque di significato do
po la adozione di misure 
sbagliate e inaccettabili in 
materia di prezzi e certa
mente ne risentirebbe il con
fronto con le forze sociali, 
la discussione fra governo e 
opposizione. 

Claudio Petruccioli 

I sindacati contro misure che aggravano la crisi economica 

CGIL-CISL-UIL: non decidere 
nuovi aumenti dei prezzi 
Oggi l'incontro fra sindacati e governo per il caro-telefono — L'Alleanza contadini si oppone al 
rincaro dei fertilizzanti — Tariffe del gas e altre questioni all'esame del Cip — Incertezze e 
contraddittorietà nelle scelte governative — Proteste contro un ulteriore aumento della benzina 

Gravi violenze 
in Portogallo 
contro sedi e 

militanti del PC 

Sindacati • governo si incontrano oggi alle H a Palazzo Chigi per la ravltlone della ta
riffe telefoniche. Sempre oggi, alle 18, ti riunisce II Comitato Interministeriale prezzi (Cip). 
All'ordine del giorno della riunione, fra l'altro, la discussione sul prezzo del fertilizzanti e 
delle amministrazioni locali delle tariffe del gas per usi civili. Ieri di questi problemi si 
è discusso nella riunione della Commissione centrale prezzi che deve esprimere un parere 
consultivo. Per i fertilizzanti la segreteria del Cip aveva chiesto l'aumento del 28%, men

tre per il gas, il metodo di 
determinazione del costo com
porterà rilevanti aumenti del
le tariffe. 

Il governo di fronte a que
sti problemi, tariffe telefoni
che comprese, sta dando pro
va di contraddittorietà e di 
gravi incertezze. Martedì se
ra in una riunione mte-mim-
stenale convocata dal presi
dente del Consiglio si è discus
so di tariffe del telefono, del 
prezzo dei fertilizzanti, delle 
richieste dei petrolieri di au
mento del prezzo della ben
zina. Ma non si è giunti ad 
una definizione delle ciuestio-
ni. Stamani, stando a notizie 
non ufficiali, vi sarà una nuo
va riunione presso il presi
dente del Consiglio. Del re
sto lo stesso ministro del Bi
lancio motiva l'annuncio del 
rinvio a dopo Ferragosto del
la riunione (prevista per og
gi) del Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica con ìa « concomi
tanza delta riunione presso 
il presidente del Consiglio >. 

Di fronte a questa situa
zione e alle minacce di nuo
vi pesanti aumenti la Fede
razione Cgil, Cisl, Uil ha chie
sto al governo di < bloccare 
tali provvedimenti che — si 
afferma in un comunicato — 
se accentuano i sacrifici dei 
lavoratori min favoriscono poi 
realmente la ripresa econo
mica ». Chiedono inoltre un 
impegno a discutere con i 
sindacati su tutta la delicata 
materia. Il giudizio dei sinda
cati non solo sui ventilati 
aumenti ma anche sul meto
do seguito dal governo è mol
to severo. Nel comunicato si 
ricorda che la Federazione 
Cgil, Cisl. Uil ha già avuto 
modo, più volte, di manife
stare apertamente « il proprio 
dissenso verso provvedimen
ti che taglieggiane ancora pe
santemente i redditi di la
voro, si muovono in direzn-
ne confraria a que'la auspi
cata dai sindacati per una 
certa <• diffusa ripresa eco
nomica ». I sindacati pori* 
no ad esempio il prospettato 
aumento dei fertilizzanti che 
colpisce un settore come quel
lo agricolo « die old ho avu
to particolari sottovalutazioni 
in sede di predisposizione da 
parie del governo delle mi
sure di emergenza ». Sul me
todo la Federazione sindaca
le si dice «seriamente preoc
cupata » del fatto che di tali 

Dopo il voto del 15 giugno 

In Lucania 
e in Calabria 
convergenze 
democratiche 

Il socialista Bardi eletto presidente del Consiglio lucano 
da PCI, PSI, PSDI e DC - Documento unitario al Comune 
dell'Aquila • Oggi si riunisce l'assemblea del Molise 

LISBONA — L'ondata di violenza In Portogallo non 
accenna a diminuire e assume una più netta caratte
rizzazione reazionaria. Gravi assalti e vandaliche deva 
stazioni di sedi del PCP (nella foto, la distruzione della 
sede comunista di Famallcao) si sono rinnovati nel nord, 
nel quadro di un'agitazione che si rivolge ora contro 
lo stesso movimento delle forze armate. Il governo ha 
annunciato «contromisure». Le guarnigioni di Oporto ' 
di altri centri sono state rafforzate. Sono stati operati 
arresti di agitatori, tra 1 quali figurano esponenti del 
vecchio partito unico salazarlsta. L'afflusso di migliaia 
di civili dall'Angola ha ingrossato le file della reazione. 
Un raduno di «coloni» nella capitale ha visto aspri 
attacchi al regime e sarà seguito domani da una «mar
cia» su palazzo Sao Bento. A PAO. 14 

a. ca. 
(Segue in penultima) 

Aeroporti: 
i sindacati 
revocano 

lo sciopero 
Irresponsabile decisione 
dell'associazione piloti 

La vertenza contrattuale del trasporto aereo si è sbloc 
cata: Ieri mattina al ministero del Lavoro l'Interslnd 
ha infatti accettato l'Ipotesi di mediazione ministeriale 
relativa ad un contratto unico per tutti 1 22 mila dlpen 
denti del settore, dal pilota al manovale. I sindacati 
confederali hanno quindi revocato lo sciopero di 48 ore 
che avrebbe dovuto bloccare gli aeroporti a partire da 
oggi Ma con una irresponsabile azione corporativa 
l'Anpac, l'associazione autonoma dei piloti, ha prima 
respinto la proposta di Toros, abbandonando il tavolo 
delle trattative e in serata ha proclamato «come prima 
agitazione » sette giorni di sciopero consecutivi a partire 
dalla mezzanotte di stasera. Una decisione inqualifica
bile che potrà danneggiare migliaia di utenti A PAG. 4 

Anche nel Mezzogiorno sta 
mutando il quadro politico 
dopo 11 voto del 15 giugno, 
con l'avvio di un confronto 
aperto tra le forze politiche 
democratiche. 

Ieri è stato eletto presi
dente del Consiglio della Re
gione Lucania il socialista 
Bardi, con 1 voti di PCI, 
PSI. PSDI e DC. Si è pro
ceduto anche all'elezione del
la Giunta — di cui fanno 
parte democristiani, socia
listi e socialdemocratici — 
per la quale 1 comunisti si 
sono astenuti. Il documento 
unitario sottoscritto dal quat
tro partiti sancisce l'esauri
mento della politica di cen
tro-sinistra e la caduta delle 
discriminazioni pregiudiziali 
a sinistra, mentre mette a 
punto le linee essenziali 
per il programma della se
conda legislatura. 

Un documento unitario — 
elaborato dalle delegazioni 
di PCI. PSI. PSDI, FRI e 
DC — è stato reso noto Ieri 
al Consiglio regionale della 
Calabria, per informare l'as
semblea sulla prima intesa 
raggiunta. E' stato Inoltre 
dato mandato a una com
missione, composta di espo
nenti degli stessi partiti, di 
«definire 1 contenuti di un 
programma di rinnovamento 
da sottoporre al voto del 

Consiglio» In una dichiara
zione, il compagno Ambrogio 
sottolinea il valore del docu
mento L'assemblea è stata, 
convocata per il 28 agosto. 
1 comunisti si sono astenuti 
su questo punto, ritenendo 
opportuno fissare una data 
più vicina data la gravità 
dei problemi che assillano la 
regione. 

All'Aquila, ancora un do
cumento unitario afferma la 
necessità « di un rapporto 
nuovo tra 1 partiti costitu
zionali e antifascisti » al Co
mune E' stato sottoscritto 
da PCI. PSI. PSDI. PRI e 
DC dopo una riunione pro
mossa da PSI. PSDI e PRI. 

Alla Provincia di Bari, le 
forze politiche democratiche 
hanno espresso le prime con
vergenze raggiunte attraver
so un documento sottoposto 
al Consiglio provinciale, che 
si riunirà stamattina. 

La Provincia di Cagliari 
sarà governata, oltre che 
dal PCI e dal PSI, anche 
dal PSDI che ha ritenuto 
valido il programma rinno
vatore presentato dalle si
nistre. Oggi si riunisce 11 
Consiglio provinciale a Nuo
ro: è prevista la costituz one 
di una Giunta autonomista 

A PAGINA 2 

La relazione del segretario alla direzione de 

Cauto sulle giunte e il governo 
l'atteggiamento di Zaccagnini 

«Profonda esigenza di rinnovamento» • Forte richiamo alla Resistenza e alla Costituzione - «Bipartitismo e 
scontro frontale sono un grave danno per la democrazia» - Il documento conclusivo approvato all'unanimità 

Palermo: 
finito lo sciopero 

alla N.U. 
Palermo torna a respira
re: è stato revocato lo 
sciopero promosso da un 
sindacato « giallo » del net. 
turbini. Dopo la paura del 
giorni scorsi, la città era 
stata dichiarata dalle au
torità mediche in stato 
di «preallarme» igienico-
sanitario, è stato isolato 
il sindacato manovrato da 
un clan democristiano che, 
insieme al gruppo della 
CISNAL, per quattro gior
ni ha impedito il regolare 
funzionamento del servizi 
di nettezza urbana, 

A PAG 2 

Da settimane gli industriali si rifiutano di ritirare i pomodori 

Drammatica protesta dei contadini a Caserta 
Negata una giusta remunerazione ai produttori • Bloccata per ore la stazione ferroviaria di Villa Literno • Sbarrate le strade della zona - La polizia inter
venuta per sgomberare i binari - Nella notte ripristinato il traffico - L'Alleanza al governo: «Convocare le parti ed applicare l'accordo sindacale» 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA. 6 

Nella zona che concentra 
un quarto della produzione 
regionale di pomodoro gli In
dustriali conservieri, con il 
loro netto rifiuto a ritirare 
11 prodotto, hanno provocato 
una dura reazione del conta-
dlni e dell'Intera popolazio
ne. Centro della protesta so
no stati 1 comuni di Villa 
Literno, Casal di Principe, 
Casapesenna e S. Cipriano, 
zona agricola dell'Alto Aver-
sano 11 cui reddito è fondato 
essenzialmente sulla coltiva-
zlone del pomodoro. 

Qui nella stazione ferrovia
ria di Villa Literno numero
si cartelli sono stati issati tra 
1 binari « Vogliamo garan
zia per 1 nostri prodotti » di
ce uno del cartelli. A migliala 
i contadini accalcati nel rag
gio della Intera stazione bloc
cano dalle 8 della mattina 
un nodo ferroviario di gran
de importanza sulla linea Na
poli-Roma. 

Nelle prime ore, Infatti, è 
cominciata la protesta dei 
contadini, assumendo grada
tamente toni di esasperazio
ne. Nel comuni più diretta-
«•ente Interessati la mobili-

tazlone ha avuto un crescen
do graduale a seguito dell'at
teggiamento grave degli In
dustriali conservieri. La ma
nifestazione di oggi, indetta 
dal comitato unitario del con
tadini, è giunta dopo una fa
se molto lunga di lotte du
rante le quali il movimento 
è andato estendendosi in va

ste zone della provincia di 
Caserta 

Una settimana fa all'Incon
tro fissato con I contadini e 
le organizzazioni sindacali, 
gli industriali non si sono 
presentati. La riunione, con 
la partecipazione delle am
ministrazioni di Mondragone 
e Villa Literno. il comitato 
unitario, l'Alleanza contadini 
e l coltivatori diretti, appro
vava un ordine del giorno in
viato alla prefettura di Ca
serta con la richiesta di un 
Incontro con gli industriali. 
Da quel momento nessuna ri-

Nicola Russo 
(Segue in penultima) 

ANCHE A PARMA PROTE
STE DI OPERAI E CONTA-
DINI. A PAG. 4 

CASERTA - Contadini, donne con I bambini hanno occupalo I binari della Roma-Napoli, nella stazione di Villa Literno. A tarda 
sera la polizia è Intervenuta in forze caricando gli occupanti 

Con una relazione che se 
non traccia ancora una nuo
va strategia complessiva con
tiene tuttavia elementi net
tamente rivelatori di un ri
pensamento della realtà poli
tica del Paese, 11 neo-segreta-
rio Zaccagnini ha aperto Ieri 
una riunione della direzione 
democristiana — la prima 
dopo la drammatica sessione 
del Consìglio nazionale — 
per più segni rivelatrice dei 
primi effetti della liquida
zione della gestione Fànfanl. 

L'ispirazione della relazio
ne dopo una giornata di di
battito, si rintraccia nel docu
mento finale approvato al
l'unanimità a tarda ora. In 
esso si sottolinea « l'esigenza 
di un impegno unitario di 
tutto il partito dt interpreta
re il Paese, dove crescono 
una domanda di partecipazio
ne ed una richiesta di pro
fonde modificazioni dell'asset
to sociale che debbono espri
mersi nel rafforzamento del
le istituzioni democratiche 
secondo il modello della Co-
stituztone repubblicana », e 
di verificare prontamente « le 
condizioni necessarie per ri
spondere alle novità emerse 
nella vita democratica ita
liana » La direzione ha con
fermato il principio che sia 
« rispettato il corretto rappor
to maggioranza-opposizione » 
e che ì « rarissimi casi » do
ve fossero avvenute « dege
nerazioni assembleari e tra-
s/ormismi » con il concorso 
di eletti nelle liste de, « com
portano l'incompatibilità mo
rale e politica con l'apparte
nenza al partito ». 

Riaffermato che l'alleanza 
di centro-sinistra anche a li
vello di giunte è soluzione 
« idonea a reggere un positi
vo confronto programmatico 
con l'opposizione», la direzio
ne de « rileva la contraddit
torietà dt scelte che favori
scono spinte divaricanti e ti 
deterioramento del quadro 
politico generale » Quanto 
al governo Moro, se ne riaf 
ferma « la funzione e la va
lidità politica » manifestando 
nei suol confronti « piena so
lidarietà » Nessun riferimen
to invece al nuovo assetto 
al vertice del partito l'op
posizione del dorotei ad una 
gestione unitaria ha suggeri
to il rinvio all'autunno di de
cisioni complessive, lasciando 
tuttavia a Zaccagnini la pos
sibilità di scegliere « fiducia
riamente — come aveva pro
posto Misasi — t propri col
laboratori al dt là di vecchi 
condizionamenti e nel rispet
to della collegtalità che è ri
chiamata nella relazione » 

Nella sua relazione, Zacca
gnini ha rilevato anzitutto 
che 11 voto ha sottolineato 
« una profonda esigenza di 
rinnovamento » e che questa 

e determinata «dalla cresci
ta dei valori civili, d-illa ri
cerca di liberta e di un nuo
vo ruolo da parte dei giova
ni, dai problemi della scuola 
e della accresciuta presenza 
della donna nella società». 
La stessa vera novità che si 
registra a livello di enti lo
cali è rappresentata per 11 
segretario de da « una pres
sante domanda di partecipa
zione dei cittadini alla vita 
della comunità » E' in questo 
quadro che Zaccagnini ha 
collocato 11 risultato delle ele
zioni sottolineando che si, 
« il fatto di essere all'oppo
sizione » avrà pure potuto fa

vorire Il PCI, ma 11 fatto e 
che i comunisti hanno « di
mostralo anche una notevole 
c/tlcienza organizzativa » e 
soprattutto hanno saputo 
esprimere « una linea politi
ca m grado di influire sui 
movimenti della società e di 
collegarsi con i ceti sociali e 
culturali del Paese ». « La 
caduta della barriera ideolo
gica — ha aggiunto Zacca
gnini — ha così orientato i 
voti, promossi dal cambia 
mento della società, verso la 
opposizione ptù agguerrita e 
consistente», tanto più che 

(Segue in penultima) 

Pinochet promette 
un'inchiesta sui 
morti in carcere 

Nel goffo tentativo di sottrarsi all'ondata internazionale 
di sdegno e di critiche, il governo Pinochet ha cinica 
mente annunciato che « Indagherà » sulla tragica sorte 
di 119 antifascisti cileni, di cui la stampa di vari paesi 
ha parlato nei giorni scorsi Gli antifascisti (fra cui 
l'attrice Carmen Bueno e i coniugi Edwln e Barbara Alta-
mirano) sono morti nelle carceri cilene, sotto le torture, 
o assassinati, o lasciati morire di malnutrizione • di 
malattie, senza cure adeguate Lo ha dichiarato un av
vocato cileno al «New York Times». Ma la po"zia di 
Pinochet aveva inventato un'assurda giustificazione' i 
« scontri armati » fra gruppi « rivali » di antifascisti cileni 
all'estero Ed ora l'Impudente risposta: una «inchiesta» 
delle autorità fasciste su se stesse1 A PAO. M 

L'Innocenti sta per 
inviare 1.700 lettere 

di licenziamento? 
La Innocenti Lcjland vuole licenziare 1700 lavoratori. 

Questa la noti*,] tiapelata ieri dal ministero del lavo
ra al quale sarebbe giunta una lettera del presidente e 
arriministiatoie delegato della casu automobilistica in 
ylese con lo qual. si informa il ministro Toros dell'invio 
delle letteli ai licenziamento 

Non pare che l i Leyland voglia tornare sulle sue de
cisioni Il ministro Toros avrebbe comunque chiesto di 
soprassedei e lino alla fine del periodo feriale 

Lazienda ripulirebbe anche 11 ricorso alla cassa inte 
grazione Io stiifcilimento milanese occupa attualmente 
4 000 lavoratoli 
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POSITIVO CONFRONTO DOPO IL VOTO DEL 15 GIUGNO 

CONVERGENZA DC, PSI, PSDI E PCI 
SUL PROGRAMMA PER LA LUCANIA 

Eletto unitariamente l'ufficio di presidenza del Consiglio regionale: presidente il socialista Bardi, vicepresidenti ri compagno Micele e 
il de Vinci - Per la formazione della Giunta i comunisti si sono astenuti • Prima intesa raggiunta fra le forze democratiche in Calabria 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 6 

Esaurimento della politica 
di centrosinistra, caduta di 
discriminazioni pregiudiziali 
a sinistra, messa a punto del
le linee essenziali per un pro
gramma di avvio della secon
da legislatura regionale: que
sti 1 punti fondamentali del 
documento sottoscritto da 
DC, PSI, PSDI. PCI 

Oggi si 6 avuta l'elezione 
unitaria a presidente del Con
siglio del socialista Bardi ed 
a vlce-presldentl del compa
gno Micele e del democristia
no Vinci e della Giunta, for
mata da DC, PSI e PSDI. 
elezione nella quale 1 comu-

Scuola: 

accordi 

fra ministero 

e Sindacati 
SI è svolto ieri 11 previsto 

Incontro tra 11 ministro Mal
fatti ed 1 sindacati confede
rali della scuola. La discus
sione si è Incentrata su tre 
questioni: 1 corsi abilitanti, 
11 personale non docente, 11 
numero degli alunni per clas
se. Per 11 primo punto è sta
to raggiunto un accordo che, 
oltre al rispetto della legge 
du parte della circolare mi
nisteriale che sarà emanata 
nel prossimi giorni, prevede 
per l'esame la scelta della 
piovi, scritta entro una « ro
sa >• di tre, riferite esclusiva
mente al lavoro svolto du
rante 1 corsi abilitanti. 

Sul secondo punto 1 sinda
cati hanno ottenuto che del 
5 mila 500 non docenti da 
assumere, 2 mila siano desti
nati al corsi abilitanti. Alcu
ne difficoltà sono Insorte per 
quanto riguarda la decorren
za delle assunzioni. Anche 
sulla questione del 25 alunni 
per classe è stato raggiunto 
un accordo: 11 ministro ha 
accettato 11 meccanismo pro
posto dal sindacati per gli 
sdoppiamenti necessari qua
lora esistano dei resti. 

nistl si sono astenuti. 
I punti programmatici sul 

quali 1 4 partiti si sono con
frontati ed hanno raggiunto 
un'intesa sono stati assunti 
come fondamento del pro
gramma della Giunta. Un 
programma di emergenza, che 
punta alla mobilitazione di 
tutte le risorse In funzione 
di una crescita dell'occupa
zione In Basilicata e che met
te al centro la grande que
stione dello sviluppo della 
agricoltura come cardine di 
una linea di sviluppo produt
tivo per la regione. Tutto ciò 
nel quadro di una linea di 
superamento del sistema di 
potere costruito In questi an
ni dalla DC e dal centrosi
nistra che ha contribuito a 
fare della Basilicata una re
gione « assistita » ed impro
duttiva. 

II punto decisivo e quali
ficante dell'Intesa tra i parti
ti e del programma della 
Giunta consiste nell'assunzio
ne di un ruolo di promozione 
e di stimolo, per sviluppare 
ed accrescere l'articolazione 
democratica della società lu
cana, condizione essenziale 
per una politica di sviluppo. 

Occorre infatti sottrarre al
la « logica della lottizzazio
ne» l centri del potere pub
blico, garantire con 11 siste
ma della delega l'artlcolazJo-
n e e 11 decentramento<del pò-, 
Wrt, promuovere-1»'partecipa'." 
zfóne organizzata^ delle: B U M : 
al governo ed al-controllo: • 

Con questa intesa, una nuo
va fase politica si apre In 
Basilicata. Sconfitti 1 fautori 
della divisione e della rottura 
tra le forze democratiche, si 
è messo In moto un processo 
unitario, che, nella salvaguar
dia delle differenze e delle 
caratteristiche del tratti di
stintivi di ciascuna forza po
litica, si muove In direzione 
del superamento di barriere 
e contrapposizioni pregiudi
ziali. Prende corpo — anche 
se tra ambiguità non ancora 
risolte e perduranti contrad
dizioni — la linea dell'unità 
tra le masse popolari e le 
forze democratiche lucane, 
come unica prospettiva politi
ca capace di fare fronte al 
gravissimi problemi economi
ci e sociali della regione. 

r. e 

Dopo . '«cordo tra PCI, PSI e PSdA 

Oggi a Nuoro 
giunta autonomista 

alla Provincia 
Anche il PSDI partecipa alla amministra
zione provinciale di sinistra di Cagliari 

Dalla nostri redazione 
CAGLIARI. 6. 

Il PCI — che ha dirette 
responsabilità di governo In 
centotrenta comuni sardi nel 

;jquall sin * ' 
«bve T*«tìtìiflMe«B ta>«U» 
^Jresem*:',«-J :*j.-< av«Ja' * : parte-
'clpare, o ' * tìoocorrere, alla 
formazione di maggioranze di 
sinistra e autonomistiche in 
tre province su quattro. A 
Cagliari Infatti è stato rag
giunto raccordo per la Giunta 
provinciale di sinistra, ma an
che nella provincia di Nuoro 
si va verso la formazione di 
una giunta autonomistica. 
mentre nella provincia di Sas
sari 1 comunisti faranno parte 
dcla nuova maggioranza. 

La Provincia di Cagliari, 
conquistata dalle sinistre con 
una maggioranza di sedici 
seggi su trenta, sarà governa
ta oltre che dal PSI e dal 
PCI. che * 11 partito di mag
gioranza relativa, anche dal 
PSDI. La partecipazione del 
socialdemocratici è stata resa 
nota al termine degli Incon
tri bilaterali promossi dal no
stro partito. I dirigenti pro
vinciali del PSDI hanno rite
nuto valido 11 programma rin
novatore presentato dalle si
nistre, decidendo di collabora
re direttamente al governo 
della maggiore provincia 
sarda. 

« Le delegazioni del PCI, 
PSI, PSDI. — dice un comu
nicato — dopo avere esamina
to e discusso le linee Generali 
del programma che dovrà es-

' sere alla base de'la nuova am-
'ministrartene provinciale di 
• Cagliari, hanno constatato 
-una larga .con vergenea efian-
' no decite ' * • continuar* il 

confronto insieme'con le altre 
'forze democratiche e autono-
mhticht*. 

Va notato Inoltre, che la 
opooslztone della Democrazia 
cristiana — Der ammissione 
degli stessi dirigenti di quel 
partito — non sarà di con
trapposizione frontale, ma dt 
« confronto leale e fattivo » 

Un comportamento ben di
verso I democristiani stanno 
tenendo Invece a Nuoro. La 
DC nella provincia barbari-
dna (forranovlstl e fanfanin-
nl) ha oerduto la magittopin-
7» assoluto e non mio. In nes
sun caso, formare una ammi
nistrazione sen?a l'nnDorto rlr-. 
terminante del PCI e de'te 
sinistre. DI fronte a ouesta 
nuova realtà. I de rifiutano 
qualsiasi confronto e dialogo 
ron gli aUrl nnrtitl democra
tici. Il no democrlstlnno. di 
far natte di una «riunta auto-
Tiomlsta. ha spinto gli altri 
partiti antifascisti ad assu

mersi la responsabilità di ga
rantire, entro pochi giorni, 
gli organi di governo alla Pro
vincia di Nuoro. 

Dichiarazioni politiche e 
programmaticho In tal senso 
sono state formulate dal .PCI. 
datOPSI e dal PSdA,'^ohe «On
tario dodici s ea t t^m «Mtt-
quattro), e accolte'daTTSDl. 
Anche 11 PRI di Huoro"*ta 
valutando attentamente le 
proposte delle sinistre. E' 
quindi certo che domani, nel
la Provincia di Nuoro, sarà 
eletta una Giunta autonomi
sta con una maggioranza so
lida, che tuttavia non esclude 
la partecipazione della DC 
qualora In questo partito av
venisse 11 chiarimento auspi
cato anche da alcune sue 
componenti interne. 

g. p. 

Italiani 
incontentabili 
La signora Clara Booth Lu

ce è stata per gualche anno 
ambasciatore degli USA in 
Italia. Era il periodo del go
verni centristi e della guerra 
fredda, un clima al quale la 
signora si sentiva idealmen
te molto legata, e che ri
corda con nostalgia. Di rim
pianto per quell'epoca gron
da così un articolo che l'ex 
ambasciatore ha scritto per il 
Times a proposito dell'Italia 
dopo il 15 giugno. Il male dei 
mali sta nella distensione: 
in/atti « i grossi guadagni ot
tenuti dal partito comunista 
nelle recenti elezióni sono i 
primi, ma non saranno gli 
ultimi di certo, amari /rutti 
della distensione ». Quanto 
agli italiani, sono incontenta
bili: «le risorse dell'Italia so
no oggi, semplicemente, del 
tutto inadeguate per /ar 
fronte alle eccessive richieste 
che il popolo fa al suo gover
no». Ma ciò non rappresen
terebbe un pericolo se, ap
punto, tutto non tosse com
plicato dalla distensione che 
« ha reso l'alternativa comu
nista molto più accettabile 
che all'epoca della guerra 
fredda ». 

L'amarezza della signora è 
comprensibile, ma, a parte la 
rozzezza del linguaggio, a noi 
preme di più sottolineare il 
riconoscimento involontario 
che ci viene fatto. SI, i co-
munlstt prosperano con la 
distensione, e gli italiani, in
contentabili e intelligenti, 
hanno capito anche questo. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 6 

Importante avvio di un con
fronto in Calabria fra tutte 
le forze democratiche e re-
glonallste per la formazione 
del governo della Regione. Le 
delegazioni di PCI, PSI, 
PSDI, FRI e. DC ohe si erano 
Incontrate nella serata di Ieri 
(dopo una sospensione dei la
vori del Consiglio, convocati 
per l'elezione della nuova 
Giuntai ""-:i;inl In aula han
no reso noto (è stato letto 
dal capogruppo de Barbaro) 
11 documento elaborato in co
mune. 

Con 11 documento, si è In
formata l'assemblea di una 
prima Intesa raggiunta e del 
fatto che è stato dato man
dato ad una commissione, 
composta da esponenti delle 
medesime forze politiche, di 
«definire 1 contenuti di un 
programma di rinnovamento 
da sottoporre al voto del Con
siglio regionale in una pros
sima riunione». La riunione 
è stata poi fissata per il 28 
agosto (con l'astensione su 
questo punto del gruppo co
munista, 11 quale era invece, 
come ha dichiarato 11 capo
gruppo compagno Rossi, per 
una rapida riconvocazione 
dell'assemblea, in coerenza 
COR la-riconosciuta dramma-
tietìfc-.(lei:-problemi calabresi 
e coh'-l» altrettanto ricono
sciuta esigenza di avere ra
pidamente un governo regio
nale). 

«SI sono riunite le dele
gazioni della DC, del PCI, 
del PSI, del PSDI e del PRI 
— dice 11 documento concor
dato — per esaminare 1 con-
tenuti di un programma di 
governo regionale capace dt 
affrontare, con un profondo 
mutamento di Indirizzi poli
tici e di metodi di governo, 
quali sono scaturiti dal voto 
del 15 giugno, 1 problemi ur
genti e drammatici della Ca
labria. La delegazione del 
PCI — prosegue 11 documen-
to — ha ribadito di non por
re per l'oggi, un problema 
di sua partecipazione alla 
Giunta regionale». 

«Le delegazioni hanno ma
nifestato l'esigenza di un con
fronto, di un'Intesa e di una 
collaborazione fra tutte le 
forze democratiche e regio-
nallste — afferma ancora 11 
documento — per la formu
lazione di, un programma che 
sia capace di Incidere pro
fondamente nelle strutture 
economiche e politiche della 
regione, adottando le neces
sarie, conseguenti, azioni di 
governo, nel quadro della co
struzione di un'ampia ristrut
turazione in senso democra
tico della gestione del po
tere ». 

Come si può constatare, si 
tratta di una chiara e netta 
dichiarazione di volontà di 
procedere verso un profondo 
mutamento. E' questo un ri
sultato notevole dell'azione 
condotta In queste settimane 
dal PCI. ma anche dal PSI, 
dal PSDI e dal PRI (quecte 
sole forze, più 11 PDUP, ave
vano eletto, stante la volon
tà dilatoria della DC, 11 pre
sidente dell'assemblea). Que
sta azione ha portato la stes
sa DC ad abbandonare 11 ter
reno prescelto dell'isolamen
to e a lasciar cadere le ri
chieste di una «trattativa 
globale» per un ripristino 
nella Regione, ed In tutti 1 
maggiori enti locali calabre
si, della formula del centro
sinistra. 

L'avvio al confronto, pur 
se Importante, non è tuttavia 
sufficiente per poter dire che 
la svolta che si profila In Ca
labria — richiesta dalla situa
zione grave In cui si trova la 
regione, dal bisogno di Inter
venti di emergonza, dalla ne
cessità di costruire una nuo
va democrazia — sia già qual
cosa di sufficientemente con
solidato o possa automatica
mente portare a sbocchi con
creti e positivi. Ne ha par. 
lato il segretario regionale 
del PCI, compagno Franco 
Ambrogio, In una dichiara
zione alla stampa con cui ha 
sottolineato 11 valore dell'In
tesa. «La volontà manifesta
ta dal cinque partiti — dice 
Ambrogio — di andare ad 
un confronto, ad un'Intesa e 
ad una collaborazione fra le 
forze democratiche, sulla ba
se della formulazione di un 
programma di rinnovamento 
e dell'adozione di conseguen
ti azioni di governo è indub
biamente un primo, Impor
tante risultato positivo. La 
richiesta de di avere a dispo
sizione tre settimane per av. 
vlare 11 confronto sul pro
gramma ci e sembrata ecces
siva e l'abbiamo giudicata un 
errore. In ogni caso è di no-
tevole Importanza che una di 
scusslone sia stata avviata, 
mettendo da parte ogni di
scriminazione anticomunista». 

« SI apre — aggiunge Am
brogio — una fase molto de
licata della vita della Cala
bria che richiede il massimo 
di Iniziativa e di tensione po
litica. Noi facciamo appello 
a tutte le forze produttive, 
al sindacati, alle associazioni 
produttive perché diano tutto 
Il contributo di Idee e di pro
poste per la formulazione del 
programma e per la creazio
ne di un clima di unità del 
popolo calabrese ». 

«Verificheremo la reale vo
lontà della DC — conclude 
li segretario regionale del 
PCI — di andare ad un pro
cesso di profondo rinnova
mento e. per parte nostra, 
daremo il contributo demo
cratico di cui slamo porta
tori nello spirito unitario che 
ci caratterizza ». 

Franco Martelli 

Per la prima volta dalla Liberazione 

Vercelli: alla Provincia 
presidenza di sinistra 

Accordo programmatico 
PCI-PSI a La Spezia 

LA SPEZIA, 6. 
Si sono riuniti l'altra sera 

11 Consiglio provinciale e 
quello comunale di La Spe
zia. L'assemblea provinciale 
è stata presieduta dal com
pagno Cappellini. Al Consi
glio comunale ha assunto la 
presidenza il sindaco, com
pagno Antoni, nella sua qua
lità di consigliere anziano. 

Nel corso della seduta del 
Consiglio provinciale 11 com
pagno Soattlna ha Illustrato 
all' assemblea il documento 
politico-programmatico elabo
rato dalle Federazioni del 
PCI e PSI. Analoga presen
tazione è stata fatta al Con
siglio comunale. 

E' jtata cosi avviata l'at
tuazione dell'accordo globale 
fra 1 due partiti sulla forma
zione delle Giunte nell'assem
blea provinciale e nel comuni 
di tutta la provincia, com
presi quelli ove finora I co
munisti avevano governato da 
soli. 

Sulla base di questo accor
do si vanno proponendo Giun
te unitarie aperte al contri
buti e agli apporti di tutte 
le forze democratiche. 

VERCELLI. 6. 
Per la prima volta dalla 

sua costituzione la provin
cia di Vercelli ha oggi una 
presidenza eletta dalle sini
stre. Presidente della Provin
cia e stato eletto il compa
gno on. Giuseppe Ferraris, 
socialista, vicepresidente il 
nostro compagno Epifanio 
Pozza to. 

Il significativo fatto nuo
vo e stato reso possibile dal 
grande successo ottenuto dal
le sinistre 11 15 giugno, quan
do al Partito comunista an
dò circa 11 40 per cento del 
consensi, e al PSI circa 11 
12 per cento. La DC, di con
tro, che nella provincia ave
va avuto la maggioranza as
soluta prima e quella relati
va poi, è stata ulteriormen
te ridimensionata, tanto che 
anche lo stesso accordo di 
centrosinistra è diventato Im
probabile. 

Anche per 11 Comune, in
tanto, si profila la costituzio
ne di una giunta di sinistra. 
Una presa di posizione della 
sezione cittadina del PSDI 
impegna, infatti, i due con
siglieri socialdemocratici ad 
entrare a far parte della 
maggioranza e ad assumere 
responsabilità di giunta In
sieme a PCI e PSI (che pe
raltro hanno già da soli la 
maggioranza numerica). 

Dopo la revoca dello sciopero dei netturbini 

Isolato il sindacato «giallo» 
Palermo torna alla normalità 

La città comincia ad essere liberata dai rifiuti che per quattro giorni si sono 
accumulati nelle strade — Nei quartieri denunciate le responsabilità dei vari 
gruppi di potere democristiano — Una dichiarazione del compagno Occhetto 

Calaste di rifluii In una via di Palermo durante lo sciopero del sindacalo « giallo » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 6 

I caporioni del sindacato 
« giallo » e della CISNAL che 
da quattro giorni, con 1 me
todi più classici dell'imposi
zione mafiosa, impedivano 
alle maestranze ' dell'azienda 
municipale della Nettezza Ur
bana di Palermo di effettua
re la raccolta dei rifiuti, han
no abbandonato finalmente 
questo pomeriggio alle 14 1 
cancelli dell'autoparco. 

Gli operai, nella loro tota
lità sono tornati al lavoro. 

Da questa sera Palermo co
mincia ad essere più pulita. 

In ogni zona, con assemblee 
promosse dal comitati di quar
tiere e. laddove non vi sono, 
direttamente dalle sezioni del 
nostro partito, si fa 11 bilan
cio di queste quattro dram
matiche giornate. Tale bilan
cio riguarda Innanzitutto le 
responsabilità politiche che 
stanno al fondo della vicenda. 

Se la sfida alla città ha po
tuto funzionare, anzi se è 
stato possibile al sindacalista 
« giallo » Parisi di Intrapren
derla, è perché vi erano pre

cise coperture, se non detta
gliate direttive, da parte del 
clan de 

Da qui anche 11 modo con 
cui, fino a poche ore prima 
della conclusione della vicen
da, 1 gruppi dirigenti della 
DC al Comune di Palermo 
hanno tentato di confondere 
le acque della « vertenza », 
tanto da preferire, come ha 
fatto fino n stanotte il sin
daco fanfanlano Marchello. 
al metodo della trattativa 
aperta e complessiva sul pro
blemi del servizi municipali, 
proposta dal sindacati confe-

Significativa convergenza per nuovi indirizzi al Comune 

L'Aquila: documento unitario concordato 
tra i partiti dell'arco costituzionale 

La necessità del confronto aperto e dell'intesa — Oggi riunione del Consiglio regionale del Molise — Dichiarazione comune di PCI, 

PSI, DC, PRI e PSDI per la Provincia di Bari — PCI e PSI hanno designato i loro rappresentanti per gli incarichi al Comune di Venezia 

Ricoverati 

al Celio 

tre obiettori 

di coscienza 
Ezio Rossato, Dalmazio Ber-

tulessi, Bachlsio Madia, 1 tre 
obiettori di coscienza che ot
to giorni fa avevano Iniziato 
uno sciopero della fame di 
protesta nel carcere militare 
di Gaeta, sono stati trasferi
ti Ieri all'ospedale militare del 
Cello a Roma in seguito alle 
loro peggiorate condizioni di 
salute. Ne dà notizia un co
municato del Partito Radi
cale, riferendo anche che 1 
tre obiettori continuano 11 lo
ro sciopero della fame per 
avere: trattamento più uma
no In carcere (da due mesi 
non possono ricevere alcuna 
corrispondenza se non quel
la di parenti stretti) ; per po
tersi incontrare con 11 segre
tario della Lega obiettori di 
coscienza (tutti e tre vi sono 
iscritti e Bertulessl è nella 
presidenza); perché venga e-
samlnato al più presto dal 
Tribunale supremo militare 
il processo a carico dell'obiet
tore Ezio Rossato. Proprio a 
causa della competenza del 
tribunale supremo e non di 
quello ordinarlo Rossato non 
può essere messo in libertà 
provvisoria nonostante il tri
bunale amministrativo regio
nale lo abbia riconosciuto 
obiettore. 

Il difensore, avv. Giuseppe 
Ramadorl. si è incontrato con 
11 Procuratore militare della 
Repubblica, il quale lo ha In
formato che 1 giovani sono 
stati denunciati per dlsobbe-
dlcnza e che essi verranno 
interrogati stamani. L'avv. 
Ramadorl potrà quindi Incon
trarsi con 1 suoi assistiti, « co
sa che — afferma 11 comuni
cato — gli era stata illegal
mente Impedita la settimana 
scorsa dal comandante del 
carcere di Gaeta », 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 6 

Un importante documento 
politico e stato sottoscritto dal 
partiti dell'arco costituziona
le presenti al Consiglio co
munale de L'Aquila, riuniti su 
iniziativa del PSI, del PSDI 
e del PRI. All'Incontro hanno 
partecipato le delegazioni del
la DC. del PCI. del PSI, del 
PSDI e del PRI guidate dai 
rispettivi segretari provincia
li Gaudieri, lovannlttl, Car
ducci, Pica • Alfieri e Ple-
trosanti. 

Il documento sancisce la fi
ne degli steccati tra le for
ze democratiche, rilevando 
come « l'esperienza di centro
sinistra, nella sua accezione 
di formula chiusa, delimita
ta ed autosufflciente, deve 
considerarsi superata ». E 
perciò si afferma la necessi
tà che « 11 mondo rappresen
tato dal centro sinistra si 
apra al contributo critico, e 
però corroborante, di tutte le 
forze politiche e sociali che si 
richiamano alla costituzione 
repubblicana per una dilata
ta intesa politica». 

SI giunge a tale conclusio
ne sulla base di una preci
sa e rigorosa analisi del vo
to del 15 giugno, il cui si
gnificato politico è « ri assumi
bile nella Istanza del corpo 
elettorale per un rapporto 
nuovo ed attualizzato tra I 
partiti costituzionali ed anti
fascisti ». Tale rapporto « non 
deve soffrire di limitazioni 
e condizionamenti preconcet
ti, ma si apre al concorso di 
tutte le forze popolari ed an
tifasciste In uno sforzo di con
vergenza pluralistiche». Una 
molteplicità di fattori — af
ferma Il documento — han
no concorso a determinare 
questa svolta nell'orientamen
to delle masse popolari. In 
particolare « il mutato clima 
delle relazioni Intemazionali, 
avviate ad edificare, nello spi
rito della distensione, un si
stema di riferimento che as
sume a misura principi etici 
quali la libertà, la pacifica 

coesistenza, il non Intervento 
negli affari Interni, l'egua
glianza e la cooperazione tra 
gli Stati». 

Questa nuova disposizione 
al superamento del contrasti 
politici « ha trovato alimen
to altresì, nell'azione unitaria 
delle rappresentanze del la
voratori, che hanno visto ve
nir meno la ragione del con
trasto da cui era scaturita 
la scissione sindacale, e dalla 
esigenza unitaria che nasce 
dal l'aggravarsi dei problemi 
della convivenza della società 
contemporanea e dal persi
stente fenomeno di recessione 
economica ». 

I cinque partiti hanno de
ciso di passare Immediata
mente all'esame del program
ma per la più sollecita costi
tuzione della amministrazione 
al Comune di L'Aquila, as
sumendo altresì l'impegno per 
una analoga rapida definizio
ne delle questioni relative al
la costituzione della ammini
strazione provinciale. 

Ermanno Arduini 

CAMPOBASSO. 6. 
SI riunisce domani 11 con

siglio regionale del Molise per 
la elezione del presidente e 
della giunta. 

La riunione fa seguito a 

Sottoscrizione 

La Federazione 

di Trento 

ha raggiunto 

i nove milioni 
Per la sottoscrizione per la 

stampa comunista, la federa
zione di Trento con 9 mi
lioni e 90 mila lire ha rag
giunto 11 101% dell'obiettivo 
concordato. La sottoscrizio
ne prosegue con successo per 
raggiungere 1 13 milioni di 
lire. 

I «gesti clamorosi» 
Con un lungo editoriale, la 

« Nazione » ha risposto ieri in 
modo piuttosto contorto agli 
interrogativi che era stato ne
cessario porle all'indomani di 
un suo oscuro e allarmistico 
appello alla DC perché rea
gisca — sullo questione del
le giunte — con «un gesto 
clamoroso di energia e di 
coerenza ». Il quotidiano fio
rentino sostiene che questo 
gesto dovrebbe consistere 
« semplicemente » nel fare « il 
proprio dovere » e nega di 
aver voluto chiedere « alter
native violente », « lacerazio
ni drammatiche ». Tutto be
ne. Ma allora perche usare 

l'aggettivo « clamoroso »? E' 
su questo che noi avevamo 
fondato t nostri interrogatioi. 
E su questo la Nazione non 
risponde. 

C'è del resto un altro pun
to decisivo del ragionamento 
della « Nazione » che va rile
vato, denunciato e respinto 
proprio come elemento pro
fondamente antidemocratico 
e rilevatore dello spirito con 
cui si invocano i gesti « cla
morosi ». Ed è quello in cui 
si teorizza che la contrappo
sizione tra i partiti sarebbe 
l'essenza della « democrazia 
occidentale e del principio di 
libertà che la regge », e che 

la fine di questa contrappo
sizione addirittura «coincide 
con la fine» del sistema tan
to caro a Domenico Bartoli. 

A noi sembra che la prima 
regola della democrazia do
vrebbe essere il rispetto del
la volontà degli elettori. E 
siccome il senso chiaro del 
voto del 1S giugno ù stata 
una richiesta di profondo rin
novamento politico e ammi
nistrativo, è ad essa che bi
sogna corrispondere nei fat
ti e nei rapporti politici Ma 
è questo clic alla Naz onc 
dispiace. Gli Ideali non c'en
trano. 

quella del 2 agosto, rinviata 
su richiesta del gruppo de 
che aveva sostenuto l'Inten
to di avviare una consulta
zione sul programma con le 
altre forze politiche dell'arco 
costituzionale. Le vicende di 
questi giorni hanno confer
mato 11 giudizio negativo e-
spresso In quella sede dal 
gruppo comunista e cioè che 
nella richiesta della DC non 
vi era nessuna volontà politi
ca di aprire un discorso nuo
vo a livello di programmi e 
di schieramenti anche nella 
regione Molise, ma si tratta
va solo di un espediente per 
prendere tempo allo scopo di 
risolvere le risse Interne e cer
care di aggregare socialdemo
cratici e repubblicani al pro
prio sistema di potere In mo
do da assicurarsi la maggio
ranza anche nel consigli pro
vinciali di Campobasso e 
Isernla. 

In questi giorni non vi è 
stata, infatti, nessuna consul
tazione per un confronto sui 
programmi ma solo un tenta
tivo de di Imporre anche al 
PSI la capitolazione, dopo che 
ciò era riuscito con 11 PSDI e 
con II PRI. 

Una ulteriore conferma del
la chiusura e della arretra
tezza politica e Ideale che con
tinua a caratterizzare la DC 
molisana è venuta dal silenzio 
assoluto sulla proposta fatta 
dalla segreteria del comitato 
regionale del PCI a tutte le 
altre forze politiche dell'arco 
costituzionale per un incon
tro comune al fine di verifi
care la possibilità di una lar
ga intesa politico-programma
tica In grado di garantire al 
Molise una prospettiva di 
rinnovamento e di sviluppo 
democratico. 

La DC si presenta, quindi, 
alla nuova riunione del con. 
sigilo regionale con la posi
zione di chiusura che l'ha 
sempre caratterizzata. 

Lo schieramento centrista 
che sembra profilarsi sarà, co
si, la continuazione, in forma 
peggiore, della vecchia poli
tica basata sull'arroganza del 
potere, sull'anticomunismo e 
sulla pratica del rinvio, poli
tica che anche nel Molise è 
stata condannata dall'eletto
rato. 

» • * 
VENEZIA. 6 

A seguito degli accordi uni
tari fra il PCI e 11 PSI si riu
niranno venerdì 1 Consigli co
munali e provinciali di Vene
zia per eleggere il sindaco, 
Il presidente della Provincia 
e le Giunte del due enti lo
cali. 

I due partiti di sinistra han
no convenuto di designare al
la carica di sindaco 11 socia
lista Mario Rigo e a quella 
di vice sindaco 11 comunista 
Gianni Pellicani. A Presiden
te della Provincia sarà desi
gnato 1! comunista Lucio 
Strumendo. 

BARI. 6 
A Bili 11 PCI. !' PSI. la 

sottoposto al Consiglio pro
vinciale un documento che 
registra i risultati di un pri
mo confronto avvenuto tra 1 
partiti, nella ricerca delle 
più ampie convergenze pro
grammatiche. 

In particolare le forze po
litiche democratiche si dichia
rano concordi sull'esigenza 
« di prefigurare una immagi
ne nuova della Provincia, che 
non può più essere concepita 
quale semplice ente eroga
tore di servizi », ma deve as
sumere un ruolo positivo per 
lo sviluppo della società. In 
questo senso occorre stabili
re un rapporto diverso con 
la Regione e Individuare gli 
strumenti idonei a riqualifi
care l'attività nei settori di 
competenza, anche ampliando 
gli spazi di Intervento per la 
agricoltura come per il tu
rismo, l'industria e l'artigia
nato e contribuendo alle scel
te per l'assetto del territorio. 

Le indicazioni contenute 
nel documento hanno 11 fine 
di garantire «un impegno se
rio e costruttivo in difesa del 
livelli occupazionali e del te
nore di vita della collettività 
amministrata». 

Il Consiglio provinciale si 
riunirà domattina. 

RAI-TV: oggi 

si riunisce 

il consiglio 

d'amministrazione 
Il Consiglio d'amministra

zione della RAI-TV terrà 
oggi l'ultima delle sue riu
nioni settimanali prima della 
pausa estiva che farà sospen
dere sino alla fine del mese 
l'attività del massimo orga
no gestionale dell'azienda. 

II Consiglio dovrebbe occu
parsi della programmazione 
radiotelevisiva e fornire l'au
torizzazione formale al pre
sidente a firmare la nuova 
convenzione Stato-RAI per la 
concessione dei servizi radio
televisivi. 

Resta, peraltro, in sospeso, 
la questione delle nomine dei 
nuovi dirigenti dell'azienda, 
in osservanza alle indicazio
ni fornite al Consiglio d'ani-
mlnlstrazlone della RAI dal
la Commissione parlamentare 
per l'indirizzo e la vigilanza. 

IL//ES"ÌERED:\. GG.~:,~ 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

DC. 11 PRI e U PSDI hanno ì , , 

derall. Il patteggiamento pri
vato e clandestino 

Alia fine, la linea che s'è 
rivelata vincente, e stata pro
prio la prima: ed è stato al 
termine di un lungo ed in
fuocato Incontro tra gli espo
nenti della giunta comunale, 
la Federazione sindacale uni
taria, delegazioni parlamen
tari e consiliari del PCI e 
degli altri gruppi dell'opposi
zione di sinistra con la mag
gioranza tripartita che s'è 
recentemente riformata al 
Comune col sostegno del PLI 
e di Nuova Repubblica, che 
11 capitolo delio «sciopero 
giallo » e stato deliniuva-
mente chiuso. 

S'è convenuto il ripristino 
del lavoro notturno che era 
stato sospeso provocatoria
mente dall'azienda nei gior
ni scorsi in sintomatica coin
cidenza col ritorno sulla sce
na dell'AMNU del «sinda
cato giallo» di Parisi. E s'è 
pure strappato l'Impegno al
la direzione dell'azienda mu
nicipalizzata, di trattare d'ora 
in poi direttamente tutte le 
questioni sindacali aperte 
con I sindacati unitari. 

Sono stati poi strappati 
altri impegni: innanzitutto 
quello ad aprire finalmente 
un serio dibattito politico nel 
consiglio comunale per predi
sporre un plano organico di 
ristrutturazione degli appa
rati delle aziende municipa
lizzate ed il loro risanamen
to dalle gravi incrostazioni 
mafiose e parassitarie che 
tanto drammaticamente so
no venute alla luce In que
sti giorni. Il sindaco Mar
chello ha dovuto Impegnarsi 
pure all'applicazione della 
legge per quel che riguarda II 
rinnovo dei consigli di am
ministrazione e per realiz
zare nuovi criteri di nomina 
sulla base della competenza 
e dell'efficienza, e non più 
sulla linea della lottizzazio
ne da parte delle correnti 
de. Inoltre. 11 consiglio co
munale aprirà una Inchiesta, 
anch'essa voluta dalla dele
gazione della Federazione co
munista, sulle connivenze ma
fiose e clientelari tra dirigen
ti dell'azienda, clan de e 
gruppi del sindacato « giallo ». 

« La vittoria del sindacati 
di classe e del movimento de
mocratico cittadino oggi ri
portata — ha dichiarato il 
segretario regionale, compa
gno Achille Occhetto. della 
Direzione — è un risultato 
della risposta democratica 
che tutta la città ha saputo 
opporre alla sfida che le era 
stata lanciata, individuando 
con chiarezza nel cosi detto 
sindacato « giallo » della Net
tezza Urbana un tassello del 
« comitato d'affari » de che 
da tanti anni governa la di
ta. Quando questo apparato 
di potere ha cominciato ad 
entrare In crisi dopo la gran
de avanzata delle sinistre nel 
Paese il 15 plugno, si sono 
cominciate a produrre al suo 
Interno profondissime lace
razioni. I clan della DC non 
hanno esitato a gettare la cit
tà nel caos, a renderla cini
camente oggetto di compra
vendita, incurante, come sem
pre, degli interessi della col
lettività ». 

« Palermo invece — ha pro
seguito Occhetto — ha dimo
strato d'essere profondamen
te cambiata Sotto la spinta 
dell'azione del nostro partito, 
si sono realizzate nuove for
me di aggregazione democra
tica, 1 consigli di quartiere, 
I comitati per l'acqua, che 
hanno saputo Indirizzare 1 
loro colpi in direzione giu
sta, aprendo una "vertenza" 
di risanamento del comune e 
della vita pubblica cittadina. 
A questo punto, dissolto lo 
spettro del collasso della prin
cipale città siciliana — ha 
concluso Occhetto — l'appel
lo alle sezioni del partito ed 
a tutte le forze democrati
che per continuare, anche 
nel prossimi giorni, il gran
de impegno di mobilitazione 
che vVi stato in queste ore. 
va mantenuto Chiederemo 
alla commissione Antimafia 

I d'occuparsi del torbidi Intri
ghi tra personaggi già inqui
siti come Ciancimìno e i sin-

1 dacallstl fasulli dell'AMNU. 
Fare definitiva chiarezza su 
tali Bravissime responsabili
tà politiche !• il presupposto 
per una decisa anione di ri
sanamento e di ripulitura di 
cui la città ha dimostrato di 

1 essere all'altezza in queste 
giornate ». 

i Vincenzo Valile 
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A proposito della recente polemica 

Le basi 
del fascismo 

Una analisi articolata non può andare a scapito della visione complessiva del feno
meno, del contesto strutturale nel quale si espresse e dei suoi nessi internazionali 

ii 
I punti, vecchi e nuovi, toc

cati o sollevati da De Felice 
sono abbastanza numerosi: il 
dibattito che su di essi si è 
svolto ha già contribuito ad 
enucleare quelli centrali, in
dubbiamente i più controver
si. Di essi si può omettere il 
catalogo completo o anche una 
confutazione che ormai risul
terebbe o aggiuntiva, per 
qualche aspetto, o. peggio an
cora, soltanto riassuntiva, col 
rischio di ricadere, come è 
stato osservato da Enzo For
cella (Il Mondo. 31 luglio), in 
reazioni sproporzionate. Ma bi
sogna anche osservare che 
nonostante la forma estempo
ranea, ricca di vuoti non ca- • 
suali, il discorso fatto nell'In
tervista presenta una sua or
ganicità di interpretazione, 
forse più ambita che realizza
ta. E allora non si può sfug
gire al bisogno di entrare in 
merito, sia pure sinteticamen
te. La visione del fascismo co
me movimento rivoluzionario, 
espressione di « ceti medi 
emergenti ». la sua definizio
ne come « totalitarismo di si
nistra ». Urta sulla realtà dei 
fatti, sulla stessa documenta
zione apportata finora da De 
Felice (e non a caso è contra
stata da molti interventi): è 
chiaro, deve essere chiaro che 
qui si tratta di una tesi che 
nel fondo mira abbastanza lu
cidamente, al di là delle sue 
difficoltà obiettive, a riassor
bire analisi, risultati, metodi, 
prospettive soprattutto della 
storiografia marxista. In que
sto sta, a nostro avviso, la 
sua forza di polarizzazione, 
ma anche la sua intrinseca de
bolezza. 

E' noto come i marxisti nel 
loro approccio al fascismo ita
liano e internazionale abbiano 
sofferto di dogmatismi e di 
oscillazioni non irrilevanti. 
Ma basterebbe anche scorre
re gli scritti di Gramsci, le 
Lezioni di Togliatti per ren
dersi conto come da questo 
cammino e travaglio sia usci
ta e torni a ripresentarsi una 
ipotesi di lavoro, che certo 
va verificata nella ricerca, 
prima di tutto, e nel confron
to, più articolata — nonostan
te le apparenze — e metodolo
gicamente più sicura di quella 
che non esca dalle proposizio
ni di De Felice, che su molti 
punti centrali sorvola o con
fonde le idee. 

Il senso delle 
distinzioni 

Tutte le distinzioni defelicia-
ne (fra movimento e regime: 
fra fascismo italiano e nazio
nalsocialismo, fra neofascismo 
e fascismo classico) avrebbe
ro un senso se non estremizza
te e radicalizzate e rese pole
micamente tanto assolute: pre
sentate cosi portano al ri
sultato, non solo di riapri
re la discussione su punti 
già chiariti ed acquisiti, ma di 
rivalutare il momento ideolo
gico, transpolitico, quasi di 
palingenesi, di ricerca di un 
« uomo fascista » (e quindi 
di un « ordine nuovo » nazio
nalsocialista) che indubbia
mente nel fascismo e nei fa
scismi europei vi fu: ma qui 
si svalutano le strutture e an
che certi dati essenziali del 
fascismo: lo squadrismo, che 
fu parte qualificante del e mo
vimento», la repressione che 
fu parte non meno qualifican
te del regime. Certo, il nazio
nalsocialismo, per essere 
espressione delle strutture 
ben più avanzate dello Stato 
tedesco nella Germania degli 

Monografia 
su Masaccio 
pubblicata 
nell'URSS 

L E N I N G R A D O . S 
Uà caia editrice dell'Uni

versità di Leningrado ha 
pubblicato una Interessai 
te monografia della pro
fessoressa Tat jana Zname-
rovekaja dedicata al pit
tore Italiano del Quattro
cento Tommaso Masaccio. 
La Znamerovskaja defini
sce Masaccio capostipite 
del Rinascimento Italiano, 
protagonista di una « svol
ta qualitativa » nell'arte 
pittorica. 

La studiosa sovietica e-
•amlna le opere di Masac
cio, compresi gli affreschi, 
In rapporto ai problemi 
del primo Rinascimento. 
Molte pagine del libro so
no dedicate alle peculia
rità artistiche e allo stila 
del pittori fiorentini del
l'epoca, che « ruppero con 
le tradizioni del Medioevo 
rivolgendo la loro atten
zione alla realtà ». A giudi
zio della Znamerovekaja, 
Masaccio ha espresso più 
pienamente di altri mae
stri del Quattrocento, I 
problemi e le aspirazioni 
del suo tempo. 

anni trenta potè andare ben [ 
oltre il fascismo italiano, ma 
nello stesso alveo di crisi del
lo stato liberaldemocratico eu
ropeo, del modello capitalisti
co, nel quadro della lotta per 
il soffocamento e la distruzio
ne del movimento operaio, co
me risposta fondamentale alla 
rivoluzione socialista, risposta 
che coinvolse anche la demo
crazia, avvalendosi di più an
tiche radici reazionarie e di 
elementi populistici comple
mentari. 

Cosi il neofascismo si distin
gue dal fascismo «.e ha una 
sua storia particolare), ma 
non tanto da non ricongiun
gersi, nelle sue varie ali e tra
dizioni, e al nazionalsociali
smo, nelle punte estreme, e 
direttamente al fascismo, quel
lo dei protagonisti della re
pubblica di Salò e quello dei 
sopravvissuti, più moderati e 
possibilisti, del regime dittato
riale travolto il 25 luglio. La 
conseguenza ideale e politica 
delle tesi defelieiane acquista 
quindi, ed ha ragione T rava 
glia a farlo notare (Il Giorno, 
6 e 23 luglio), un abbastanza 
preciso significato program
matico: il momento della con
tinuità col neofascismo, col 
prefascismo di destra viene ri
dotto a pochissima cosa, la 
formazione del blocco fascista 
internazionale appare o può 
apparire poco più di un inci
dente storico. E' dimostrato 
e dimostrabile, invece — sul 
terreno ideologico-culturale e 
di costume, delle connessioni 
fra sviluppo politico e spinta 
delle strutture espansionisti
che — die Mussolini e il fa
scismo avevano optato molto 
chiaramente ed esplicitamen
te per una politica imperiali
stica ed « antibolscevica » fin 
dall'atto di fondazione del 23 
marzo 1919. Il più grosso equi
voco, a mio avviso originario, 
deriva da una cattiva lettura 
dei programmi (e della real
tà) del 1919. Forse l'errore 
trova radici nell'uso polemi
co che di quei programmi gli 
antifascisti fecero intorno al 
1924; ma gli stessi socialisti, 
per quanto era allora possi
bile, li valutarono abbastanza 
esattamente anche se non po
terono coglierne d'acchito e 
prevederne tutte le possibili 
implicazioni, fin dal 1919. 

Amendola scrive, molto giu
stamente: «Rifiutarsi di fare 
la storia del fascismo signifi
ca condannarsi a non fare la 
storia dell'antifascismo, /asci
amo ed antifascismo essendo 
due facce della realtà italia
na » (sottolineatura nostra), e 
ci richiama — da tempo — 
a una storia dell'antifasci
smo ». Arfé gli ha risposto 
(Avanti! 27 luglio) che a 
questo punto sorgono questio
ni di indirizzo e libertà scien
tifica negli studi, e di orga
nizzazione e disponibilità de
gli archivi: difficoltà sogget
tive e oggettive che si pon
gono in diversa misura, a 
seconda delle forze intellet
tuali coinvolte nella ricer
ca sui differenti movimen
ti antifascisti. C'è qui un gros
so ritardo, che discende prima 
di tutto dalle condizioni stesse 
della lotta politica postfasci-
sta. Rimane tuttavia che nel 
lavoro di « storicizzazione » 
del fascismo De Felice ha fa
vorito un indirizzo di studi 
che ha sottovalutato le oppo
sizioni, contentandosi di riper
correre tappe e movenze del 
conflitto storico sulla base di 
una certa selezione di docu
menti e di fatti, come se il 
punto di vista con cui ci si 
pone dì fronte agli uni e agli 
altri fosse alla fine indiffe
rente. Ora il fascismo è. nel
l'età contemporanea, uno dei 
più profondi e complessi fe
nomeni di classe: perciò do
vrebbero essere esaltate e non 
empiricamente ridotte le que
stioni di metodo e di inter
pretazione. 

Ognuno di noi può e deve 
fare la sua autocritica, mira
re al superamento dei limiti 
di metodo e di impostazione 
riscontrati su questo o su 
quel punto, sull'uno o sull'al
tro problema. Se si vuol ri
manere nell'ambito della « ci
viltà liberale », come sottoli
nea Arfé, allora bisognerà an
che riconoscere che si tratta 
di confrontare le diverse in
terpretazioni che del fascismo 
italiano, ad esempio, sono ve
nute, in questi anni, da parti 
diverse. Non esiste una unica 
posizione o scuola che abbia 

i tentato di rompere col cosid
detto « conformismo antifasci
sta ». Questa strada è stata 
aperta, da molto tempo ormai, 
dai tempi di Salvemini e Ta
sca. Con risultati più o meno 
accettabili e più o meno su
perati. Ma nell'uno e nell'al
tro caso, permane uno spar
tiacque fondamentale: fra sto
riografia etico politica, a cui 
a mio parere continua ad ap
partenere il De Felice, e sto
riografia marxistica. Anche 
da questa opposizione nasce 
il dibattito attuale, e non a 
caso: la rivalutazione delle 
fonti fasciste, del documento 
di parto, dell'ideologia sogget
tiva dei protagonisti in tema 
di fascismo, se non si svolge 
senza esame della contropar-

1 te effettiva o potenziale, sen

za analisi del contesto strut
turale, senza bilancio dei dati 
fondamentali (lo squadrismo, 
l'imperialismo, la guerra, le 
forze capitalistiche, i rappor
ti di classe) finisce o rischia 
col finire in una visione edul
corata e del movimento e del 
regime, con tutte le conse
guenze culturali che già si 
avvertono. 

Ben venga dunque un'ulte
riore demistificazione del rap
porto fascismo - antifascismo, 
ma bisogna anche sapere in 
quale direzione si procede, con 
quali metodi e verso quali ri
sultati. Superato — e non da 
una parte sola — l'antico sen
so di « fastidio » di crociana 
memoria, si è fatta e si potrà 
fare storia del fascismo e del
l'antifascismo. Ma sarebbe un 
grosso guasto sostituire uno 
schema ideologico all'altro. 
Qui sta il rischio di un'« ope
razione culturale » che non è 
dispiaciuta ai settori moderati 
della nostra storiografia, per 
ragione di contenuti e per affi
nità di metodi, e che a quan
to pare non dispiace neppure 
a certi gruppi o gruppuscoli 
di nostalgici e. di oltranzisti. 

Premesse per 
una verifica 

Forse per tutti questi moti
vi messi insieme I Internista 
di De Felice è stata un po' 
come un « cazzotto nell'oc
chio ». e d'altra parte si è 
potuto o voluto parlare di 
« linciaggio accademico » alla 
sua sortita. Ma tutto ciò — 
una volta ribadita l'istanza di 
una libera discussione, che del 
resto c'è stata e potrà conti
nuare dall'uno e dall'altro lato 
e con la rappresentazione di 
punti di vista che qualche vol
ta si intersecano — non è che 
l'aspetto superficiale della 
questione. L'Intervista fa 
riflettere, ma non per ciò la 
confonderemo coi risultati ef
fettuali di un'opera storiografi
ca. E' vero che bisogna fare 
storia del fascismo, per fare 
storia dell'antifascismo: e che 
spesso si è fatto e si fa il pro
cesso alla Resistenza (a quel 
moto di lungo periodo che al 
suo culmine ha registrato una 
matura e vitale « rivoluzione 
antifascista » nel cui solco si 
continua a lavorare), ignoran
do la corposità del fascismo. 
Ma tentare di spezzare, sul 
mero terreno ideologico, i vin
coli che pur con tutte le ne
cessarie distinzioni, collegano 
fascismo e nazionalsocialismo, 
fascismo e neofascismo, solo 
apparentemente conduce a so
luzioni più facili e positive. Il 
fatto è che in partenza non 
si può mirare alla positività o 
perfezione di certe soluzioni: 
se la storia non deve essere 
« giustiziera », non potrà nem
meno essere schematicamen
te definitoria. Alla definizione, 
sul terreno sociologico, ha in
vece molto mirato, come ha 
scritto Franco Ferrarotti 
(Paese Sera. 14 luglio) il 
De Felice. Dall'uso, invero 
troppo disinvolto di certe for
mule (come quella di «parte
cipazione » o di « nazionalizza
zione delle masse ») possono 
derivare, in qualche caso, de
formazioni evidenti più che 
suggestioni atte a superare 
questo o quel problema sto
riografico. 

L'articolo di Amendola, es
senzialmente, intendeva, cre
do, sottolineare e la libertà 
del dibattito e l'esigenza del
la ricerca. Intervenendo ho 
voluto tuttavia segnalare di 
nuovo (forse non ce n'era 
neppure bisogno) alcune a mio 
avviso fondamentali posizioni 
di merito, per non lasciarle 
sottintese. Nella introduzione 
a « Dieci anni di fascismo » 
di Silvio Tvcntin avevo, a mia 
volta, sottolineato la carenza 
degli studi sull'antifascismo. 
Non è pensabile, a questo pun
to, un'unica storia più o me
no completa, che dia un qua
dro d'insieme della contropar
te che il fascismo si è in un 
certo modo tirata dietro. Bi
sognerà dire che è ormai ne
cessario superare ogni residuo 
agiografico, e soprattutto che 
si tratta di creare le condizio
ni nuove per uno sviluppo del
la ricerca scientifica anche in 
questo campo, tutt'altro che 
secondario per la ricompren
sione della nostra storia nazio
nale. 

Se da tali discussioni uscirà 
dunque una verifica dei rispet
tivi punti di vista e un bilan
cio, sia pure abbozzato e in
terlocutorio della storiografia 
del fascismo, e soprattutto se 
la strumentazione degli studi 
potrà consentire di colmare 
le lacune lamentate, sarà già 
un notevole risultato. Allora 
soltanto il dibattito su una 
non felice interpretazione del 
fascismo, ci avrà dato, indiret
tamente, lo stimolo e la possi
bilità di affrontare e appro
fondire ii nesso fascismo-an
tifascismo, cioè un momento 
cruciale nella storia economi
co-sociale e politico-ideologica 
dell'Italia contemporanea. 

Enzo Santarelli 

Napoli colpita dalle ristrutturazioni di due società americane 

IL PADRONE MULTINAZIONALE 
Da alcuni mesi è occupata la fabbrica di Giugliano passata dalla Pirelli alla General Insfruments che ha deciso di spostare in Scozia 
le produzioni a più alto livello tecnologico - Ora la Richardson-Merrell vuole trasferire in Francia il suo stabilimento, l'unico nel Sud 
che dispone di un importante centro di ricerche biologiche e farmacologiche - Una sentenza del pretore e la mobilitazione della città 

NAPOLI, agosto 
Il a piano uragano», come i 

sindacati hanno definito i pro
grammi di ristrutturazione 
del padronato americano che 
investe eli stabilimenti napo
letani della General Instru
ments (componenti elettroni
che) e della Richardson-Mer
rell (chimica farmaceutica/, 
ha già provocato il licenzia
mento di 695 lavoratori alta
mente specializzati, tecnici, 
dirigenti, ricercatori. 

Nel volume su « Lo svilup
po multinazionale delle impre
se Industriali » Enzo Rullant 
afferma che la capacità di 
mobilitazione del sindacati sul 
piano nazionale « si confron
ta con la possibilità delle im
prese di trasferire i program
mi di investimento da un pae
se all'altro, in funzione del li
vello relativo del costo del 
lavoro ». Non soltanto, ma i 
fatti provano che la presen
za di multinazionali coinvolge, 
in certi casi, anche la possi
bilità di un paese di perse
guire propri ed autonomi ob
biettivi di sviluppo economico 
e sociale. D'altronde oggi non 
sfugge a nessuno quale enor
me potere e quale capacità 
di manovra abbia assicurato 
alla strategia del profitto la 
internazionalizzazione della 
produzione industriale. Pro
prio in queste settimane (seb
bene la vicenda duri da me
si), la logica delle multina
zionali sta fornendo al gover
no italiano una dura lezione 
che, per colmo di ironia, si 
abbatte su Napoli già prova
ta oltre ogni limite dalle con
seguenze della crtsì. 

Nel 1971 la General Instru
ments Corporation rilevo uno 
stabilimento della Pirelli a 
Giugliano, nei pressi di Na
poli, ottenne cospicui finanzia
menti pubblici ed impian
tò una propria fabbrica con 
834 dipendenti. Improvvisa
mente, nel 1973 il gruppo mul
tinazionale decide di trasferi
re nello stabilimento di Gleu-
rothes in Scozia la produzione 
dei condensatori al tantalio: 
la linea del prodotti, cioè, a 
più elevato contenuto tecnolo
gico e con maggiori prospet
tive di mercato che esistes
se a Giugliano. Questa, insie
me ad altre operazioni simi
li, che il presidente del grup
po, Shaplro, motivò generica
mente come dovute alla crisi 
internazionale, sono ao.ompu-
gnate dal licenziamento di 314 
dipendenti che le maestranze, 
naturalmente, lianno respinto, 
dando inizio all'occupazione 
della fabbrica che dura da 
mesi, ormai. 

Ancora più clamorosa, s» 
così si può affermare per epi
sodi del genere, è la vicenda 
degli stabilimenti della Ri
chardson-Merrell dove, pure 
da mesi, i lavoratori conduco
no una strenua battaglia ed 
ora hanno deciso di rimane
re riuniti in assemblea per
manente in fabbrica. Stanno 
cercando, così, di impedire 
381 licenziamenti e, con essi, 
la degradazione a pura atti
vità commerciate di un com
plesso, l'unico del Mezzogior
no, che dispone di un centro 
di ricerche chimiche, biologi
che e farmaceutiche di prt-
m'ordine, vanta attrezzature 
e linee produttive, esperienze 
e risultati tali in campo im
munologia e nelle terapie di 
rianimazione, da costituire un 
patrimonio preziosissimo, spe
cie per Napoli e la Campa
nia di cui sono ben noti i tri
sti primati m fatto di mor
talità infantile e di malattie 
infettive. Questo aspetto so
ciale del problema, il ruolo 

NAPOLI • Il laboratorio di microanalisi della Richardson-Merrell qualche tempo fa, quando lo stabilimento farmaceutico 
napoletano era In piena attività 

importante che il complesso 
Richardson-Merrell può svol
gere per la difesa della sa
lute, anche nella prospettiva 
della riforma sanitaria, è stu
fo, con ogni probabilità, una 
ragione di più, non verto tra 
le meno significative, che ha 
contribuito all'estensione e ar
ticolazioni delle prime mani
festazioni di solidarietà fino 
alle dimensioni che hanno as
sunto oggi di un vero e pro
prio movimento di lotta. 

Vi è stato uno sciopero 
provinciale del chimici a Na
poli per questo problema: 
manifestazioni cui hanno par
tecipato delegazioni di diver
se categorie: documenti dei 
metalmeccanici, degli ospeda
lieri, dei bancari, del para
statali, del sindacato dirigen
ti di azienda: iniziative dei 
partiti democratici, interro
gazioni al governo, ordini del 
giorno del Consiglio regiona
le della Campania, del Con
siglio provinciale di Napoli, 
una mozione dei capigruppo 
al Consiglio comunale di Na
poli. 

La vicenda ha avuto una 
vaila eco tra intellettuali e 
ricercatori. Severe condanne 
di questo tentativo di gettare 
a mare un patrimonio enor
me di ricerche ed esperienze 
sanitarie accumulate in questi 
anni, sono state formulate in 
documenti sottoscritti da cen
tinaia di professori di ruolo, 
incaricati, aiuti, assistenti, ri
cercatori della seconda facol

tà di scienze dell'Università 
di Napoli. 

Ci sembra II caso di ricor
dare qui ani he il primo do
cumento sottoscritto da tren
ta ricercatori e borsistt del
l'Istituto superiore delta sani
tà già nel novembre 1972, 
quando il gruppo multinazio
nale apevu cominciato a ma
nifestare' te prime, evidenti 
connotazioni della sua natura, 
con la chiusura ed II trasferi
mento in Francia del centro 
di ricerche presso uno dei due 
stabilimenti napoletani del 
gruppo: quello di Sant'Anti
mo, a pochi chilometri a nord 
del capoluogo. 

Non si può affermare che 
l'attività del centro dt ricer
che di Sant'Antimo avesse 
fornito motivi da giustificare 
la sua soppressione. Fino al 
momento della chiusura que
sta attività aveva portato al
la sintesi e alla sperimenta
zione di circa 2000 nuove mo
lecole, alla pubblicazione di 
circa cento lavori scientifici, 
ad una ventina di invenzio
ni, brevettate in numerosi 
paesi esteri, dove esiste il 
brevetto farmaceutico, allo 
sviluppo dt indirizzi e meto
dologie aggiornate nel cam
po dei vaccini e dei sieri pro
filattici. Un lavoro cospicuo, 
cancellato da un giorno al
l'altro. Perchè'' La spiegazio
ne va ricercata nella strate
gia della multinazionale. In 
pratica era avvenuto che la 
Richardson-Merrell. intenden
do estendere la sua attività 

Scompare una significativa figura di artista 

È morto Giuseppe Corni 
Una scultura e una pittura profondamente radicate nel mondo contadino e 
popolare - Il «monumento al capolega» - Una salda convinzione antifascista 

NOVARA. 6 
Giuseppe Gorni, pittore e 

scultore mantovano, è morto 
questa mattina all'ospedale di 
Domodossola, dove era stato 
ricoverato una quindicina di 
giorni fa, dopo esscie stato 
colpito da infarto, 

L'artista, che aveva 81 an
ni, si trovuva nell'Ossola per 
un periodo di riposo dopo la 
Intensa attività culminata 
nella recente grande mostra 
di Milano. 

I funerali si svolgeranno ve
nerdì mattina a Nuvolato in 
provincia di Mantova, 

Giuseppe Gomt era nato a 
Santa Lucia di Quislel'o, in 
provincia di Mantova, il 27 
marzo del 1894, Egli appartie
ne dunque alla prima genera
zione del Novecento, quella di 
Carrà, Sironi, Campigli, Par
tecipa alla prima guerra mon
diale con ti grado dt sottote
nente di fanteria; /atto pri
gioniero in combattimento 
viene internato in Ungheria, 
Di quegli an?tt rimungoho so-
lo alcune testimonianze foto- i 
grafiche, un certo numero di I 
taccuini, tsu cui l'artista a ti- | 
notava, a penna e a ma'ita, \ 
le immagini die lo colpivano ! 
traendole dalla memoria o fa- ( 
cendo riferimento ai dramma
tici avvenimenti che si svol- ' 
gevano sotto i suoi occhi. ] 

Tornato in Italia, Corni ri- j 
i prese gli studi diplomandosi ! 
I nel 1922 all'Accademia delle \ 
i arti di Bologna. Allontanato , 

dall'insegnamento per le sue 
radicate convinzioni politiche 
antifasciste, l'artista fu co
stretto all'isolamento. Risalgo
no ai primi annt Venti opere 
come « // ciclista » « Ragazzo 
seduto sulla sedia » che anti
cipano soluzioni plastiche dei 
decenni seguenti. 

E' questo della novttà far
inate un dato cot tante delta 
opera di Gomt, Esso fa riferi
mento alla sua capacità dt 
aderire ogni volta fino in fon
do al proprio tema, anche net 
momenti di maggior arditezza 
figurativa, a partire dal '119-40. 

Alla fine della guerra Gorni I 
(che era riuscito a sfuggire ai j 
fascisti che gli diedero la cac
cia nel '43) ritornò a Nuvolato 
e venne designato dal Comi
tato di Liberazione naziona
le sindaco del comune di Qui- \ 
stello. Successiva inerite venne 
eletto cordigliere comunale 
nella lista del PCI. 

Dopo un inteivallo di un 
decennio riprende a disegnare 
e a modellare con accanimen
to e con passione. 

Il suo nome, le sue vicende, 
i risultati delta sua ricerca ar
tistica escono da un cerchio 
ristretto dt anici, dt critici, 
di compagni. Saldezza plasti
ca e senso solenne del mondo 
popolare e contadnio pervado-
no una selva di sculture, dlse> 
gnt, incisioni, quadri che di-
ventano per molti una emo-
stonante scoperta. 

Si succedono le mostre dt 
Milano, Firenze, Mantova, fi

no all'ultima grande antolo
gica milanese dominata dalla 
presenza di una grande sta
tua: il gesso di oltre due me
tri del monumento a! capole
ga. che Gorni aveva portato a 
ternarie lo scorso anno e che 
oggi sorge a San occo Man
tovano. Per questo monumen
to Umberto Terracini Ita scrit
to una bella epigrafe, di sapo
re letterario carducciano: 
« Nel pugno la falce / va drit
to lo sguardo ai campi suaa-
ti / ì contadini di San Rocco 
di Maritava > primi levaro
no > nei tempi della più dura 
oppressione il grido della ri
scossa ! fra le genti del lavo
ro i a difesa dei padroni / 
si drizzò allora , la legge ar
mata dello Stato in toga e 
in divisa con armi e catene ' 
ma riecheggiando l'alto grido 
di giustizia in valle dal piano 
al monte i lavoratori della 
terra ' in crescenti moltitudi
ni mossero alla lotta i-eslste-
rono e vinsero oggi assurti 
a nuova dignità umana e ci
vile ' consacrata dalla Costi
tuzione ' a memoria gratitu
dine e onore questa opera 
dedicano / dall'arte modellata 
con fraterno amore ». 

Questo monumento compen
dia il significato dell'opera di 
Gorni, il senso della sua ispi
razione, i sentimenti che la 
animano. La figura che que
sto capolega, alto, scarno sem
plice e potente, à dunque il 
giusto e conseguente finale 
della sua ricerco. 

in Francia attraverso l'acqui
sto della « Toraude », iniziò 
trattative col governo di quel 
paese che pero richiese ga
ranzie precise e la istituzione 
di un centro di ricerche a 
Strasburgo. Da qui la sop
pressione del centro dt San-
t Antimo. 
• Ora, a circa due anni e 
mezzo da questa prima ampu
tazione, la società multinazio
nale intende liquidare ogni at
tività produttiva e d>i ricerca, 
e trasformare il complesso tn 
deposito e filiale commer
ciale. Ed l/a cominciato col 
licenziare 381 dipendenti, su 
X4J, 

In tutta la vicenda, balza 
agli occhi la incapacità e la 
impotenza de-: nostri gover
nanti, sottolineata anche in 
uv.a interrogazione di parla
mentari comunisti sui proble
mi creati dalle muUtnazionalt 
cìie operano nell'area napole
tana. Balza agli occhi, soprat
tutto se confrontato col ben 
diverso comportamento dei 
francesi, il fatto che i mini
stri italiani non furono in gra
do di ottenere garanzie per 
la qualiftcazione produttiva e 
per i livelli di occupazione, né 
quando, nel 1964, autorizzaro
no la Merrell a rilevare gii 
slabtkmenti della Cutolo-Ca-
iost-ISI, ne quando la multi
nazionale ottenne un finanzia-
mento dail'ISVEIMER a tan-
so agevolatasimo di due mi
liardi e mezzo. 

Non sole ; ma soprattutto 
Ogni, di fronte alte conseguen
ze di questo « piano uraga
no », appare la incapacità e la 
impotenza del governo che, 
da mesi, non è slato in grado 
d-i prendere una iniziativa 
concreta pur essendovi stato 
sollecitato in modo pressante 
dai lavoratori, dai sindacati e 
aatle forze politiche. Erano 
corse voci insistenti, per un, 
certo periodo, dt un, interven
to del gruppo ANIC, ma si 
sono poi rivelate infondate. 
Ora, ogni tentativo è stato 
rinviato a «dopo le ferie». 

Di contro, invece, si fa pe
sante la tracotanza di questo 
padronato che, nella persona 
del presidente Luis Hernavi-
dez, il 15 luglio scorso ha 
reso effettivi, con Univo del
le lettere, i Itcenziamenti de
cisi e, contemporaneamente 
ha esonerato -ì guardiani dal 
servizio e invitato i dirigenti 
a non presentarsi nello stabi
limento. Tutto ciò per crea
re un alibi e accreditare la 
accusa lanciata contro i lavo
ratori secondo cui questi 
avrebbero oceuvato la sede 
aziendale, impedendo ogni at
tivila. Il giorno dopo, infatti, 
il ricorso era già davanti al 
magistrato. La direzione so
stiene di essere stata costret
ta dall'occupazione ad ebbun-
donar? l'azienda nella impos
sibilità di gestirla. Ma a 
smontare la macchinazione 
veniva per prima una secca 
smentita della Federazione di
rigenti di azienda in cui si af
ferma, tra l'altro, che « non 
sussistono impedimenti tal: da 
non consentire ai dirigenti dt 
continuare ad espletare le to
ro funzioni ». 

L operazione unttsindacate, 
comunque, e del tutto nau
fragata in seguito alla senten
za emessa da! magistrato lu
nedi scorno rispondendo ai ri
corsi presentati dalle parti in 
causa. Il pretore Berruti, ha. 
intatti, respinto il ricorso co! 
quale l'azienda chiedeva dt 
essere reintegrata nel posses
so dello itabil intento, dichia
rando che l'assemblea perma
nente non impedisce lo svol
gimento delle funzioni diri
genziali. Ha, invece, accolto 
la tesi dei sindacati secondo 
cui l'azienda e responsabile di 
aver violato, con la decisione 
dei licenziamenti, un preciso 
accordo. Infatti, il 14 febbraio 
presso gli uffici della Regio
ne, aveva sottoscritto un do
cumento col quale si impe

gnava a mantenere inalterati 
avelli di occupazione e orari 
dt lavoro per un. periodo di 
al meno se-: mesi fi ncfie non 
jossero state chiarite le posi
zioni sul destino de! com
plesso. 

Per questo il pretore ha 
condannato l'azienda per azio
ne antismdacale in base allo 
b tallito pdZi*J avara tori sfd Jia 
disposto la riassunzione dei 
3m lavoratori UcenziaU, 

In effetti, i lavoratori, an
che net momen.tt più acuti 
aetUi lotta, non hanno mai im
pedito le attività aziendali, e, 
oltretutto, pur picchettando il 
magazzino, hanno sempre as
sicurato la fornitura di sieri, 
plasma ed altri medicinali 
che venivano richiesti per in
terventi urgenti. Al contrario, 
ora e proprio l'iniziativa pa
dronale che ha reso impossi
bile di proseguire l'importan
te servizio. 

Ma se oggi la multi naziona
le persegue i suoi scopt con 
estremo cinismo, all'inizio i 

discordi crann di tuttaitto 
tono. 

Allora si presentarono tol 
rollo di chi e pensoso delh 
^.grand' responsabilità » cile 
rotnpctovo a coloro che opc 
nino nel campo della «salva 
guardia della salute umana v 
e del progresso scientifico 
« Per noi - affermavano vi 
un lussuoso opuscolo intitola 
io a Chi siamo» — ìa ricer 
fa scientifica e la punta d' 
diamante per il progresso, 
un ponte proteso verso il futu
ro », cercando di diffonde 
re l'idctt che fin* umanitari e 
di pioares^o e non la licerci 
Oc! piofitto, prevalessero nr 
gli interessi di un gruppo mal 
ttnazionale che, oltre u co* 
tro'.lure una quindicina di st-: 
bitiiitcntr. laboratori e centi, 
sperimentali negl" Stati Unii' 
gestisce stabilimenti ne! Cf 
7iarfri, nel Sud America, f 
Europa. Australw, India e 
Chiappone. 

In ogni caso, il "ponte ver 
so il fidino» e crollato appr 

na calcoli grettamente azien 
daìi hanno suggerito che cu 
preferibile liquidare il cani 
plesso nrod attivo a Napoli. 

xuUu importanza di quest'i 
complesso industriale e sul <• 
necessita, giustamente cori1*' 
deratti ir/j erogabile, di co^: 
servarlo nel Mezzogiorno, av 
clic pn ri ruolo tondavienta<e 
die esso vi svolge, abbiamo 
qui accennato prima. 

Non si tratta solo, cviden? 
mente, di difendere t 381 pn 
tifi di lavoro che pure, neV.a 
dirompente realta napoletani'* 
rivestono un valore facilmeu 
te comvrensibile. 

Si tratta, prima ancora, d 
salvare i lavoratori, il ce,nir< 
ai ricerca con gli studi e !' 
esperienze fatti nel campo 
a ci! a biochimica, microbiolo 
gin e farmacologia: t labori 
tori per la ricerca chimica d' 
buse ed applicata; di dar'-
una prospettiva alle tecniche 
originali elaborate ed'a*' r-
slittati ottenuti nelle produz'o 
nt chimiche dt sintesi ed 
estrattive. Si tratta di fai 
proseguire le ricerche e le 
produzione di specialità per :<, 
prevenzione delle malattie 
come te sene di vaccini, e tì< 
specialità per le terapie d 
emergenze e di rianimazione 
come le gammaglobuline e 
le tmmonoglobuline; di porta 
re avanti il discorso su mio 
vi impianti per il fraziona
mento del plasma. Si tratta. 
in definitiva di non disperde 
re un patrimonio creato in 
anni dt larroro• e-<i*studio -e 
che. se giustamente impiean 
to^i>uÙ ÌU'£cìl7nrvf^l diventare 
uh npOfììe-VefaìT 8 futuro r 

Ecco perche il « caso « Mer
rell » e assurto a punto es
senziale delta « vertenza del
la Campania » per lo svtluv 
pò economico sociale e cir: 
le della regione. 

La battaglia e tuttora apei 
tu e difficile. Di fronte ci *o 
no gli interessi di uno dei 
più potenti gruppi multinazio
nali americani, che, proprio 
per la sua natura può creo 
re, ed in effetti crea. <cr' 
problemi alle forze sociali i 
politiche nazionali. 

Franco de Arcangel 
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Occorrono controlli e indagini reali 

Il Comitato prezzi 
intervenga sulle 

scelte delle imprese 
La proposta del.PCI per una riforma che includa le rappresen
tanze sociali - Indispensabile la verifica dei dati di costo forniti 
dalle aziende - Un'alternativa alle diffuse situazioni di inefficienza 

Il Comitato Interministe
riale prezzi sta mostrando, 
ancora una volta, 11 proprio 
ruolo di passacarte dei gran
di gruppi col tentativo di 
« colpo di Ferragosto » su 
fertilizzanti, gas e benzina. 
La proposta del PCI per ri
formarne le strutture, in 
modo da renderlo un organo 
utile ed efficiente, è ormai 
vecchia di alcuni anni rai 
Il governo ha rinviato ogni 
cambiamento con la pretesa 
di « arbitrare » le richieste 
di aumento del prezzi sot
traendolo ad un esame chia
rificatore, pubblico e respon
sabile. Protestano per questo 
stato di cose, sia pure per 
obbiettivi opposti al nostri, 
anche grandi gruppi impren
ditoriali beneficiari di questa 
politica di mercanteggiamen
ti e rinvìi che conduce, 
presto o tardi, a sanzio
nare aumenti di prezzi In
giusti o discutibili. Il « caso » 
delle tariffe telefoniche, pur 
coinvolgendo anche le re
sponsabilità di altre ammi
nistrazioni, è 11 a mostrare 
le aberrazioni insite nel 
metodo. 

il Comitato interministe
riale prezzi ha tre organi: 
1) una commissione consul
tiva, a cui partecipano art-
che rappresentanti , Binda* 
cali (ma -non tutte le 
rappresentanze economiche), 
la quale non ha me™ 
propri di indagine e Inter
vento; 2) uffici che Istrui
scono le richieste di au
mento, raccogliendo docu
mentazioni, ma incapaci di 
fare Indagini serie sulla 
formazione del costi: 3) Il 
ministro dell'Industria e il 
CIPE che sanzionano, con 
la firma, le decisioni di 
aumento. 

A livello provinciale, pres
so le prefetture, esiste un 
meccanismo analogo mentre 
a livello della Regione, 

presso 11 governo territo
riale, non esistono organi 
Inquadrati in modo pre
ciso. 

Amministrare un prezzo 
significa, di fatto, mettere 
una sanzione pubblicistica 
suUe decisioni Imprendito
riali che conducono alla 
formazione del costi. Il 
processo di formazione del 
costi, trattato come un fat
to privato, ha tuttavia pre
supposti e conseguenze po
litiche generali. I fertiliz
zanti ad esemplo si pos
sono produrre: 1) acqui
stando materie prime al
l'estero In prevalenza op
pure, con altri procedi
menti, utilizzando in mag
giore misura materie dispo
nibili In Italia: 2) con im
pianti scarsamente produt
tivi oppure più efficienti: 
3) con accordi pluriennali 
di cessione ai produttori, 
senza Intermediari, oppure 
continuando a pagare tan
genti alla Federconsorzl. 
4) su scala ridotta, a prezzi 
più alti, o su vasta scala 
a prezzi meno elevati. Sce
gliere fra queste ed altre 
alternative non e- cosa che 
possa essere' lardata al 
dirigenti delle Imprese, ri
chiede analisi ed intervento 
di organi pubblici validi. 

Il gas presenta problemi 
di strategia economica, con-
nessi al prezzo, ancora più 
specifici. Le riserve accer
tate di metano hanno su
perato I 200 miliardi di 
metri cubi, le forniture dal
l'estero altre decine di mi
liardi di metri cubi, mentre 
1 consumi Interni supe
rano di poco 1 15 miliardi 
di metri cubi all'anno con 
duplice danno: 1) maggiore 
esborso valutarlo per acqui
sto di petrolio all'estero; 2) 
lento realizzo della rendita 
mineraria del giacimenti 
scoperti In Italia, con la 

quale potremmo accelerare 
la ricerca di nuove fonti 
energetiche. La fissazione 
di un prezzo-base elevato, 
togliendo ulteriormente spa
zio ai Comuni per la diffu
sione del servizio di distri
buzione del gas, non fa che 
aumentare gli impedimenti 
all'uso della più convenien
te e principale fonte na
zionale di energia sostitu
tiva del petrolio. 

Se 11 CIP non esiste di 
fatto, come organo tecnico-
economico, a livello nazio
nale e locale, dipende 
dunque dal rifiuto di creare 
una sede di verifica effi
cace delle strategie econo
miche di settore ed impren
ditoriali. La riforma del Co
mitati prezzi che proponia
mo mira, introducendo 1 
rappresentanti delle forze 
sociali, a creare una situa
zione nella quale sia pos
sibile contestare puntual
mente — anche senza at
tendere la presentazione 
delle richieste di aumento 
-*- l'analisi del costi pre
sentata dalle Imprese, In-

. dlcando con precisione cosa 
. deve essere cambiato nella 

organizzazione produttiva e 
come si deve fare. I diri
genti delle imprese non per-

- dono occasione per offrirsi 
di fornire tutti 1 dati e le 
informazioni possibili, fi
duciose nella « oggettività 
del fatti economici » ; 11 Co
mitato prezzi deve diven
tare una sede abilitata ad 
esprimere un giudizio di 
merito su di essi che può 
contribuire a Intervenire 
negli Indirizzi gestionali 
delle imprese prevenendo la 
formazione di quegli au
menti di costi che, poi, si 
pretende di scaricare cie
camente sul consumatori e 
sul settori più deboli del
l'economia. 

Operai e contadini per le vie della città 

Manifestano uniti a Parma 
per il prezzo del pomodoro 

Contro il ricatto degli industriali che non ritirano il prodotto 

Dal nostro corrispondente 
PARMA, 6 

Contro 11 noto ricatto In
tentato dagli Industriali con
servieri al danni dell'econo
mia agricola e del livelli oc
cupazionali, migliala di agri
coltori produttori di pomo
dori, operai dell'Industria di 
trasformazione, hanno mani
festato oggi, insieme, per le 
vie di Parma. Al contadini 
scesl In città con trattori e 
carri carichi di pomodoro, si 
sono uniti, a Barriera Santa 
Croce, anche 1 metalmecca
nici delle atMbde {seduttrici 
di Impianti per l'Industria di 
trasformazione, e delegazioni 
di ImportanUoomplesir.'cTella 
alimentazione come la Badi
la, la Tanara, la Parmalat, 
la Pandrea, e del salumifici. 

Preceduto da rappresentan
ti della Federazione sinda
cale unitaria, del sindacati 
del lavoratori alimentaristi e 
metalmeccanici, della Allean
za contadini, del Consorzio 
produttori ortofrutticoli, del
la Federazione cooperative, 
del comune e dell'ammini
strazione provinciale di Par
ma, un folto corteo è sfilato 
attraverso la citta con car
telli che Illustravano 1 punti 
rivendicativi fondamentali : 
ritiro e lavorazione di tutto 
11 prodotto, estensione e ade
guamento al territorio della 
nostra regione, dell'accordo 
nazionale stipulato recente
mente presso 11 ministro del
l'Agricoltura, che prevede un 
prezzo di cinquanta lire al 
chilogrammo. 

SI chiede altresì 11 massi
mo Impiego della manodope
ra occupata, fissa e stagio
nale presso le Industrie di 
trasformazione: occupazioni 
11 cui livello non deve esse
re comunque Inferiore alla 
« campagna » 1974: si e riba
dita, inoltre, l'esigenza di un 
rilancio produttivo delle a-
zlende meccaniche produttri
ci di contenitori e macchi
nari per l'agricoltura. Il cor
teo ha raggiunto piazza Ga
ribaldi, dove, il pomodoro è 
stato distribuito gratuita
mente alla popolazione. 

Hanno parlato alla folla li 
dirigente della federazione 
metalmeccanici di Parma, 
Paini, l'esponente della Al
leanza regionale contadini. 
Tonti e Franco Jottl, segre
tario regionale della federa
zione alimentaristi. E' stata 
denunciata la posizione delle 
glandi Industrie conserviere 
le quali, attraverso dilazioni 
di vario genere, hanno fatto 
in modo che la situazione 
giungesse, pressoené Inso
luta, bino a questi giorni di 
raccolta del pomodoro. 

Gli Industriali sostengono 
che questo anno, In Emilia-
Romagna, si è prodotto trop
po pomodoro, mentre le sta
tistiche dell'Istat denunciano, 
nella nostra regione, un calo 
di tale produzione, tra 11 1974 
• U 1675 del 10 per cento. 

Disposto l'ammasso 
volontario per 
tutti i cereali 

Il ministro dell'agricoltura 
nella sua qualità di presiden
te dell'AIMA ha disposto lo 
intervento dell'azienda nel 
mercato del cereali per la 
campagna di commercializza
zione 1975-76. Il compimento 
deUe operazioni di Intervento 
è affidato, dall'AIMA, me
diante trattativa privata, a 
cooperative, consorzi o loro 
organizzazioni che disponga
no di idonee attrezzature per 
l'espletamento del servizio di 
assuntori e che ne facciano 
domanda entro II termine di 
30 giorni dalla data di pub
blicazione del decreto. In at
tesa della stipulazione del 
contratto di affidamento del 
servtzlo con gli operatori che 
ne facciano richiesta, al fine 
di assicurare la presenza sul 
mercato dell'organizzazione 
di intervento fin dall'Inizio 
I. agosto 1978) della campa
gna di commercializzazione 
cereali 1975-76. l'AIMA, su de
liberazione del proprio consi
glio di amministrazione, ha 
Impegnato la Federazione del 
consorzi agrari a svolgere le 
funzioni di assuntore. 

Tonnellate di pesce 
invenduto 

anche in Abruzzo 
PESCARA, 6 

Centinaia di famiglie di 
pescatori in trepidazione an
che in Abruzzo per la crisi 
del pesce azzurro. Nei magaz
zini frigoriferi a Martlnslcu-
ro e Controguerra, I centri 
della costa teramana Interes
sati a tale tipo di pesca, 11 
prodotto giace a tonnellate 
in attesa di una schiarita. 
Almeno mille famiglie di Mar-
tlnslcuro rischiano di restare 
sul lastrico. 

La crisi deriva dalla so
spensione degli invìi di pesce 
azzurro In Spagna che ha 
messo una Imposta di 20 pe-
setas al chilo senza che 11 
governo Italiano reagisse. 

Il prodotto è pagato appena 
180 lire al chilo all'origine, 
quindi inscatolato con olio e 
rivenduto a prezzi esorbitan
ti: fino a 2.600 lire al chilo
grammo. Ma le Industrie Ita
liane comprano all'estero sca
tolame anziché utilizzare il 
prodotto nazionale. 

Contro l'intransigenza degli agrari calabresi 

Più forte Fazione 
delle gelsominaie 

REOGIO CALABRIA, 6 
(e.l.) Oli alti cespugli di 

gelsomino sono stracarichi 
di fiori non raccolti. Da cin
que giorni, infatti, le racco
glitrici di gelsomino della fa
scia Ionica della provincia di 
Reggio Calabria sono In scio
pero contro 11 sottosalarlo 
(2.400 lire) e per una più 
umana condizione di vita. 

La decisa e compatta azio
ne sindacale delle lavoratri
ci — che da alcuni anni non 
facevano ricorso allo sciope
ro -- ha Indispettito 1 «pa
droni » del gelsomino, I quali 
ritenevano, nonostante lu 
forte ripresa commerciale del 
settore e 11 notevole aumento 
della «concreta» (da scicen-
tornila ad oltre un milione e 
mezzo di lire al chilogram
mo), di poter imporre, allo 
Infinito, la vergognosa pra
tica del sottosatarlo e dello 
sfruttamento. 

Stamane, Infatti, dopo aver 
constatato che la tattica di
latoria non ha fiaccato la 
volontà di lotta delle racco

glitrici, gli agrari hanno de
ciso di imporre un assurdo 
braccio di ferro- dopo avere 
differito di due giorni l'Incon
tro promosso dall'ufficio re
gionale del lavoro, 1 rappre
sentanti dell'unione agricol
tori si sono rifiutati di en
trare nel merito delle pro
poste di aumenti salariati e 
dì mlsclioramentl normativi. 
Lo sprezzante atteggiamento 
degli agrari, che la Federbrac-
clantl-CGIL. la FISBACISL 
e la UISBAUIL hanno, giu
stamente, definito provocato
rio è destinato ad Inasprire, 
nel prossimi giorni, lo scon
tro sindacale. 

Domani, delegazioni di lavo
ratrici accompagnate dal di
rigenti delle tre organizza
zioni sindacali unitarie, chie
deranno agli amministratori 
comunali — da Mento a Bran-
caleone — solidarietà verso 
la loro lotta; venerdì 8 ago
sto, migliala di gelsominaie 
daranno vita a Brancalcone, 
dove risiedono le aziende del 
più grossi produttori, ad una 
grande giornata di lotta. 

Sprechi di risorse e insufficienza di iniziativa pubblica in un settore decisivo 

Il nuovo rinvio del piano energetico 
grave danno per la ripresa economica 

La levata di scudi dell'Unione Petrolifera - Il continuo aumento dei costi è dovuto anche al fatto che decisioni prese da anni non sono stau 
attuate - Sottovalutato il ruolo della ricerca in Italia per la quale esistono ampie foriti di finanziamento - La quest'ione del cambio lira-dollaro 

Il documento contenente 
Indicazioni per un Plano del
l'energia, che doveva essere 
esaminato oggi dal Comitato 
dei ministri per la program
mazione, ha subito un secon
do rinvio. Questa volta il 
rinvio non è di giorni ma di 
settimane, SI ricordi che 11 
più modesto Plano petroli
fero, elaborato un anno fa, è 
caduto nel dimenticatolo. 
Questa volta la levata di 
scudi dell'Unione Petrolifera, 
che rappresenta ormai quasi 
unicamente le compagnie in
ternazionali, è stata parti
colarmente dura. I dirigenti 
dell'UP e della Esso accusa
no 11 ministro dell'Industria 
di avere preparato 11 docu
mento senza consultarli e di 
avere richiesto un parere al
l'ultima ora. Tuttavia soltan
to la convocazione del rap
presentanti delle compagnie 
e avvenuta all'ultima ora: aa 
oggi è passato tempo suffi
ciente perche venisse espres
so, da quella parte, un do
cumentato e pertinente giu
dizio alle singole proposte e 
auesto non e J.tato ancora 
fatto. 

Il rinvio per 11 quale si 
sono battute lo compngnle 
petrolifere non pare princi
palmente dovuto all'esigenza 
di documentarsi sopra argo
menti che conoscono benis
simo ma di prendere tempo 
sul plano politico. 

Nel merito. l'Impostazione 
seguita dal governo sembra 
avere offerto ancora una 
volta 11 fianco alla reazione 
degli Interessi posti in causa 
da ogni reale mutamento di 
politica energetica. Lo si ve
de chiaramente dalla questio
ne del prezzo della benzina-
e degli altri prodotti petro
liferi che vede le compagnie 
all'offensiva con la richiesta 
di aumento. Le compagnie ri
vendicano dal governo 11 «ri
spetto del patti ». l'applica-
zlone del metodo di determi
nazione del prezzo che «è 
legge pubblicata sulla Gazzet
ta Ufficiale », Includendo fra 
1 patti da applicare anche lo 
aumento automatico collega
to alle variazioni del cnmblo 
valutarlo fra lira e dollaro 
USA. Una soita di scala mo
bile valutarla dovrebbe es
sere applicata. In base al 
« metodo », computando eli 
aumenti medi nel costo del 
dollaro In aumenti di prezzo. 
Consultando 11 bollettino delle 
transazioni valutarle si vede 
però che gli acquisti di petro
lio greggio non sono uniformi 
nel tempo, variano da un 
mese all'altro, per cui anche 
l'Incidenza del cambio muta 
col mutare delle quantità ac-
oulstate poiché sembra ov
vio ohe ali acquirenti cerchi
no di effettuare l'esborso di 
valuta nel momenti più favo
revoli. La ouestlone del rao-
porto del dollaro non 6 Quindi 
cosi semolice come vntrllcno 
far eredel-e le compagnie: 
ma 11 governo tace Insclando 
spazio alle rivendicazioni. 

Il silenzio è tonto più gra
ve In quanto da due anni 
e più sono state date precise 
Indicazioni per ridurre I costi: 
eliminando, ad esemplo, le 
raffinerie e quel punti di 
vendita che risultano Inutili 
e gravosi. Non basta porre 
un termine al commercio del
le licenze instaurato dalla 
Democrazia Cristiana col fa
vore delle società petrolife
re se, poi. non vengono presi 
provvedimenti risanatori e 
si continua a chiedere al 
consumatore di pagare tutti 1 
conti ad occhi chiusi. E' pro
prio qui che il Plano ener
getico appare debole nell'In-
dlcare una strada nuova; 
manca la verifica degli spre
chi da eliminare per alleg
gerire la fattura petrolifera 
e passare, quindi, ad una 
nuova politica di sviluppo. 

La risposta al «caro ener
gia » manca, nel documento 
governativo, di chiare espli-
citazioni sul terreno dell'orga
nizzazione e iniziativa eco
nomica. Non basta riservare 
certe funzioni all'Ente stata
le per avere energia abbon
dante a minor costo. Tipico, 
per la sua esemplarità, ci 
sembra l'atteggiamento verso 
la questione dell'uso delle ri
sorse nazionali. La scoperta 
del piccolo giacimento di Ma-
lossa (40 milioni di tonnellate 
di petrolio e 50 miliardi di 
metri cubi di gas) ha un 
valore, in soldonl. di quattro
mila miliardi, gran parte del 
ouall sono rendita mineraria 
da Impiegare In nuovi Inve
stimenti. L'aumento delle ri
serve di gas naturale accerta
te ad oltre 200 miliardi di 
metri cubi, con le scoperte 
dello Jonlo. significa un pò. 
tenzlale di 6-7 mila miliardi 
di rendita mineraria al orez
zi attuali di cessione del gas 
che pur si vogliono aumen
tare. 

Questi mezzi, opportuna
mente accertati e distinti, 
possono servire anzitutto ad 
attuare Quell'accertamento 
del potenziale di risorse di 
Idrocarburi che va sotto 11 
nome di «prospczione dt t-r'o 
grado» (a strati più prof'-" 
di e fuori costa) che l'ENI 
ritiene possibile e fruttifera 
all'attuale stadio della te
cnologia SI pensi che nello 
Jonlo l'esplorazione del cam
po gaslfero « Luna » si e 
arrestata al 200 metri di 
profondità per l'evidente In
sufficienza di mezzi tecnici 
(fino a qualche settimana fa 
mancava una normativa ma 
anche tale ritardo non 
ft casuale). In secondo luogo 
l'espansione negli Impieghi 
del gas, prospettata sotto for
ma di forniture all'ENEL. è 
tanto necessaria quanto pro
posta In forme Incongrue 

escludendo l'incentivazione 
degli impieghi ben più red
ditizi che potrebbero farne 
le piccole Imprese qualora 
fosse loro offerto un prezzo 
contenente margini di conve
nienza rispetto ad altri tipi 
di energia. 

Una politica di riduzione 
degli sprechi nel campo de
gli Idrocarburi appare perciò 
una delle condizioni per ac
celerare tutti 1 programmi 
di diversificazione, per la «e-
nergla alternativa » di fonti 
non dipendenti dal monopo
llo Internazionale. Un mono
pollo I cui effetti non oossono 
essere spezzati con manovre 
burocratiche bensì con una 
revisione seria di tutti i pro
grammi e dell'Intervento pub
blico. 

Deprezzamento 
della lira 

sul dollaro USA 
La lira ha ricominciato a 

perdere sul dollaro: la quo
tazione della valuta america
na, medie Ufficio Cambi, è 
Infatti salita a 666.30 lire dal
le precedenti 666,55. La va
riazione è stata subito avver
tita dall'Indice di svalutazione 
della lira calcolato dalla Ban
ca d'Italia che, nel confronti 
del dollaro, è salito al 12,81% 
rispetto al 12,71% registrato 
ieri. 

RIPRENDE DOMANI IL CONFRONTO PER LA MASERATI ^ r ' r f t T ^ 
quando I rappreaentanrl del gruppo francete « Citroen » e del gruppo acquirente « Cepl >-De Tomaso si Incontreranno nuo
vamente per dare una risposte probabilmente definitiva all'ipotesi di accordo presentata ieri in una riunione, al ministero 
dell'Industria. All'Incontro hanno partecipato rappresentanti della « Citroen » (Il gruppo francese proprietario delta casa 
automobilistica modenese), Il direttore generale della « Cepl », e l'Industriale De Tomaso. La « Gepl » e De Tomaso do
vrebbero rilevare la casa modenese. Nella foto: operai della Maseratl protettano a Roma davanti palazzo Farnese, sede 
dell'ambasciata francete. 

L'andamento di due battagl ie contrattuali in settori direttamente collegati al le ferie 

Il padronato inasprisce la lotta nel turismo 
Sbloccata la vertenza per il trasporto aereo 
ma l'Anpac decide un irresponsabile sciopero 

Per i dipendenti degli aeroporti ora si entra nel vivo della discussione - Il negoziato riprende a fine agosto 
L'Intersind ha accettato la proposta del ministro sul contratto unico • Conferenza stampa dei sindacati sulla 
difficile azione negli alberghi e pubblici esercizi - Per questa vertenza oggi nuovo incontro coi ministri interessati 

La lunga vertenza del lavoratori del tra
sporto aereo si è sbloccata. Ieri mattina al 
ministero del Lavoro l'Intersind ha accetta
to la proposta di Toros sul contratto unico 
por tutti l dipendenti. Ipotesi di soluzione 
che nel giorni scorsi era già stata accettata 
dalla federazione del sindacati di categoria. 

L'associazione autonoma del piloti (AN-
PACO, Invece, non solo ha respinto la pro
posta di Toros. ma in serata, con inqualifi
cabile decisione ha proclamato come prima 
agitazione, sette giorni di sciopero consecu
tivi, a partire dalla mezzanotte di stasera. 

Lo sciopero della Pulat che avrebbe dovuto 
intz'are oggi è stato Invece revocato: men
tre le parti riprenderanno gli incontri per 
entrare nel merito del singoli problemi ri
vendicativi, nell'ultima settimana di agosto, 

La vertenza contrattuale del trasporto 
aereo era da tempo arenata su un obiettivo 
considerato Irrinunciabile per 1 lavoratori: 
Quello di giungere ad un unico contratto 
per tutti 1 22 mila dipendenti della compa
gnia di bandiera e di altre compagnie Ita
liane o estere, sino ad oggi frantumati in 
circa Sii contrattlnl. L'obiettivo che porta ad 
unita la categoria, dal pilota al manovale, 
è evidentemente anche uno strumento di 
razionalità e ordine In un servizio per trop
pi anni gestito da scelte clientelar! dìsor-
giinlchi e antlslndacali. Su questo obiettivo 
d'unita si è però espressa la resistenza del
l'Associazione autonoma del piloti (Anpac) 
e della stessa Intersind, che con un atto 
gravissimo, lunedi scorso aveva rifiutato la 
proposta del ministro Toros. La riunione di 
ieri e Iniziata alle 13: di lronte ai rappre
sentanti dell'Amalia, dell'Interslnd, dell'An-
pac e del lavoratori (era anche presente 
Marlanetti per la CGIL-CISL-UIL) Il mi
nistro ha ripresentato l'ipotesi d'accordo: 
« regolamentazione unitaria degli istituti con
trattuali riconducibili a unita e regolamen
tazione articolata degli altri istituti non ri
conducibili a unità». 

Malgrado nell'Ipotesi ministeriale si faccia 
esplicito riferimento al problemi specifici 
dei piloti, l'Anpac, dopo 11 si dell'Interslnd, 
ha abbandonato 11 tavolo delle trattative. 

In un comunicato l'associazione autonoma 
parla di un «inqualificabile attentato alla 
piena libertà associativa». 

In un primo momento ha minacciato « una 
lunga stagione di tensione e di incertezza 
in tutto 11 settore "qualora" autorità d! 
governo, Intersind, aziende di navigazione 
e altre organizzazioni sindacali non modifi
chino 11 proprio atteggiamento». 

In serata poi, l'Anpac ha proclamato 1 set
te giorni di sciopero, mostrando cosi l'esi
stenza di profondi dissensi interni. 

In merito all'Intesa raggiunta 11 segre
tario della CGIL Marlanetti ha, dal canto 
suo, dichiarato: «si è realizzato un punto 
di svolta verso l'obiettivo del contratto uni
co», aggiungendo: «tutto si poteva svolgere 
In minor tempo e con minori sacrifici (ricor
diamo che 1 lavoratori hanno effettuato 65 
ore di sciopero) se vi fosse stata minore ri
gidità da parte dell'Anpac e del ministero 
delle partecipazioni statali. 

« Lo sblocco della vertenza per 11 con
tratto unico è definito dal compagno Perna, 
segretario generale della Fulat — un fatto 
di grande portata che premia la dura lotta 
condotta da 5 mesi dai lavoratori, esclusi
vi nentc per questo obiettivo. Si apre Infatti 

una fase nuova del rapporti di forza e di 
potere del lavoratori del trasporto aereo nei 
confronti del padronato e del governo. 

Per quanto riguarda lo sciopero proclama-
dnll'ANPAC Perna ha dichiarato: «si tratta 
di una azione Irresponsabile e di esasperato 
corporativismo che danneggia gli utenti e 
l'economia del paese. I sindacati confederali 
faranno di tutto per rendere vana questa 
azione cercando di garantire al massimo 
la regolarità del servizio». 

In un comunicato congiunto, Infine, CGIL-
CISL-UIL e Pulat, « nell'apprezzare l'opera 
decisiva di mediazione del ministro Toros 
al quale si esprime un ringraziamento per 
le Iniziative e gli sforzi compiuti, dichiarano 
la loro soddisfazione per la soluzione rag
giunta che apre la via alla trattativa di 
merito ». 

Chiesto il confronto per l'inizio di settembre 

Trattativa per il contratto 
sollecitata dai ferrovieri 

Investimenti, ristrutturazione delle qualifiche, delle carriere e delle retri
buzioni - La questione delle indennità - Comunicato dei sindacati 

Le segreterie nazionali del
la Federazione Cgll-Clsl-Ul) e 
della federazione unitaria del 
ferrovieri SFI-SAUFI-SIUF si 
sono riunite per esaminare la 
situazione sindacale della ca
tegoria con particolari riferi
menti alle prospettive rivendi-
cntlve legate al rinnovo con
trattuale 

Le segreterie, — afferma 
un comunicato — valutata la 
esigenza di apportare sostan
ziali innovazioni alla struttura 
del rapporto di lavoro dei 
ferrovieri che richiedono un 
confronto approfondito fra le 
parti sia per l'aspetto econo
mico che normativo, hanno 
deciso di formalizzare la ri
chiesta alla controparte di 
aprire la trattativa nella pri
ma decade di settembre. 

Nell'ambito del richiesto 
confronto — prosegue la nota 
— che dovrà riguardare la po
litica degli investimenti nelle 
FS nel quadro di un nuovo 
assetto del trasporti, la ri
strutturazione delle qualifi
che, delle carriere e delle re-
retribuzioni. 11 consolidamen
to e l'ampliamento delle liber
tà sindacai! — le federazioni 
Cjfll, Cisl, UH e SPI. SAUFI, 
SIUF considerano necessario 
e urgente realizzare l'obietti
vo di una rivalutazione delle 
indennità legate alla partico
lare struttura produttiva del
l'azienda e alle prestazioni 
notturne e domenicali le cui 
misure attuali sono assoluta
mente inadeguate. Questa Im
postazione si colloca coeren
temente nella strategia gene

rale del movimento e perciò 
stesso corrisponde sia alle esi
genze immediate di prospetti
va della categoria, che a 
quelle di offrire un efficiente 
servizio all'utenza. 

Le segreterie CGIL. CISL, 
UIL e SPI, SAUFI. SIUF — 
conclude 11 comunicato — 
esprimono la certezza che 1 
ferrovieri parteciperanno, co-
me sempre al dibattito per 
definire In modo democrati
co e unitario 1 contenuti spe
cifici della piattaforma con
trattuale e alla lotta per af
fermarla, respingendo 1 tenta
tivi demagogici e strumenta
li che. da qualsiasi parte pro
vengano, e realizzano 11 solo 
risultato di Isolare la catego
ria dalla classe, dalla pubbli
ca opinione e di disperderne 
le forze. 

Nei giorni di ferragosto, 
quando cioè 11 termometro 
della stagione turistica tocca 
punte altissime, 1 grand) al
berghi, I ristoranti, gli auto
grill, 1 self-service resteranno 
bloccati dallo sciopero del la
voratori. Dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto 1 sindacati hanno 
Infatti proclamato tre giorni 
di sciopero per il 13, 14 e 17. 
Si tratta di un programma 
di azioni che suscita preoc
cupazioni e perplessità: pe
sante — si dice — è 11 danno 
che esso può arrecare a mi
gliala di turisti, italiani e 
stranieri, e al buon andamen
to dello stesso settore. Non 
sono mancati in questi giorni 
astiosi attacchi al sindacati, 
e Ingiusti richiami al senso 
di responsabilità cleri poi 11 
Giorno. In prima paglno, par
lava nientemeno che di «com
mandos » di dirigenti sinda
cali richiamati dalle ferie per 
imporre la buona riuscita de
gli scioperi...). 

Per respingere le Ingiuste 
accuse rivolte ai lavoratori. 
per spiegare 1 motivi della 
lotta e denunciare le precise 
responsabilità delle associa
zioni padronali ieri mattina 
I sindacati hanno organizzato 
una conferenza stampa. « Ab
biamo cominciato ad elabo
rare la nostra piattaforma — 
ha detto Boletti della UIL — 
nel dicembre dello scorso an
no. L'abbiamo presentata alla 
controparte a marzo. Il no
stro Intento — e lo abbiamo 
dichiarato più volte, esplici
tamente, — era guello di evi
tare lo scontro frontale pro
prio durante II clou della sta
gione turistica. Non è stato 
possibile per la ottusa e pro
vocatoria resistenza del gran
de padronato alberghiero 
(FAIAT) e di quello dei pub
blici esercizi (FIPE). Tre so
no I nodi sul quali la tratta
tiva si è arenata (anche se 
bisogna ricordare che 11 pa
dronato, Irresponsabilmente, 
ha trascinato 11 negoziato, as
sumendo anche In varie fasi 
precisi Impegni, poi, alle por
te di ferragosto, Inspiegabil
mente, ha determinato la rot
tura de! negoziato): l'unifi
cazione contrattuale del lavo
ratori degli alberghi con quel
li del pubblici esercizi: Il co
sto del contratto, l'Inquadra
mento. 

Sul primo punto — ha pre
cisato 11 compagro Gotta del
la CGIL — la resistenza e 
prettamente politica: 11 pa
dronato rifiuta una strado di 
razionalità, ordine e efficienza 
malgrado la nostra dichia
rata disponib'lità a'in irradun-
lltà dell'obiettivo. Tutta la 
nostra piattaforma punta a 
conquistare una migliore 
condizione di vita e di la
voro del dipendenti base ir
rinunciabile per determinar? 
un diverso a.ssetto del turi
smo. Ricord **TIO infatti che 
1 sindacati hanno posto an
che rivendicazioni di carat
tere «rlformist.co ». quali 
quelle de] superamento della 
stagionalità, della abolizione 
del lavoro minorile, di un 
uso diverso delle strutture, 
attualmente soU-outlltzzate, 
della necessiti di un coordi
namento Reg.one imprendito
ri-sindacati per programmi di 

turismo sociale durante 1 pe
riodi di bassa stagione ecc. 

Sul secondo spinoso proble
ma della vertenza, 11 costo 
complessivo del contratto la 
FAIAT e la FIPE — ha pre
cisato Romano della CISL — 
hanno messo in moto un vero 
e proprio oattaoe pubblici
tario. 

Certo non possiamo negare 
che esistano anche chef di 
prima categoria, in alberghi 
di lusso, che percepiscono un 
milione al mese. Ma si con
tano sulle dita: la realtà è 
che ci sono decine di mi
gliala di lavoratori che gua
dagnano ancora paghe-base di 
80 mila lire. I padroni so
stengono che il nuovo con
tratto verrebbe a costare 11 
40 per cento In più, per 1 
sindacati non si supererebbe 
il 25 per cento. «Abbiamo 
chiesto 25 mila lire di au
mento, ce ne hanno offerte 
15 ». Non si può dimenticare 
che gh alberghieri sono In 
attesa del nuovo contratto dal 
dicembre del '71 e che nel 
frattempo, dal '71 ad oggi, 
secondo le stime dell'ISTAT. 
1 prezzi del servizi degli al
berghi sono aumentati circa 
del 100 per cento. «Il fatto 
e — ha detto ancora Gotta — 
che questo padronato vuol 
mantenere inalterata la sua 
vecchia politica fatta di sot
tosalarlo, o di superminimi, 
di fuori-busta, o, come sta 
accadendo in questo periodo, 
di manciate di soldi elargite 
per spezzare l'unità della 
lotta ». 

Per quanto riguarda la fase 
congiunturale (ma anche di 
crisi strutturale) che sta at
traversando 11 settore, nel 
corso della conferenza è stato 
ricordato che essa non as
sume caratten particolarmen
te preoccupanti, né può in al
cun modo giustificare un «sot
to-contratto ». D'altronde per 
venfannl — tanto è durato 11 
boom turistico In Italia — Il 
grande padronato, come le ca
tene della Ciga. i Bettoja, 1 
Jolly — non hanno mai pensa
to di migliorare le condizioni 
di lavoro dei propri dipendenti, 
per mettere In atto, cosi, un 
processo di rinnovamento nei 
settore. Basti pensare all'eva
sione contributiva e, ecco 11 
terzo punto, all'attuale elsa-
siflcazlone e qualificazione del 
personale assolutamente mor
tificante per la dignità dei 
lavoratori. 

La lunghezza della verten
za e la gravissima posizio
ne del padronato sono quin
di i motivi che giustificano 
il forte programma di scio
peri (al quale CGIL. CISL, 
UIL hanno espresso la i|-o-
pria solidarietà). OKgl al 
ministero del Lavoro, presen
te anche 11 ministro del Tu
rismo riprendono le tratta
tive: e anche possibile revo
care lo sciopero: è sufficien
te che le controparti padro
nali, con senso di responsa
bilità, assumano un atteggia
mento costruttivo che porti 
alla stipula del contratto. 

I.ra. 
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Lo confermano gli spostamenti di Berteli, Salvatore Francia e di Tuti 

Troppo facile ai fascisti ricercati 
trovare rifugio sulla costa francese 

Anche altri personaggi dall'ambiguo comportamento fanno capo in una zona ben delimitata - La protezione dell'OAS - L'inter
nazionale nera - I movimenti di denaro avvengono, però, sempre in Svizzera - Il caso di Andrea Pardo - Alte protezioni 

A una svolta le indagini 

Noto esponente 
neofascista 
aiutò Tuti 

nella fuga? 
Il terrorista ne parla anche nel diario sequestrato a 
Saint Raphael - Oggi gli interrogatori degli arrestati 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8. 

«E ' un uomo che gode 
della mia massima stima ». 
Cosi ha scritto Mario Tuti 
In un memoriale ritrovato 
nel rifugio di Saint Raphael. 
Sulla Identità e responsa
bilità di questo «personag
gio» si sta appuntando l'in
teresse del dottor Santini. 11 
giudice istruttore a cui sono 
s tate affidate le Indagini 
sulla latitanza dell'omicida 
empolese. 

Sembra, comunque, che gli 
Inquirenti siano già riusciti 
a tracciare 1 contorni di 
questo personaggio. Si parla 
di un noto esponente della 
estrema destra. 

La sua Individuazione do
vrebbe rappresentare un sal
to di qualità nelle indagini. 
Dal « pesci piccoli », si po
trebbe forse passare ai fi
nanziatori e al capi del 
« Fronte nazionale rivoluzio
nario », l'organizzazione fa
scista, filiazione di «Ordine 
nero», di cui Tuti era uno 
del massimi esponenti. 

Le ulteriori indagini che 
stanno svolgendo il capo 
dell'antiterrorismo della To
scana, dottor loele. e 11 re
sponsabile dell'ufficio politico 
della questura fiorentina, dot
tor Fasano ed 11 maggiore del 
carabinieri Leopizzl, sono in
dirizzate tut te In questo sen
so. Non si escludono colpi 
di scena nelle prossime ore. 
L'Interrogatorio di Dionigi 
Torchia, di Giovanni Giovan-
noll, rinchiusi nel carcere 
delle Murate, di Mario CatoU 
e di Umberto Meneslml, ospi
ti del carcere di Pistola, non 
ha ancora avuto luogo in 
quanto 11 dottor Santini è 
stato colpito da una lieve 
Indisposizione. Se domani 
mat t ina il dottor Santini 
non si sarà ripreso, lo so
stituirà Il dottor Margara 
per dar modo all'Inchiesta di 
proseguire. 

Fra t tanto Andrea Batta
gline lo studente di Lucca 
colpito da mandato di ac
compagnamento è s tato la
sciato in libertà. A suo ca
rico non sarebbero emersi 
Indizi sufficienti alla Incri
minazione per favoreggia
mento personale. 

Il memoriale che Mario 
Tuti h a abbandonato a Saint 
Raphael rimane dunque al 
centro delle indagini degli 
Inquirenti. Sembra infatti 
che ormai l'omicida empole
se si aspettasse da un mo
mento all'altro di essere 
catturato o ucciso. Egli 
avrebbe volutamente prepa
rato questo memoriale, clic 
secondo alcune Indiscrezioni 
sembra essere stato indiriz
zato alla Procura della re
pubblica di Firenze per in
castrare alcuni « manovali > 
della t rama eversiva nera. 
Per quanto riguarda finan
ziatori e mandanti l'unico ac
cenno fatto da Tuti si rife
risce alla « persona che gode 
della mia massima s t ima». 

In considerazione di questo 
fatto sarà opportuno forse 
rivedere In maniera più ap
profondita anche 11 partico
lare del ritrovamento della 
foto del dottor Pappalardo 
(Il pubblico ministero che ha 
chiesto ed ottenuto l'erga
stolo per l'omicida empolese) 
t r a le carte di Mario Tuti, 
che ha fatto pensare alle 
possibilità che 11 fascista em
polese volesse uccidere o 
sequestrare 11 magistrato. 

La presenza del geometra 
empolese in piazza San FI-
renze la mattina del 20 
marzo scorso, dove fu rico
nosciuto da un coetaneo del 
terrorista nero. Paolo Mae-
strelll, potrebbe essere col
legata all'intenzione del Tuti 
di coprirsi le spalle. Viene 
Infatti avanzata l'Ipotesi che 
11 geometra empolese voles
se consegnare ad un legale 
di sua fiducia, che avrebbe 
lo studio nel pressi del pa
lazzo di giustizia. Il memo
riale con l nomi di coloro 
che lo avevano alutato a fug-
gire. Tutto questo per avere 
una garanzia o ocr eserci
tare pressione su « qual
cuno ». 

Comunque la vicenda del
la presenza di Mario Tuti a 
Firenze, quel giorno di marzo. 
deve essere ancora chiarita 
In tutti I suol particolari. 

Anche un altro episodio 
relativo alla presenza di Ma
rio Tuti a Firenze deve an
cora essere chiarito E' quel
lo relativo alla segnalazione 
di un conlidente della poli/ia 
secondo il quale il duplice 
•mlclda sarebbe stato rico

verato In una cllnica citta
dina, per farsi la plastica 
facciale. 

Tale confidenza sarebbe 
stata fatta da un individuo 
vestito in maniera normale, 
sui SO anni, che ancora gli 
inquirenti non sono riusciti 
ad Individuare, nonostante 
la descrizione dettagliata fat
ta dal confidente. 

In definitiva coloro che 
hanno aiutato Mario Tuti 
nella prima parte della sua 
latitanza e che poi, a detta 
del fascista empolese lo 
avrebbero tradito, sono stati 
arrestati , ma ancora molti 
punti oscuri rimangono nei 
movimenti del terrorista. An
cora molti nomi di « amici » 
di Mario Tuti rimangono 
nascosti. 

Piero Benassai 

Dall'Italia alla Spagna lun
go la costa mediterranea in 
una fascia di qualche centi
naio di chilometri sembra 
che 1 fascisti italiani e altri 
personaggi dai non chiari 
contorni abbiano eletto il lo
ro domicilio. Cominciò con 
Gianfranco Bertoll, l 'attenta
tore di via Fatebenefratelll. 
del quale si scoprirono i brevi 
ma « proficui » soggiorni a 
Marsiglia e i contatti che in 
.quella città l'emissario della 
« rosa del venti » aveva avuto 
con esponenti della vecchia 
ma, a quanto pare, non sepol
ta OAS. 

I traffici di Bertoll confer
marono quanto era stato solo 
poco tempo prima denunciato 
a Vienna dai delegati della 
FIR (Federazione internazio
nale della Resistenza). In par
ticolare 1 francesi che parte
ciparono a quell'incontro (no
vembre 1972), durante il quale 
fu tracciato un panorama del
la nuova eversione internazio
nale e delle organizzazioni 
che operano In Europa, sotto
linearono Il ruolo svolto dagli 
ex appartetentl all'OAS (l'or
ganizzazione fascista degli ex 
coloni francesi) nella tessitu
ra dei rapporti internazionali. 

Poi la tuga oltralpe di Sal
vatore Francia, il responsabi
le di « Anno Zero », l'arresto 
alla frontiera della sua amica 
trovata in possesso di impor
tanti documenti e altro mate
riale compromettente per 1 
promotori di «Ordine nero», 
fornirono una ulteriore prova 
che in Francia l'Internaziona
le nera « rifondata » al con
gresso di Losanna del primo 
dicembre del 1974, aveva soli
de basi. Salvatore Francia 
non è l'ultimo arrivato nello 
squallido panorama degli stra
teghi neri, se ha scelto la 
Francia come rifugio, eviden
temente ci deve essere una 
ragione. 

Sempre più intricato il caso del giovane trovato morto in Francia 

PARDO TELEFONÒ ALLA MADRE 
DA ROMA E NON DALLA TOSCANA 

Il particolare è venuto fuori solo ora — Si rafforza l'ipotesi che sia stato ucciso perchè non rivelasse i segreti 
dei NAP — La fidanzata sempre introvabile — Ha dato false generalità — Domande senza risposte 

Andrea Pardo, 11 ragazzo 
romano trovato decapitato 
sulla massicciata della linea 
ferroviaria Tolosa-Bayonne 11 
giorno prima di scomparire 
definitivamente alla vigilia 
dell'annunciato rientro a ca
sa da una breve vacanza, non 
si trovava In Toscana, come 
credeva la madre, ma era a 
poche centinaia di metri dal
la sua abitazione nella capi
tale. 

Lo sconcertante particolare 
contribuisce a rendere anco
ra più giallo il caso Pardo. 
Era comunque a conoscenza 
della madre del ragazzo da 
vario tempo: le era stato ri
ferito da un amico di An
drea pochi giorni dopo aver 
appreso la notizia, del rinve
nimento, In Francia, del cor
po straziato del figlio. Per
ché lo studente di fisica men
ti alla madre? Veramente 
nel giorni In cui si assentò 
da casa era In Toscana con 
la ragazza? O era rientrato 
per un Impegno urgente a 
Roma senza avvertire i fami
liari? E di che impegno si 
t ra t tava? Ma allora la mat
tina del 30 maggio quando av
verti telefonicamente la ma
dre che stava rientrando non 
era In Toscana e chiamava 
da Roma9 

Come si vede, le domande 
si aggiungono alle domande 
e tutte, per ora, restano sen
za risposta. Certo è che gli 
Inquirenti sperano di poter 
al più presto chiarire alme
no Il motivo che spinse An
drea Pardo a tornare a Ro
ma 11 29 maggio. Non fanno 
misteri di propendere per la 

Moribondo per 

aver bevuto 

antigelo 

e non bibita 
BARI, 8 

Credendo eli bere una bibi
ta. Savino Bavaro, di 48 un
ni, ha tracannato un sorso 
di « antigelo » per automobi
li, contenuto In una bottiglia 
di liquore nella credenza di 
casa, a Giovinazzo. 

L'uomo è stato colto da 
l'orti dolori addominali e "1-
covcrato nell'ospedale di Mol
letta. Successivamente, per 
la gravità delle sue condì, 
zlonl. 6 stato trasportato nel 
centro di rianimazione del
l'ospedale consorziale, dove 
versa In pericolo di vita. Sul
lo scambio di bottiglie inior-
mai-Ioni sono state date alla 
polizia dalla moglie del Ha-
varo. „ , ^ 

tesi che quel rientro è da 
collegarsl con quanto stava 
maturando In certi ambienti 
del quali 11 ragazzo, forse, 
sapeva molti segreti. Insom
ma, per dirla senza perifra
si, gli Inquirenti pensano che 
Pardo fosse al corrente, ad 
esemplo, che Giovanni Taras, 
11 napplsta dilaniato la not
te t r a il 29 e 11 30 maggio 
mentre collocava una bomba 
sul terrazzo del carcere di 
Aversa, aveva ricevuto pre
cise indicazioni per portare 
a termine un'altra azione 
« dimostrativa » del Nuclei ar
mati proletari. Ma se ciò è 
vero bisognerebbe dedurre 
che Andrea Pardo era den
tro le vicende NAP fino al 
collo e che quindi la sua 
morte è da ricollegarsi ad 
una specie di resa dei conti 
che ad un certo punto sa
rebbe avvenuta dentro "orga
nizzazione terroristica. 

Chi sa tut to (a questo pun
to è chiaro), è la ragazza del 
giovane che è scomparsa dal
la circolazione Lei ha sem
pre detto di chiamarsi Maria 
Brunelll, ma ormai pare ac
certato che si tratti di un 
nome falso. E' anche certo 
che la ragazza, sul nome, ha 
mentito anche con Andrea: 
perché ' La storia del nome 
falso contribuisce poi a smen
tire la tesi che dietro la mor
te del giovane ci possa esse
re un traffico di droga. Dove 
si è visto mal che due traf
ficanti (perché anche la ra
gazza, secondo tale tesi, do
vrebbe essere un «corriere») 
« lavorando » insieme si dan
no generalità false? Invece 11 
particolare avvalora l'Inotcsl 
che la ragazza appartenesse 
ad un gruppo clandestino e 
che in pratica fungesse da 
collegamento t ra tale orga
nizzazione e personaggi co
me Andrea Pardo. 

Pare anche assodato che la 
stessa ragazza fu conosciuta 
dal giovane romano, a Firen
ze, nel novembre del 1973 
quando, cioè, dai collettivi 
autonomi fiorentini si stac
cava la « cellula » di cui più 
tardi, fecero parte l Mantini. 
I fratelli « napplstl » morti in 
drammatiche circostanze. 

E' comunque strano che la 
ragazza, pur frequentando 
Pardo non si sia fatta vedere 
nelle riunioni del collettivo 
di fisica e negli ambienti del 
ragazzo. Perché ' DI questa 
storia, quindi, proprio la ra 
gazza potrebbe essere la chia
ve. Però non la trovano. Pa
re anzi che gli Inquirenti, 
pur essendo sicuri che essa 
dava un nome lalso. non ne 
conoscono quello vero. 

Per ora, quindi, non resta 
che lavorare sui risultati del
la perizia e sulle notizie che 
potrà fornire ancora la ma
dre del giovane che sarà In
terrogata nei prossimi gior
ni dal sostituto procuratore 
Sica. 

p. g. 

Si sente diffamato dal giudice torinese 

Il golpista Sogno 
denuncia Violante 

TORINO. 6 
Edgardo Sogno ha Inviato alla procura generale di Torino 

una nuova denuncia contro 11 magistrato Luciano Violante, 
il giudice istruttore che Indaga sulle « t rame nere » e che 
ha emesso nei suoi confronti una comunicazione giudiziaria. 

Già una volta il giudice fu prosciolto dalle accuse mosse
gli da Sogno (sentenza della procura di Venezia), ma evi
dentemente non soddisfatto l'ambasciatore continua im
perterrito a far piovere esposti e denunce sul capo del dott 
Violante. Questa volta Sogno afferma —'In un numero spe
ciale di « Progetto 80 » — che « una deliberata e complesso 
operazione diffamatoria e denigratrlce tendente a distrus
sero l'onorabilità personale » è stata condotta dal giudice 
per mezzo di Informazioni rilasciate a organi di stampa o 
a giornalisti. 

* » » 
BRESCIA, 6 

E' stata depositata presso il tribunale di Brescia la 
perizia tecnica sul messaggi di richiesta di riscatto per il 
rilascio dell'industriale milanese Aldo Cannavate, rapito nel 
novembre 1973. La perizia avrebbe stabilito che 1 messaggi 
ricevuti dalla famiglia Cannavale furono scritti con una mac
china da scrivere di Carlo Fumagalli, il capo del « Movimento 
di azione rivoluzionarla» (MAR), detenuto a Brescia nell' 
ambito delle Indagini sulle « t rame nere». 

La macchina da scrivere, con cui sarebbero stati redatti 
i messaggi, venne trovata dal carabinieri del nucleo Investi
gativo di Brescia in una cella situata In uno scantinato a 
Milano. 

Nel corso dello Indagini, coordinate dal giudici Arcai e 
Zappa, sono state recuperate anche somme di denaro prove
nienti dal riscatto Cannavale, che erano In possesso di per
sone implicate nella Inchiesta sul « MAR ». 

Da Trapani viaggia verso il Texas 

Vola sull'oceano 
il pallone-sonda 

Il « superpallone » da 600 mila metri cubi, lanciato ieri 
dalla base di Trapani Milo verso gli Stati Uniti per com
piere ricerche scientifiche, ha cominciato la scorsa notte 
la traversata dell'Atlantico. Infatti, verso le tre, secondo I 
rilevamenti del radar spagnoli, il pallone, ad una quota di 
poco superiore ai 30 mila metri, ha completato 11 sorvolo 
della parte meridionale della penisola iberica e si è inoltrato 
sull'oceano. 

Il lancio era avvenuto Ieri mattina alle 5,30 e dopo un'ora 
11 pallone aveva raggiunto la quota di 35 mila metri; per 
tutta la giornata ha viaggiato ad una velocita media di 87-
90 chilometri orari. Durante la notte, 11 rafireddamento del
l'atmosfera ha provocato la diminuzione di volume dei gas 
al Idrogeno contenuto nell'involucro di plastica e 11 pallone 
e sceso per qualche migliaio di metri, Una volta fuori della 
portata dei radar europei, e finché non sarà nel raggio di 
azione di quelli americani, il pallone verrà seguito attraverso 
le trasmissioni della radio di bordo 

Il lancio è avvenuto nell'ambito di un programma con
giunto fra 11 Consiglio nazionale delle ricerche Italiano, la 
« National sclence foundatlon » degli Stati Uniti e lo « Scien
ce research councll » della Gran Bretagna. 

A bordo del pallone, che ha un diametro di 115 metri, 
e un carico di strumenti sclentlticl. pesante circa una tonnel
lata, per lo studio del raggi cosmici, di quelli X e gamma. 

Il viaggio di diecimila chilometri si concluderà nel Texas. 

Le notizie sul fascisti ripa
rati all'estero fino ad un dato 
momento, avevano avallato la 
convinzione che fosse la Sviz
zera Il paese prediletto dai ri
cercati neri per sfuggire alla 
giustizia italiana. 

«Le cose ora non stanno 
più cosi — dice un funziona
rio dell'antiterrorismo che 
negli ultimi tempi si è dovuto 
di frequente spostare all'este
ro per seguire le tracce di fa
scisti fuggitivi. 

In Svizzera c'è la cassa del
l'Internazionale nera e ci so
no 1 « cottage » per « 11 riposo 
del guerriero»: Insomma nei 
vari cantoni 1 fascisti ci van
no per fare affari (le banche 
svizzere sono lo strumento mi
gliore per ogni genere di traf
ile! > e per ritemprare le forze 
in attesa che una provviden
ziale sentenza assolutoria o 
qualche accidente procedura
le consenta loro di rientrare 
in Italia. 

« In Francia, invece, ci van
no 1 big, ci vanno i capi, quel
li che sanno con chi parlare, 
che devono mantenere 1 con
tatti — continua U funziona
rlo — E 1 motivi sono tant i : 
uno ad esemplo è la facilità 
con la quale muovendosi lun
go la costa e all'occorrenza 
per mare con uno dei moto-
scafi del « camerati » spagno
li, si può arrivare alla frontie
ra con la penisola iberica e 
prendere contatti con i vecchi 
fascisti che con la protezione 
del franchismo continuano a 
lavorare ». 

Un altro motivo della predi
lezione della Francia sud oc
cidentale come rifugio per chi 
ha dei conti con la giustizia 
italiana è costituito dalla pre
senza nei porti francesi del 
Mediterraneo di una malavita 
organizzata di origine italiana 
pronta a dare una mano an
che ai « neri ». Perchè per la 
malavita, ad esempio di Mar
siglia, l'Internazionale nera 
significa « lavoro », significa 
fornire uomini per il traffico 
delle armi e della droga dal 
quale 1 fascisti traggono gran 
parte dei proventi che non de
rivano da finanziamenti di
retti di quello o quel proprie
tario terriero, o di questo o 
quell'industriale nostalgico. 

Ma ritorniamo agli episodi 
che in breve successione han
no rivelato come nel sud del
la Francia, ormai, si siano in
sediati alcuni personaggi chia
ve del fascismo italiano e co
me, In questa zona, si siano 
create le condilzonl favorevo
li per tut t i 1 più loschi traf
fici. 

Il 27-28-29 dicembre dello 
scorso anno all'hotel « Univer
so» di -Lione si riunirono i 
rappresentanti di una decina 
di gruppuscoli neonazisti. Il 
tema era «un nuovo ordine 
europeo » e lo scopo era quel
lo di trovare una strategia co
mune per un golpe Intercon
tinentale. Cinque erano i de
legati italiani poi fermati al
la frontiera al rientro per or
dine del giudice istruttore di 
Torino Luciano Violante che 
di recente ha chiuso l'inchie
sta che vede come capofila de
gli imputati appunto Salvato
re Francia. Lione è a poche 
centinaia di chilometri dalla 
costa sud e per di più è a poca 
distanza dal confine svizzero. 
Dunque un centro nevralgico 
per mantenere 1 collegamenti 
internazionali. 

Ma non si sceglie una loca
lità se non si è sicuri di gode
re di certe protezioni e garan
zie di poter svolgere il pro
gramma prefissato. Insomma 
se non c'è tolleranza e. secondo 
i delegati francesi al Congres
so della FIR a Vienna, per an
ni in Francia i fascisti non 
sono stati toccati ed è stato 
loro lasciato il più ampio spa
zio 

Cosi arriviamo al caso Tuti, 
preso a St. Raphael sulla Co
sta azzurra. Non è 11 caso, 
qui. di ripetere tutti gli Inter
rogativi sugli amici che han
no consentito all'assassino di 
Empoli di andare e venire 
dall'Italia e di trovare un co
modo rifugio. Non si può pe
rò non sottolineare come sia 
poco convincente la sicurezza 
con la quale gli Inquirenti 
transalpini hanno liquidato II 
discorso sulle complicità di 
cui Tuti deve aver goduto an
che In Francia. 

Quasi assurde, poi, appaio
no la puntigliosità e la velo
cità con la quale gli stessi in
quirenti hanno « assicurato » 
che l'amica francese sorpresa 
con il geometra toscano nulla 
sapeva del passato di quest'ul
timo. Proprio in queste ultime 
ore si è appreso che la ragaz
za sarebbe s ta ta presentata al 
Tuti da un camerata. Anche 
di costui Clalre non sapeva la 
matrice politica? 

Infine la morte di Andrea 
Pardo, lo studente trovato 
morto sulla linea ferroviaria 
Tolosa-Bayonne. Una morte 
strana, che ha chissà quali 
retroscena, ma che certo è 
avvenuta lungo la direttrice 
che porta tanti personaggi 
ambigui dall'Italia alla Spa
gna, lungo la direttrice che 
seguono anche gli avventurie
ri In camicia nera, e 1 traffi
canti di droga che spesso, lo 
abbiamo detto, lavorano per 
l'Internazionale nera. Bayon-
ne e lontana dal confine ita
liano e non ci si va se non per 
un preciso scopo: certo ci pas
sano nelle trasmigrazioni an
che tanti di coloro che poi si 
riluglano In Spagna per 
scampare alla giustizia Italia
na. Andrea Pardo non c'entre
rà niente con le varie orga
nizzazioni con contorni Inde
cisi che non siano quelli di 
gruppi provocatori, ma 11 suo 
corpo è stato trovato in un 
luogo che forse può dire molte 
cose sul retroscena della vita 
del giovane. 

Paolo Gambescia 

Crolla una diga in Giappone 
durante un temporale: 15 morti 

AOMORI (Giappone). — Ieri Ikawi, nel co
mune di Aomori, piccola cittadina giappone
se, a 350 m'glla a nord di Tokio, è stata de
vastata dalle acque di una diga, improvvisa-
mente crollata a causa della pressione ecces
siva del bacino, nel corso di un forte tem
porale. Una pioggia torrenziale, caduta inin 
terrottamente per oltre un'ora e mezzo, è al
l'origine del disastro. , 

Il primo bilancio delle vittime fa salire 
a 15 i morti e a 10 i feriti, ma si teme che le 
perdite aumenteranno poiché vi sono finora 
più di venti dispersi. Soldati e militi appar
tenenti alle Forze di autodifesa territoriale 
stanno febbrilmente continuando le ricerche 
fra le rovine delle case abbattute e fra il fan
go, con la speranza di trovare qualche super
stite. 

Le fiamme hanno minacciato anche Porto Ercole 

Boschi dell'Argentario 
distrutti dagli incendi 

La difficile opera dei vigili del fuoco - Forse causato da 
un mozzicone di sigaretta il rogo all'aeroporto di Olbia 

PORTO S. STEFANO, 6 
Un incendio di vaste pro

porzioni è divampato nel pri
mo pomeriggio di oggi sul 
lato orientale del Monte Ar
gentario, In località «Minie
re ». Il fuoco, per domare il 
quale sono dovuti accorrere 
i vigili del fuoco di Grosse
to. I militari dell'Aeronauti
ca, carabinieri e volontari, 
ha causato gravissimi danni 
al patrimonio boschivo: et
tari interi di sottobosco e di 
alberi di alto fusto sono an
dati perduti. Il fronte di fiam
ma, sospinto da un forte ven
to, è progredito con imp-es-
sionante velocità in diretto
ne di Porto Ercole. Soltanto 
11 pronto Intervento delle 
squadre antincendio ha po
tuto limitare I danni. 

Quello di oggi è l'ennesimo 
Incendio scoppiato in questi 
giorni sull'Argentario, i cui 
boschi sono già gravemente 
depauperati dagli incendi de
gli anni scorsi: ancora Ieri, 
il fuoco ardeva sul lato set
tentrionale del monte, ed og
gi, mentre vigili del fuoco e 
volontari erano alle prese 
con 11 fronte di fiamma che 
avanzava verso Porto Ercole, 
un nuovo Incendio si è ma
nifestato nello stesso luogo 
dì ieri. « Sono giorni — dico

no in comune — che lottiamo 
contro questa situazione ». 

L'opinione che va confer
mandosi presso gli abitanti 
del luogo è che l'origine de
gli incendi sia dolosa. Tutta 
la zona dell'Argentarlo è in
fatti da tempo presa di mira 
dalla speculazione «dlll'ài. • • * 

OLBIA, 6 
Le cause più probabili del

l'incendio che ha quasi com
pletamente distrutto e reso 
lnaglblle l'aerostazione del
l'aeroporto di Olbia-Costa 
Smeralda sono da attribuire 
o ad un corto circuito o ad 
un mozzicone di sigaretta ab
bandonato sulla superficie di 
plastica di uno dei tavoli del 
bar. L'ipotesi di un fatto do
loso è molto remota anche 
se a priori non viene del tut
to scartata. Lo ha afferma
to il comandante del corpo 
dei vigili del fuoco di Sas
sari lng. Franco Amelio che 
dirige l'inchiesta per l'accer
tamento delle cause dell'In
cendio affidata ad una com
missione d'indagine nom'n.i-
ta dal ministero dei traspor
ti e dell'aviazione civile. 

Intanto proseguono nell'ae
rostazione i lavori di sgom
bero delle macerie e di ri
pristino dell'attività. Dopo 

che la sala d'attesa è stata 
dichiarata inagibile. i servi-
di a terra per i passeggeri 
in arrivo ed in partenza so
no stati trasferiti provviso
riamente nell'hangar dell'All-
sarda dove è i luto sistema
to un box per la biglietteria. 

Epidemia 

di tifo 

nel Crotonese 

CATANZARO, 0 
Un'epidemia di tifo è scop

piata a Cutro. grosso centro 
agricolo a circa 30 km. da 
Crotone. Fino al momento 
sono stati accertati 15 casi. 
Otto persone sono ricoverate 
presso il reparto malattie In
fettive dell'ospedale civile di 
Catanzaro: alcuni sono rico
verati presso la divisione di 
medicina generale e alcuni 
bambini in pediatria Un 
bambino è stato colpito, oltre 
che dal tifo, anche dall'epati
te virale. 

UNA STATISTICA ASSAI INDICATIVA 

Gli italiani non gradiscono 
cambiare spesso abitazione 
Una «preferenza» imposta dalla continua lievitazione dei fitti e dei 
prezzi degli immobili — Si resta anche nelle case vecchie e scomode 

Gli italiani non cambiano , 
casa con Irequenza e prefe | 
riscono. senz'altro, la resi- > 
denza stabile e protratta al- I 
le continue variazioni. Il 60 I 
per cento delle famiglie, in- l 
fatti, abita nell'attuale allog
gio — secondo dati forniti , 
da) Cresme — da più di die- I 
ci anni. ; 

Le permanenze più lunghe I 
sono maggiormente lrequcn- 1 
li nel meridione, nei centri I 
urbani di piccole dimensioni, i 
nelle abitazioni situate in 
trazioni o in edifici isolati, 
nelle abitazioni godute In 
proprietà. 

Le permanenze più lunghe 
sono però anche più lrcquen-
ti nelle abitazioni in pessi
mo stato di conservazione e, 
di conseguenza, sono caratte
ristiche delle lamiglie di con
dizione socio-economica infe
riore. 11 70 per cento delle ' 
famiglie che occupano abita- | 
/.ioni costruite prima del 1CC0 | 
vi abita da più di 10 anni, i 

Naturalmente questa prefe
renza a non muoversi dalla 
casa ha una precisa ragione: 
la continua lievitazione dei 
prezzi degli affitti e degli im
mobili Ma questo è un di
scorso che ci porterebbe lon
tani dalle statistiche giacche. 
in Italia, il problema della 
casa e uno fra 1 più acuti. 

Neanche il cattivo stato di 
conservazione dell'abitazione, 
pertanto, sembra incentivare 
la mobilità delle iamiglle' il 
55'i .anzi, delle iamiglle che 
occupano l'iutuule abitazione 
da più di 10 anni occupa abi
tazioni in cattivo (32'i > o 
pessimo <23'<) stato di con
servazione, mentre il 42' r di 
quelle con permanenza nella 
stessa abitazione inferiore ad 
un anno, 11 31°! di quelle con 
permanenza tra 2 e 4 anni, 
il 34'r di quelle con perma
nenza tra 5 e 8 anni ed il 
41'r di quelle con permanen
za tra 9 e lo anni si trovano 
nelle stesse condizioni. 

Il costo del fitto incide, 
ovviamente, sulla permanen
za nelle abitazioni, il 61% 
delle famiglie che abitano in 
alloggi il cui iitto e inferio
re alle 20 mila lire vi abita, 
da otto o più anni: il 78% 
da 5 o più anni: parallela
mente il 50': delle famiglie 
che abitano in alloggi il cui 
fitto è superiore alle 70 mi
la lire vi abita da otto o più 
anni ed il 64', da più di 
5 anni 

La quota di abitazioni in 
cui risiedono famiglie che 
hanno modificato dopo il 
1962 il proprio alloggio è più 
elevata della media nelle iso
le e nell'Italia nord-orienta
le, pari alla media nell'Italia 
nord-occidentale ed inferiore 
alla media nel centro. Dove 
questa quota è più elevata, 
è inferiore la quota di sposta
menti all'interno dello «tas
so comune. 
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Bagni 
vietati 
anche 

a Forio 
d'Ischia 

Dopo il litorale di Ge
nova. In balneazione è sta-
tn vletntn anche n Forio 
d'Ischia il principale co
mune della , famosa: Isola 
tirrenica. Il provvedimen
to è stato preso dal sin
daco, in seguito all'alto In
dice di Inquinamento. Dopo 
la decisione si 6 svolta una 
manifestazione di protesta 
davanti alla sede del Co
mune, i manifestanti han
no chiesto l'adesione di 
immediati provvedimenti. 
Da tempo si sapeva che 
il «rado di Inquinamen
to aveva raggiunto limiti 
di allarme. Nonostante que
sto gli amministratori co
munali di Forio avevano 
lasciato correre fino a 
quando non è intervenuto 
l'ufficiale sanitario. 

^•; '-*> F»W<' ? ' 

n i 

Le indagini nella malavita di Detroit; Isolato l'esponente della SVP 

Rapito e ucciso: 
questa la sorte 
di James Hoffa 
afferma l'FBI 

I familiari dell'ex capo degli autotrasportatori 
hanno offerto 130 milioni a chi fornirà informazioni 

Nosti ro servizio 
DETROIT. 0 

I familiari di James Hoffa 
hanno offerto duecentomila 
dollari (circa 130 milioni> di 
ricompensa a chi. «negli Sta
ti Uniti o nel mondo ». Torni-
BCB Informazioni tali da con
tribuire alla « soluzione del 
mistero che spezza loro 11 cuo
re ». Nessuna, traccia finora 
del sessantaduenne personag
gio, Eia, capo del potente sin
dacato degli autotrasportato-
ri, sparito mercoledì scorso 
dopo essere uscito di casa, 
per un appuntamento a cola
zione — cosi disse — con un 

L'assalto della speculazione a Praia a Mare 

In lotta per difendere la spiaggia 
25.000 metri di arenile recintati per conto della «Turlst-Calabria» legala a filo doppio con alcuni personaggi de — Battaglia della carta da bollo 
Il comune amministrato da comunisti e socialisti è deciso ad andare fino in fondo — La singolare ordinanza di un pretore — L'intervento della popolazione 

Dal nostro inviato 
PRAIA A MARE, 6 

La battaglia si svolge in
torno n 25.UUO metri quadrati 
di spiaggia; ma la posta in 
gioco è molto più grossa. Se 
k amministrazione comunale 
di sinistra di Praia a Marc 
dovesse perderla sarebbe un 
auro colpo grosso non tanto e 
non solo per chi — la società 
«Turlst-Calabria» — sta ten
tando di appropriarsi di que
sto pezzo ai arenile dirimpet
to all'Isola Dino, quanto per 
gli speculatori tunstlco-edllt-
za nel loro insieme; e quindi 
sarebbe una sconfitta per 
quelle forze politiche e sociali 
e per quelle popolazioni che si 
battono, sposso invano, con
tro la violenza cnc si sta u-
sando in forme semplicemen
te criminali, alta bellezza, del
le coste Calabre, 

L'mtUjiOi.fisiifvJta, ,pcr, .ora, 
lo hiwvint'ò 1». «TurisVCala-
bruki^rEV'stiitft'-iiibilt'tf.'nif'tti-
na, 2 agosto. Il sindaco (so
cialista) e gli assessori (so
cialisti e comunisti), con i 
vigili urbani si accingevano 
« dare esecuzione ad una or
dinanza di demolizione, mes
sa il 30 luglio, di paletti e re
te metallica con cui al primi 
di luglio la società turistica 
aveva « Ingabbiato » la grossa 
fetta di spiaggia, ma qualche 
or.-, prima è stata notificata 
loro una singolare ordinanza 
dei pretore di Scalea, che 11 

Incontro 
alla Regione 

Emilia per 
« Il Foglio » 

BOLOGNA, 6 
Continuano ad affluire al

la redazione, de II Foe'<o. 
che continua a uscire auto
gestito, espressioni di solida
rietà dalle varie organizza
zioni e da singoli cittadini, 
molti del quali sottoscrivono 
nuovi abbonamenti. Intanto 
è stato fissato per la mattina
ta di domani un Incontro nel
la sede della Regione Emilia-
Romagna tra l'assessore Dan
te Stefani e una delegazione 
della redazione, dei tipogra
fi, dei sindacati poligrafici e 
dell'Associazione stampa emi
liana. 

ha bloccati. 
«s t iamo studiando 11 modo 

per superare anche questo o-
staeolo — dice II vice sindaco 
avvocato Fortunato — e ab
biamo anche bisogno di far 
presto, altrimenti la nostra 
azione viene vanificata e alla 
fine la nostra potrà ossero 
un» vittoria di Pirro». 

I tempi, in questa vicenda, 
sono strettissimi e la carta 
bollata viaggia ad una velo
cità che gli ufricl giudiziari 
italiani non hanno mai co
nosciuto. E' anche per questo 
una vicenda osomplare. Af
ferriamone la trama ad un 
certo punto, quando, cioè, si 
Insedia l'amlnlstrazlono co
munale di sinistra (4 dicem
bre del 74). SI * votato nel 
novembre scorso a conclusio
ne di una campagna eletto
rale rovente, combattuta pro
prio sulle questioni urbanisti
che e turistiche; la Usta della 

- «Stretta di m a r t o ^ - t P C I e 
PSTI ha vinto"ela»noro6amen-
le" e sovvertendo una tradi
zione che sembrava irrever
sibile, sull'impegno di porre 
fine alle porcherie che erano 
state consumate negli anni 
scorsi e sull'impegno di Im
pedire per l'avvenire altre o-
perazloni speculative del tipo 
di «Calabria mare» (palazzi 
a due o t re plani edificati 
quasi sull'arenile, uno addosso 
all'altro, chiudendo alla vi
sta di chi passa sulla nazio
nale l'Incantevole panorama 
della scogliera di Fluzzl, di 
San Nicola Arcolla, e della 
stessa Isoletta Dino). 

Tra le prime pratiche che 
la nuovo giunta si trova da
vanti è la richiesta di licen
za per un night nel comples
so « La Mantlniera ». Ma che 
licenza, se 11 night già c'è e 
già funziona? In realtà si ha 
l'Impressione che la società 
proprietaria, appunto la « Tu
rlst-Calabria », vista l'aria 
nuova che tira al Comune, 
voglia cercare di mettere a 
posto le Irregolarità del pas
sato. Pensa che non sia dif
ficile anche perché « La Man
tlniera » vlone da molti con
siderata a Praia un morivo di 
vanto sul plano della Impren
ditorialità turistica: do sem
plice campeggio che era al
cuni anni fa, e stata trasfor
mata In un commesso mo
derno, ricco di attrattive, ef
ficiente, punto di richiamo 
per un lungo trat to della co
stiera. L'amministrazione co
munale non lo disconosce e 

Con \tn grande corteo a Parigi 

Oggi i funerali 
di Benoit Frachon 
I compagni Quercioli e Vignota rappresente
ranno il PCI e la CGIL alla solenne cerimonia 

PARIGI. 8 
Un grande corteo popola

re accompagnerà domani po
meriggio le spoglie mortali 
del compagno Benoit Fra
chon. presidente della CGT. 
dalla sede dell'Union des Syn-
dlcats paristens de la Metal
lurgie, in via J.P. Tlmbaud, 
fino al cimitero del P i r e La-
chalse, dove esse saranno tu
mulate. Tutte le organizza
zioni operale, sindacali e del
la resistenza, della quale Fra
chon fu uno ilei dirigenti più 
eminenti, saranno presenti 
con le loro bandure., 

Nella camera ardente, al
lestita in via Tlmbaud, mi
gliala di militanti comunisti 
e di lavoratori hanno reso 
omaggio, da martedì pome
riggio, al valoroso dirigente 
operalo. L'omaggio si pro
trarrà per tut ta la giornata di 
oggi e la matt inata di do
mani. 

Al cordoglio dei compagni 
francesi si sono associati, co
me già riferito. I comunisti 
e I lavoratori Italiani. Il PCI 
•ara rappresentato al fune
rali dal compagno Elio CJucr-

membro della Direzio

ne, In CGIL dal compagno 
Oluscppc Vignota. 

La CGIL ha diramato ieri 
11 seguente comunicato: 

« La scomparsa del compa
gno Benoit Frachon, presi
dente della Confederazione 
generale del lavoro francese 
(CGT), ha destato profonda 
commozione. Benoit Frachon 
era conosciuto e stimato dal 
lavoratori Italiani per II r.uo 
passato di militante della re
sistenza antifascista e per 
aver dedicato l'Intera vita al
la causa del lavoratori. Per 
oltre cinquanta anni egli è 
stato uno del maggiori e più 
eminenti nrotagonlsll delle 
battaglie condotte dalla ellis
se oDoraia francese. Dirigen
te di errando capacità ed e-
sperienza. è stalo ocr venti
tré anni segretario generale 
della CGT. operando con In
telligenza e tenncla ner l'uni
tà della classe onerala e per 
elevare le condizioni del mon
do del lavoro, La CGIL ha 
espresso alla CGT 11 frater
no, profondo e commosso cor
doglio e sarà rappresentata 
al funerali del compianto Be
noit Frachon dal rompngno 
Giuseppe Vlgnola ». 

e non è certo avversa ad Ini
ziative che possano contribui
re od elevare 11 livello dello 
attività turistiche, tuttavia e-
slge ed Intende esigere sem
pre di più che esse siano com
patibili con le leggi, con la 
difesa delle bellezze naturali 
del luoghi, e che non si 
rltorc.Vo in danno del diritti 
degli abitanti del luogo e del 
villeggianti meno abbienti. 

Ecco perché, quando viene 
a sapere che 11 l. luglio la 
capitaneria di porto di Vlbo 
Valentia ha accordato alla 
« Turlst-Calabria » l'autorizza-
zlonc ad asservire al comples
so «La Mantlniera» (che la 
strada nazionale e la linea 
ferroviaria dividono dalla 
spiaggia) 25.000 metri quadra
ti di arenile di Capo d'Arena, 
a destra della scogliera di 
Fluzzl, cioè uno del più bel 
pezzi di costa di tut ta la Ca
labria, decide di vederci chia
ro «-'di 'Intervenire immedia-
temente. 

SI scopre che esiste una ri
chiesta della società di recin
gere la spiaggia con paletti 
in legno e corda di canapa, 
11 che è ben diverso che una 
rete metallica, e si scopre cho 
il parere preventivo chiesto 
dalla, capitaneria al Comuno 
non era stato In realtà mal 
espresso perché esiste solo 
una lettera firmata dal segre
tario comunale a nome del 
commissario prefettizio allora 
in carica che fa cenno di 
una riunione della commis
sione edilizia sull'argomento. 
In ogni caso la recinzione, a 
norma dell'art. 6 del regola
mento edilizio del Comune di 
Praia, avrebbe dovuto essere 
autorizzata con licenza edi
lizia. 

Per tutti questi motivi di 
carattere formalo — ma so
stanzialmente per una que
stione di principio più gene
rale cho va al di là del sin
golo episodio —il Comune 
n i luglio diffida l proprieta
ri della «Mantlniera» a de
molite l'enorme «gabbia» en
tro una settimana. Invito sen
za esito. Organizzata dalla 
amministrazione e dal partiti 
che la sostengono, si svolge 
sabato 19 luglio una manife
stazione popolare nel corso 
della quale vengono spiegate 
— alla gente che vi partecipa 
In massa — le ragioni della 
battaglia e vengono confuta
te le argomentazioni addotte 
dalla « Turlst-Calabria » In un 
volantino diffuso In migliala 
di copie. 

Il 30 luglio 11 Comune emet
te ordinanza di demolizione, 
rissandone la data di esecu
zione per 11 2 agosto; ma 11 
1. agosto (cioè almeno 48 ore 
dopo l'emissione dell'ordinan
za del sindaco) il pretore di 
Scalca, Pietro Allotta, è sta
to Ria Investito della questio
ne dal potente amministrato
re della «Turlst-Calabria», 
Pietro Giuseppe Malsto, 1 cui 
complessi legami familiari 
con la DC napoletana si sono 
estesi anche quaggiù. 

Il pretore prende una scon
certante decisione: emette co
municazione giudiziaria nel 
confronti del Malsto contem
poraneamente ordinando al 
carabinieri di Praia di garan
tire Il mantenimento « Inalte
rato» del luoghi per l'accerta
mento di eventuali reati a 
carico del Malsto. Ciò ha si
gnificato, però, fermare la 
azione del Comune, bloc
care la demolizione fino al 
22 settembre, data fissata dal
lo stesso pretore per l'accer
tamento, e consentire di fatto 
che fino alla l'ine della sta
gione estiva quella spiaggia 
rimanga sbarrata e accessi
bile solo al clienti della «Man
tlniera ». 

Ora la battaglia continua e 
non solo a colpi di carta bol
lata. Al di là del 2.1.000 metri 
di arenile, che possono anche 
sembrare piccola cosa su una 
costa dove esistono centinaia 
di chilometri di spiagge li
bere. Il fatto è emblematico 
e decisivo, come dicevamo 
all'inizio: quel pezzo di are
nile può rappresentare la 
breccia che apre la porta ad 
altre operazioni ben più gros
se e rischiose per ciò che re
sta da difendere sui litorali 
della Calabria e su quelto di 
Praia in particolare. 

Ennio Simeone 

Manicomi e riforma sanitaria 

Anche «Psichiatria 
democratica» contro 
le manovre della DC 
Anche « Psichiatria democratica » — co

me già avevano fatto 11 gruppo della sicu
rezza sociale della Direzione del PCI e la 
Federazione CGIL-CISL-UIL — contesta 
l'assoluta inopportunità della recente sor
tita del sottosegretario de alla sanità, 
Foschi, tendente ad ampliare a tal punto 
le modifiche alla legge n. 386 da preve
dere il trasferimento alle Regioni dell'as
sistenza psichiatrica, senza una radicale 

« Concordo con le riser
ve espresse gualche gior
no fa da l'Unità sulle ini-
stative legislative dell'on. 
Foschi, sottosegretario alla 
Sanità. A quanto ci è dafo 
sapere, ma le notìzie che 
circolano sono confuse e 
vaghe, si sta progettando 
un disegno di legge che, 
da un lato, sottolinea quel
la parte della legge 17 
agosto 1974 n. 386 (estin
zione dei debiti degli enti 
mutualistici/ che blocca 
te assunzioni di nuovo 
personale medico e para
medico, nonché le COÌI-
venziont e le tariffe « sino 
all'entrata in vigore del
la ri/orma sanitaria »; dal
l'altro, passa alle Regioni 
l'onere finanziario relati
vo all'assistenza psichiatri
ca. Quest'ultima parte del 
disegno governativo viene 
presentata impropriamen
te come la regionalizza
zione dell'assistenza psi
chiatrica ed è accompa
gnala dalla promessa di 
un altro • provvedimento 
legislativo che sopprime
rebbe la,famigerata legge 
manicomiale del 1904, pur 
continuando a prevedere 
il ricovero coatto, affidato 
alla discrezionalità delio 
specialista, probabilmente 
senza nemmeno ì! control
lo della magistratura. 

« Penso che queste ini
ziative siano da rifiutare: 
tuttavia ritengo che con
tengano unche alcuni 
principi accettabili. Dun
que, si tratta di proposte 
da discutere. Ma il punto 
die deve richiamare la 
nostra decisa opposizione 
è l'intempestività dell'ini
ziativa. Come hanno rile
vato le tre confederazioni 
sindacali, il problema di 
fondo i tuttora l'urgenza 
di una riforma generale 
e completa della sanità e 

della assistenza sociale. 
Qualunque iniziativa set
toriale, riguardi pur an
che le legittime rivendi
cazioni sulariali di alcune 
categorie di lavoratori del
la sanità, rappresenta og
gettivamente un freno, 
un ritardo al già difficile 
iter di quella riforma. 

« Inoltre, anche lo sban
dieraio progetto di Foschi 
non fa che perpetuare la 
tradizionale suddivisione 
della tematica socio-sani
taria in settori differen
ziati per motivi clic non 
hanno altra giustificazio
ne, eccetto quella di faci
litare il controllo e la ge
stione del potere. 

« In questo senso già ci 
siamo espressi quando il 
30 aprile il sottosegreta
rio alla Sanità invitò al
cuni di noi, quali rappre
sentanti di Psichiatria de
mocratica, per sentire — 
come lui stesso ha detto 
— il parere della 'forza 
attualmente più attiva e 
significativa nel campo 
psichiatrico'. E secondo 
la stessa linea si à pronun
ciato Franco Basaglia, pre
scelto dallo stesso on. Fo. 
schi quale membro di una 
commissione di esperti no-
minata dal ministero del
la Sanità. 

« Probabilmente è per 
questo che l'oli. Fanelli ìiu 
ritenuto opportuno, in una 
recente intervista rilascia
ta ad un giornale bologne
se, attaccare Basaglia, e 
con lui Psichiatria demo
cratica, accusandoci di po
liticizzare la psichiatria e 
utilizzando argomenti di 
un anticomunismo visce
rale, che non vale la pe
na di riprendere. 

« Tale accusa di politi
cizzazione significa, a mio 
avviso, che l'on. Foschi 
non ha capito non solo 
le posizioni di Psichiatria 

La freccia indica la spiaggia di Praia a Mare (davanti all'Isola di Dino) sulla quale si 
è appuntata l'altenzlon* degli speculatori 

riforma preventiva di questo delicatissimo 
settore dell'assistenza ->anltana. In tal 
senso si esprime li prof. Gianfranco Min-
guzzl. segretario nazionale di « Psichiatria 
democratica », in una dichiarazione al
l'Unità che ripropone 1 termini dell'inizia
tiva per un profondo rinnovamento colle
gato al complesso della riforma sanitaria 
all'esame del Parlamento. Ed ecco 11 testo 
dell'Intervento di Mlnguzzl. 

democratica, ma nemmeno 
la 'moderna psichiatria an
che non italiana. La psi
chiatria non ha bisogno 
di essere politicizzata per
chè è chiaramente un pro
blema politico nel senso 
più genuino e più ampio 
del termine. (Se richiesti, 
possiamo fornire al colle
ga psichiatra dr. Foschi 
un'ampia ed esauriente 
bibliografia internazionale 
a sostegno di questa af
fermazione). 

«Viene anche il sospet
to che la cooptazione di 
Basaglia nella commissio -
ne ministeriale sia stata 
e sia strumentale. Se cosi 
è, va detto molto chiara
mente che la presenza di 
Psichiatria democratica in 
una qualunque commissio
ne, ministeriale o locale, 
non può significare la 
'copertura n sinistra' e 
nemmeno la fornitura di 
un'asettica consulenza tec
nica. Siamo sempre dispo
nibili per una chiara e 
responsabile enunciazione 
delle nostre analisi ed 
esperienze, e per il con
fronto con tesi diverse, ma 
non ci interessa cogestire 
situazioni di potere ben 
altrimenti determinate e 
costituite. 

« Per concludere, riten
go che il nocciolo del pro
blema attuale sia la vo
lontà della DC e del go- ' 
verno di facilitare o fre
nare l'iter della riforma 
sanitaria. L'impegno più 
urgente che su questo te
ma, specie nel presente 
momento politico, l'on. Fo
schi dovrebbe portare 
avanti co?i decisione è 
quello di scavalcare e bat
tere le residue e non so
pite resistenze che ancora 
si registrano, in special 
modo quelle corporative 
che provengono da certi 
ambienti medici. » 

asserito esponente della ma
lavita organizzata di Detroit 
e con due suol collaboratori. 
I t re hanno negato di aver 
visto Hoffa e di averlo do
vuto incontrare. 

E' stato 11 figlio di Morra, 
anche lui James, a dare an
nuncio della ricompensa. In 
piedi sotto la pioggia dlrottu. 
davanti al villino ove la fami
glia trascorre l'estate, l'avvo
cato Hoffa, 34 anni, ha detto 
Che le Informazioni potranno 
essere inviate al programma 
« Testimone segreto » del gior
nale « Detroit News » o a qual
siasi ufficio del «Federai bu
reau of investlgatlon ». L'FBi 
è intervenuto nelle indagini 
in quanto ci sono state « eerte 
comunicazioni di estorsione », 
un reato che rientra nella giu
risdizione del «bureau». 

Un esponente dell'FBI ha 
d'altro conto detto, Conser
vando l'Incognito, che l'uffi
cio investigativo federale ri
tiene che Hoffa sia stBto ra
pito e assassinato, e che su 
questa base svolge le sue ri
cerche, a E' assai probabile 
che non troveremo mal il suo 
corpo. E' 11 tipico caso che 
sembra presentarsi senza so
luzione», ha dichiarato l'In
formatore. L'FBI arferma di 
non avere alcun Indizio, alcu
na pista. 

Da parte sua, Il «Chicago 
Sun-Times» scrive che pro
prio lo famiglia Horfa ha tro
vato l'infllslo fin qui più scot
tante, l'agenda privato del
l'ex capo del sindacato, In cui 
sono elencati gli appuntamen
ti delle ultime due settimane 
e appunti «sugli incontri se
greti che egli ha tenuto o In
tendeva tenere In tutto il 
Paese». Oli appunti, dice 11 
giornale, contengono I nomi 
di dirigenti del sindacato dei 
« teamsters ». arjpunto desìi 
autotrasportatorl (che conta 
due milioni e 200 mila iscritti. 
e che ha conservato il nome 
che aveva al tempi dei tra
sporti a cavalli), di uomini 
colitici, di elementi della ma
lavita organizzata con cui lo 
scomparso era In contatto. 

Hoffa. condannato nel 1904 
a tredici anni di reclusione 
per frode a mezzo delle po
ste e tentata corruzione di 
uno giuria, venne rilasciato 
dopo meno di cinque anni; 
l'ordinanza che gli concede
va la libertà sulla parola fu 
firmata dal presidente Ri
chard Nixon e Ingluneeva a 
Jlmmv Horra di non svolgere 
attività sindacale fino a tutto 
Il 1980. Ma da qualche tempo 
egli si batteva per ottenere 
l 'annu'lamento della Ingiun
zione, contestandone la costi
tuzionalità. Si pensa che Hof
fa volesse riprendere a Frank 
Fltzslmmons, già suo amico 
e confidente, la direzione del 
sindacato dei camionisti. Un 
mese fa l'auto del figlio 
di Fltzslmmons, parcheggiata 
davanti a un bar. fu distrutta 
da una bomba. Il proprieta
rio era nel locale e restò Il
leso. Hoffa disse di conosce
re Il responsabile dell'atten
tato, ma non fece nomi. 

Il giovane Hoffa ha fatto 
l'offerta della ricompensa 
guardando fisso nell'obiettivo 
della telecamera: « Cerchia
mo di aiutarti, papà ». ha det
to. E ha esortato 1 « due mi
lioni di fratelli camionisti» 
a collaborare alla soluzione 
del mistero. Il sindacato lo
cale di Hoffa. ti «299». che 
egli diresse per molti anni, 
ha già offerto un comDenso 
di 25.000 dollari e 50.000 ne 
ha promessi «Overdrlve». la 
rivista del camionisti. Il da
naro, ha osservato un porta
voce dell'FBI. dovrebbe ser
vire quale « Incentivo per cer
te persone ». 

Fra le persone che l'FBI ha 
tenuto attentamente presenti 
nelle indagini è Anthony Pro-
venzono, detto « Tony Pro ». 
un tempo amico di Hoffa, suo 
compagno di reclusione ed ex 
capo dei « teamsters » sulla 
Costa orientale. Hoffa aveva 
detto agli amici che t r a gli 
altri intendeva Incontrare 
mercoledì scorso anche « To
ny Pro». Daniel Sullivan, col
laboratore di entrambi, ha di
chiarato che Hoffa gli confi
dò che Provenzano aveva mi
nacciato alla sua vita e al
l'Incolumità del suol nipoti 
nel caso che egli non avesse 
rinunciato al tentativo di ri
prendere 11 controllo dei 
« teamsters ». 

Provenzano è stato trovato 
Ieri dal giornalisti, mentre 
prendeva 11 sole nella sua lus
suosa residenza di Posh I-
sland. a Hallandale, In Flori
da, appena a sud di Miami. 

j Ha detto: « Sono qui per di
stendermi con la mia fami
glia. Voi state dando fastidio 
alla mia famiglia. Io non ap
partengo alla mafia, sono so
lo un camionista. Ho comin
ciato con Jimmy, è mio ami
co, voglio solo alutarlo. Ne 
ho parlato Ieri all'FBI ». 

Gli uomini che, a quanto è 
stato detto, Hoffa intendeva 
incontrare a colazione sono 
Tony Jack Glacaione, ritenu
to il capo della malavita or
ganizzata di Detroit, e due 
collaboratori. Glacalone è sta
to interpellato dalla polizia e 
ha detto di non avere visto 
Hoffa. e altrettanto hanno di
chiarato gli altri due. 

La vettura ultimo modello 
di Hoffa fu trovata mercole
dì scorso nel parcheggio del 
ristorante « Mathus Red Fox » 
di Bloomfleld, sobborgo di De
troit, a breve distanza dalla 
sua abitazione, senza però 
che nell'auto vi fosse qualche 
traccia utile alle indagini, 

c. w. b. 

La Volkspartei 
si dissocia 

dalle minacce 
di Brugger 

Espliciti riconoscimenti del contributo dato dai comunisti 
alia difesa dell'autonomia e dei diritti delle minoranze 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 6. 

La rumorosa quanto dis
sennata intervista conccs.su 
dal senatore Brugger della 
SVP al giornale DC dell'on. 
Flaminio Piccoli, è al centro 
del commenti della stampa 
e della opinione pubblica in 
Alto Adige, e non solo :n 
Alto Adige. 

Il Brugger. come si ricor
derà, ha avuto modo di dire 
che se in Italia i comunisti 
andassero al potere o se si 
costituisse un governo di 
fronte popolare, i sudtirolesi 
sceglierebbero l'autodecisione, 
cioè il diritto di potersi in
serire nella repubblica fede
rale austriaca come « bundes-
land» (regione) autonoma. 

In primo luogo ci sono da 
registrare le prese di posizio
ne ufficiali. Quella del presi
dente della Suedtlroler Volks
partei e della Giunta provin
ciale di Bolzano, dott. Silvius 
Magnago, il quale ha dichia
rato che sul problemi solle
vati dal senatore Brugger, 11 
partito non ha mal discusso 
ne deciso alcunché; e quella 
dello stesso senatore Brugger 
che ha preannunciato una 
«uà precisazione che apparirà 
domani sul Dolomiten e che 
conterrà sostanzialmente un 
elemento certo: quello secon
do cui le dichiarazioni rila
sciate' al Hiornnle [.'Aitile 
« erano opinioni prettamente 
personali ». 

SI registra inoltre una gra
ve dichiarazione di Wnllnoef-
fer. governatore della regione 
austriaca del Tlroloeduard. 
eh eafferma che, nell'eventua
lità di una salita al potere 
del comunisti italiani. l'Alto 
Adige dovrebbe essere „ resi l-
tulto all'Austria ». 

L'Inammissibile intromis
sione dell'uomo politico stra
niero nelle vicende italiane è 
contenuta nell'edizione di gio
vedì del quotidiano viennese 
Kurler, dove tra l'altro si leg-

Enti di gestione: 

nuove proposte 

solo dopo le ferie 
Si è riunito ieri sotto la 

presidenza di Blsaglla li Co
mitato del presidenti dei sei 
enti di gestione URI. ENI. 
EGAM. EFIM. EAGAT. e 
Ente cinema). La riunione è 
stata convocata con lo sco

po di individuare quei pro
grammi di investimento del
le Partecipazioni che potreb
bero essere immediatamente 
eseguibili e la possibilità di 
realizzarne anticipatamente 
alcuni rispetto ai termini 
previsti. Nella riunione « è 
emersa una prima valutazio
ne di possibili obiettivi e delle 
condizioni per realizzarli a li
vello tecnico. In questa pro
spettiva gli enti hanno riba
dito l'Impegno di puntualiz
zare, dopo 11 periodo feriale, 
dello proposte concrete per 
attuare all'Interno delle linee 
individuate, alcuni program
mi In funzione anticongiun
turale ». 

J ce: «se i comunisti si impa
dronissero del potere in Ita-

1 lia — afferma il governatore 
j del Tlroloeduard — chiede-

rei per i sudtirolesi anche 11 
diritto di Hulodetermlnnzlon» 
e spero nella coscienza del 
mondo ». 

I Rimane, a questo punto, 
da vedere quanto di slruhien-

I tale ci sia in queste dichia
razioni. Un fatto è certo: 
quello per cui l'imbarazzo del 
gruppo dirigente della SVP è 
grande. Se ci .sono infatti 
elementi che ragionano e ncn 
perdono la calma (dopo i ri
sultati del 15 giugnoi altri In
vece letteralmente, «istintiva
mente» sono (traiamo il ter
mine da un commento del 
quotidiano di Innsbruck Tiro-
ter Tageszeìtungì. terrorizzati. 
In questo contesto è importan

te dire come il senatore Pe
ter Brugger non sia alla sua 
prima sortita visceralmente 
anticomunista. C'è da dire. 
tuttavia, che la relazione svol
ta di fronte al Parteiauss-
chuss. Hi massimo organismo 
deliberante della SVP. sulla 
situazione politica italiana 
dopo le elezioni del 15 giu
gno, era stata affidata pro
prio a lui e che ne era stata 
preannunciata la pubblicazio
ne sul settimanale, organo 
ufficiale del partilo. VolXs-
hotc. Inoltre va ricordato che 
'.o slesso Magnago. leader del 
partito e di cui Brugger è da 
anni il principale antagoni
sta, all'indomani delle elezio
ni rilasciò una dichiarazione 
con cui esprimeva il proprio 
rammarico per l'avanzata del
le sinistre. 

11 PCI ha dnlo. per ora. un 
suo giudizio tramite una d;-
chiarazlone del segretario re
gionale. Anselmo Qout.hler in 
cui è detto tra l'altro: Sem
bra che anche all'Interno del
la SVP esponenti piti avve
duti cerchino di prendere Ir 
distanze ria quanto dichiara 
to dal senatore Brugger. 

Una cosa è certa: la SVP 
deve seriamente ripensare 11 
proprio ruolo nel contesto de'. 
Parse che eambia e di unn 
Europa che cambia anch'esca, 
per il consolidarsi del prò 
cesso di coesistenza e di di
stensione e per l'avanzare, 
non solo in Italia, ma l:i 
diversi altri paesi delle forze 
democratiche e di sinistra. 

Nelle parole del senatore 
Brugger si trovano vecchi e 
logori luoghi comuni sul pre
sunto tatticismo del comuni
sti. La realtà 6 che 1 comu
nisti e le forze di sinistra in 
generale .si sono sempre bnt. 
luti per la difesa, lo svilup
po, l'autonomia e 1 diritti del
le minoranze. 

Da registrare, infine, una 
dichiarazione de! consigliere 
regionale dottor Egmoni Jen
ny, leader della SFP ili par
tito che si riallaccia allo so
cialdemocrazia austriaca) i! 
quale, giudicando « grave » la 
presa di posizione del sena
tore Brugger, dichiara che: 
« /'allarpamcnfo deìl'autono-
mia e stato possibile nel mo
mento in cui la sinistra ha 
dato il suo assenso ». 

Gianfranco Fata 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

La rivoluzione delle Giunte - Quali con
traccolpi si avranno sul Governo Centrale 
e sul nostro futuro? 

DIECI, CENTO, MILLE 

COMUNI ROSSI 

Banca d'Italia - Guido Carli si congeda 
dai lettori dell'Espresso con una lunga 
intervista sui problemi della nostra eco
nomia 

COME LASCIO LA LIRA 

Discussioni - Agli occhi del comunista 
medio l'Unione Sovietica ha rappresen
tato per anni il modello ideale - Lo 
ancora? 

IL PARADISO SOTTOTERRA 
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SAGGISTICA 

La critica 
letteraria 

dopo 
Gramsci 

Marxismo e critica lettera
ria, a cura di F. Bettinl 
e B. Bevilacqua, Editori 
Riuniti, pp. 267, L. 1800. 

Animatori del « Quaderni di 
critica» (l'ultimo dei quali, 
appena uscito, ha per titolo 
L'alternativa letteraria del 
•900: Gaddu). Filippo Bettinl 
e Mirko Bevilacqua hanno 
curato per la collana « Stru
menti » dcRli Editori Riuniti 
un'antologia dedicata ai rap
porti tra marxismo e critica 
letteraria In Italia da Anto
nio Gramsci al nostri giorni. 
Chiarendo il loro criterio di 
scelta, i due giovani studiosi 
avvertono di aver ritenuto 
opportuno, « in unltormità 
alla necessaria discriminante 
del binomio critica-metodolo
gia, di escludere (e dall'in
troduzione e dal corpo del
l'antologia) quegli autori che, 
nonostante 11 loro contributo 
alla battaglia delle Idee, non 
hanno avanzato delle vere e 
proprie proposte di metodo
logia letteraria»: spiegando 
cosi, in ragione del partico
lare taglio del loro discorso, 
i motivi scientifici di certe 
assenze che In un'altra otti
ca potrebbero apparire cla
morose. 

Discutendo 11 concetto gram
sciano di « egemonia cultu
rale » e la sua analisi sulla 
funzione dell'Intellettuale, la 
lucida Introduzione di Bet
tinl e Bevilacqua scorge nel
la ricerca del « Quaderni » le 
premesse di una linea di In
terpretazione materialistica 
alternativa all'« egemonia » 
romantico-idealistica rimessa 
a nuovo dalla statica nor
matività crociana. Nessun so
ciologismo volgare, in Gram
sci; nessuna tentazione zda-
novlana ante luterani: piut
tosto il «disegno prelimina
re di non sovrapporre storia 
e letteratura, ma di scoprire 
le mediazioni tecnicamente 
determinate In cui runa si 
commuta nell'altra, divenen
do un suo fattore Interno. 
necess«rlo e Insopprimibile». 
Contro l'Immobilismo concet
tuale di Croce e dei suol epi
goni. Gramsci Insiste sulla 
necessità di considerare le 
valenze determinate del vari 
specifici e delle varie forme, 
rapportandoli sempre dialet
ticamente alla loro dinamica 
Interna che rivive in modi 
espressivi particolari e irripe
tibili la dinamica della storia. 

L'apertura gramsciana non 
è sempre stata correttamente 
utilizzata dalla critica marxi
sta, spesso incapace di libe
rarsi completamente di certi 
lanche sostanziosi) residui 
idealistici. E' il caso di Luigi 
Russo e, pur se in minor mi
sura, di Natalino Sapegno. A 
Walter Blnni si deve, secon
do Bettinl e Bevilacqua, 11 
primo rigoroso svolgimento di 
alcuno delle più pregnanti in
dicazioni gramsciane: prima 
t r a tut te « 11 recupero delle 
tensioni razionali, riflessive 
ed etiche del discorso lette
rario, passibile — come la 
stessa Interpretazione blnnla-
na di «poetica» presuppone
va — di una sua continua 
riformulazione In termini di 
comunicazione sociale, di lin
guaggio comune ». 

GII anni, gli uomini e le 
idee di «Politecnico», di 
« Società » e del « Contempo
raneo», le polemiche su Lu-
kacs e sul Metello di Prato-
lini trovano nel ragionamen
to di fondo matcrlalistico-dia-
lottico che guida l'introduzio
ne all'antologia una lettura 
precisa e non frammentarla. 
In questa dimensione si situa 
con esattezza anche la pole
mica con l'idealismo raggior
nato di Spitzer, di Devoto e 
di Contini e col sostanziale 
irrazionalismo di tutta la cri
tica stilistica: e prende rilie
vo la proposta di Della Vol
pe, «primo sovvertitore radi
cale della teoria crociana del
l'arte e primo assertore di 
una complementarità scien
tifica tra ideologia e lin
guaggio ». 

Su questa linea, l'integra
zione di Ignazio Ambrogio 
(preoccupata di risarcire la 
avanguardia delle disatten
zioni dcllavolplane), risulta 
di grande rilievo. 

L'ultima parte del saggio 
considera le Ipotesi e le ten
denze più ravvicinate, soffer
mandosi specialmente sul rap
porto dialettico Intercorso a 
partire dai primi anni ses
santa tra marxismo e strut
turalismo. Sgombrato 11 cam
po da tut ta una serie di equi
voci, i contributi di uomini 
come Timpanaro, Luperinl, 
Scalla, Sanguinetl e alcuni 
altri, hanno condotto una 
polemica serrata, e da un 
versante materialìstico, con
tro lo strutturalismo platoniz-
zante, specialmente di marca 
francese. La conclusione di 
Bettinl e Bevilacqua, che già 
recentemente si sono occu
pati con precisione dell'ideo
logia dei vari strutturalismi, 
è che «si trat ta (...) di al-
lermare, contro le Ipotetri 
«dialettiche dei sostenitori 
della struttura-storia, l'esigen
za di una critica " politica " e 
"specifica" del segno»: l'uni
ca, crediamo anche noi, che 
permetta di costruire 11 fon
damento di una nuova e non 
eclettica prospettiva marxi
sta, di una nuova ipotesi di 
totalità comprensiva dell'og
getto letterario e artistico. 

Mario Lunetta 

MOVIMENTO OPERAIO 

Calabria antifascista 
Un prezioso contributo di studi storici, ordinati da Francesco Spezzano, che documentano, a partire 
dagli anni del primo dopoguerra, l'apporto dei contadini e dei democratici alla lotta contro la dittatura 

(G.F.P.) — Continuando a sviluppare un suo discorso tutto 
originale sulla ricerco etnografica, Antonino Uccello ha 
dato alle stampe un nuovo e particolare importante saggio 
su La civiltà del le(/no in Sicilia (Vito Cavallotto ed., 
L. 10 000) corredato da una serie di splendide foto di Giu
seppe Leone su una serie di preziosi reperti della produzione 
contadina e paj.torale di quella vasta zona sud-orientale del
l'Isola a cavallo delle province di Siracusa e Ragusa, tra 1 
monti Iblei. Si t rat ta di un'arca fondamentalmente povera 
e a rado contesto culturale: la tradizione della scultura lignea 
vi è quindi strettamente legata ad esigenze vitali, a bisogni 
spesso elementari, e solo qualche volta correlata a usi e 
motivi <c esterni ». Ma l'orse proprio per questo Uccello può 
ancori u n i volta riluirgire, e ostinatamente, da qualsiasi 
criterio ci:it.(/t;uno nella valutazione del pezzi, nella loro d e 
scrizione, nella ricerca — certosina — delle origini di cia
scuno di essi. 

In questo senso ha dunque ragione l'editore nel presentare 
quest'affascinante open, di Antonino Uccello come «un libro 
di devozioni, cioè di amore e di culto, di rispetto e di rico
noscimento». Ma a condizione che resti ben fermo che que
sta « devozione >> non s! traduce In una fredda, ancorché 
ammirata contemplazione di. manufatti desueti ma vuole 
creare le condizioni per ritrovare una complessiva dimen
sione di vita e di cultura Ciò che poi e in definitiva 11 fine 
ultimo d' tutta la ricerca di Uccello, non a caso culminata 
qualche anno (a nella creazione a Palazzolo Acrelde di quella 
straordinaria « casa-musei' » in cui migliala di testimonianze 
etnografiche siciliane sono restituite ad una vera vita, ricca 
di suggestioni e soprattutto di insegnamenti culturali, . 

Nella foto, un'antica « granola » per spezzare le fibre della 
cannpa e del lino recuperata a Canlcattinl Bagni 

COMUNICAZIONI DI MASSA 

I linguaggi manipolati 
In quale modo la « storia della storia » può imporre alla società e all'individuo dei 
comportamenti prestabiliti dall'alto — L'abile uso che ne fecero fascismo e nazismo 

JEAN P IERRE FAYE, 
« Introduzione ai linguag
gi totalitari. Per una teo
ria dal racconto», Feltri
nelli, pp. 170, L. 1.800. 

« O Italiani, lo vi esorto alle 
storie... Nelle storie tutta si 
spiega la nobiltà dello stile, 
tutti gli affetti delle virtù, 
tutto l'incanto della poesia, 
tutti l precetti della sapien
za...»: chissà se al di sopra di 
ogni sospetto covato sui ban
chi scolastici, chissà se al di 
là del fastidio che istintiva
mente procura oggigiorno il 
tono eloquente, 11 Foscolo non 
avesse anche una qualche ra
gione più profonda e sottile 
di quella che può apparire a 
tutta prima dalla sua esorta
zione, ormai istituzionalizza
ta. A ben riflettere quella che 
diciamo « la storia » è compo
sta da una serie di racconti. 
La storia è /atta di storie. 
Storie che qualcuno ha rac
contato, scritto, interpretato. 
E questo qualcuno può avere 
raccontato in buona fede le 
cose come sono andate, ma 
può avere anclic travisato i 
tatti. Può avere cioè mentito 
o anche (e la laccenda 6 an
cora più capziosa) avere im
piegato, nel corso delta sua 
narrazione, elementi linguisti
ci e stilistici atti a trasmette
re delle ideologie di contrab
bando, Una cosa è lare entra
re nella storia parole come 
«patr ia», «sovranità», «sov
versivo»: un'altra e Impiega
re concetti come « internazio
nalismo ». « lotta di classe », 
« rivoluzionarlo ». 

Cosi enunciato 11 processo 
parrebbe di esclusiva appar
tenenza del campo della lette
ratura. Una semplice questio
ne di sinonimi e di perifrasi? 
Anche. Ma appunto la Storia 
(la S maiuscola si impone qui 
per la chiarezza dell'argomen
to, non per la sua maestà) è 
narrazione, e gli artifici me
diante 1 quali si racconta la 
Storia non sono fine a se stes
si. Sono, Invece, transitivi. 
Agiscono a toro volta sulla so
cietà, e sylla Storia. La pa
rola « storia » designa a un 

tempo un processo o un'azio
ne, e il racconto di tale azio
ne. Racconto che, mentre 
enuncia l'azione, la produce. 
Qui. in ogni momento e in un 
modo che si può paragonare 
alla scena di teatro descritta 
dalle Dwagations di Mallar
mé. « enunciare significa pro
durre ». E' la tesi e 11 filo con
duttore delle pagine del libro 
di Jean Pierre Faye, Introdu
zione ai linguaggi totalitari, 
che reca come sottotitolo Per 
una teoria dei racconto. 

Il linguaggio della narrazio
ne storica, al pari di altri lin
guaggi che l'autore definisce 
«totali tari», quali la propa
ganda, l'economia e 11 diritto, 
lungi dall'essere come vorreb
be 11 luogo comune « obbietti
vo », mira ad imporre nella 
società e nell'individuo del 
comportamenti prestabiliti 
dall'alto. All'interno di queste 
pagine. Faye offre degli esem
pi eloquenti di come il fasci
smo e il nazismo resero possi
bile e fecero accettare la pro
pria azione mediante l'uso 
oculato di linguaggi del ge
nere. Esponendo 1 latti si sti
molano certe reazioni e non 
altre. L'indicativo e suscetti
bile di mascherare un impe
rativo. 

« Il processo stesso della sto
ria ». afferma Faye, « si mani
festa In ogni momento come 
un doppio processo, azione e 
racconto». Raccontare l'azio
ne non equivale solo allo 
«scrivere insieme» (Tucidide) 
le diverse versioni. Consisto 
piuttosto nel definire in qua
le misura e modo i racconti 
dei diversi testimoni che sono 
anche protagonisti trasfor
mano l'azione mediante le dif
ferenze narrate, In genere la 
storiografia, che si limita a 
riunire e dibattere le diverse 
versioni per fornire l'unico 
racconto presunto vero, ri
schia di nascondere l'azione 
delle molte narrazioni attra
verso le quali si genera l'avve
nimento. Ad evitare questo 
rischio. Faye prospetta un ti
po di critica della l'Ululone 
del racconto che sia pili in «e-
neralc, una «critica dell'eco
nomia narrativa ». e nello 

stesso tempo, semplicemente 
storia. « Non sorprende ». scri
ve l'autore. « che essa incon
tri, fin dai suol primi passi, 
quel procedimento che si è 
chiamato « critica dell'econo
mia politica », 

Uno del principali e consa
pevoli manipolatori del lin
guaggio ò stato il fascismo. 
Secondo Faye, 11 fascismo non 
è soltanto il luogo In cui lu 
Inventato l'aggettivo « totali
tar io»: per esso la narrazione 
della guerra mondiale è diven
tata un traslormatore di lin
guaggi. E' nell'ambito del fa
scismo che si opera lo slitta
mento progressivo « del lin
guaggio della rivoluzione in 
quello del conservatorismo — 
con un « operatore di passag
gio ». si potrebbe dire, che è 
rappresentato da questo 
enunciato fondamentale: la 
guerra è la rivoluzione ». 

Lo stesso termine « Fascio » 
ò altamente indicativo circa 
lo slittamento linguistlco-ideo-
logico avvenuto in quegli an
ni. Attraverso l'enunciato so
pra riportato — dice Faye — 
si compie la trasformazione 
del Fascio d'azione diretta 
dell'avanguardia sorellana In 
Fascio di combattimento fa
scista del dopoguerra, pas
sando per 11 Fascio interven
tista di azione rivoluzionarla. 
La trasmutazione del « l'a
scio» da una forma all'altra 
mediante un terzo termine: 
quindi la rotazione oscillan
te tra le quattro versioni: F. 
« rivoluzionarlo », F. « di com
battimento ». F. « parlamen
tare », F. « luturista » — ec
co 11 procedimento, simile a 
una gestazione, attraverso cui 
la lingua produce storia allo 
stato nascente. 

Sarà bene conoscere — per 
esigenze non formali, ma ideo
logiche — procedimenti «lin
guistici » del genere. Riscri
vere la storia della Storia. 
Concludendo con le parole 
di Faye: «II racconto che ri
ferisce del modo in cui la 
oppressione si 6 resa accet
tabile, è l'Inizio della libera
zione », 

Lamberto Pignoni 

PROFILI 

Nel ribaltato mondo di Rodari 
PATRIZIA ZAGNI, «Ro
dari », Lu Nuova Italia, 
pp. 89, L. 1.400. 

Patrizia Zagni per coglie
re meglio la personalità di 
Kodarl si rllù, nella prima 
parte del saggio, ad interven-
ti, ad articoli e a dichiara
zioni del poeta. Ne vien tuo-
ri cosi, oltre un ritratto 
umano dell'autore, un itine
rario delle sue conquiste eti
che, di lingua, di scelte nar
rative. Basta per tutte la 
detinlzlone che Rodari da 
della fiaba come luogo di tut
ti i possibili per accorgersi 
come ne dilati l'area quallll-
cante. E inoltre sono chiara-
mente messe a luoco le linee 
della sua ' attualissima visio
ne del mondo che viene a 
commisurarsi, attraverso le 
sue creazioni, con le più im
portanti istanze di cultura 
contemporanea. In questa 
consapevolezza c'è una umil
tà insolita, originale. 

Il saggio nella seconda se
zione da l'avvio all'esame del-
1.' già ricca e molteplice pio* 
duzionu di Rodari. L'esordio 

lo abbiamo nel 1950 con 11 
libro delle filastrocche cui fa 
seguito « Le carte parlanti ». 
Del 1953 è « Il treno delle fi
lastrocche », E i moventi eti
co-ideologici che animano con 
solarità intelligente quanto 
r o d m i ha scritto sono pun
tualizzati da Marcello Argllli 
che dice: « procedendo da una 
personale traduzione poetica, 
della sua ideologia e del di-
sporsi attraverso essa, verso 
quel mondo che. saltato 11 co
perchio lascista, prorompeva 
alla ribalta con le masse del 
poveri, degli struttati, un 
mondo in lotta in cui dilaga
vano 1 grandi ideali della pa
ce, della libertà, della giusti
zia sociale ». 

Non possiamo in questa 
breve nota parlare a lungo 
dei libri di Rodari. del loro 
impasto, di nuova e semplice 
lingua, dei personaggi stra
ni ma rillettentl tutti un pre
ciso cosmo umano (come Ci
pollino, Bananito, o il viag
giante padre delle favole al 
te'e/oìio. o di Marco esponen
te della concezione dell'aliti-
guerra», ma e bene almeno 

dire che la tecnica favolistica 
del nostro autore e incentra
ta, saltando vecchi canoni 
legittimati presso noi da 
scrittori come Collodi o Vam-
ba, sul gran filone, infinita
mente moltiplicabile, del non
senso. 

Il primo stiumento della fa
vola diventa cosi il saper ve
dere 11 mondo ribaltalo dui 
piccoli, rovescialo come un 
guanto, e appunto per que
sto più schietto, arguto, scin
tillante non solo di trovate 
ma di indicazioni nuove, Que
ste, nate da una apparente di
stanza irreale ai piccoli, e 
di più. diremmo, al grandi 
svinti da un'ansia egemonica 
In cui si esauriscono 1 loro 
migliori Ideali, propongono 

un nuovo patrimonio di spi
riti vitali, una bontà antire
torica al di fuori d'una em-
blematizzazione pragmatica 
del vivere. 

Il saggio della Zagni è svel
to, agile, non appesantito dal
la esasperata ricerca di co
dici critici. 

Giuseppe Bonaviri 

NOVITÀ' 
D O R O T H Y PARKER, « Il 
mio mondo è qui », Gar
zanti, pp. 299, L. 1.200. 

Tradotti da Eugenio Mon
tale e riproposti in edizione 
economica i racconti di que
sta scrittrice americana dal
la penna tagliente, dall'umo
rismo sarcastico, irriverente, 
spregiudicato che incarnò tut
ti i miti della <i generazione 
perduta », ma seppe andare 
oltre la visione estetizzante 
di Pltzgerald, o del suo Idolo 
Hemingway, per una coscien
za e un Impegno civile che la 
videro in piazza per Sacco e 
Vanzetti, per i movimenti In
tegrazionisti negri, e per 
quelli femministi. 

AA.VV. « Le intarvlste im
possibili ». Bompiani, pp. 
268, L. 3.500. 

Già argomento di una for
tunata e intelligente trasmis
sione radiofonica, le Intervi
ste « impossibili » sono collo
qui immaginari fra alcuni 
scrittori Italiani contempora
nei e i personaggi più famo
si della storia. Spregiudicati, 
Irriverenti, comici, questi col
loqui offrono un ritratto ine
dito e spesso In contrasto 
con i miti della storiografia 
ufficiale di Illustri defunti, e 
formano un inconsueto libro 
che l'editore si augura pos
sa divenire presto un testo 
di storia per tutte le nostre 
scuole, dalla media all'uni
versità. 

F R I E D R I C H LA M O T T E 
FOUQUE', « Ondina ». Ei
naudi, pp. 119, L. 2.200 

Tradotta da Lelio Cremori-
te, appare nella collana « Cen-
topagine » diretta da Italo 
Calvino l'opera più nota di 
La Mottc-Fouquo, li prolifico 
scrittore francese del secondo 
romanticismo. Scritta nel 1811, 
« Ondina ». storia di una gra
ziosa ninfa che si inserisce 
nel mondo degli uomini, si 
colloca in quei gusto del fia
besco e del popolaresco che 
fu congeniale al pittoresco 
quanto nostalgico scrittore 
presto dimenticato dagli stes
si contemporanei. 

RENZO PARIS (a cura 
di), « Interpretazioni di 
Zola », Savelli, pp. 294, L. 
3500 

Una accurata antologia che 
raccoglie una selezione della 
sterminata critica francese e 
italiana del grande scrittore 
naturalista del Secondo Impe
ro. L'antologia, che raccoglie 
critiche dal 1804 al nostri gior
ni, da Jules Vallò-; a Alberto 
Moravia, e particolarmente 
attenta alle pagine scritte su 
Zola da scrittori e poeti. 

GIUSEPPE DI G I O V I N E 
RENATO SQUILLANTE, 
« Ambiente e potere », 
Etas Libri, pp. 140, L. 
3000 

In questo libro, dotato di 
una ricca appendice, gli auto
ri, due magistrati che si occu
pano del problema dell'am
biento, fanno il punto sulla 
ecologia, dimostrando che sen
za una reale alternativa al 
[jotere economico e senza una 
autentica partecipazione de
mocratica, la ormai scottante 
« querelle » sul rapporto tra 
uomo e ambiente e destinata 
a scaisi successi. 

FRANCESCO SPEZZANO, 
« Fascismo a antifascismo 
In Calabria », Lacaita, pp. 
175, L. 3.000. 

Francesco Spezzano, pro
seguendo 1 suol studi sulla 
storia e la società calabrese, 
ci offre ora un importante, 
documentato saggio sul fa
scismo e l'antifascismo in 
Calabria. E' un prezioso con
tributo alla conoscenza degli 
essenziali dati storici (fatti, 
uomini, luoghi), raccolti e or
dinati con tenace fatica, at
traverso ricerche non facili, 
validi a documentare l'appor
to che 1 calabresi hanno dato 
all'antifascismo e alla resi
stenza, alle grandi battaglie 
per la libertà e il progresso 
civile che furono condotte in 
Calabria nella lotta contro 
la dittatura. 

L'opera parte dalla situazio
ne esistente in Calabria al
l'indomani della guerra '15-
'18 per descrivere come, fin 
dagli inizi, le masse popola
ri e specialmente I contadini, 
animati dalla legittima seco
lare aspirazione a conquistare 
Quelle terre che, per effetto 
di secolari usurpazioni, era
no state loro tolte dai lati
fondisti, si erano mossi per 
esigere l'attuazione delle pro
messe fatte durante la guerra. 

Organizzati e sorretti da 
uomini come Fausto Gullo, 
Pietro Mancini, Eugenio Mu-
solino, e da valorosi sacerdo-
11 come Don Caporali, Decar-
dona e Nicolettl. I contadini 
si trovarono di fronte le pri
me squadre d'azione, orga
nizzate dai fascisti, al servi
zio degli agrari e del latifon
disti. 

Alla violenza privata delle 
bande nere si accompagnò 
ben presto la violenza di sta
to del governo fascista (em
blematico, fra tutti, l'eccidio 
di San Giovanni In Flore 
dell'agosto 192r>. auando ad 
una pacifica manifestazione 
contro le tasse, 11 governo di 
Mussolini risrjose uccidendo 
cinque cittadini, del quali 
Quattro donnei). 

E' un'Impressionante sus
seguirsi di atroci violenze con
sumate a danno di singoli 
contadini e di intere collet
tività insolentite e persegui
ta te dagli abietti sgherri del 
padroni, dagli amici di Mi
chele Bianchi e Luigi Razza. 
Episodi che. di per sé soli, 
dicono dell'asprezza della lot
ta di classe di cui è Intrisa 
la violenza fascista In Cala
bria, come altrove, nel sud 
non meno che nella Valle 
Padana. . . . 

• • Il tut to a smentita del luo
ghi comuni che si ritrovano 
talvolta anche in certi auto
ri di nostra parte, (non cer
to lo Sprlano. al quale Spez
zano riserva una Ingiusta, im
meritata battuta) che persi
stono nell'ignorare o nel sot
tovalutare Il grande contri
buto di sacrifici, di sangue, di 
pensiero e di azione che 11 
Mezzogiorno ha dato alla 
causa dell'antifascismo e del
la libertà. 

Il merito principale della 
opera di Spezzano è. Intatti, 
proprio questo: di contribui
re a sfatare la errata affér
mazione di un mezzogiorno 
assente o scarsamente pre
sente, nella lotta contro la 
tirannide nera. Nulla di più 
lalso, ci ricorda Spezzano, 
quando, per gli immemori e I 
disinformati — che abbon
dano anche tra I baroni del
la cattedra — ci ricorda la 
rivolta antifascista di Palmi, 
del 30 agosto 1925, che diede 
luogo, dopo oltre tre anni 
di Istnittoria e conseguente 
carcerazione « preventiva », al 
processo conclusosi 11 5 di
cembre 1928 e nel quale set
te comunisti calabresi furo
no condannati a pene va
rianti, da 24 anni e 7 mesi per 
il giovane studente Rocco 
Pugliese, (poi assassinato In 
carcere), a 8 anni e 10 mesi 
irrogati al valorosi compa
gni, i fratelli Antonino e Giu

seppe Buongiorno, che tutti 
ricordano a Roma, per il co
raggioso contributo che essi 
diedero alla resistenza roma
na, dopo aver trascorsi deci
ne di anni nel carcere e nel
le isole! 

Maggiori ricerche e atten
zione meriterebbe, anche se 
nell'opera di Spezzano non 
mancano su questo come su 
altri temi preziose indicazio
ni e spunti, la documentazio
ne concernente la partecipa
zione diretta dei calabresi 
alla guerra di Spagna, e alla 
guerra di liberazione. 

Toccherà farlo ai giovani 
studiosi ma peraltro anche 
a noi. resistenti più adulti, 
spetta ricordare. Ed è perciò 
che, a conferma della vali
dità del contributo di Spez
zano, dirò che molti impulsi 
ho ricevuto da queste pagi
ne quando ho visto ricorda
re con affetto, 1 tanti mici 

compagni di deporta/Jone che 
operarono poi, con grande uti
lità in Calabria, da Marcel
lo Marroni a Omar Conti, a 
Mario e Pina Mummucan. 

La lettura di questo libro 
ha sollecitato anche me a 
compiere, presto e nel modo 
migliore, quella ricognizione 
di memorie resistenziali che 
costituisce per noi adulti un 
preciso dovere morale oltre
ché culturale. SI trat ta di 
contribuire, come ha fatto 
Spezzano, a tener viva in noi 
e negli altri, specialmente nei 
giovani, la memoria e l'esem
plo degli uomini che con 11 
loro sacrificio contribuirono 
alla conclusione vittoriosa 
della prima tappa di quella 
Incompiuta rivoluzione demo
cratica e antifascista che noi 
ci slamo Impegnati a conti
nuare e a portare avanti. 

Pietro Grifone 

NARRATIVA 

Bla bla francese 
in tema d'amore 

PASCAL LAINE' . < La 
merlettaia », Rusconi, pp. 
159, L. 3.000. 

Diciamolo subito: Pomme, 
la protagonista di questo ro
manzo, pare «segnata» sin 
dall'Inizio della vicenda qui 
narrata: per la sua condi
zione sociale, certamente: so
prattutto, però, per quel che 
l'autore riesce a fare di que
sta anima « semplice » nelle 
pagine successive. 

Vediamo. Pomme ha appe
na quattordici anni quando 
entra in scena. Vive, con la 
madre, in un villaggio della 
costa normanna. E' una ra-
gazzotta dalle « gote tonde » 
(Pomme come: «mela»), 
che dà « un'impressione di 
pienezza»; tanto che allo 
scrittore francese viene alla 
mente l'Immagine della « Mer
lettaia » dell'olandese Jan 
Vermeer. Ecco, allora, una 
diffusa descrizione di questa 
« pienezza », delle sue « ma-
notte », persino della sua 
«massiccità» (s/c/). «Era 
appena completata, Pomme, 
ma assolutamente omogenea, 
di una straordinaria compat
tezza. Persino la sua anima 
doveva essere solida e carno
sa ». E la madre? Fa la ca
meriera, cioè « donna di ca
mera nel senso letterale del 
termine », ci assicura Io scrit
tore, « semplice e spontanea, 
come sua figlia », anche se 
nel suo lavoro non si to
glieva mai le scarpe. «Era 
l'unica reticenza della sua vi
ta » — dice con un'Impenna
ta di Impagabile umorismo 
Lai né. 

Tanto Pomme quanto la 
madre «soffrono di una sof
ferenza che non ha coscien
za di sé. che non si sofferma 
mal su se stessa ». Logico, 
quindi, e Lainé lo ammette, 
che né Pomme né sua madre 
hanno « nulla a che fare in 
un romanzo con le sue gros
solane sofisticazioni, la sua 
psicologia ». Tuttavia, che di
re?, c'è sempre un rimedio 
a tutto, Lo scrittore si ricor
da di essere stato studente 
alla « Normale » e che è tut
tora un « agregé » di filosofia: 
1! resto viene da sé. Ed è una 
lunga disquisizione sulla con
dizione di queste jeunes flttes. 
Un esercizio di retorica finez
za, in cui prevale il mestie
re, sullìcientementc ammic
cante, del letterato di profes
sione, con le sue astuzie, 1 
suol falsi pudori. 

Intanto, Pomme e sua ma
dre si traslerlscono alla pori-
feria di Parigi. La ragazza è 
apprendista presso un par
rucchiere, v! conosce Marylè-
ne e ne diventa umile amica 
sino ad accettare di vivere 
con lei e di accompagnarla, 
poi. per una gita a Cabourg. 
una spiaggia alla moda. Qui. 
le cose si complicano. Mary-
lène cerca e trova una com
pagnia più brillante e a Pom
me, sola, sempre più « ton
da e liscia dentro come nel 
fisico », non resta che godersi 
gli ultimi giorni di quella 
sua breve vacanza. 

Però, durante una passeg
giata, le capita di fare ami
cizia, nientemeno che con Ai-
mery de Béllgné, studente a 
Parigi di paleografia. In va
canza nel castello paterno E 
il miracolo si compie. Ca
bourg, e poi Honfleur, Ba-
yeux, la Còte de Grace: In 
questo scenarlo ha inizio la 
loro « storia », fra incertezze, 
trasallmentl e dubbi che col
gono alla sprovvista l'« ani
ma buona».di Pomme. Al ri
torno aiParlgi. la ragazwuva 
a vivere nella mansarda di 
Atmery, un localino angusto, 
ma fortunato che si trova, 
guarda casol. proprio al n. 5 
di rue Sébastlen-Bottin (dove 
ha sede l'editrice Gallimard, 
la casa che pubblica 1 roman
zi di Lainé). Ma questa vita 
non dura. 

Un giorno, lui si accorge 
che non la sopporta più e le 
dà 11 benservito. Da questo 
momento, comincia la lenta 
morte di Pomme: anoressia 
mentale è la condanna per la 
ragazza dalle « gote tonde ». 

La narrazione, a tratti, 
scorre piatta e prevedibile 
come in certi racconti con
fezionati asetticamente per 
certe riviste femminili, dove 
si ostentano buone intenz-o-
ni e cocenti desideri di ri
valsa piccolo-borghese. SI 
tratta. In l'ondo, di un mon
do conosciuto attraverso la 
vacuità di una cronaca di co
stume. Lainé è uno scrittore, 
quantunque « Premio Con-
court ». che respira una cer
ta arietta romantlcheggian-
te del tempo e il risultato che 
ci offre, con questo romanzo, 
in definitiva, è un fastidioso 
bla bla con pretesi supporti 
psicologici, con qualche spic
ciolo di filosofia da super
mercato. 

Nino Romeo 

LA DOTTRINA SOCIALE CRISTIANA 

L'appuntamento con la storia 
RUGGERO ORFEI , e I 
tabù della dottrina socia-
Io cristiana », Colncs Edi-
moni, pp. 210, L. 2,400. 

C'è voluto poco più di un 
secolo dalla pubblicazione 
nel 1864 del Sillabo di Pio IX. 
che condannava non soltanto 
il comunismo in modo tota
le ma anche la libertà di pen
siero fuori e all'interno della 
Chiesa, perchè la situazione 
nel mondo cattolico mutasse 
profondamente di fronte a 
questa problematica anche 
se non sono del tutto scom
parsi certi « tabù » legati ad 
un integralismo di ritorno 
sul plano sociale e politico 
(donde la crisi attuale dei 
movimenti di Ispirazione cri
stiana). 

Se è vero che non colite 
più. oggi, per 1 cattolici Im
pegnati nel campo eivllj un 
«codice» di comportamento 
~- rileva Orfcl riperjr>rrendo 
un secolo di storia — '• vero, 
però, che non sono stati del 
tutto risolti dalla Chiesi tut
ti quel problemi che riguar
dano il rapporto tra fede e 
politica, tra coscienza cristia
na e società. 

La verità è che una volta 
riconosciuto, come ha l'atto 
Paolo VI con la Octopcvima 
adveniens, che la Chiesa non 
ha da offrire una soluzione 
unica ai problemi che si pon
gono nelle situazioni diverse 
in cui i cattolici sono chia
mati ad operare, spetta al 
cattolici singoli valutare e ri
cercare Insieme agli ali ri le 
soluzioni più idonee. Ciò Im

plica, da parte dei caltOucl. 
una presa di coscienza della 
realtà quale essa è, li scelta 
di un metodo per mal i^nr-
la e di uno strumento effi
cace per trasformali;', 

Gli sforzi compiuti dalla 
Chiesa, a partire dal ponti
ficato giovanneo e dal Conci
lio fino alla Octotycsivia art* 
vertlens di Paolo VI, sono 
stati rivolti a supera'*? vec
chie e sorpassato posh'ionl. 
che tanto avevano pesato ne
gativamente sul mondo cat
tolico e sulla realtà in gene
rale, per capire ciò ch° di 
nuovo si era verificato nel 
mondo. E ciò non poteva non 
obbligare la Chiesa :i pren
dere coscienza della reilW 
socialista e del movimenti 
che di essa sono stati irli ar
tefici e ne sono tuttora i 
portatori nel mondo, delle 
aspira/Ioni alla giusti:.la so
ciale che animano 1 popoli 
del Terzo Mondo. La Par»:n 
in tcrris. la Pomtloruri prò-
arcalo sono nate da una ri
flessione su queste nuove 
realtà in espansione nel 
mondo. 

Il cambiamento di posizio
ne della Chiesa non i> avve
nuto, però, senza traumi e 
gli indirizzi nuovi scaturiti 
dal Concilio non hanno tro
vato facile accoglimento nel
l'associazionismo cattolico e 
soprattutto nei movimenti, 
nel partiti di ispirazione cri
stiana rimasti legati per 
troppo tempo ad una visi ine 
integralista delle cov eri a 
interessi sociali conservaion 
Nei gruppi dirigenti di que

sti partili è prevalsa più la 
paura di perdere il po tcv ar-
auislto che l'impegno di co
gliere i «scinl dei tempi»* 
donde la contestazione svi
luppatasi in questi anni nel 
mondo cattolico 

Il documento dei vesrovi 
francesi «Per una pratica 
cristiana della politica» ro
me la «Lettera» del card. 
Rov sui mutamenti avvenuti 
ne] mondo a dieci anni dalla 
Pacem in tcrris, su cui si sof
ferma Orfcl, sono riflessioni 
interessanti oer richiamare 
l'attenzione della Chiesa e 
dei cattolici sugli aspetti 
nuovi che caratterizzano la 
fase attuale del mondo con
temporaneo Ma la rvl<-) at
tuale del mondo cat-ol'co 
non nasce tanto da alcune 
dissonanze, che '-sempre c i 
steranno. tra l rlocumcn'i 
elaborai I e \r> rcilt'i rhe si 
vofMono romorenrierp. ben1-! 
dalla incerta vo^ntà d! *it-
tuam ouanto * st'if n n<T"<'-
matn nei* 1 VHsformi re -.il TI -
7Ìoni e realtà inpl*,cte u V I P 
ta^rr'o dell'uomo n dì tutti gli 
uomini 

E* onesto continuo -nand
rò aU'aDDUnt.T'nonto con la 
stori» che è illa b;iin secon
do Orfel del d*-nmrna ''"'f1 

vivono ogzl moHi cattohH. 
malgrado 1 positivi s'o'-'i 
compiuti n^gh ultimi nulndl-
ci anni dai magistero non*I 
fleio nerehè la Chicli *\1 i 
movimenti da essa ispirali 
fossero al passo con l tempi 

Alceste Santini 

DIDATTICA 

II 
dramma 

del sogno 
LORENZA M A Z Z E T T I . 
« ti teatro dell'Io: l'onìro-
dramma », Guaraldi. pp. 
235, L. 2.800. 

Quando un padre adirato si 
rivolge a suo figlio con uno 
schiaffo o con uno «Stai zit
to cretino' », pensa forse che 
il rimprovero sarà vissuto dal 
bambino come una esperienza 
di morte? Morte simbolica, 
«che non si vede», di cui ne 
la vittima, il bambino, né l'as
sassino, il padre, hanno co
scienza: è la morte dell'Io, 
che il bambino vive dramma
ticamente nel sogno col sim
bolo del proprio cadavere di 
volta in volta divorato, latto 
a pezzi, oppure regredito a 
livello animale, vegetalo e 
inorganico. Il rimprovero del 
genitore «onnipotente e per 
principio buono e giusto », 
fcigoifM;* .la distruzione del 
bjTnTblno'c'omo'detecIto d'amo 
re per gli altri e per «-e 11 
non-essere, perché l'odio por
ta la morte, mentre l'amore 
è vita. 

Ma secondo retici dell'in 
conscio, chi è odiato non può 
che rispondere con l'odio e 
per la legge del laiflionr- chi 
u?cide sarà ucciso. P'ombato 
coM in un ab'sso dì perse
cuzione e di rapprendila, 11 
bambino od alo uccìde :\ pa
dre e la madre, ma quasi 
mal dire t tamene. L"Io buo
no, infatti. Il Sé. d: cui 11 
bambino, costretto a identi
ficarsi con un Io catt.vo MI 
non-Io), non ha coscienza dì 
essere defraudato, sviluppa 
dei meccan.^mi di diiesa elv 
consentono a! bambino di 
soddisfare la propria aggres
sività e nel contempo di 
proiettare fuori di sé ciò che 
non gh è gradito; in vrt t ì 
di questa forza di rigenera
zione del Sé, « incond'z.onn-
blle produttore di simboli pò-
Alt.vi che attinge R una me
moria, òosifiva /'pVcpa.tburnen
te pre-natale ' 'e innata», 11 
ba m bino fa uccidere 1 ge-
nllori dagli animali, dai mo
stri, dalle bombe: sarà pos
sibile cosi risolvere positi
vamente Il dramma. 

Questa. fM rema mente sem 
plificata. è l'esperienza ps 
chica della morte dell'Io di 
un bambino traumatizzato 
da un rimprovero, da una 
ingiustizia, da «uno stuardo 
medusa'co, par i f icante » 
del padre o della madre. E' 
po.sh bile liberarlo dal mon
do pslcoi .co che lo d..strid
ire? E' po.ss la le aiutare U 
bambino a superare lo stato 
di «insicurezza ontolog'ca » 
consentendogli di rianpro-
prlar.si dell'Io buono, d ri
considerare se stfsso come 
non-colpevole, neretto d'amo
re, e scoprire la faccia buona 
dei suoi persecutori fi genito
ri) e di trasformarli, da mo 
stri e assassini, in esseri uma
ni che sbagliano? 

In «Il teatro dell'Io: l'oni-
rodramma» Lorenza Mazzetti, 
partendo dalle leone psico-
analitiche Junghiane e gestai
tisi e, propone un metodo te-
rapeutico-didattico basato sul
la drammatizzazione dei so
gni. Interrotto di solito al 
« momento del danneggiamen
to»."cioè alla morte dell'Io, il 
sogno viene rivissuto ad occhi 
a perii dal bambino, che Io 
racconta al passato e poi al 
presente, e Inline lo rappre
senta, calandosi m tutti i per
sonaggi, dall'aggressore alla 
vittima. Attraverso un proce
dimento di «distruzione e di 
ristrutturazione dell'Io », 1! 
bambino scopre e accetti! co
me « naturale » il pi oprio odio. 
il proprio risentimento, tino a 
superare il senso di colpa che 
l rasi orma in morte tutto ciò 
che è vita. 

L'esperimento proposio in 
questo libro e il frutto di una 
Ci-.porK'iv.u (t ut t'ora m coro) 
di animazione teatrale realiz
zata dalla Mazzetti con una 
equipe di psicologi ìunghianl 
e di studenti universitari nel
la scuola elementare della 
borgata romana di San Basi
lio. Il libro, che oltre all'ana
lisi del metodo, contiene il te
sto di otto sogni rappresenta
ti dal bambini, e un documen
to didattico di primissimo or
dine e costituisce uno stru
mento indispensabile e stimo
lante per quanti considerano 
l'animazione teatrale un me
todo capace di porre al centro 
dell'attività didattica il bam
bino Compito degli animato* 
ri. ini.itti, e quello «di dare 
la vita», di far emergere icori* 
ilitti, di superare gli squilibri 
psichici, di uscire dalla scis
sione conscio e inconscio Fi
ne ultimo del « teatio dell'Io » 
che si chiama anche « socio-
dramma ». e portare il bam
bino a « immedesimarsi nel 
genitore e nella sua situazio
ne sociale ». a scoprire cioè 
che all'origine dei suoi conilit 
ti. attraverso « quella comples 
sa intelaiatura di reciproci 
rapponi di amore e di odio > 
che secondo Bernield e la la-
miglia, c'è una situazione so
ciale precaria, dove anche « 1 
bambini si perdono in cerimo
nie di propiziazione, per rice
vere una cosa alla quale pen
sano di aver diritto la viti*. 

Rita Tripodi 
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«Persone contente di insegnare 
qualcosa di nuovo e di vero» 

Dalle «cronache» collettive dell'inchiesta sulla scuola emerge una figura nuova di insegnante che dal lavoro comune coi bambini e coi genitori 
trae grande dignità e soddisfazione - La povertà culturale ed il ruolo negativo dell/«altra scuola», ancorata a una visione sbagliata della società 

^&mm 

Un» strage di partigiani vi l la da Silvia Leoncini di Tavernazze (Firenze) 

LA V C DELLA ELEMENTARE 
DI BARBERINO DI MUGELLO 
(FIRENZE) 

Un giornaletto 
bellissimo 

«tirato a mano» 
Il numero unico della V C di Barberino 

di Mugello è arrivato in redazione ac
compagnato da una letterina degli alun
ni che spiega « che per mancanza di mez
zi ci i costato tanta fatica ». Sfogliando
lo, ci siamo resi conto che i bambini han
no ragione perché ogni pagina del gior
naletto (che ne ha ben 40) è scritta e 
disegnata a mano.' una vera e propria 
rarità, che l'Unità conserverà con grande 
attenzione, dato che fra i tantissimi 

\ giornalini che ci sono arrivati, questo e 
f l'unico « tirato a mano ». 
; A parte gli scherzi, pensiamo che que-
E sta sia una nuova eloquente testimonian

za di quanta forza abbia la volontà di 
t.rtnnovenientOi degli .insegnanti (la mae-

,c,stra si c,htQma Itonaxda .Rossi) .e di co-
. me essa affascini e conquisti i bambini 

(e sicuramente anche t genitori). Ecco 
dunque che in questa V, mancando evi
dentemente il ciclostile e il limografo e 
non essendovi le possibilità di comprarli 

lì o prenderli in prestito, si e supplito « a 
t, mano», con tanta fatica, è vero, ma an

che, certamente, con grande soddisfazione 
«. per quanto possiamo giudicare, con ot-

~{ timi risultati. 
)' Al solito, la scarsità di spazio non ci 
.* permettete, come ci chiedono gli alunni, 

di pubblicare tutto il materiale. Voglia-
i mo perà indicare lo stesso almeno l'in-
* dice degli argomenti trattati (L'articolo 
j, 34 della Costituzione; Una nostra tnter-
,•-. vista; Nostre composiziont poetiche; La 
'., camicia di Meo: Dai giornali: Abdarman 

piccolo arabo; Un orrendo fatto dt ero-
' naca: Storia: dalla realtà alla fantasia; 
»• Un mese importante nella storta della 
•', scuola italiana: siamo state alto stabili-
'> mento della ditta Fratini: Oli alimenti 

,!: sofisticati sono nocivi alia salute.' Incon
tro co- t nostri genitori: Tagliar per 
grammatica: La valutazione). 

Ecco ora i nomi dei bravissimi « gior
nalisti » della V C: Angela Alberti, Monica 
Baglioni, Cristina Baldini, Giovanni Bi
scioni, Paola Carminati, Cristina Carpini, 
Debora danti. Lucia danti. Andrea Cle
menti, Alessandra Del Panta, Anna Ma
ria Fiorentini, Antonella Forasassi, Ema
nuela Qasperini, Lisa Mandò, Paola Mar-
gheri. Lucia Marucelll. Simona Minoc-
chert. Marta Grazia Moscato. Anna Ma
ria Pinett. Pino Paola, Nadia Ricci, Mo
nica Rossi. Gianna Storai, Gemy Tede

sco. Katina Tritto, Cristina Vanni 
Di tutto il giornalino ci limitiamo a 

pubblicare le pagine conclusive, che ci 
sembrano, del resto, sufficienti a far 

comprendere con quale spirito si sta la
vorato nella classe. 

O « CI HA INSEGNATO 
A DISCUTERE, A GIUDICARE, 
A CRITICARE, 
A.SAPERCI DIFENDERE» 

Quato brano è Intitolato « La 
valutazione » ed fi firmato col
lettivamente da tutta la classe: 

Quest'anno, come negli anni preceden
ti, alla fine del primo e del secondo 

trimestre non abbiamo avuto la pascile. 
Le abbiamo sostituite con I « giudizi aper
ti ». La maestra, per ognuno di noi, for
mulava un giudizio, caso veniva scritto al
la lavagna e noi lo leggevamo attentamen
te e se non ci sembrava molto giusto e 
molto sereno. Io modificavamo. Tutti I 
giudizi dovevano. In ogni caso, essere gar
bati per non mortificare nessuno, anzi per 
Incoraggiare tutti, specialmente, quel com
pagni che vogliono la «spinta». Con que
sto sistema abbiamo imparato meglio a 
giudicare e a criticare noi stessi e gli altri 
e soprattutto a essere Indulgenti e gene
rosi. 

Anche la nostra maestra ha avuto da 
noi la valutazione. Ognuno l'ha giudicata 
come ha sentito e come ha creduto. « DI 
carattere tutt 'altro che timido e suscet
tibile. Accetta le critiche e spesso le discu
te, ci Insegna a farci ognuno le proprie 
ragioni, ma qualche volta se ne pente, 
perche s.umo diventate troppo chiacchie
rone. Quando corregge I compiti, si di
strae e le scappa qualche stralulcione 
commesso da noi » 

« Carattere scherzoso r disinvolto, ri
flette molto su tutte le cose E' dinamica 
e quando spiega io capisco abbastanza 
bene, perche parla con parole ladli Sa 
stare Insieme u noi e sul vari argomenti 
fa intervenire tutti, le materie che noi 

studiamo ce le spiega parola p?i parola 
Sin da quando l'abbiamo per maestra, 
ci ha Insegnato a discutere, a giudicare. 
a criticare, a saperci dilendcre. Quando 
tacciamo contusione ci dice "maleduca
te e lacchine" e ci la uh occhi da tii;ie>. 

LA IV B DELLA « L1PPARINI » 
DI BOLOGNA 

«Insomma, un tipo 
di scuola moderna» 
Gli alunni della IV B della scuola ele

mentare Lipparini di Bologna ci mandano 
U «numero specialissimo di fine anno» 
del loro giornaletto. «Non contiene testi 
liberi — ci spiegano — ma presenta tutte 
le uscite fatte negli ultimi tempi e con
tiene una parte dedicata alta Resistenza ». 

Le « uscite » raccontate dai bambini 
danno il quadro di quante « motivazioni » 
vengano suscitate da un tipo di inse-
gnemento come quello della IV B, anima
to cioè dal preciso intento di condurre 
il bambino a scoprire ciò che gli sta at
torno ed a porsi di fronte al nuovo in 
atteggiamento attivo e critico. 

Cosi le visite al museo del deportato dt 
Carpi, al campo di concentramento di 
Fossoll. alla Fiera intemazionale del li
bro di Bologna, al museo della atviltà 
contadina dt San Marino di Bentivoglto, 
le. settimana passata da tutta la classe 
a Sabbtuno «sulle colline» si susseguono 
nelle * cronache» come tante occasioni 
di interesse, di impegno, di crescita. 

Ricordiamo qui i nominativi delle due 
maestre (Mirtea Minarellt e Teresa Bel-
lofiore) e degli alunni di questa ottima 
classe: Luca, Vincenzo, Fabio, Cinzia M., 
Massimo B„ Barbara. Cinzia B„ Stefania, 
Monica. Vincenzo F., Luca B„ Giuseppina, 
Simona. Antonella. Donatella, Carla, Da
niele. Sabrina, Patrizia Katia, Antonella 
Q., Pietro, Massimo A. 

Per tutti loro lasciamo la parola a Ka
tia. 

• LE MAESTRE SONO PERSONE 
CONTENTE DI INSEGNARE 
SEMPRE QUALCOSA 
DI NUOVO E DI VERO 

Katia ha accompagnato l'in
vio del giornalino con questa 
lettera: 

Sono una bambina dt IV, promossa In 
V, che vi voglio raccontare 11 tipo di 
scuola che pratico. Innanzitutto, vi dico 
che frequento 11 tempo pieno, esperienza 
che a me place molto. 

Nella nostra classe si lavora, si In
tervista, si discute su problemi, si fanno 
gite e si parla molto della Resistenza a 
cui lo tengo molto; insomma un tipo di 
scuola moderna. 

Sulla Resistenza abbiamo fatto mol
to: slamo andate a Sabbiuno, sul colli 
bolognesi, a visitare 11 monumento al 
partigiani caduti per la libertà: sempre 
a Sabbiuno abbiamo Intervistato un con
tadino sopravvissuto alla strage di Mar-
zabotto, e avrei da raccontarvi molte al
tre cose che adesso non sto a raccontare 
perché ci vorrebbe molto tempo e spa
zio, ma sono cose che sono rimaste Im
presse. Dimenticavo di dire che nella 
nostra classe slamo in 21 bambini, tra 
cui una bambina e un bambino spastici 
che. con 11 metodo che abbiamo e la 
pazienza delle maestre, sono riuscite a 
tirarli avanti; lo e tutti gli altri miei 
compagni gli vogliamo bene e 11 trattiamo 
come bambini uguali a noi. 

Delie mie maestre sono molto conten
ta, perché loro non badano alle ore che 
debbono faro al giorno, esempio, su a 
Sabbiuno le maestre ci stavano tutto il 
giorno, anche se pagate solo mezza gior
nata e non si stancano di farci fare espe
rienze nuove come nuoto, film, ecc. 

Poi vi voglio anche dire che nella no
stra classe stampiamo del glornalinl che 
vendiamo a parenti e amici e con 1 sol
di ricavati compriamo dei libri che sorteg
giandoli ne è capitato uno a testa, in 
questo modo impariamo come spendere 
e comprare. 

Infine dico che questo tipo di scuola 
che frequento è molto Istruttivo e interes
sante e che entusiasma tutti i bambini per
ché le maestre non si fanno sentire mae
stre, ma delle persone contente di inse
gnare sempre qualcosa di nuovo e di vero. 
Ora la signorina Mirtea va In Germania 
Est con 1 miei genitori per vedere di Im
parare qualcosa di nuovo e di Istruttivo 
per poi Insegnare a noi. 

LA II F DELLA SCUOLA MEDIA 
DI OSTUNI (LECCE) 

Studiare 
con le radici 
nella realtà 
quotidiana 

Gli alunni e le alunne della II F della 
scuota media di Ostimi (Lecce) Hanno 
raccolto in un giornaletto ciclostilato 
ti una piccola parte del lavoro svolto du
rante l'anno » (cosi scrivono nella prc-
sentanone). 

« // noòtro piano di lavoro — esat pre

ti Ci lui inM'iinaìiì n ilì\< tilorr, n pitulicit-
re, n mtmtiv, ti stiprid ihjfiuli'vt' ». C O M 
v r i w i lei hi propri 11 nijc<>lm l'alti ima di 
timi finititi) elemeiilnn» di Barberino dì Mu
nd io . Diff ici lmente — r i «ombrìi — è port
ab i le dare un giudìzio più poi«ilivo, ef f i 
cace* e concino dell 'operi! di un docenle. 

DirH'ulere» giudicare, crit icare, «apersi d i 
fendere: *c In seti obi <te»*e « solo b questo 
ni cuoi a lunni , avrebbe n'i» annoili» ti! «no 
compilo. Clic è quello ~ in unii società 
demorratit 'a — di l'iir creta-ere peritone l i 
bere, cnpnei dì giudizi», d i scelta, di asrio-
ne, in grado di sviluppare e reulì/zare le 
proprie captici! ù, di contr ibuire ni In rea-
l i /yn/ io i ic d i unti Modelli iiiunKi, ch'ite, prò-
inedita, l'nltii a mimmi d'uomo. 

Porgono nembrare parole HI<F>M\ '«pro-
por/ ionule ne r i fer i te, come Hiiinuo facen
do, ari alunni delle elei i ieniari . l-'.ppiirc 
viauio certi che chi abbia ledo le puntalo 
precedenti di questa Ktraordinuriii iucli ie-
Mta del l 'Uni tà «mila scinda o anche chi nolo 
scorra con atleti/ ione In pattimi d i uniti, eon-
d i \ iderà la nostra convinzione del l ' impor
ta nzn grande, che In scuola hu nel nostro 
Pitene, 

Vale la pena, n questo proponilo, nottn-
lineare un «spello particolare della realtà 
che si delinca dallo « cronache » col lett i
ve. Kincrgc min f i guru del lutto nuova — e 
incoinuieiiHurahilmenlc Niiperjore a quella 
tradizionale — di insegnante, Un insegnan-

cisano — si e costruito a poco a poco con 
le radici nella realtà, quotidiana »; così si 
susseguono, nel giornaletto, le inchieste 
di gruppo sul lavoro, il verde, lo spazio, 
l'emancipazione della donna, ecc. I ra
gazzi, evidentemente, comprendono che 
in questo ?nodo li si aiuta a crescere e 
sentono che la loro crescita avviene nella 
direzione giusta. 

Fra t lavori del giornaletto, a rappre
sentare anche tutti gli altri, ecco: 

O DA UN'INCHIESTA SUL 
LAVORO MINORILE 

Alcune osservazioni di Mariel
la Lonao e Elena Narracct sul-
l\< Inchiesta sul lavoro mino
rile »: 

Dalle inchiesto fatte a diversa 
gente abbiamo ottenuto soddisfacenti ri
sposte Un ragazzo ci ha risposto dicen
do che aiuta un panettiere, ha sedici an
ni, lo pagano poco e ha studiato fino 
alla prima media. Un altro ci ha detto 
che fa il barbiere da tre anni ed ha tre
dici anni, ci ha detto anche che si la
vora poco, la paga non è buona, pochi 
soldi e qualche mancia. 

Una commessa: ho tredici anni, lavo
ro du un anno, la mia paga non è sta
bile: a volte poco e certe volto molto, 
specie con l'avvicinarsi delle feste. 

Da queste interviste abbiamo formu
lato una specie di tabella: lavoratori al 
di sotto dei quattordici anni: molti. Qua
si nessuno ha una paga stabile e 11 40% 
si accontenta di mance. Quasi tutti privi 
di titolo dì studio. Al datori di lavoro fa 
comodo tenere alle dipendenze ragazzi 
al di sotto del quattordici anni perché 
non hanno bisogno d'Ingaggio e quindi 
di una paga stabile. 

• « LE SETTE MOGLI, ASSETATE 
DI VENDETTA... » 

Firmata come « lavoro di grup
po » una « versione moderna 
della favola di Barbablù intito
lata « La vendetta delle sette 
mogli ». 

C'era una volta una coppia di sposi 
che non andavano d'accordo e litigavano 
continuamente perché lo sposo, il signor 
Klsslnger, non dava alla moglie la possi
bilità di essere Ubera e indipendente. 

Un giorno il signor Kissinger andò 
per un viaggio politico In Israele. Lasciò 
la moglie a casa e le disse, prima di par
tire, che sarebbe tornato presto e di non 
far entrare nessuno In casa. Dopo aver
la salutata egli parti per il suo viaggio. 
Arrivato In Israele, dopo aver effettuato 
un lungo colloquio con Oolda Melr se 
ne innamorò promettendole di sposarla. 

Intanto, la moglie venne a sapere 
quanto era accaduto, e allora prese subito 
un barattolo di spinaci e lo mangiò, bev
ve un bicchierino di blancosartl che le 
mise 11 fuoco nelle vene e parti subito 
per Israele Insieme alle sei precedenti 
mogli di Kissinger per vendicarci. Arri
vate In Israele, si munirono di scarpe di 
vero cuoio, per lanciarle contro la vitti
ma. Rintracciarono la casa, mentre Gol-
da Melr e Klsslnger cenavano con riso 
gallo, bastoncini di pesce findus, bana
ne clqulta e gelati algida. 

Le sette mogli, assetate di vendetta. 
entrarono in casa munite di torte ale-
magna, che lanciarono In faccia al futuri 
sposi. Essi furono immediatamente bom
bardati di torte; poi furono messi nella 
vasca da bagno e annegati nel bagno
schiuma vidal. Le sette donne, ora vedove, 
furono soddisfatte e felici. Decisero, poi, 
di rimanere sempre insieme e, stanche. 
si addormentarono su morbidi materassi 
permaflex 

le che a la\nra w con CMIMMUHIMO perrhé, 
come ilice l 'alunnii di una IV d i Holngmi, 
Un qualcosa tla dire di « m i m o e di vero », 
dove quel lo a \ero » \ n inteso giuntameli-
te in quanto non si r ichiama, nel l'espres
sione infant i le, e lo %'t vede dal resto dei 
testi, ad una verità rivelata, catechistica e 
dogmatica, ma n quella imeee che scaturi
sce dalla realtà, dalla concrelczza, dalla 
« scienza », contrapporle n l l 'ar l i f ic io e al
l ' ipocrisia della scuola « palestra e tem
pio ÌÌ. Non a caso quest'alunna aggiunge 
che le proprie maestre sono « persune con
lente » e fa derivare questa contente/za ap
punto da l l ' in ere esse sempre qualcosa di 
nuovo e d i vero da insegnare. 

Kcco dunque una n p r o \ n delta giustez
za della nostra le»ì secondo la quale r i t i -
nomare la scuola, i suiti contenuti e Ì suoi 
melodi, trasformarla in scuola a qualif icala 
e di massa » sigii l i icn anche ele\are i l ruo
lo dell ' insegnante che acquista contempo, 
rancamente mugporc dignità culturale e 
più ampia validità uni mia. 

Leggendo i l materiale della nostra i n . 
chiesta ed in particolare quello delle clas
si che d i questa scuola rinnovala già fan
no quotidiana esperienza, alcuni l ineamen
t i essenziali d i qucMo ruolo nuovo appaio
no evidenti . Essi si concreliyrano nel rnp. 
porlo solici (ile d i stima, dì affetto, di « la
voro comune » che bambini e cit tadini i t i -

te «MIMO con gli i i i-egnanti e dal l 'al tra m-l-
la (( contente//» ». nella M>ddtsla/ionc, nel
la crescila professionale e c i \ i l e che quegli 
insegnanti ricadi ano dal modo nunwi di 
far scuola. 

Basta leggere appena qualche riga del-
V<( altra scuola », qucl lu in cut i bambini 
scattano sul l 'anel i t i tpiando entra i l profe*. 
sore. in cui la squallida propaganda antide
mocratica n\veletta i rapport i con gl i alun
n i , in cui la povertà culturale (raspare per
sino i la! modo con cui si è addestrato i 
bambini ad esprìmersi, per misurare np-
pieno la superiorità della scuola nuova e 
democratica, 

Kcco perché i l discorso \a pol i t i lo ol i re, 
anche fra gli insegnanti che. spesso in buo
na fede, forse solo per pigrizia e malintesa 
fedeltà alle tradizioni , difendono la scuola 
u cosi come era ai bei (empi ». r o m b i l i che 
al docente vengano rispetto e lustro unica
mente dall ' isolamento della scinda e dal 
suo ergersi » chiusa cattedrale del sapere. 

Questi docenti nono oggi in profonda cri* 
si . temono dal rinnovamento e dalla demo
crazia iatture e mort i f icazioni : è compilo 
nostro, di lut t i i democratici, far loro co
noscere nel concreto quesla nuo\n realtà e 
ad c*sa avvicinarl i per fargl i toccare con 
mano da che parte stanno In cultura e 
la civi l tà. 

Marisa Musu 

Ecco, invece, «l'altra Scuola» 
IH Chiuso nell'aula 

come un carcerato 
Io tra I banchi di scuola svolgo urm 

vita. E' come se vivessi in un altro mon
do, chiuso nell'aula come se fossi un car
cerato. E' per questo che mi sfogo par
lando e cambiando figurine con i com
pagni, guardando ripetutamente le ore 
sull'orologio e desiderando ardentemente 
il suono della campana per uscire dalla 
gabbia. Non per questo a scuola non ci 
vado volentieri. Infatti mi sfogo per Im
parare, per me, e per far piacere al ge
nitori secondo me la scuola dovrebbe cam
biare non nel campo materie ma nel 
campo aule. 

I professori dovrebbero, (quando è 
possibile), far uscire nel cortile gli sco
lari, non per giocare, ma per poter me
glio trovare l'ispirazione per fare 1 com
piti. Odorano di chiuso, noi scolari stu
deremmo più volentieri e 1 p'ofessori sa
rebbero più contenti esperò), avendo clas
si più disciplinate. Questo progetto lo 
realizzerei quando ci sono le giornate 
di caldo, oppure quando sono fresche ed 
Invitanti. Io penso che in questo modo 
1 ragazzi frequenterebbero più volentie
ri la scuola e imparerebbero di più. Non 
dovrebbero però mettere questo sistema 
di fare scuole solo qui, ma in tut ta Ita
lia, affinché le scuole siano invitanti 

Marco Tieni, anni 11, I medi* 
Milano 

D Quando entra 
l'insegnante 
un bambino 
dà l'attenti 

A me nella mia scuola non mi piace 
affatto per tanti motivi: per esempio 
quando un insegnante entra in classe 
c'è un bambino che da l'attenti oppure 
c'è un insegnante che si fa pulire la se
dia, o se no, una volta m'è capitato che 
in un tema dove il titolo era: «8e pos
sedessi una forte somma di denaro... ». 
avevo scritto fra le varie cose, che lo 
avrei voluto che tutti possedessero que
sta forte somma di denaro, allora, alla 
fine, l'insegnante mi ha corretto dicendo 
che è impossibile e che piuttosto li avrei 
potuti usare per scopi benefici. 

Un'altra volta ancora, Invece, la stessa 
Insegnante aveva detto che I negri stan
no bene, perché loro sono abituati a vi
vere cosi o se no, un'altra volta, aveva 
detto che la Spagna 6 meglio della Cina, 
perché in Cina non c'è liberta di vestirsi 
e bisogna vestirsi tutti uguali; un altra 
volta ancora aveva detto a un bambino 
ripetente e non molto bravo che lui 
nella vita avrebbe saputo fare solo il lu
strascarpe e poi questa Insegnante ha 
detto altre cose di questo genere che 
però adesso non elenco, se no viene fuori 
un romanzo. 

Ed è per tutti questi motivi che io 
vorrei cambiare scuola ed andare in una 
scuola sperimentale, ma a Trezzano do
ve abito to. non c'è una scuola speri
mentale (anche se c'è una scuola miglio
re della mia ma dove non posso andare 
e dove c'è troppa confusione) e anche a 
Milano sarebbe un traffico. 

Mlchole Magno, anni 11. 
I madia. Treztano (Milano) 

D Un topo 
che rosicchiava 

Un bambino mi difendeva e la mae 
stra lo mandò in castigo. Io volevo and.i 
re dal direttore a dirgli come si pcrmct 
teva questa donna di fare queste coso 
L'ultimo giorno lei disse: Voi dovete ob
bedire a mei Mandò In castigo 4 bambini 
Quando tornò il maestro lei disse che 
ci aveva trat tato bene Invece non era 
vero. 

Sandra Forte - I l elementa
re • Salerno 

• Ha detto che 
il 1° maggio 
è la festa 
della Madonna 

La mia scuola nonostante sia bella po
che è nuova, è stata costruita male 
perché non ha un giardino, non ci sono 
attrezzature sportive, perché Intorno ailn 
scuola ci sono grandi palazzi molto alti. 
cosi noi bambini quando facciamo ricren 
zione slamo costretti a rimanere In clas
se. Questo vuol diro speculazione edl 
llzia e a pagare sono sempre i figli dei 
lavoratori. 

A me place andare a scuola perchè 
sono una bambina abbastanza brava, e 
sono l'unica che contesta la maestra dpi 
la mia classe, perché è una maestrn 
borghese, e non fa le cose giuste, per
ché punisce i bambini con 4 e 6. Un 
giorno stava spiegando una lezione, ha 
detto che 11 1. maggio è la festa della 
Madonna, e lo le ho detto che il 1. man 
gio è la festa del lavoratori e lei mi ha 
detto che non è vero e mi ha punito 
in condotta. 

Nadia Cervi - anni e • I t i eia 
mantare • Milano 

• In tutto l'anno 
ci ho capito poco 

Io ho undici anni e ho frequentato in 
quinta elementare però In tutto l'anno 
ci ho capito poco perché ho avuto 5 in 
segnanti uno dopo l'altro e ogni inse 
gnante aveva un metodo diverso di in 
segnare e per questo ho capito poco 
Ora mi preocoupa un po' perché ho da 
fare la prima media penso di farcela 
lo stesso anche se troverò delle difficoltà 

Lido Ferrini • anni 11 • V 
elementare • Tali» (Arezzo) 

n Ci fa recitare 
il rosario 
per la salvezza 
dei comunisti 

i quaderni 
Quest'anno la scuola rispetto agli an

ni scorsi è durata qualche giorno di me
no. E' stato un anno molto sgradevole per
ché ci slamo ritrovati in una aula mol
to scomoda. Essa puzzava di gabinetto 
e non c'erano llnestre. La maestra e 
noi scolari cercavamo di riabbellirla con 
qualche disegno. 

Di fianco alla nostra aula c'è una sa
la dell'Enal con il tavolo da blgllardo e 
il Jukebox e ci disturbavano. Per an
dare al gabinetto dovevamo uscire di 
classe e fare un po' di strada e era anche 
pericoloso perché passavano le macchi
ne e quando pioveva ci bagnavamo. Un 
giorno la maestra apri l'armadio e vide 
un topo che rosicchiava l quaderni. Io 
spero che un altro anno ci diano un'aula 
migliore. 

Elisabetta Bern in i - anni 9 -
I I I elementare - Bret tana Bot
ta rone (Pavia) 

• Una supplente 
che era 
una peste 

Una lezione della scuola tedesca disegnata 
da Silvia T r o » di Roma 

Quest'anno II maestro (quello dell'an
no scorso) si è assentato ed è venuta 
una supplente che era una pe-ìte- non so
lo In 1 accia ma anche di carattere per
ché è fascista. Il primo giorno un bambi
no si alzò e lei disse: Scostumato siedi! 
Il bambino da quel momento iniziò In 
cuor suo a mandarla a fan culo. Il gior
no dopo lo parlavo con Stefania che è 
una mia compagna lei disse: Fate 11 di
segno! Io dissi: Maestra io non ho vo
glia di fare 11 disegno. Fallo! lei disse. 
Dissi a bassa voce « Quanto è scoccian
te la maestra» Lei mi senti e disse: Ma
leducata! 

Dovrò frequentare la media e quest'an 
no in V ho avuto un maestro molto 
strano e molto nemico del comunisti che 
secondo lui mettono le bombe. Io Invece 
so che le bombe vengono messe dal fa 
scisti perché nelle stragi sono anche mor 
ti dei compagni. 

Quest'anno a scuola non abbiamo re 
lebrato 1) 30 anniversario della Rosi 
stenza e non abbiamo letto 11 brano del 
fratelli Cervi (lo l'ho letto per conio 
mio insieme a un brano del « Diario di 
Anna Frank »). 

Il mio maestro ci parla sempre male 
della Russia; una volta ci ha detto clic 
un figlio fa ammazzare 1 propri genitori 
se non sono comunisti, ma lo non ci 
credo. Il mio maestro secondo me non 
è democratico perché quando vengono 
alcune mamme vestite male le trat ta 
con freddezza, mentre, invece, a quelle 
eleganti le t rat ta bene. 

Ci fa per giunta, recitare il rosario 
per la salvezza del comunisti e ci rac
comanda di dormire con la coroncln.i 
sotto 11 cuscino. Spero che nelle scuole 
medie avrò del professori un po' diversi 

Valerla Cannlzzo - V elemen
tare - Catania 

• Tutte le mattine 
parlava male 
degli operai 

Io è la prima volta che scrivo e per 
me questa lettera è Importante. Tutte le 
mattine la nostra professoressa di Ita
liano Invece di Insegnarci, parlava male 
degli operai o del comunisti. Diceva che 
con gli scioperi degli operai l'Italia an 
dava molto male. 

I mici compagni gli davano sempre 
retta e c'era solo un mio compagno che 
gli dava sempre torto, ed lo ero mollo 
orgoglioso di lui. 

Boris Rosai - 12 anni - Mar-
glnone-Altopascio (Lucca) 

• Tirava i capelli 
e urlava forte 

A scuola mi sono successe tante u w 
Una volta ho avuto una supplente pei 
una o due settimane che era poi tanto 
cattiva; tirava I capelli e se mentre II 
dettato noi parlavamo, urlava forte. In 
vece il nostro maestro è buono e se ni 
bagno strillavamo In classe meritavamo 
una punizione. 

Tatiana G iac in t i - anni 9 • 
IV elementare • Roma 

Lettere 
aW Unita: 

Come è dura la vita 
per i lavoratori 
della terra 
Alla redazione cMZTJmta. 

Qui velia zona agricola di 
Tragìiatella et sono problemi 
che risalgono all'età della pie
tra. Le strade rurali si fro
llano in condizioni impossìbi
li, soltanto dopo le elezioni 
un eletto de ha latto mandare 
cinque camion In tvtto dt brec
cia e dì sabbia pialla da spen
dere sulle vìe, quasi presen 
tandosi come un benefatto
re. Nella maggioranza delle 
case rurali (se così possiamo 
chiamarle) non c'è l'energia 
elettrica e alla sera si deve 
mangiare al lume di candela 
(e ciò per un ricco tara mol
to romantico, ma per vn con
tadino è deprimente). A que
sto si aggiunga la scarsa ren
dita di un'azienda agricola 
priva di energia elettrica, che 
nell'attuale epoca è essenziale 
per la continuità della produ 
zione. E al più fortunati (se 
così si possono definire quelli 
che hanno la luce elettrica) 
arrivano certe riprese con 
le bollette da far tremare' ci 
vengono appioppate cartelle 
trimestrali che superano le 
100 mila lire Ole alleghiamo 
una in fotocopia lire 139 mi 
la ver tre mesi1). 

Un'azienda agricola familia
re composta dt quattro perso
ne, con un fondo medio di 
IH ettari, ha un reddito lordo 
mensile dt 200 mila lire, una 
cartella tasse annua di Itre 
ISO mila, una imposta riscat
to annuo all'ente Maremma di 
lire 100 mila. Come al fa a 
vivere Ci auguriamo che que
sta lettera venga pubblicala 
per dare un'idea generale ai 
lettori della realtà inoppugna 
bile che affligge il mondo ru
rale. E per non restare nel 
generico, noi chiediamo: allat
tatura delle strade rurali, e-
lettrìfìcazione di tutta la zon,i 
con la riduzione delle furi'/.' 
elettriche adeguate ai prezzi 
agricoli. 

ARMANDO BOLDRINI 
e altre tre firme 

(Bracciano - Roma) 

Ogni anno il turista 
trova la spiaggia 
più deturpata 
Signor direttore. 

continua, imperterrito, lo 
scempio sulla spiaggia delle 
«Fumarole» a S. Angelo 
d'Ischia. Una spiaggia, per 
chi non lo sapesse, invidiata
ci da tutto il mondo per la 
sua naturale sabbia sempre 
calda, adattissima per curare 
tutte le forme reumatiche. 
Una spiaggia. Insomma, che 
dovrebbe essere preservata e 
tutelata dalle autorità comu
nali come un grande patri
monio ma che invece non lo 
è. Su questa spiaggia, ormai 
da alcuni anni a questa par
te, crescono costruzioni di va
rio tipo, l'ultima delle quali 
proprio alle « Fumarole ». Si 
(ratto di un grosso ristoran
te la cui nascita è stata fra 
l'altro osteggiata da buona 
parte degli stessi abitanti con 
ben due petizioni. Ma le pe
tizioni non sono servite a 
nulla: gli amministratori de 
hanno dato l'autorizzazione e 
la costruzione cresce, si al
za e si sviluppa giorno per 
giorno. 

Del resto, da 30 anni a que
sla parte la DC ci ha fatto 
assistere a delle cose folli, 
che nulla hanno a che vedere 
con la buona e sana ammini
strazione. Ora, con le ultime 
elezioni, le cose sono fortu
natamente cambiate e il co
mune è finalmente passato in 
mano ai socialisti, alle forze 
di sinistra. A S. Angelo ci 
sono comunque tanti proble
mi da risolvere, rimasti in
soluti per anni. Problemi che 
speriamo vengano ora affron
tati, come quelli di proteg
gere quesla terapeutica spiag
gia, dt attrezzarla con cabine 
per coloro che fanno le sab
biature, di munirla di un 
pronto soccorso poiché — co
me noi stessi abbiamo visto 
— la gente può morire (ed 
un uomo e veramente morto) 
per mancanza dì assistenza. 
Sono deficienze che colpisco
no molto la gente1 i turisti, 
infatti, ogni anno tornano in 
questo paese e sì trovano 
sempre dt fronte a delle no
vità, purtroppo tutt'altro che 
piacevoli. Soltanto il turista 
on. Colombo, che à un po' di 
casa a S. Angelo, non si e 
mal accorto dì nulla e dello 
scempio cui è sottoposta que
sta spiaggia. 

ALDO P. 
fischia - Napoli) 

Quella « libertà » 
che serve 
solo ai furbi 
Signor direttore, 

perche una parte degli elet
tori generalmente non comu
nisti hanno dato il voto al 
PCI? Se si tratta di un voto 
dì protesta, come molti so
stengono, e eertamente una 
protesta motivata dall'incapa
cità della classe dirigente di 
risolvere 1 tanti problemi cau
sati dalla carenza dì struttu
re veramente efficienti. 

La crisi economica che ha 
colpito l'Occidente ed In parti
colare il nostro Paese ha re
so più faticosa la corsa al be
nessere. L'automobile vista 
come simbolo dt progresso e 
di affermazione sociale si sta 
trasformando in un sogno rea
lizzabile solo a prezzo di gra
vi t,acrìlicl. Si teme die il 
comunismo distrugga la liber
tà ma quale liberta è riser
vata alla massa dei n non ar
rivati a. degli anonimi che af
follano le strade nelle ore di 
punta e che tengono etichet
tati come «consumatori »' 
Quale libertà è riservata a chi 
deve comperarsi una « racco
mandazione » per trovare un 
posto di lavoro' La liberta 
clic qui du noi viene decanta
ta, serve solo a quel furbi che 
hanno Imparato ad usarla a 
proprio vantaggio e a disca
pito del più deboli Molti si 

troiano veli impo^bibiliUi di 
al ere ir,a ce.ra. u'i ctl.ttl pu
liti v-agcrr.tt r.spello alla me
dia delle rc'nbuz-oni, la rifor
ma sanitaria aspetta il giudi
zio universale per essere at
tuata, la stuoia e unii futi
li ira ili d, -.occupati. 

La crisi cconumna l:<i ac 
ir'rralo il pioccsso di tìì'Qrc-
aazto'ic del sistema fundrfo 
su di un falso pcibrvismo 
tenderle ad ocdnrnicntarr ti
gni istanza di riniioi amento 
Occorre invece unire ìc forre 
del lavoro, indìrizzindo 1 :"•• 
Piativa de! s'nyoìu a vantuQfjio 
della co'Jellnitu 

ANTONIO VITTVRI 
(Milano i 

Per delle vere 
innovazioni 
nelle Forze armate 
Cara Unita. 

slamo un gruppo di soldati 
della caserma « Trieste ». 
Guardiamo con attenzione e 
con speranza al rinnovamen
ti che sono stati preannuncio-
Il Abbiamo anche però In 
preoccupazione che tali rmnn 
l'amenti si limitino a pulì 
aipettt /ormali, senza mutare 
la sostanza, e Ole non affron
tino quello clic a noitro pare
re è il problema dt tondo-
creare la possibilità dt un prò. 
flcuo rapporto tra FF AA e 
singoli componenll di esse) ed 
Istituti della democrazia rap
presentativa. A ciò sì aggiun
ge il timore che tali innova
zioni possano essere « neutra
lizzate » dalle resistenze che 
troveranno nel seno stesso del
le Forze armale. 

Nella nostra caserma giù ora 
si stanno manifestando atteg
giamenti e un clima che di 
fatto contraddicono e contra
stano l'orientamento a cui si 
vorrebbe dare impulso con le 
nuove norme et sono ufficiati 
che hanno irrigidito I rappor. 
ti gerarchici e che hanno ri
dotto al minimo la concessio
ne di licenze e di permessi, si 
sta verificando un generale 
inasprimento della disciplina 
formale con un notevole incre
mento delle punizioni. Di fron
te a questi sintomi preoccu
panti, confidiamo nella inizia
tiva delle forze sinceramente, 
democratiche affinchè sia rea
lizzato un reale rinnovamento 
delle norme attuali e affinchè 
le innovazioni non vengano 
snaturate da arbitrarie inter
pretazioni restrittive. 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi soldati di leva 

(Casarsa - Pordenone) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scrivo, 
no, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Gaetano LIUZZI, Arco: Gigi 
SURACE. Catanzaro; Gaetano 
ZAMBONI, Bussolengo; UN 
GRUPPO di dipendenti della 
Elli Zerbonl Utensili, Torino; 
R.G.. Venezia; Armando CRO
CIANI, Roma («Per ;'c«(ra-
zione di un dente si prendo
no dalle 6 alle 10 mila lire 
Ma può capitare che uno si 
veda respìngere, anche se sof
fre tremendamente, perché 
non ha preso l'appuntamento. 
A me pare che i dentisti do
vrebbero prevedere nella loro 
agenda anche qualche ritaglio 
di tempo per i casi di emer
genza»); Arturo MASTROPA-
SQUA, Milano (« Sono un com
pagno SOenne e mi trovo d'ac
cordo con quel lettore di Pi-
nerolo il quale propone che 
sul giornale si ricordino I vec
chi compagni, protagonisti di 
tante battaglie per l'afferma
zione del partito e per fare 
avanzare la società verso il 
socialismo ni; Nicolò NOLI, 
Genova («Ho letto le polemi
che prò e contro l'annosa que
stione sulla caccia di casa 
nostra, sulla conservazione e 
sulla distruzione sistematica 
del patrimonio faunistico ita
liano; e ho tratto la conclu
sione che la nuova legge tanto 
elogiata dagli Italiani in di
visa di cacciatore è una legge-
truffa »). 

Stefania e Rossella GIANAR-
DI e altre lettrici. La Spezia 
(«Su un settimanale Monta
nelli scrive che il PCI si por
rebbe lo scopo di "distrugge
re lo Stato per poi presentar
si, sulle sue rovine, come l'u
nica forza In grado di rlco-
struirlo". Panzane simili le 
può scrìvere solo uno che non 
ha proprio appreso nulla dal
la lezione del 15 giugno »); Lu
ciano DEMITRI, Alghero (« lo 
ho vissuto per 1S anni all'este
ro e adesso sento che al tele
giornale I governanti conti
nuano a dire che i problemi 
da discutere sono il Mezzo
giorno, la produttività, l'oc
cupazione ecc. Ma queste cose 
sono 30 anni che le sento di
re, possibile che non st pos
sa passare dalle parole ai fat
ti'' Fino a quando non man
deremo Fanfani e soci a fare 
gli emigranti, qui non si ri
solverà nulla »): LUIGI EMER, 
Bolzano («Chiedo l'Interessa
mento dei compagni parla
mentari e dei rappresentanti 
sindacali perché venga esami
nato con urgenza e ratificato 
dal Parlamento 11 progetto di 
legge che riguarda 11 ricono
scimento ai fini pensionistici 
del servizio militare agli iscrìt
ti alla cassa di previdenza di
pendenti enti locati»); Luigi 
SECHI. Snssnri (al quale se-
puillamo che un riassumo 
della sua precedente lederà 
è slato pubblicalo il 2S lu
glio); Alvaro POLLI. Merru-
tale Val di Pesa (ci manda 
una lunga lettera che, se com
posta, occuperebbe almeno tre 
eli queste colonne. Ci limitia
mo a riferire 11 titolo — « Ma
turazione politica e culturale 
delle masse popolari italiane » 
— rinnovando l'Invilo al lei-
tori il scrivere lettere brevi, 
sintelli'he, rho trottino possi
bilmente un solo argomento). 
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Il regista ungherese pronto al pr imo giro d i manovel la 

VIZI E VIRTÙ DESCRITTI DA JANCSÓ 
La nuova opera vuole essere una « fiaba » ispirata alla vicenda di Mayerling e interpretata in chiave antite
tica rispetto al documenti ufficiali e alla monolitica verità del potere - Le riprese tra la Croazia e la Slovenia 

«Seguendo gli Impulsi del 
la fantasia e mettendo a 
(rutto certe esperienze abbia 
mo voluto reinventare la ve 
ra s tor ia ' di un uomo tra 
vato morto in compagnia di 
una ragazza intorno al 1890 
nella vecchia Europa Co 
stul era un delfino e un tro 
no e uno scettro sarebbero 
i ta t i suol di IL a qualche tem 
pò La verità ufficiale parla 
di suicidio per amore ma 
noi coviamo forti dubbi e 
el apprestiamo a mostrarvi 
alcune nostre congetture» 

Con poche parole e grande 
«lrcospeslone 11 cineasta un 
gherese Miklos Jancsó e la 
sua compagna Giovanna Qa 
gllardo introducono al glor 
nallitl Vitti privati, pubbli 
che virtù il nim di cui hanno 
lerttto Insieme la sceneggia 
tara , pronto ad andare in 

cantiere vista la i lnata «vo 
glia di cinema » dell autore 
dell Armata a cavallo Jan 
csó sarà infatti tra bieve 
sul set In un castello al 
confine tra la Croazia e la 
Slovenia fra «Il Interpreti 
del film — si t rat ta di una 
coproduzione Itnlo Iugoslava 
— figurano Lalos Balazsovtts 
(Il protagonista del Mltarepa 
di Liliana Cavanl) Franco 
BranciHroll (attore di teatro 
à la page qui al suo esor 
dio davanti alla macchina 
da presa) Pamela Vllloresi 
(Il volto nuovo a ventlquat 
tro pollici) Therese Ann Sa 
voy da pIQ recente «sco 
perta » di Alberto Lattuada) 
e Laura Betti 

A orecchio nudo nonostan 
te 1 alone di riserbo la vlcen 
da di Viti privati pubbliche 
virtù fa pensare al « fattac 
ciò» di Mayerling e alla mi 

stetlosa molte del figlio del 
I Imperatore Finncesco Qlu 
seppe II richiamo è poi tan 
to evidente da non Rlustifl 
caie la presentazione in chln 
ve di qui? A qunnto pare 
JnncHÓ ha voluto cosi perché 
stanco di ossele acutsato 
di travisare la storia » non 
chò per rendere decisamen 
te emblematica questa « Da 
ba — come egli stesso prefe 
risce definii la — che Insegna 
a i (scoprire immagini di giù 
stlzla tramandate sull onda 
dell umore popolare sostan 
/talmente antitetiche rlspet 
to al documenti uffltlall ai 
resoconti compiacenti alla 
falsa e monolitica verità del 
potere » 

Quest apologo fornii à a 
Jancsó lo spunto per modlfl 
care sostanrlalmente la sua 
consueta tecnica di ripresa 
fondata su una struttura mo 

noblocco che compiendo pò 
co più di una diecina di 
lunghissimi piani sequen/i 
Proprio durila caiatterlstlca 
che ha fatto di lui un « mac 
stro del cinema » acclamato 
e IpeisLiutato 

Il cineasta unghciesc slo 
dera ancoia una tei la ma 
nla di persecuzione e alfer 
ma che « molli hanno giudi 
calo II mio linguaggio noio 
so » por poi asserire che la 
sua lerlone di regia «è nata 
pei caso dall esigenza di ri 
spaimlare tempo e soldi 
laddove II metodo è senral 
tro tra I più ardui e dlspen 
dlosl anche per un autore 
cinematografico di grande la 
lento quale egli è Inoltre si 
dice oggi attento alla ricerca 
di un più vasto pubblico 
sacrificato In passato da di 
scorsi definiti « Intellettuali 
sticl» 

«Il 190B si allontana seni 
pie di più — sentenzia Jan 
CBÓ — e oggi ciedo stln na 
scendo un cinema capace di 
parlare alla massa degli spot 
tatoil Per questo bisogna 
privilegiale le Idee ilupetto 
alln dimensione estetica » 
Una tesi di cui si potrebbe 
discutere molto sopialtulto 
alla luce di quel preteso con 
flltto tra forma e contenuti 
oggi più che mal assai fuoil 
olbita Ma Jancsó si vuole 
ad ogni coBto « redento » da 
chissà mai quali colpe e ciò 
gli ha procurato già In Italia 
1 Impasse del teleschermi per 
non ricordale quella Pactfi 
sta concepita proprio con la 
complicità di Giovanna Oa 
gllardo che è stata ben più 
che infortunio 

d. g. 

Dal 26 agosto al 7 settembre F2E1I \H 

Proposte di nuovi film 
alla Biennale di Venezia! 

VLNL^IA 0 
Pellicole di s( Ite nu/loni 

pititoclpeianno alla rassegni 
«Pioposte di nuovi film the 
il selloio cinema della Blen 
nHle di Venezia pi escutei \ 
dal 20 agosto al 7 sillembio 

LItal ia saia ìappreneiitnU 
da qunttio film dell lutino 
Itgglo /( caso Raul di Mau 
1 Irlo Pon/I / giorni della 
chimera di Fianco Coiona 
Irene Irene di Pelei Dui 
Monte e Non si srriie '•ni 
muri a Milano di Raffaele 
Malello 

Dalla Francia anlveranno 
a Venezia Les doigts dans 
la tele di Jacques Dolllon 
Thomas di Jean Francois 
Dlon LUI alme mot di Muu 
rlce Dugowsan e L homme 
Qui dort di Bernard Que\ 
sanno 

La Oiecla presemela un 
giuppo di film di cui flno-t 
è noto un solo titolo Som 
«fi preteste dérisolre di Tas 
sos Psanas 

Folta anche la paitetlpa 
rione americana dagli Stati 

Uniti mi itti sono unnun 
cittì Iliishanits e Mimi t unti 
Moshoi it^ di John Cnssa\t 
Us Lhilds piai di b idmv 
1 unici Wild pai ti di J^mos 
Hoi\ I he plood stslert di 
B u m Dt Pilmti hi uà of 
the Manin garriins di Bib 
R ili Non < Borii to I ili di 
Monte Hellmnn 

Pei 1 Unioni Sowillci s t 
1 t pioiett ito i Venivi i l'i e 
mini di Ueighel Hlknellian 
mmt io pir lUiiKheila saia 
pi esentalo \ellutttsa di 
Imie G\ongv ss\ 

La ìassegna dell i Bulina 
le saia completata d i t ic 
npeisomli dedicalo il un 
co Theo Angclopulos i Jean 
Malie S l n u b e Dinli l le Huil 
let i il tul io Cliant-il Akei 
man 

Dal 4 al 7 settembie Inol 
t ie il settore cinema della 
Blcnn ile organlezerà un se 
minarlo di studio sul tema 
« Industria culturale e cine 
ma negli Stati Uniti negli 
anni dieci e venti > 
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Quando si parla di finanziamenti alle FS, è facile 
dire: perché tanti soldi, e dove vanno a finire? Ecco 
dove e perché. 

In questa fotografia si vede 1 Km di ferrovia: a 
1,8 miliardi a Km fa 1,8 miliardi. Poi ci sono due lo
comotori (1 miliardo l'uno) e 20 carrozze (160 mi
lioni l'una): in totale altri 5,2 miliardi. 

Il materiale ferroviario è molto costoso. Le FS, 
per offrire un servizio più veloce, comodo e puntua
le, hanno bisogno di molto materiale, devono rea
lizzare nuove infrastrutture, quadruplicamenti di li
nee, tutta una serie di opere di grande impegno. 
Quindi, hanno bisogno di molto denaro. 

Ora è in via di attuazione un Programma di in
terventi straordinari con un finanziamento di 2.000 
miliardi. Sono molti soldi, d'accordo: ma anche i 
compiti che le FS devono affrontare sono 
molti e costosi. Quando questo Program
ma sarà ultimato, ne avvertiremo gli effetti. 
E allora, non sarà facile dire: perché tanti 
soldi, e dove vanno a finire? R * * * . * * ^ 

controcanale 
I NOMADI DLI MARE 

C sono ìoluti ah uni anni 
pentiti Stone di vlllagf.1 un 
pregiami io i M puntate in 
iato da Paolo Glorioso tip 
produsse sui no tu HI situi 
mi la io nplt siti della la 
temutone la tiagna notte 
sul Ittiolo di uno di i p u 
stretti tollaboratoii di Glo 
limo il legista Limano Ru i 
le dtffitolteì di una nimlp Ini 
presa riti htssima di materia 
li filmati di testtmonfan e 
d intenditi di studiosi e di 
spenalistt hanno aiuto una 
torti un di IUU iti timpt 

Gut >lo che ti i stato da'o 
di ledere martedì sira nella 
prima puntata jtustifna ap 
pitno e piemia I attesa Ci 
tioi tallio di /rotiti ad un i dei 
p il seri e laidi piogiamml 
Hai usa li pir la RAI TV La 
quale ha aiuto pero II gioii 
torto di spreiare un simile 
piodotto trasmettendolo n 
pieno aqosto e natiiruliticuti 
in seeonda aerata SI sa lite 
i 0 iiQtnti della R li r ten 
dono i mesi estui i agosto in 
partiiolure un periodo di tu 
canza per I piogramuii di un 
terto impegno tante icio 
i he mandano puntualmi nte 
in ferie ogni anno le luhri 
che di attualità e di intornia 
stone polllha ito che per 
fona di cose ha abituato il 
pubblico a non attender),! 
mente di troppo interessante 
dalla programmatone esina 
» soprattutto dui cosiddetti 
«documentari» Ifa Questo 
induce a ritenere i he Storie 
di villaggi MO stato lonside 
rato dai dirigenti teleusui 
o un programma « estuo 
di quelli ton cui « riempirei 
le serate omero un program 
ma scomodo di quegli altri 
aa collocare inieie premedi 
t a tornente in un periodo e 
In una posizione tali da otte 
nere i più bruir indici di 
ascolto possibili A noi pare 
che questa sei onda Ipotesi 
siu quella più probabile 

Basta aier assistito alla 
prima puntata deduata ai 
Nomadi del maio per ren 
dersene conto II suo pregio 
non e stato soltanto quello 
di aier saputo desti ti cr» in 
termini esaurienti la t ita le 
abitudini 1 lostuml 1 riti e 
le tradizioni del popolo dei 
Ilafao lonfortando le Imma 
gnu /regista Giorgio Mo eri 
con I puntuali Interi enti di 
etnologi e studiosi di inlro 
potogla elle t aleiano a i Illa 
lire in termini silenti/iti que 
gli aspetti quanto piulltìsto 
quello di aier utilizzato tilt 
ta la masia di informazioni 
rat colte te puntualmente of 

fc ti ir ti le pettatoi su a 
struttala sonali di quel pò 
polo per illustrare in termi 
il ihian i immediati altra 
arso I lonimento di Gioito 
o I incsoiabile pioiesso di 

fagocilaztone che di esso la 
e empiendo la ni Illa ocu 
di ntali onero il granile 
1 iriato internazionale 

Il apitale finanziano mal 
ttna~ionale non ignora alcun 
mezzo per raggiungete il suo 

a n o fine il profitto t, 
amili un popolo nomade e 
poltrissimo nma*to 1/ tasi al 
lo stato preneolitiio io ne 
quello dei Baiao the ine sul 
mare dell ari Ipclago delle Fi 
lippine può essere utile e ut 
Ifzabtlc allo scopo I mezzi 
non mancano e sono gli 
stessi da lungo tempo spi ri 
mentati anzitutto penetra 
~ one religiosa nnusulmaim 
in questo taso ma general' 
nenie non in porta quale 

negatone di una borghesia 
ompradoia strettamente 

as t ri ita al tapttale monopo 
1 sino alla quale delegare 
tutto il potere «Coiaio in 
ttodvzionc del ioni etto di 
mereato e quindi dei i biso
gni fra popolazioni ihe co-
?o*rc;n»io solo i rapporti di 
stamblo inerente alla soddi 
sfattone delle necessità pri 
marie e i reazione di un rap
porto intensissimo di sfrutta 
mento delle risorse umane i 
materiali Una stona i*ecchta 
drammatit amente rota al 
popoli 'iipcrsftuttatl det tei 
zo mondo 

Glorioso ha saputo abilmen 
te rimontare > il funziona 
mento di tali meccanismi di 
sradu amento e di distruzione 
di un popolo attraverso esem 
pi Immediati che scaturnano 
dalla realta stessa della situa 
zione esanimata l accurata 
descrizione delle attinta del 
la famiglia di mercanti mu 
sulmant che avi tandosi a di 
i entarc industriali dopo aver 
esaurito II processo di aceti 
inalazione pinnitiva si lega 
no sempre di pili in post 
zionc eionoinicamente e tee 
nologieamente subalterna ni 
grande eapitale giapponese 
ha rappresentato da sola uno 
straordinario < modello > e 
una indisiutibile proiezione 
delle ramit eazioiu monditi! 
dello sfiutlanien'o imperlai 
sino 

F un uro penalo ripetiti 
mei the questo programma 
non sia stalo dolo prima nel 
le storse settimane o In set 
tcmhre ottobie 

vice 

oggi vedremo 
DI SOPRA, UNA NOTTE (1°, ore 20.40) 

Va. In onda st tsoi t la pi Ima parlo — -41 tritlTS «I due so r 
puntute <• questo è gli di per sé *ti« 8Md £o;ìftlVd — dell ori 
glnale televisho DI sopra una notte scritto da'Massimo Fran 
dosa e Luisi Montasnam diletto da Divide Montemurrl o 
Intel pronto da Daniele rormlca Cinzia De Cirolls Cinzia 
Bruno Rossell t I / JO Mila Modici Gabriella Giacobbe Boni 

Menalo Antonio Cnsagrande Claudia Glannolil e Carlo Barino 
Lo sceneggiato m i r a di un gruppo di giovani musicisti 

che vivono in una « comune > e si ipprestano i diplomarsi 
al Conservitorlo Ti i di ossi ce Altln ispirante \lolinlst t do 
t i t o di una non comune facoltà il suo orecchio e organo 
«autonomo» selezioni e Ingigantisce suoni lontani e appena 
distinguibili Per questo motivo 1 esime gli va storto mi 
potrà rlfirsl aiutando l i poli/li i smnscncrirc 1 assassino 
di una sua vicina di c i s i 

UNA STORIA QUASI VERA (2°. ore 21) 
Va in onda questa sera uno special che ha per protaco 

nlsta la c t n l i n t e Giovinni Di notte sul <ram e il titolo delh 
prima punt i ta della rubrica Una storia quasi lera c u r i t i d i 
Carl i Vlstirlni 

LE MANI SULL'ACQUA (2°, ore 22) 
La sete della terra A il titolo della secondi puntata del 

programma inchiesta realizzato da Gilberto Nanettl con l i 
collaborazione di Paola Gnllenga e la consulenza di Roberto 
Passino In I t i l i i l i superficie auricola coltivati è di venti 
sette milioni di eltai 1 Quattro milioni di ettari irrigati b i 
stano a fornire il cinquanta per cento del prodotto agricolo 
Questo dato illustri 1 Importunai che ha 1 icqun per lagri 
coltuia ma non sempre e possibile Iirigare e la disponibili^ 
v irla enormemente d i regione i regione Lacqua non manci 
m i 6 lasciata in mano ai pnv ttl 

programmi 
TV nazionale 
10 15 Programma clnema-

toqraflco 
(Per la sola zona 
di Messina) 

1815 La TV del ragazzi 
« Augle DOKKIO il 
quirto mosihctlie 
re » 
« Gabl e Dokn p i 
sto abbondante 
«Club del Temo 
Callo Goldoni > 

19,15 Telegiornale sport 

19 30 Cronache Italiane 
20 00 Telegiornale 
20 40 DI sopra una notte 
21 50 Nuovi solisti 
23 00 Teleglornals 

TV secondo 
19 30 Sport 
20 30 Telegiornale 
21 00 Una storia 

vera 
22 00 Lo mani sull acqui 

qua»! 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ore 7 S 
12 13 14 17 19 23 G 
Mattutino musicale G 25 Alma 
net co 7 23 Secondo mo 7 45 
Musica in liberta; 8 Sui yior 
nali di slamane 8 30 Lo can 
zom del mattino 9 Voi od io 
11 lOt La intervista Imposti 
bili 11 30 II meglio del me 
ghot 12 10 Quarto program 
ma; 13 20t Allenti a quel tre 
14 05 Tultololk 14 40 Tri 
stano e Isotta (9 ) i 15 Per 
voi giovani; 16 II y rasoi» 
17 05 Fllort ssimot 17 40 Mu 
sica ini 19 2 0 A qualcuno pia 
ce Ireddo 20 10 Ritratto d au 
torà C Gershwln 20 50 Lo 
nuove canzoni Mollane 21 05 
Concerto di L Licata 21 50 Un 
classico atl anno II pnne pe uà 
>«otto 22 20 Andala ti rllor 
no 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO Ore 6 30 
7 30 9 30 10 30 12 30 
13 30 15 30 16 30 18 30 
19 30 22 30 6 II malumore 
7 30 Buon vlagg o 7 40t Buon 
giorno con 8 40t Coma o par 
che 8 SS Suoni o colori del 
1 orchaitra 9 30 II liacre n 13 

(9 ) 9 SO Votrlna di un •ta
lco par 1 aitala! 10 24t Una 
P O C H I al giorno 10 35 Tutti 
Inaiamo d aitata 12 10 Tra-
•miMlonl ragionali 12.40i Alto 
gradimento 13 35 Dua bravo 
partono 14 Su di girl 14 30 
Traimiaslonl rcglonalli 15 It 
cantnnapoll 15 4 0 . C a r i n i 
17 35 Dittili caldil 18.15 Di 
tcoteca aliarla aparta 19 55 
Supertonlc 21 19 Due orava 
portone 21 4 9 Popoli 22 SO 
t uomo della none 

Radio 3° 
ORE 8 30 Mus che corali 9i 
Bcnviiulo n Italia 9 30 Con 
corto di apertura; 10 30 La 
seti iman» delle scuole strumen 
tali tedesche del 700 12 20 
Mus e iti italiani d oggi 13 La 
musica nel tempo. 14 30 In 
tornei lo 15 05 Ritratto d au 
lore C P E Bach 1G 15 11 
disco in vetr na 17 10 Canti 
tedeschi di L Spohr 17 40t 
Appuntamento con N Rotondo 
18 05 II martyialempo! 18 15 
Aneddol cottone» 18 25 II 
iazz e i suo strumenti 18 45 
Mus che d C Fra ne k 19 15i 
Concerto della sera 2 0 15 II 
1 giano d rettore F Caraccio 
lo noli Intervallo ore 2 1 il 
Giornale del Terrò 
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PAG, io / r o m a - regione 
Si apre domani il dibattito in assemblea 

Regione: alla stretta 
il confronto per la 

formazione della giunta 
Nei giorni scorsi fitta serie di incontri tra i partiti - Oggi le delegazioni di PCI, PSI, 
DC, PSDI e PRI si riuniscono per proseguire le discussioni sul programma - I 
comunisti a favore di larghe intese e per convergenze tra le forze democratiche 

Il consiglio regionale si riunirà domani mattina in Campidoglio. Unico punto all'or
dine del giorno sarà l'elezione del presidente e del componenti della giunto, che sarà pre
ceduta da un dibattito politico e dalla presentazione da parte dei gruppi delle proposte prò 
grammatiche, In vista dell'importante scadenza, noi giorni scorsi i partiti sono st.iti im
pegnati nelle riunioni dei loro organi dirigenti e in una fitta serie di incontri per definire 
le linee sulle quali intendono muoversi. Anche oggi avranno lungo alcune riunioni. Le de-
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Conferenza stampa ieri mattina nell'aula consiliare 

Guidonia: impegno del Comune 
contro l'abusivismo edilizio 

Presenti rappresentanti delle forze demo
cratiche e del SUNIA — In tempi stretti 
l'assegnazione delle palazzine di Setteville 

Una conferenza stampa, in
detta dalle forze democrati
che del Comune di Guidonia, 
si è svolta Ieri mattina nel
l'aula consiliare per chiarire 
quale linea l'amministrazio
ne, d'intesa con 11 Sunta e 
con il comune di Roma, in
tenda seguire per l'assegna
zione di 158 appartamenti 
inclusi nel plano d'emergen
za per la casa, che 11 comu
ne di Roma dovrà acquistare. 
All'incontro erano presenti 
rappresentanti del partiti de
mocratici, della segreteria 
provinciale del Sunla. e delle 
famiglie di Castel Boverano 
cui le case dovranno essere 
assegnate. 

Aprendo la conferenza 11 
compagno Bruno Cirillo, sin
daco uscente, ha sottolinea
to come 11 consiglio comuna
le, nell'ultima seduta, abbia 
approvato un ordine del 
giorno In cui si esprime la 
volontà di fare pagare al
l'Impresa costruttrice delle 
palazzine la pena pecuniaria 
prevista per le difformità che 
gli edifici presentano rispet
to alle licenze rilasciate. 

Questa linea, d'altronde, 
era stata concordata In una 
riunione tra la XVI riparti
zione, la giunta comunale di 
Guidonia e 11 Sunla. che — è 
stato detto — si è sempre 
battuto affinchè U plano di 

dasse avanti speditamente, 
nell'interesse delle famiglie 
senza tetto, senza, natural
mente, che ciò potesse rap
presentare un premio per 1 
grandi costruttori abusivi. 

Viene cosi del tutto smen
tito quanto affermato da al
cuni quotidiani romani, se
condo 1 quali il Sunia avreb
be richiesto di non far paga
re al costruttore la multa per 
gli Illeciti commessi nell'edi
ficazione. 

Nell'ordine del giorno. In

fatti si legge che 11 consiglio 
comunale di Guidonia « rav
visa nell'acquisto del Corna
ne eli Roma e nella volontà 
dell'astone dell'amministra
zione comunale di Guidonia 
e infine nell'intervento del 
Sunia presso il nostro Comu* 
ne. la volontà del sindacato 
di arrivare alta sollecita as
segnazione degli alloggi, e.-
scindendo che potesse inten
dersi premio all'abusivismo e 
ribadisce la ferma volontà 
per una rapida assegnazione 
degli alloggi e il pagamento 
della pena prevista dalla leg
ge da parte dell'impresa ». 

Nella riunione di ieri, tutti 
1 consiglieri democratici han
no manifestato il proprio ac
cordo su questi obiettivi. 

La somma che dovrà es
sere versata dal costruttore 
sarà destinata alla realizza
zione di servizi sociali. Non 
se ne conosce ancora l'entità. 
Infatti, non t ancora stato 
accertato dal Comune a quan
to ammonti la cubatura ec
cedente e quali siano le dif
formità rispetto alle licenze. 

Gli Interventi dei membri 
della segreteria del SUNIA, 
Gerlndi, Morelli. Carpaneto, 
e Rossi, hanno messo In luce 
come su questa linea 11 sin
dacato si sia sempre mosso 
con la massima unità e chia-
rezza, difendendo gli Interes
si degù assegnatali;" che da: 
tre mesi picchettano le palaz
zine per evitare provocatorie 
occupazioni. Gli oratori han
no Inoltre ribadito la neces
sità di una politica che col
pisca il grande abusivismo 
edilizio. 

Domani si svolgerà un nuo
vo incontro tra 1 Comuni di 
Roma e di Guidonia e 11 
SUNIA. per mettere a punto 
1 tempi tecnici necessari, af
finchè le famiglie di Castel 
Boverano possano finalmente 
entrare nelle case. 

I 

I 

Importante successo dei produttori 

Firmato l'accordo a Latina 
per i l prezzo del pomodoro 
Gli industriali pagheranno 55 lire il chilo per 
quello da inscatolare - Gestire il contratto con 
l'unità delle forze che hanno condotto la lotta 

La lotta dei produttori di po
modoro, singoli e associati, 
della zona pontina, nella pro
vincia di Latina, è stata coro 
nata da un primo, significati
vo successo: gli industriali 
conservieri — nell'accordo sot
toscritto — sono stati impe
gnati a ritirare tutta la pro
duzione del 1975 e ai produt
tori è stato garantito il prezzo 
di lire 55 il kg. per il pomodo
ro « Roma » destinato al con
centrato. Una commissione pa
ritetica composta dai rappre
sentanti delle cinque industrie 
conserviere e da altrettanti 
rappresentanti della Federa -
zione coltivatori diretti. del
l'Alleanza dei contadini, del
la Lega e della Confederazio
ne Cooperative, dell'Associa
zione imprenditori agricoli, vi
gilerà sul rispetto dell'accor
do, controllerà la qualità, il 
peso, il confezionamento e 
conferimento del prodotto. 
Queste norme porranno cosi 
fine ad una serie di piccole e 
grandi irregolarità, compiute 
negli anni scorsi ai danni dei 
produttori agricoli. 

L'accordo è stato raggiunto 
sabato scorso, dopo 7 ore di 
trattative, presenti, oltre le 
organizzazioni dei produttori e 
i rappresentanti degli indu
striali, il prefetto, il presi
dente della provincia e i sin
daci della zona. Mentre era in 
corso la discussione, centinaia 
di produttori hanno manifesta
to sotto la prefettura. 

Il problema delle piccole in
dustrie conserviero è stato ri
solto con un intervento finan
ziario integrativo della Provin
cia a favore dei produttori 
delle cooperative. 

L'accordo ha c\ itato così la 
distruzione del raccolto, Ben 
520.000 quintali di pomodori 
pt'i* un \alorc di H miliardi di 
lire saranno lavorati dalle in 
duatrie di trasformazione. Al 

temjx) stesso non e stato in-
ferto un altro colilo ai già pre
cari libelli di occupazione in 
quanto è stato assicurato il la
voro, oltre che agli operai sta
bili, a mille operai stagionali 
per due mesi. 

Ma, se e vero che è stata 
evitata la distruzione del rac
colto, è altrettanto vero che 
i costi di produzione rispetto 
allo scorso anno sono aumen
tati del 3()"'u. ragione \xr cui 
il reddito dei contadini si è 
fortemente ridotto. 

Si tratta ora di vigilare per
chè l'accordo venga rispetta
to e di rafforzare l'unità rag
giunta tra le organizzazioni 
dei contadini, e quelle dei la
voratori delle industrie ali
mentari. 

Nando Agostinell i 

A Segni 

sarà eletta 

una giunta 

PCI-PSI-PSDI 
Un accordo per la costitu

zione della giunta al Comu
ne di Segni è stato siglato ie
ri tra il PCI. Il PSI e II PSDI. 
La riunione del consiglio co
munale per la composizione 
della giunta e prevista per 
sabato prossimo, sindaco sa
rà etetto un consigliere comu
nista, vlcesindaco un rappre
sentante del PSDI. 

Con l'accordo raggiunto Ie
ri sera l rappresentanti dei 
tre partiti hanno messo a 
punto un programma di in
terventi atti a risolvere ì 
problemi della speculazione 
edilizia, dei servizi sociali e 
delle vertenze tra i lavora
tori e le direzioni delle azien
de della zona, problemi che 
negli anni di amministrazione 
democristiana a Segni sono 
diventati sempre più acuti. 

legazioni del PCI e del PSI 
si incontreranno In mattina
ta, mentre nel pomeriggio 
si terrà l'ultimo contatto tra 
le torze politiche democrati
che prima dell'elezione della 
giunta: alle 17 il PCI. il PSI. 
la DC. Il PSDI e 11 PRI si 
incontreranno per prosegui
re il confronto 

Sempre oggi, alle 12, presso 
la sede In piazza SS. Aposto
li, è convocato il gruppo con
siliare comunista. 

La posizione del PCI è chia
ra ed è ampiamente nota. Le 
nostre proposte si muovono 
sulla linea di una profonda 
svolta democratica, da rea-
lizzare con un peso diretto e 
nuovo del PCI nella direzio
ne della Regione. Questa è 
la prospettiva che 1 comuni. 
sti hanno posto al centro del
la loro battaglia elettorale 
per 11 15 giugno, che è stata 
premiata dal voto popolare e 
sulla quale 11 partilo si è 
mosso In queste prime tasi 
della vita della Regione. Per 
questo il PCI ritiene che 
si debbano realizzare le 
più larghe Intese tra le 
Jorze democratiche e an
tifasciste, Intese e conver
genze tali che facciano 
compiere tutti 1 passi in 
avanti possibili per l'are avan
zare questa prospettiva, l'uni
ca In grado di corrispondere 
pienamente agli Interessi del
le popolazioni del Lazio. 

Anche gli altri partiti, nel 
giorni scorsi, hanno chiari
to — In modo più o meno 
esplicito — le linee sulle qua
li Intendono muoversi per 
dare un governo alla Regio
ne. La DC. nella seduta della 
sua direzione regionale di 
martedì scorso, si è espressa 
per un accordo con il PSI, 
il PSDI e II PRI che punta 
alla costituzione di una giun
ta « dialetticamente aperta 
ai confricati del PCI ». Il 
PSDI e 11 PRI condividono 
sostanzialmente le posizioni 
della DC. Il PSI, come è 
emerso dal deliberato appro
vato dal suo comitato regio
nale alla vigilia dell'elezione 
degli organi di presidenza 
dell'assemblea, ha sostenuto 

' la necessità di realizzare, per 
la formazione della giunta, 
una « larga coalizione, nelle 
forme possibili ». Dal canto 
loro 1 consiglieri socialisti 
Paris Dell'Unto e Alberto Di 
Segni sono tornati ieri sulla 
questione con un comunicato 
congiunto nel quale si affer-
m, tra l'altro, la necessità che 
« precise scelte programmati
che siano affidate ad un'am
pia maggioranza compren
dente il PCI ». « La DC — 
afferma ancora 11 documen
to — rispondendo negativa
mente mostra di non aver 
compreso la lezione del 15 
giugno, e di voler di fatto 
proseguire con i vecchi equi
libri politici. In questo sen
so, in/atti, deve essere letta 
la proposta democristiana per 
la costituzione di una giunta 
quadripartita, che finisce per 
essere il centrosinistra appe
na camuffato, dato che la 
DC stessa ribadisce la di
stinzione di ruoli tra la mag
gioranza di giunta e l'oppo-
sittone comunista. Come 
l'esperienza del passato di
mostra, non è certamente 
questa la strada che può con
durre ad un effettivo rinno
vamento, con l'avvio a solu
zione dei gravi problemi 
emergenti, riguardanti l'oc
cupazione, la casa, i traspor
ti, la sunità ». 

Il nostro partito ha più vol
te ribadito, nel giorni scorsi, 
la necessità di portare avanti 
il metodo delle convergenze e 
delle Intese, che ha consenti
to — con 11 contributo decisi
vo del PSI — di arrivare ad 
una soluzione unitaria per la 
elezione dell'ufficio di presi
denza del consiglio regionale. 
Abbiamo sempre sostenuto la 
necessità di un confronto che 
superi la logica della contrap
posizione e degli schieramen
ti precostituiti e che sia cen
trato essenzialmente sui con
tenuti piogrammatlcl, ponen
do cosi le premesse di un nuo
vo modo di governare. 

La novità essenziale della 
situazione politica che si è de
terminata è che alla Regione, 
di tatto, è caduta ogni pregiu
diziale anticomunista. Si è vi
sto nell'elezione dell'ufficio di 
presidenza e del presidente 
dell'assemblea, si è visto nel 
metodo che si è affermato 
per quanto riguarda 11 con
fronto sul programma, che c'è 
stato fino ad oggi ed è tutto
ra In corso (e l'Incontro di 
questo pomeriggio tra il PCI, 
Il PSI. la DC. il PSDI e il 
PRI ne è una testimonianza). 

Questa è, dunque, la novità 
politica di fondo e. al tempo 
slesso, Il fattore principale di 
cambiamento: nel momento 
in cui viene a cadere la di
scriminazione anticomunista, 
il PCI non Intende erigere 
nuovi steccati. In tal modo 
interpreta nel suo più prò- I 
tondo slgnllicato 11 voto del -j 
15 giugno, che è stato innan
zitutto un voto unitario, con
tro chi proponevi! la linea del
le contrapposizioni e degli 
steccati, un voto che ha 
espresso la possibilità e la ne
cessità di larghe intese demo
cratiche, condizione per af
frontare e risolvere 1 gravi 
problemi di Roma e del Lazio. 

Il gruppo consiliare del 
PCI alla Regione e convo
cato oggi alle ore 12 nella 
sede in piazza SS. Apo
stoli. 

Colonne di fumo si levano dalle finestre della Manifattura Tabacchi. A destra: una parie delle tonnellate di sigarette andate distrutte 

Inagibile metà dello stabilimento della Circonvallazione Ostiense dopo l'incendio che ha distrutto tonnellate di sigarette 

ROGO ALLA MANIFATTURA TABACCHI 
Secondo le prime stime i danni ammontano a trecento mil ioni di lire - Momenti drammatici per i settecento lavoratori e per quin
dici bambini che erano nel nido materno - Un incidente durante la saldatura di tubi dell'aria condizionata ha provocato il sinistro? 

Pericolante il ponte «Bailey» al Flaminio 
Il ponte Bailey che collega Tor di 

Quinto con l'Acqua Acetosa è stato 
chiuso Ieri al traffico: I vigili del fuoco 
giunti per spegnere un incendio di 
lieve entità si sono accorti che le strut
ture di legno che lo sorreggono sono 
marce. 

Le fiamme si sono sviluppate verso 
le 17 sulla passerella per 1 pedoni, e 

subito 1 vigili del fuoco si sono recati 

sul posto. Dopo aver domato facilmen
te l'Incendio, che ha distrutto 8 metri 
di passerella, alcuni Ingegneri del corpo 
hanno effettuato un sopralluogo sul 
ponte e si sono accorti che è pericolan
te. Le assi di legno coperte da uno stra
to di asfalto si sono marcite del tutto 
rendendo quindi Instabile l'Intera strut
tura I vigili del fuoco e la polizia co

munale hanno chiuso immediatamente 
Il ponte al traffico veicolare e pedo
nale «E' da considerarsi una fortuna 
— ha detto ring. Pastorela. vice co
mandante del VV.FP. — l'incendio di 
oggi: 1) "Bailey" sarebbe potuto crol
lare da tempo sotto 11 peso degli auto
veicoli ». Netta foto: 1 vigili urbani 
mentre chiudono 11 ponte Bailey con 
transenne. 

Decine di quintali di siga
rette italiane ed estere per 
oltre cento milioni di lire so
no andate in fumo ieri matti
na nei violentissimo incendio 
divampato al plano rialzato 
della Manilattura Tabacchi 
della Circonvallazione Ostien
se. Le fiamme si sono rapi
damente estese avvolgendo 
nel giro di un quarto d'ora 
quasi la metà del grosso sta
bilimento, che ha subito dan
ni per altri 200 milioni ed è 
stalo dichiarato in gran parte 
lnagibhe. 

Per 1 settecento lavoratori 
che s: trovavano nella Mani-
Iattura e per 1 quindici bam
bini che erano nel nido ma-
tórno sono stati momenti 
drammatici, ma fortuna
tamente il tempestivo e mas
siccio Intervento dei vigili del 
fuoco ha scongiurato il peg
gio: tutte le persone che era
no negli edifici dove si sono 
alzate le fiamme hanno latto 
in tempo a metterai in salvo. 
Il lavo.-o degli uomini delle 
squadre anticendio e stato dif
ficile e lungo: dopo due ore 
il luoco è sialo circoscritto, 
ma soltanto in serata i vigili 
hanno domato gli ultimi foco
lai ed hanno potuto lasciare 
l'edificio. 

E' la prima volta che In 
Manifattura Tabacchi viene 
devastata da un Incendio. I 
vigili del fuoco erano già ac
corsi negli stabilimenti della 
Circonvallazione Ostiense un 
anno fa, e, ancora prima, nel 
'ti5, ma in entrambi I casi si 
tratto dì principi d'Incendio 
che vennero domati Immedia
tamente. Questa volta, Invece, 
il fuoco ha avvolto dal primo 
al quarto piano tut ta una me
tà dello stabilimento, che si 
estende dalla Circonvallazione 
Ostiense a piazza Giovanni 
da Verrazzano. e da via San 
Gallo a via Prospero Alpino. 

Per impedire il licenziamento dei lavoratori e garantire la loro assunzione alla Selenia 

CHIESTA LA REQUISIZIONE DELLA SICLIET 
La fabbrica che operava su commesse della Selenia da ottobre non paga i salari - Licenziati 5 braccianti in una 
azienda agricola sulla Salaria - In pericolo il posto di lavoro per i 18 dipendenti dell'agenzia di recapito ARIEL 

Interrotte le 

trattative per 

il contratto al 

« Don Guanella » 
Sono stali1 nuovamente so

spese, u causa del periodo 
estivo, le trattative Iniziate 
ne] giugno dello scorso anno 
per il rinnovo contrattuale 
degli operatori del « Don Gua
nella » maschile. La Federa
zione del lavoratori ospeda
lieri si e dichiarata contraria 
alla sospensione delle tratta
tive che da tempo proseguo
no in modo teso, nonostante 
la mediazione del medico pro
vinciale e dell'assessore re
gionale alla sanità Lazzaro; 
dopo il licenziamento di alcu
ni lavoratori, ritenuti dalla 
direzione « indesiderabili », in
tervenne anche la magistra
tura del lavoro che condan
nò l'opera «Don Guanella > 
Ingiungendole la reintegrazio
ne del lavoratori. 

Le organizzazioni sindaca
li, l lavoratori, i genitori de
gli assistiti condannano la 
politica dilatoria, messa in 
opera dal «Don Guanella », 
tesa soprattutto a guadagna
re tempo e a non risolvere 
i problemi. 

La Navitur: 

i turisti di 

Maiorca non sono 

stati truffati 
La Navitur. l'agenzia di 

viaggi che aveva organizzato 
la vacanza a Maiorca del 
gruppo di turisti vittime, nel
l'isola, di numerose disav
venture ine abbiamo nlerito 
in un servizio tre giorni fa), 
ci ha inviato una lettera per 
respingere ogni responsabili
tà nell'accaduto. La compa
gnia di viaggi all'erma che al
l'origine degli «spiacevoli in-
convenienti vi e il cattivo co-
.stu?ne degli albergatori che 
accettano un numero di pre
notazioni noterò!ni ente supc
riore alla reale disponibilità ». 
La Navitur, inlatti, « aveva 
con mesi di anticipo — e det
to nella lettera — inviato le 
prenotazioni v corrisposto t 
relativi importi, non eli e tra
smesso a tempo debito, via 
telex, le liste dei passeggeri 
1 giudizi da noi riportati. 

Quanto poi al t rat tamento 
riservalo ai turisti negli ho-
tels che la compagnia era 
riuscita a reperire, e in par
ticolare nell'albergo «Pana
ma », la Navitur afferma che 
si trat ta di <t un buon eser
cizio di costruzione recente, 
con tutte le stanze munite di 
servizi e con piscina ». Di ben 
altero parere, però, sono i tu
risti sbarcati l'altro giorno a 
Ciampino, 

«Da nove mesi non pren
diamo una lira di salario, 
e oggi che si poteva spera
re in una soluzione, il padro
ne vuole licenziarci tutti». A 
parlare sono i lavoratori del
la Stcliet. una fabbrica del 
settore telefonia, uppaltatrlce 
della Selenia: da ottobre del
lo scorso anno una politica 
aziendale completamente sba
gliata portò sull'orlo del lai-
tlmenlo l'industria di impian
ti telelonici, che comincio a 
«tagliare» sul salari dei 70 
dipendenti. 

In tutti questi mesi i lavora
tori hanno protestato o mani
festato incessantemente sotto 
le sedi della Slcliet e della 
Selenia, che ha la sua parte 
di responsabilità da] momen
to che appaltava lavori a una 
fabbrica che non rispettava 
i contratti. Dopo l'invio di 
una serie di delegazioni alla 
Regione, si e cominciato a 
intravvedere uno spiraglio per 
la soluzione della vertenza. Il 
ministero delle Partecipazioni 
statali, inlatli, ha assicurato 
all'assessorato regionale al la
voro l'intenzione della Sele
nia di assorbire i dipendenti 
della Sicliet. 

La line di una lunga batta
glia sembrava quindi alle por
te, quand'ecco la decisione 
della Sicliet di mandare in 
fallimento l'azienda e di licen
ziare tutti 1 dipendenti. « Que
sta iniziativa — ha commen
tato Umberto Cerri, della 
FLM — dimostra la totale 
insensibilità morale e socia
le di chi dopo aver procurato 
un danno grave ai lavora
tori e alla collettività per una 
folle conduzione aziendale al 

danno aggiunge la beffa di 
far perdere la prospettiva di 
soluzione del problema ». Il 
licenziamento dei dipendenti, 
infatti, prima di settembre, 

l data in cui è previsto l'Inter-
i vento della Selenia, può seria-
I mente pregiudicare il riassor

bimento dei lavoratori da par-
i te della società a partecipa

zione statale. 
Ma cosa si vuote, a questo 

punto? Forse che i lavorato
ri duramente provati da una 
lunga ed estenuante battaglia 
per non perdere il posto, da 
nove mesi senza salano, si 
lascino andare a gesti esa
sperati? « Per questo, come 
FLM — prosegue il compa
gno Cerri — chiediamo al Co
mune la requisizione della 
fabbrica per permettere la so
luzione del problema senza 
drammatizzare la situazio
ne ». 

BRACCIANTI — GII addet
ti alla vaccheria della tenuta 
agricola D'Angelo sulla Sa
laria sono stati licenziati in 
tronco dal padrone che Inten
de smantellare totalmente la 
stalla. Si trat ta di cinque la
voratori che si trovano :n 
mezzo alla strada da un gior
no all'altro; inoltre il proprie
tario ha annunciato anche il 
licenziamento del 6 pastori 
addetti al gregge. I lavorato
ri hanno immediatamente da
to vita a azioni di protesta e 
hanno bloccato la vendita del
le bestie, per cercare di sven
tare la manovra che può pre
ludere alla lottizzazione del 
terreno. Il D'Angelo, infatti, 
non vuole rinnovare la stalla 
perché- dovrebbr impegnarvi 
14 ettari di terreno dei 5UU 

che possiede: alle organizza
zioni sindacali ha detto espli
citamente che non e vuole le
garsi le mani per il futuro », 
pregiudicando una cosi ampia 
fetta di terreno, che evidente
mente intende utilizzare a fi
ni speculativi. 

ARIEL — 1 18 dipendenti 
di un'agenzia privata di re
capito rischiano di trovarsi da 
un giorno all'altro sul lastri
co, dal momento che la so
cietà si trova in fase di falli
mento. Da due mesi i lavo
ratori non percepiscono alcu
na retribuzione. Nelle ultime 
settimane un accordo con le 
organizzazioni sindacali sem
brava aver aperto qualche 
possibilità di soluzione della 
vertenza, con la ristruttura
zione dell'agenzia e la mes
sa in cassa Integrazione del 
dipendenti, ma anche questa 
speranza è naufragata: la so
cietà. Infatti, da due anni non 
versa 1 contributi e pertanto 
non può far usufruire i suoi 

dipendenti della cassa integra
zione. 

La gravità della situazione 
pone ancora una volta sotto 
accusa la gestione clientela
re del servizio postale che 
viene lasciato m mano a dit
te private che non rispettano 
neppure 1 più elementari di 
ritti del dipendenti, e specu
lano all'ombra delle complici
tà dei vai i esponenti demo
cristiani che si sono sempre 
succeduti al ministero delle 
poste. I sindacati hanno chie
sto un immediato incontro con 
il ministro Orlando per .if-
fronthre 11 problema del sor-
vìzio postale e dell'occupa
zione dei lavoratori 

Le cauM; del sinistro devono 
essere ancora stabilite con 
certezza. L'ipotesi più proba
bile, comunque, e quella di 
un incidente durante il mon
taggio di un impianto di aria 
condizionata, Da alcuni gior
ni, infatti, una squadra di o-
perai dì un'Impresa specializ
zata m questo tipo di impian
ti stava lavorando nella Ma
nifattura, ed e possibile che 
durante le operazioni di sal
datura di alcuni tubi metalli
ci poss* essersi incendiato un 
pezzo di po'Utirolo espanso, 
un materiale altamente in
fiammabile usato per isola, 
re termicamente alcune parti 
dell'impianto. 

Enino le 9.30, ieri mattina, 
quando al centralino dei vigili 
del fuoco di via Genova è 
e giunto il primo allarme del
l'incendio alla Manifattura. 
Nei locali al piano rialzato 
bruciavano alcuni quintali di 
sigarette conlezionate: soprat
tutto stecche di «MS», ma 
anche molti pacchetti di Dun-
hill. che vengono preparate 
dal Monopolio italiano su con
cessione della aisfl produttri
ce inglese 

In poco tempo la Manifat
tura Tabacchi e sUta lette
ralmente circondata dalle 
squadre dei vigili del fuoco, 
giunti con uno spiegamento 
di iorze massiccio: quindici 
automezzi — tra autopompe, 
gru ed autoscale ,— ed oltre 
cinquanta uomini diretti da 
sette ingegneri, tra 1 quali il 
comandante Cappuccini ed 11 
vicecoma ndanl e Pastorelli. 
Per prima cosa sono state 
alutate a mettersi in 
salvo tutte le persone che era
no nello stabilimento, alcune 
delle quali hanno vissuto mo 
menti di panico. Quindi con 
potenti getti d'acqua sono sta
te aggredite le lunghe lingue 
di fuoco che si sprigionavano 
dai cumuli di sigarette e di 
tabacco non lavorato. Ma l'in
cendio oramai aveva già as
sunto proporzioni notevoli, * 
tutta una metà dello stabili
mento bruciava. Soltanto do
po alcune ore di lavoro ì vigi
li sono riusciti a circoscriver» 
le fiamme, evitando che 
si estendessero al resto del 
complesso. 

Verso le 11. l'incendio si po
teva considerare sotto con
trollo, anche »e da ogni fine
stra deUVUa dello stabilimen
to che si affaccia su piazza 
Giovanni da Verrazzano usci
vano ancora dense colonne di 
fumo. Le pareti erano anne
rite, e all'interno quintali di 
materiale erano già andati di
strutti.-I lavoratori sono rien
trati nei locali assieme ai vi
gili del fuoco ed hanno re
cuperato alcune centinaia dì 
stecche di « Dunhill » che le 
fiamme non avevano raggiun
to: qualche scfltolone isolato 
che si perdeva In un cumulo 
enorme di tabacco bruciato 
sul quale «galleggiavano» 1 
resti dei pacchetti di «MS» 
e «Dunhill». Secondo un cal
colo approssimativo il fuoco 
ha distrutto oltre la metà 
della produzione 

Nel pomeriggio l'inge
gner Pastorelli, che è anche 
prendente dijUa -joromissione 
stabili pericolanti del Comu
ne, ha compiuto un sopralluo
go nello stabilimento ed ha 
riscontrato profonde lesioni ai 
solai ed alle strutture por
la Manifattura, quindi, queste, 
portimi!. In almeno metà del-
mnttm.i ul: op'Tin non potran
no rientrare a lavorare. 

Grave lutto 

del compegno 

Ceccarini 
Un grave lutto ha colpito 

il compugno Nando Ceccarini. 
collega di « Paese sera » il 
padre. Dante di 66 anni, è 
morto ieri improvvisamente 
a Velletri I funerali si svol
geranno domani mattina, alle 
10. partendo dalla camera 
mortuaria di Volleln. Al caro 

j Nando, alla moglie dell'estin
t a signora Bice, ai lamilian 

i tutti giungano le ira terne 
i condoglianze dell'« Unità». 
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Intervista con il compagno Camillo sul bilancio e le prospettive del movimento sindacale 

La CGIL ha raggiunto 
i duecentomila iscritti 

In cinque anni 87 mila iscritti in più mentre è cresciuta anche la forza della CISL e della UIL - Le 
difficoltà economiche e l'esigenza di uscirne con provvedimenti che risolvano i problemi sociali 

Il riscatto sarebbe stato consegnato tra i monti dell'Aspromonte 

Pagato oltre un miliardo 
D'Amico presto in libertà? 
La famiglia smentisce, ma nei giorni scorsi due emissari hanno compiuto un lungo viaggio nel sud - L'armatore 
è nelle mani dei bandita da oltre un mese - In un primo tempo erano stati chiesti otto miliardi per il rilascio 

La drammaticità dalla ai-
tuaziona aconomlea non ha 
pm-msuo al lavoratori di 
conoadaral < tregua attiva ». 
Sul problemi dal momento 
abbiamo poato al compa
gno Lao Canullo, «agita
rlo ganarala dalla Camara 
dal Lavoro di Roma una 
•aria di domanda, par fa
rà Il punto dalla attua-
Dona. 

D. • Una pesante situazione 
economica ti va manifestan
do a Roma come nel retto 
del paese. Quali ne tono le 
caratteristiche e le cause? 

R. • Una raffica di au
menti, una brusca Impenna
ta sul fronte dei prezzi sta 
erodendo sensibilmente 11 po
tere di acquisto: dal pane, 
al telefono, dal generi di pri
ma necessita, al ventilato au
mento del gas, alle cifre In
credibili che vengono richie
ste per l'affitto di un allog
gio privato. Sembra si sia 
messo in moto un meccani
smo spontaneo e Inarresta
bile che nessuno è In grado 
di controllare e dirigere. In 
realta ci troviamo di fronte 
a scelte deliberate che fanno 
leva sulla manovra monetarla 
per rastrellare miliardi e, 
contemporaneamente, si per
segue la strada delia poli
tica deflativa. L'ingente mas
sa di denaro che lo Stato In
camera non viene Investita 
secondo finalità rigorose: ri
sanare l'economia e aumen
tare l'occupazione che slamo 
lontani da una politica del 
credito selettiva che agevo
li e tncoraggl lo sviluppo di 
attività produttive che posso
no far fronte ad esigenze pri
marie della collettività. Oc
corra quindi rivedere con ur
genza tutto 11 meccanismo 
del credito, si Instaurino pro
cedure rapide per la piena 
utilizzazione' del fondi che 
vengono stanziati. In sostanza 
è necessario un quadro de
finito di priorità di interven
to con tempi precisi e con 
strumenti idonei. Lo Stato 
può farlo. E l'esemplo deve 
venire dalle Partecipazioni 
statali. La vicenda di Mao-
carese nella nostra provin
cia è emblematica. Si po
teva e si può aumentare pro
duzione e produttività, met
tere a coltura migliala di al
tri ettari, garantire ed espan
der» la occupazione e inve
ce si preferisce mandare In 
malora l'unica azienda a par
tecipazione statale esistente 
nel settore agricolo. 

D. - Allora si ripropone con 
forza il problema della vo
lontà politica, del modo di 
governare? 

R. - Si e a tutti 1 livelli. 

fi partito-^ 
COMITATI D IRETT IV I — ACI-

L IA i ora 2 0 CP. N. l l» seiione 
A L I S I A N O R I N A alla ora 3 0 CD 
delle Mi lonl Ateeeandrine a Nuova 
Aleeaandrlna m i Festival dall'Unita 
(Pisani) . T R I V I G N A N O i ora 21 
CD ( R o t i ) . Sezione SAN PAOLO. 
ara 2 0 assemblea Patta dal l 'Unit i 
(P l laben l ) . 

ZONE — «CIV ITAVECCHIA»! 
ora • comitato cittadino (Corvi) t 
oro 1S CCDD dalla talloni Curlal, 
D'Onofrio, Toi l latt l (Carvi) . 

Le difficoltà economiche han
no dimensioni vastissime e 
ne slamo consapevoli. Ma 
ciò postula un impegno rigo
roso sul terreno delle scelte 
produttive, degli Investimen
ti, del programma economi
co e del modo di governa
re. Il Comune, la Provincia, 
la Regione possono fare mol
to. SI tratta, per parlarci 
chiaro, di rompere fino In 
fondo con 11 parassitismo, 11 
clientelismo, con le forze del
la speculazione in ogni cam
po, perché non si costruisco
no gli ospedali e gli asili 
nido malgrado esistano 1 fi
nanziamenti? Perché operano 
settori di tipo mafioso nel 
campo della vendita di pro
dotti ortofrutticoli e della car
ne? Perché si devono difen
dere con 1 denti 1 pochi metri 
di verde che sono rimasti a 
Roma? Perché non si col
pisce duramente chi ha fat
to scempio di Roma lucran
do miliardi? Potrei continua
re all'infinito. 

D. • Tutto ciò riguarda lo 
Stato, i pubblici poteri. Che 
giudizio esprimi sulla posi
zione degli industriali? 

R. - Viene avanti, tra mil
le contraddizioni, un discorso 
in parte nuovo. Il confronto 
che le organizzazioni indu
striali hanno avuto con for
ze politiche, l'interesse che 
sembrano manifestare attor
no alle scelte programmati
che che può fare la Regione, 
alcune proposte in materie 
di credito, di energia, di at
trezzature e di consorzi, so
no tutti fatti che vanno se
riamente valutati. Quello che 
è Inaccettabile è lo scarica
re responsabilità che sono an
che di chi in tutti questi an
ni ha preferito la strada fa-
olle del sottogoverno e della 
ricerca del padrino. Le dif
ficoltà reali di molte azien
de non le Ignoriamo e siamo 
pronti ad assumerci la no
stra parte di responsabilità e 
di sacrificio per determina
re una inversione di tenden
za, ma non si pensi con ciò 
che si possa giocare al ri
basso nel confronti delle piat
taforme contrattuali o, addi
rittura, di ricercare 11 sup
porto dei lavoratori nella ri
chiesta indiscriminata di 
quattrini per salvare qualsia
si azienda dissestata per in
capacità di gestione, per fat
ti speculativi, per errate scel
te produttive. 

D. - Prezzi, occupazione, 
contratti, servizi sociali so
no i terreni di impegno del 
sindacato nelle prossime set
timane. I lavoratori come 
reagiscono a Questa situa
zione? 

R. - Dopo i pochi giorni 
di pàusa attorno al Ferrago
sto si svilupperà pienamente 
l'azione del sindacato. Non 
abbiamo certo smobilitato In 

3uesto periodo. E" Sella fine 
1 luglio la forte manifesta

zione davanti al ministero del
l'Industria per le tariffe tele
foniche. Abbiamo l'altro ieri 
bloccato 1 licenziamenti alla 
Romana Infissi. Tutto ciò già 
dimostra che la tensione e 
elevata e che la mobilitazione 
si sprigionerà ampia e Incisi
va alla ripresa piena dell'at
tività. 

Lo stato d'animo del lavo
ratori non deve essere sot
tovalutato. Non slamo affat
to alla disperazione o rasse
gnazione. C'è determinazione 

e volontà precise di andare 
avanti. Saranno battaglie du
re, ma anche 11 clima poli 
tlco dopo 11 15 giugno è cam 
blato e ciò consentirà al sin
dacato di far valere meglio 
le ragioni del lavoratori che 
si Identificano, In sostanza, 
con quelle del cambiamento 
della società Italiani, con 
quelle dello sviluppo demo
cratico del paese. Del resto 
che si sia rinsaldato 11 rap
porto tra lavoratori e sinda
cato lo possiamo verificare 
anche da un dato che non 
è certo organizzativo. Oli 
iscritti alla Camera del La
voro alla fine di luglio han
no superato 1 200.000. E' un 
grande risultato se pensiamo 
che appena cinque anni fa 
erano 113.000 e che slamo 
aumentati progressivamente 
diventando, dopo Milano, la 
seconda organizzazione sinda
cale della CGIL come nume
ro degli iscritti. E ciò é av
venuto nel quadro di una 
espansione e consolidamento 
anche della CISL e UIL. L'an
no scorso eravamo 187,431 og
gi slamo 300.004, cioè 13 000 
di più malgrado licenziamen
ti, cassa integrazione e dif
ficoltà economiche. E* slgnl-
Ticatlvo che siamo aumenta
ti considerevolmente anche 
dove maggiori si manifestano 
le difficoltà occupazionali 
(edUl con 3.000 nuovi Iscrit
ti, braccianti con 1.550). Nel
le altre categorie 1 dati più 
rilevanti 11 registriamo nella 
scuola con un ulteriore bal
zo in avanti di 3.570 Iscrit
ti, nel chimici con 1.400, nei 
bancari con 800, con 1 tran
vieri 400, con gli assicura
tori con 455, nel commer
cio con 500 e tra 1 pensio
nati con 1.800 in più. 

Il documento firmato da PCI, PSI, DC, PSDI e PRI 

Viterbo: alla Provincia 
intesa per il programma 

Imposto un confronto sui contenuti e i metodi di governo -1 problemi 
dell'agricoltura, della scuola, dell'assistenza al centro del dibattito 

Le premesse per un nuovo modo di 
governare la Provincia di Viterbo sono 
state poste nel dibattito dell'ultima se
duta del consiglio provinciale. Al termine 
di una lunga e approfondita discussione 
è stato approvato da PCI, PSI. DC. PSDI 
e PRI un Importante documento pro
grammatico. Dopo oltre due anni (il con
siglio è In carica dal novembre del '72) 
l'azione Incalzante condotta dal gruppo 
comunista è riuscita ad Imporre alla De
mocrazia cristiana un confronto sul con
tenuti e sul metodi di governare la Pro
vincia, ad instaurare un rapporto più 
corretto fra maggioranza e opposizione. 

Profondamente lacerata dopo le elezioni 
del 15 giugno, la Democrazia cristiana 
viterbese, che al consiglio comunale si è 
mostrata arroccata In una difesa anacro
nistica di schieramenti politici superati, 
pagando con l'isolamento 11 suo rifiuto a 
voler sciogliere 11 nodo del rapporto con 1 
comunisti (è riuscita ad eleggere 11 sin
daco e la giunta con soli 18 voti su 40) 
alla Provincia, 1ia mostrato segni di una 
maggiore apertura e comprensione del 
mutamenti messi in luce dalle recenti 
elezioni amministrative. 

Un più stretto collegamento con i Co
muni e la Regione; una Immediata ripresa 

dell'attività amministrativa sulla base di 
un programma qualificante che veda al 
centro I problemi dell'agricoltura, della 
scuola, dell'assistenza: una ristruttura
zione delle commissioni consiliari perma
nenti: un Intervento per ottenere dal go
verno la presentazione del disegno di 
legge istitutivo dell'università di Stato a 
Viterbo: questi alcuni punti qualificanti 
del documento programmatico approvato. 
Esso. Inoltre, Impegna la giunta e 11 pre
sidente a predisporre gli atti relativi alla 
ristrutturazione del servizi e degli uffici; 
a regolamentare in modo corretto e de
mocratico le assunzioni di personale; a 
indire entro 11 30 settembre un convegno 
sul problemi dell'Igiene mentale e dell'as
sistenza In generale: a promuovere. In 
accordo con 1 Comuni di Tarquinia e di 
Montalto, Iniziative verso 11 governo e : 
l'ENEL, In merito alla costruzione della 
centrale elettronucleare: a Intervenire per 
lo sfruttamento delle acque termali del 
centri della provincia; a promuovere con
sultazioni con gli organi collegiali della 
scuola per l'utilizzazione dei fondi stan
ziati dalla Regione e, infine, a Indirò un 
convegno entro 11 mese di novembre per 
la programmazione degli insediamenti 
scolastici. 

Secondo i primi accertamenti i cinque banditi avrebbero fatto i l colpo a vuoto 

Solo lettere senza valore nei sacchi 
rapinati a bordo del vagone postale? 

L'assalto l'altra notte sul direttissimo Roma-Reggio Calabria - La banda armata con mitra pi
stole e fucili ha fatto irruzione, sparando, nella carrozza - Aggrediti due funzionari e un conduttore. 

Liberi gli arrestati per 
gli incidenti a Primavalle 

Per insufficienza di indizi 
il giudice Istruttore Capplello 
ha ordinato la scarcerazione 
di Claudio Pavia, Marcello 
D'Alessandro e Bruno Fecchl, 
arrestati nel marzo scorso, 
perché accusati di essere 

coinvolti in gravi Incidenti, 
avvenuti nel popolare quar
tiere periferico di Prima-
valle. 

Durante 1 disordini rimase 
ferito 11 tenente della Pub
blica sicurezza De Palma, a l i 
incidenti presero lo spunto 
dall'arresto di un giovane da 
parte di agenti in borghese. 
Al tafferugli fece seguito un 
violento e Indiscriminato In
tervento della polizia 

Non si conosce ancor»1 l'en
tità del « bottino » della ra
pina dell'altra notte al va
gone postale del direttissimo 
Roma-Reggio Calabria, par
tito da Termini alle 22,20 
Sembra però che t cinque 
banditi abbiano fatto 11 «col
po» a vuoto. I quattro pli
chi del quali si sono impos
sessati, probabilmente — a 
quanto affermano gli inqui
renti — contenevano soltan
to raccomandate e posta or
dinaria. 

I cinque, come è noto, so
no saliti sul treno alla sta
zione Termini, l'altra notte, 
nascondendo le armi — un 
mitra, quattro pistole, un fu
cile a canne mozze e coltel
li a serramanico — nelle va
ligie. Hanno agito con estre
ma freddezza, aspettando che 
11 convoglio si allontanasse 
sufficientemente da Roma. 

Poi all'altezza di Torricola, 
si sono coperti 11 volto con 
calze maglie, e hanno infran
to a colpi di mitra 11 vetro 
del vagone postale. Qui si 
trovavano due funzionari dei-

Si aprono oggi 
le feste a Ladispoli 

e a Fiumicino 
Si aprono oggi due fattiva! dal

l 'Unit i a Laditpoll a a Fiumicino. 
LADISPOLIi ora 18 ,30 concerto 

dalla Old Time Jan Bandi ore 19,30 
comlilo di Gianni Borgnai ora 21 
proiailono dal film « Trevico - To
rino • . Segue dibattito con Ettore 
Scola. 

F IUMIC INO! ore 18 Incontro di
battito con I sloveni (Fredda, cegre-
tarlo dalla zona Oveet) . 

le poste, Alfredo Narici e Mi
chele Nettuno e il condutto
re Pasquale Cardi, tutti di 
Napoli. I tre sono stati ag
grediti con 1 calci delle pi
stole, 11 Cardi — che tenta
va di resistere — ha avuto 
Il volto sfregiato da una 
coltellata. 

A questo punto 1 banditi 
hanno cominciato a frugare 
tra I sacchi postali, chieden
do al funzionari quali fosse
ro i plichi di maggior valo
re. Ma nessuno ha parlato: 
i rapinatori allora hanno 
scelto 1 plichi «raccoman
dati», quelli che di solito 
contengono oggetti di valore. 
I cinque hanno quindi tira
to l'allarme. Quando 11 treno 
si é fermato, sono saltati giù 
dalla carrozza e sono fuggiti 
a piedi nella campagna dove 
hanno trovato ad attenderli 
poco lontano un'«Alfa 1750». 

rpiccola"^ 
[ cronaca J 

Culla 
La casa di Nello Plccherl e stato 

allietata dalla nascita dal piccolo 
Alessio, Giungano a Nello ed alla 
signora Paola la più sincera tali* 
citazioni dal compagni dall 'cUnltè*. 

Nozze 
SI sono sposati In Campidoglio I 

compagni Giuliana Cucchlarelll a 
Michela Rega della iasione di Ostia 

Antica. A Giuliana * Michele te 
più vive felicitazioni 

Un documento della consulta unitaria urbanistica 

Utilizzare subito i 140 
miliardi per l'edilizia 

Decisivo il ruolo della Regione per la pronta asse
gnazione dei fondi destinati al Lazio dalla «166» 

Da un momento all'altro forse alle prime ore dell'alba, l'armatore Giuseppe D'Amico, 
62 anni, sequestrato da oltre un mese, potrà riacquistare la liberta. Pare, Infatti, che I fa
miliari siano riusciti a giunger* a un accordo con I banditi sull'entità del riscatto da paga
re, che si aggirerebbe sul miliardo e duecento milioni. I soldi sarebbero giù stati conse
gnati ai rapitori in una località del sud, forse sull'Aspromonte e in questa zona si attende 
di ora in ora il rilascio dell'armatore. Malgrado le secche smentite dei familiari pare che 
già da una settimana, dopo 
l'ultima lettera inviata dal ra
pito, che invitava 1 congiun
ti a trovare un punto d'ac
cordo con i banditi, si fosse 
giunti a una trattativa più 
serrata. Infine, tra Ieri e l'al
tro ieri, gli emissari del 
D'Amico sono partiti in mac
china per 11 sud, seguendo 
attentamente le direttive dei 
rapitori. 

L'auto, con gli inviati degli 
armatori, sarebbe stata co
stretta a fare una serie di 
girl viziosi tra le montagne 
dell'Aspromonte, forse obbe
dendo a successive indicazio
ni fornite dal banditi. In que
sto modo gli sconosciuti ten
tavano di far perdere le trac
ce a eventuali Inseguitori e 
nello stesso tempo si accer
tavano dell'esistenza di qual
che trappola. 

Consegnato il riscatto gli 
emissari sarebbero tornati a 
Roma ad attendere 11 rila
scio di Giuseppe D'Amico Ci
ro e Vincenzo, I due fratelli 
dell'armatore, hanno smenti
to recisamente, sia 11 paga
mento del riscatto, sia l'Im
minente liberazione del con
giunto; anzi, su quest'ultimo 
punto hanno mostrato parti
colare scetticismo, lasciando 
intendere che le trattative 
con i banditi sono state piut
tosto faticose, al limite della 
rottura. 

In un primo tempo, infat
ti, In base ad alcune indiscre
zioni si venne a sapere che 1 
rapitori avevano chiesto otto 
miliardi per 11 rilascio dell'ar
matore; la famiglia dichiarò 
che, per pagare sarebbe stata 
costretta a ipotecare la pe
troliera ormeggiata nel por
to di Genova 

Giuseppe D'Amico fu rapi
to la sera del 29 giugno, 
dopo le due di notte. Per cir
ca due giorni la famiglia non 
ne denunciò la scomparsa 
perché era abitudine dell'ar
matore allontanarsi da casa, 
anche per lunghi periodi, 
senza avvertire nessuno. Fu 
una telefonata del rapitori a 
smuovere le acque, qualche 
giorno più tardi, con la ri
chiesta del riscatto di otto 
miliardi. 

Da allora non si era avuta 
più alcuna notizia; non era 
stata ritrovata neppure la 
Alfetta GT di proprietà del 
rapito, tanto che qualcuno 
aveva cominciato a pensare 
al peggio 

Il 27 maggio scorso li Par
lamento, come è noto, ha de
finitivamente approvato la 
legge 106, rhe garantisce di
sponibilità finanziarle di 1.062 
miliardi per l'edilizia sovven
zionata (da destinare agli 
IACP per la costruzione di 
case, al risanamento del cen
tri storici, alla manutenzione 
degli alloggi di proprietà sta
tale e degli IACP) e 60 mi
liardi per l'edilizia agcvolata-
convenzionata. Di questi, ri
spettivamente 133 e 7,3 mi
liardi sono destinati al Lazio. 

In un suo documento, la 
Consulta urbanistica unitaria 
del Lazio prende posizione 
riguardo all'attuazione della 
legge nella regione Dopo aver 
rilevato che 11 provvedimen
to — pur apprezzabile di per 
sé perché In grado di offrire 
una prima risposta alle esi
genze imposte dalla crisi e 
dalla crescente dl°nceupazio-
ne nel settore edilizio — ri
calca però, in molti suol 
aspetti, la logica dell'interven
to straordinario con metodi 
parziali, discontinui ed epi
sodici, 11 documento affer-m 
che «le finalità e eli obict
tivi della legge costituiscono 
un banco di prova per tutte 
le oreanbzarlonl sindacali, 
gli enti locali la Regione La-
zlone e gli IACP». 

In particolare. Il ruolo del
la Reirione. nel breve tempo 
che Intercorre fino al 31 ot
tobre — termine ultimo por 
sto dalla lontre per presen
tare le richieste di finanzia
mento — è decisivo per la 
piena utilizzazione del 133 mi
liardi stanziati' In primo luo
go occorre che siano definiti 
e resi operanti I plani di zo
na della in « In questo con
testo — aflerma ancora 11 do
cumento — la Consulta con
divide le scelte operate nella 
delibera del consiglio comu
nale di Roma, nella quale si 
Individuano le aree del plano 
di zona Laurentlno come le 
più congeniali all'utilizzazione 
da parte delle cooperative (2 
mila alloggi) con gli stan
ziamenti per l'edilizia conven
zionata». Va ricordato che 
all'Interno dello stesso plano 
altri 3 mila alloggi potranno 
essere costruiti dall'IACP pro
vinciale. 

Alla Roma-Nord 
assunzioni 
clientelar! 

La direzione della Roma 
Nord ha deciso di dare il via 
a 40 assunzioni con una pro
cedura che viola completa
mente le norme sul colloca
mento. Invece di ricorrere 
alla « chiamata numerica » 
presso 1 ufficio apposito la di
rezione ha deciso di effettua
re prove selettive del perso
nale di guida per l'assunzione 
di 40 autisti, attraverso un 
generico comunicato interno, 
adducendo la scusa dell'ur
genza immediata di perso
nale. 

Le organizzazioni sindacali 
nel denunciare l'ennesimo 
tentativo di violazione della 
legge. Invitano tutti I citta
dini che abbiano I requisiti 
(patente D pubblica, età non 
superiore a 30 anni) a fare 
domanda di assunzione alla 
Roma Nord entro 11 10 agosto, 
per sventare la manovra 
clientelare. Le domande in 
carta semplice dovranno es
sere indirizzate alla direzio
ne Roma Nord, via di Villa 
Ruffo 5. tramite raccoman
data con ricevuta di ritorno 

Ritrovato i l 

bimbo scomparso 

a Centocelle 
Voleva salutare la mamma 

ricoverata In ospedale 11 bam
bino di S anni scomparso 
l'altra mattina a Centocelle; 
è stato ritrovato ieri matti
na, addormentato profonda
mente in un prato vicino via 
del Tufo, una strada di cam
pagna a Pletralata. Il picco
lo Calogero Aronlca. figlio 
di un operalo siciliano, ve
nuto a Roma con la fami
glia perché la madre deve 
essere sottoposta ad una ope
razione agli occhi al San Gio
vanni, ha raccontato che vo
leva andarla a trovare in 
ospedale. 

w •£ W 4 lo 

SECONDA EDIZIONE 
DI RIGOLETTO 
A CARACAUA 

Domani alle 2 1 , seconda edi
zione di m R.goletto », di G. Ver
di (rappresantazlone n. 17 ) con
certato a diretto dal maestro Mau
rizio Rinaldi. Protagontstai Walter 
Alberti, altri Interpreti principali! 
Rosetta Pizzo, Luciano Saldar!, 
Ada NnelU e Antonio Zerbini. 
Sabato 9, alte ore 2 1 , replica 
di m Alda », di G. Verdi (rap-
presentazione n, 18 ) concertata 
e diretta dal maestro Giuseppe 
Morelli . Interpreti principali) Mar
cella Poppe, Franca Marti ucci. 
Renato Praneesconl, Lino Pugllsi, 
Carlo Cava, Franco Pugliese. 

IL MESSIA DI HAENDEL 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alla ora 21 .30 ella Basilica 
di Massenzio, ultimo concarto dal
la stagiona astiva doll'Accedemlo 
di S. Cadila (tool, n. 17 a 1 8 ) . 
Direttore Jan Kranz. In program
ma: Haandal, « Messlo par soli 
coro a orchastra » (solisti: Elisa
beth Spalsar, Anna Collins. Ri
chard Lawis, Robart Amls al Ha-
ga) . Blgllattl In vendita al bot
teghino di Via Vittorio 6 da lu
nedi a mercoledì della ora 9 alla 
14; giovedì a venerdì della 10 
alla 13, al botteghino delle Ba
silica di Massenzio giovedì a ve
nerdì delle 19,30 In poi. Biglietti 
anche alt'Amencen Express In 
piazze di Spegne, 3B. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 1 1 8 • Tel. 360 .17 .52 ) 
Gli urtici dell'Accademia riman
gono chiusi tino al 18 agosto. 

ACCADEMIA S. C I C I L I A (Basili* 
ca di Maaeenslo) 
Oggi e domani alla 21 ,30 con
certo diretto da Jan Kranz 
(tagl. nn. 1 7 - 1 8 ) . In program
mai Haendel (solisti: E. Speisor, 
A . Collins, R. Lewis, R. Amis 
El Hegel) . Oggi e domani bi
glietti In vendita al botteghino 
di Via Vittorio dolio ore 10 
alle 13 e al botteghino della 
Basilica di Massenzio dalle 19,30 
In poi. Biglietti anche presso 
l'American Cxpress piazza di 
Spagne 38 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Chiesa S. Merla dell'Or. 
te • Via Anicla 10 • Trastevere) 
Questa sera olle 21,30 Franco-
sco S Colomarlno, organo. Mu
rice organistico del barocco ita
liano Informazioni 65 D8 4 4 1 . 

IST ITUZIONI . UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frocoss.nl 
n. 48 Tel 3004777) 
La segreto ria dell'Istituzione è 
aperta tino a domani dolio 0 
alle ore 17 por II rinnovo del
le associazioni per la stagiono 
1D75-78. 

TEATRO CLUB (Quarta Mata dette 
Arti Regionale Lazio - Telefono 
58 .10 .363 ) 
Boliona - Giardino Bettagllnl al
le ora 21 ,30 Compagnia Ame
ricana di Danza di Jose LImon 
di New York. * La Pavana del 
Moro » e altri balletti. Coreo
grafie di Jote Llmon, Direzione 
Ruth Currler. Informazioni tele
tono 58 .10 .365 . 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Gianicolo - T . 034 .23 .03 ) 
Alla ore 21 ,30 la Plautina 
pres.i « La tavola dei Menecml » 
di Sante Stern (liberamente trat
ta da Plauto) con. Ammirata, 
Francis, Modani ni, Modugno, 
Nana, Boninl, 01 oi , Cositi, Ce-
rulli, SIdoti, Zardlnl. Regia S. 
Ammirata. 

CORTILE DEL COLLEGIO ROMA
NO (Piasse dal Collegio Romano) 
Alle ore 21 e tino al 12 11 
Gran Teatro dal Mondo di Cai-
daron do la Barca coni per ordine 
di entrata R. BUM, M. Bronchi, 
G. Mari , C. Hlntarmenn, P Liuz-
zi, N. Fuscagni, S. Giacobini, M . 
Belli, A. Malvlca. A. Aste, R. 
Bosler. Regia di Sergio Bargone. 
Informazioni telarono 6792425-
6 8 0 2 1 8 . 

TEATRO D'ARTE D i ROMA A L 
M O N G I O V I N O (Via Ganocchl • 
Colombo-INAM tei. S1.3ft .408) 
Alle ore 21 ,15 concerto di 
chitarra classica con recital di 
• Garcte Loree a New York » 
a « Lamento di Ignazio » con 
Il solista Riccardo Fiori e Giulia 
Mong (ovino. 

V ILLA ALDOBRANDtNI (Via Na
zionale Tel 678 .38 07} 
Alle 21,30 X X I I Estate di Pro
sa Romena di Checco e Ani' 
ta Durante e Lello Ducei con 
Sanmartin, Pezzlnga, Pozzi, Rai
mondi, Mura con II successo co
mico • La Bonanlma » di Pel-
merini. Regia di Checco Durante, 

SPERIMENTALI 
BOAT 7 2 (Via G. Belli 72 - Te

lefono 317 .713 ) 
Alle 22 il Teatro 5tranemore 
pres.i « Le morte di Donton », 
di G Buchner Regio Simone 
Corolla 

LA COMUNITÀ ' (Vie Zanazzo 4 
• Tel 38 .17 .413) 
Alle ore 22 • Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) », di G Sa
pe Con Amondolea Cigliane, 
Milazzo, Puclio Vonenxmi Tuli! 
laro scene e costumi C Oi Vln 
cenzo Musiche orininoli Stefa
no Morcuccl Regia G. Sepe Ul
timi 3 giorni. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Airi-

ca 3 Tel. 737.9S3 
Allo ore 21,30 spettocolo 
di Folk Italiano con il Trio I 
Melantrini siciliani di Tono Mo
dica. 

P I N A DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio S • • • Maria In 
Treatavare) 
Alla 2 2 Dante (El Indio) 
folktorlste diano, Claudio Be
ton folklorlsta argentino, Deker 
tolkloriste paruvleno. 

P i r a R (Via Teallemento • • Tele
fono 134 .439 ) 
Alle 21 m u s i » 2 2 e 24 Q. 
Bornlgla prasenta • "olila d'asta
ta n. 2 », a Sexy Ravua da 
Parie ». 

THB FAMILY NANO THB POOR-
BOV CLUB (V ia Monti dalla Per. 
neslna 79 • Tel. J 9 . 4 8 . 9 i ) 
Sabato alla 20 ,30 complesso 
muslco-teetrele enolo-amerlcono 
« The uncie Davo's flati camp » 
rock and rolt show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNBUR (Via dalle Tra Fontane, 

E.U.R. • Tel . 991 .0S.08) 
Motropolltene • 9 3 • 123 • 9 7 , 
Aparto tutti I giorni. 

CINE • CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO

RENZO (Via dal Vaatlnl « ) 
Alla 2 1 , 23 « I l matrimonio 
Ideele», di L. Alien ( 1 9 S 9 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla-
polo 13-A • Tal. 3S0.56.0S) 
Alla 2 1 . 23 • Delitto In Oliar, 
ta dimansione », elle 1 e La 
mummia ». 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

New York'Porlgl per una con
danna a morta, con 5. Golnsburg 
a Rivista di spoallerello ( V M 18) 

G S 
VOLTURNO 

Frankstein 'SO, e Riviste di spo
gllerello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel. 323 .133 ) 

Seslona sequestri, con L. Da* 
nlels ( V M 18) DR » 

A IRONE 
Breve chiusure estive 

ALFIERI (Tel . 290 .231 ) 
Chiusura estive 

AMBA99ADE 
Non per soldi ma per danaro, 
con 1 Lemmon 5A S # 9 

AMERICA (Tel. S81.61.SS) 
La leggende del 7 vampiri d'oro, 
con P Cuihmu ( V M 14) A 4 » 

ANTAKES (Tel. 890 .947 ) 
A piedi nudi nel perco, con J. 
Fonde S 9 

APPIO (Tel. 779.S38) 
L'uomo delle 2 ombre, con C. 
Bronson DR $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .987 ) 
Chiusure estiva 

ARISTON (Tel. 393 .230 ) 
Ceberet, con L. Minneill B a) 

Schermi e ribalte 
ARLECCHINO (Tal. 380 .39 .48 ) 

I l piccolo grande uomo, con D. 
Hottman A » » # 

ASTOR 
I 4 scatenati di Hong Kong, 
con Chen Kuen-tal ( V M 18) 

A * 
AETORIA 

Una ragiona par vivere una par 
morire, con J. Coburn A $ 

ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 - Tela-
tono 8BS.209) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR » » » 

ATLANTIC (Via Tuscotana) 
GIÙ la tasta, con R. Stalger 

( V M 14) A ® » 
AURBO 

Breve chiusure estiva 
AUSONIA 

La cameriere, con D. Giordano 
( V M 18) C 8 

A V E N T I N O (Tel . 971 .327 ) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tal. 3 4 7 . 3 9 2 ) 
Nipoti miai diletti, con A Asti 

( V M 18) M t i 
BARBERINI (Tel . 479 .17 .07 ) 

Pernotti, con P. Villeggio C * » 
BELSITO 

L'uomo dalla 2 ombra, con C. 
Bronson A # 9 

BOLOGNA (Tel . 426 .700 ) 
Baby Killer, con J. Ryan 

( V M 14) DR « 
BRANCACCIO (Via Merulanal 

La cameriere, con D. Glordeno 
( V M 18) C S 

CAPITOL 
La celda labbra dal carnefice, 
con G. H i l l . ( V M 1 8 ) D R « 

CAPRANICA (Tel. 870 .24 .89 ) 
Chiusura estive 

CAPRANICHETTA (T . 879 .24 .69 ) 
Carmen beby, con U. Levke 

( V M 18) DR * 
COLA D I RIENZO (Tel. 360 .984 ) 

Baby Killer, con J. Ryon 
( V M 14) DR ® 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 

D IANA 
Chiuso por resteuro 

DUE ALLORI (Tel 273 .207 ) 
I I decemerone nero, con B, Cun-
nlnghom ( V M 18) SA « * 

EDEN (Tol. 380 .188 ) 
Giù la testa, con R. Stelger 

( V M 14) A S S 
BMBASSY (Tel. 870 .24S) 

Ospite gradito por mia moglie 
(primo) 

EMPIRE (Tal. 897 .719 ) 
Frenkensteln Junior, con G. 
Wllder SA * » 

ETOILB (Tel. 6 8 7 . 3 9 8 ) 
Ultimo tango a Perigl con M. 

Brando ( V M 18) OR » * » » 
EURCINB (Flessa Italie, 8 Tele

fono S91.09.86) 
I l piccolo grande uomo. con_D, 
Hottmen A ~ 

EUROPA (Tal . 869.73C) 
L'uomo che amò m Gatta den
tante, con B Reynolds A »S> 

F I A M M A (Tel . 47S.11 .00) 
B Anna acoprl l'amore (prime) 

F I A M M E T T A (Tal. 479 .04 .84 ) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tal . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Chiusura estive 

GARDEN (Tal. SB2.84S) 
La cameriera, con D. Giordano 

( V M 18) C » 
G I A R D I N O (Tal . 894 .940 ) 

I vivi a i morti, con V. Price 

GIOIELLO D'BSSAI (T . S64 .149) 
Non per soldi ma par denaro, 
con J. Lemmon 8A # 3 # 

GOLDEN (Tel . 799 .002 ) 
CerneUta, con E. Schurer 

( V M 18) DR $ 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 168 

• Tel. 838.06 OO) 
L'ultimo colpo dell'lepottore 
Clerk, con H Fondo SA 3 

HOLIDAY (Lergo Benedetto Mar
cello - Tel . 858 .320 ) 
Un affare di cuora (prime) 

KING (Via Fogliano, 3 - Temo
no S I I .99 .91) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Breve chiusure estiva 

LE GINESTRE 
Grazio nonna, con E. Fenech 

( V M 18) C » 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Mark II pollilotto, con F. Go-
sparrl O ® 

MAJESTIC (Tel . 879 .49 .08 ) 
Magia erotico, con S. Kennedy 

( V M 18) DR 9 
MERCURY 

Pecceto mortele, con R. Verley 
( V M 18) DR » 

METRO DRIVE- IN (T. 809 .02 .43 ) 
Chlnatown, con J. Nlcholson 

( V M 14) DR * » » » 
METROPOLITAN (Tel. 889 .400 ) 

Merk li poliziotto, con F. Go-
sperrl G S 

M I G N O N D'ESSAI (T . 889 4 9 3 ) 
II morellete, con A. Sordi SA ® » 

MODERNETTA (Tel. 460 .289 ) 
La mogliettine, con J. Mltchell 

( V M 18) DR * 
MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 9 ) 

Chiusura estive 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

Ultimo tengo a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR S S S 9 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama
r i , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Breve chiusura estive 

OLIMPICO (Tel. 393 .639 ) 
Breve chiusure estivo 

PALAZZO (Tel 499 .60 31) 
I l giorno delle vendetta 

PARI» (Tel. 754 .368) 
Fantoisl, con P. Villeggio C * * • 

PASOUINO (Tel. S03.622) 
The fortuno cookie (in Inglese) 

PREMESTE 
L'uomo dalla 2 ombra, con C. 
Bronson A 9 9 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 

OUIRINALB (Tal. 462 .693 ) 
I l cervello, con J. P. Belmondo 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
I l gufo a la gattina, con G. Se-
gol ( V M 18) S ® 

R A D I O CITY (Tal . 4S4 .234) 
Brava chiusure estive 

REALE (Tal. 981 .02 .34 ) 
I guerrieri, con D. Suthorlend 

A 9 9 
REX (Tal . 8 8 4 . 1 6 9 ) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Thlller (prime) 
R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hottmen ( V M 18) DR « » « 

ROUGE ET NOIR (Tal . 8 6 4 . 3 0 9 ) 
Ouello che alfe conosci sul sos
so o non prendi più sul serio, 
con J. Berto ( V M 18) SA » 

ROXV (Tel. 8 7 0 . 9 0 4 ) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tal . 7S7.49 .49) 
Impiccalo più In alto, con C. 
Cestwood A 9 

SAVOIA (Tal . 861 .199 ) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
Vamplra. con D. Nlvan SA « 

SMERALDO (Tal. 351 .981 ) 
Detectlve'a Story, con P. New-
mon G 9 

SUPERCINEMA (Tel . 4BS.498) 
Una ragiona par vivere una par 
morire, con J. Coburn A 9 

TIFFANY (Via A. Dapretls • Tele
fono 4 0 2 . 3 9 0 ) 
Giochi d'amore elle francese 
(prime) 

TREVI (Tel . 689 .S19) 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (Tal. 838 .00 .03 ) 
Seziona sequeetrl, con L Da
niels ( V M 18) DR 9 

UNIVERSAL 
Le leggenda del 7 vemplrl d'oro, 
con P. Cushlng ( V M 14) A » « 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Chiusure estiva 

V ITTORIA 
Brev* chiusure estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADANt Amora amaro, con L 
Gcstonl ( V M 18) DR * 

ACILIAt S dita di violenze, con 
Weng Ping A 9 

A D A M : Riposo 
APRICAi Provocezlone, con D. 

Hemmlngs ( V M 18) DR * 9 » 
ALASKAi Chiusure estiva 
ALBAi Chiusura estiva 
ALCEi Chiusure estivo 
ALCYONEi Detenuto In ettesa di 

giudizio, con A. Sordi DR * » * -

AMBASCIATORI! Brava chiusura 
estiva 

AMBRA lOV INELL I i New Yorii-
Perlgl per una condanna a 
morta, con 5. Geinsburg 

( V M 18) G 9 
ANIENEi Chiusure estive 
APOLLOi Arrlveno Joa a Mar-

gherito, con K. Corredine C 9 
AOUILAi Agente 0 0 7 licenza di 

uccidere, con 5 Connery G 9 
ARALDOi La battaglio dal gigan

t i , con H. Fonda A 9 
ARGOt L'erede di Bruca Lea, 

con K. Kun ( V M 14) A * 
ARIELi Adulterio all'Italiana, con 

N. Manfredi SA 9 
AUGUSTUS: Kamlcasa del kerato, 

con Chen Kuan-tol A 9 
AURORAi Chiusure estive 
A V O R I O D'ESSAIi Tutto quello 

che avreste voluto sapere sul 
eeeeo, con W . Alien ( V M 18) 

C *> 
BOITOt Mattatolo 9, con M. 

Sacks ( V M 14) DR S S » 
BRASILI Tutto quello che avre

ste voluto esperò eul aesso, 
con W . Alien ( V M 18) C * 

BRISTOL: Sente un attimo di tre
gua, con L. Marvin ( V M 14) 

G » » 
BROADWAYi I 4 scatenetl di 

Hong Kong, con Chen Kusn-
tal ( V M 18) A * 

CALIFORNIA! La code dello scor
pione, con G. Hllton G 9 

CASSIO! Chiusura estive 
CLODIOt Talang il terrore della 

Cina, con Chang Chln Chin 
( V M 18) A * 

COLORADOi Tra uomini in fuga. 
con Bourvil C » » 

COLOSSEO] Dova osano le aquila, 
con R. Burton ( V M 14) A 9 

CORALLO: Chiusura aetlve 
CRISTALLO: Le achleve, con L. 

Buzzanca SA * 
DELLE MIMOSE: Le brigate dal 

diavolo, con W Holden A 9 
DELLE RONDIN I : La pollala sta 

a guardare, con E. M. Salerno 
DR » 

D I A M A N T E : Ultimatum alla po
lizie, con M. Meleto ( V M 14) 

DR 9 
DORIA: Chiusure estive 
EDELWEISS: Jeeus Chris! Super-

star, con T Neeley M i * 
ELDORADO: Circolo vizioso, con 

R Moore G "» 
ESPERIA: Giù le testa, con R. 

Stelger ( V M 14) A 9 » 
ESPERO: Chiusure estive 
FARNESE D'ESSAI: Glordeno 

Bruno, con G. M Volontà 
DR 9 « * 

FARO: Chiusure estive 
G IUL IO CESARE: Rassegne- Agen

te 007 licenze d'uccidere, con 
S. Connery G S 

HARLEM: Breve chiusure estive 
HOLLYWOOD: Chiusure estive 
IMPERO: Chiusure estiva 
JOLLY: Pelle su pelle, con D 

Lessender S f 
LEBLON: Arrlveno I dollari, con 

A. Sordi C H 
MADISON: I l semo dell'odio, con 

S Poltler A # # 
NEVADA: Mileno tram», con L 

Merende ( V M 18) DR * 

N IAGARAi Le replne più 
ta dal secolo 

NUOVO: Una strana coppia, con 
J Lemmon SA 4e# 

NUOVO O L I M P I A : I l corsara dal
l'isola verde, con B. Lencester 

SA * * # 
PALLADIUM: Apoche 
PLANETARIO: Chiusure estive 
PRIMA PORTA: Vera Cruz, con 

G Cooper A * e # 
RENO: L'erede di Bruco Lee, con 

K Kun ( V M 14) A » 
RIALTO: I l colpo dalla metropo

litana, con W. Mettheu G 9 « S > 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estive 
SALA UMBERTO: Breve chiusure 

estive 
SPLENDID: I l dito più veloce del 

West, con J. Gemer C 9 9 
T R I A N O N : Soli contro tutt i , con 

Weng Yu ( V M 14) A 9 
VERSANO: Breve chiusure estive 
VOLTURNO: Frenkateln, Riviste 

Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estive 
ODEON: Ouendo lo donne si 

chlemeveno medonne, con M 
Corotenulo ( V M 18) SA s> 

ARENE 
ALABAMA (Via Casillna, Km. 

14 ,500 • Tel. 779 .194 ) 
Disco volente, con A Sordi 

SA S « 
CHIARASTELLA (Via Edimeo-

ne 6 ) 
Un duro al servizio dalla po
lizia, con J. Brown ( V M 14) 

DR « 
COLUMBUS (Via delle 7 Chioso 

101 . Tei . 511 .04 .62) 
Riposo 

FELIX (Cirene Glanlcolanee 121-b 
• Tel. 512 .29 .31 ) 
Torno e casa Lassie, con E. 
Taylor S se 

LUCCIOLA (Clrc. Glenicolense 16 
- Tel. 531 .410 ) 
2 0 2 2 1 sopravvissuti, con C 
Hoston DR * * 

MEXICO (Via di Grotterosse 17 
- Vi» Cessla • Tel . 69 .11 .391) 
Whlskey e fantasmi, con T. 
Scott SA * 

NEVADA 
Milano tremo, con L Merenda 

( V M 18) DR s 
NUOVO (Vie Ascienghl 6 • Tele

tono 988 .116) 
Una strane coppie, con J Lem
mon SA S S 

ORIONE (Vie Tortone 3 ) 
Don Cemlllo e i giovani d'oqgl, 
con G. Moschin SA A 

SAN BASILIO (Via Pennebilll) 
I l ritorno di Rlngo, con G 
Gemma A * S 

TIBUR (Vie Etruschi 36 Tele
fono 493 .77 .62) 
Love story, con Ali MDC Graw 

S # 
T I Z I A N O (Vie Guido Reni 2-d • 

Tel. 332 .777 ) 
Beliate selvaggie, con B Stan-
wych A • « 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Auslllatrlce) 
Oul Montecarlo attenti a qua) 
due, con R Mooro SA tt 

OSTIA 
CUCCIOLO: Jesus Chrlst Suporstor, 

con T. Neeley M 9 « 

FIUMICINO 
TRAlANOt 7 ore di violenza per 

una soluzione Impreviste, co" 
G. Hllton ( V M 18) C * 

SALE DIOCESANE 
ORIONE. Don Camillo e i giovani 

d'oggi, con G. Moschin SA 4 
TIBUR: Love story, con AH Mac 

Graw fl f ) 
T I Z I A N O : Ballota solvasela, con 

B. Stonwych A • # 

C INEMA & TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL. AGIS, ARCI , ACLI , ENDASi 
Ambra lovlnelll, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladlum, Planetario, Prima Por
ta. Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI i Alla Ringhiera. Ar t i , 
Boat 7 2 , Belli, Carlino, Centrale, 
Dai Satiri, De' Servi, Delle Mu
se, Dloscurl, Papagno, Roeelnl, 
San Genesi o. 

I I M I M I I I I I M I I i n M I I t l I M M I I M I i m 

AVVIS I SANITARI 

studio e Ga£>j netto Medico per la 
diagnosi e curo dell* « soie » dittun* 
noni « debolezze sessuali di origine 

nervo» psichica, endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico datdicato • esclusivamente • 
olla sessuologia (nsurasfemt sessuali, 
doflclenz* senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

impotenza) mnesri in loco 
ROMA Via Viminale, 38 

{Termini, di fronte Teatro dell'Opero) 
Consultazioni ore 8 13 t 14 19 

Tel 47 51 1 10'47 56 9B0 
(Non si curano veneree pelle «?cc ) 

Pi>r nto'maxioni Gratuite icrivere 
A Ceri R5 i ) i 1G01.? ? ? 1 I irJ:-^ 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

VIA TIBURTtNA, S12 

http://Frocoss.nl
http://S1.3ft.408
http://J9.48.9i
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Oggi si corre in Toscana per assegnare le maglie «mondiali 
A Pievepelago il giovane Giordano ipoteca un posto in prima squadra (4-2) 

LAZIO «A» BATTUTA DAI RINCALZI 
(brilla il solo D'Amico: 2 gol) 

•j.m Ferrari ha combinato ben poco — Brignani e Re Cecconi hanno pasticciato — Corsini 
ò rimasto alquanto deluso — Prati smentisce di aver chiesto cento milioni di reingaggio 

• BATTACLIN, RICCOMI • BERTOGLIO: c'è chi da sicuri 1 tre, dopo Glmondl, Moser e Fabbri; ma 4 certo che utili indicazioni verranno oggi 

Peccioli deve sciogliere 
i molti «nodi» 
del C.T. Ricci 

Ai nomi di Gimondi, Moser e Fabbri il responsabile az

zurro deve aggiungerne altri sette, estraendoli da un 

nutrito carnet di ventuno pretendenti - Una corsa che 

premia l'impegno sportivo di un piccolo paese 

Dal nostro inviato 
PECCIOLI. 6 

Un paese ha vinto e la sua 
corsa è diventata Importan
te Chi scrive ha vissuto le 
battaglie di questa gente la
boriosa, abituata a rimboc
carsi le maniche e a perse
verare In ogni campo col co
raggio dei poveri, gente di 
Toscana forte e sincera, 
schietta e genuina come il 
vino della loro vallata. Il 
coraggio dei poveri ha scon
fitto l potenti che ignorava
no dove si fa veramente pro
paganda allo sport della bi
cicletta. E tornando tra le 
vecchie case del paese appic
cicato alla collina, il sotto
scritto rivive l momenti belli 
e meno belli della gloriosa 
Cop|M"Satrat.1nl.ln un abbrac
cio eanvmermtxv .Fiorentini, 
Socchi. • Pasqualetti. Casati, 
Cionlnl, Becuzii, Fornai e 
tutti gli uomini che hanno 
portato la manifestazione al 
vertice de! ciclismo nazio
nale 

E- una giornata di festa 
popolare. Stavolta, nella cor
sa di Peccioli c'è la vernice 
tricolore del campionato ita
liano a squadre (seconda e 
penultima prova) e c'è la 
qualifica di « Indicativa » per 
l'avventura Iridata del 31 ago
sto. Tre maglie azzurre, Al
fredo Martini le ha già as
segnate (e sono di Glmondl, 
Moser e Fabbri), perciò ri
mangono da scegliere gli al
tri sette titolali e le riserve. 
Il tutto fra domani e sabato 
(Giro dell'Umbria), quindi il 
tempo stringe e la Coppa 
Sabatini dira la sua con una 
gara di 246 chilometri distri
buita In dodici girl di un 
anello ondulato compreso nel 
raggio che da Peccioli con
duce a Forcoll, Capanno», 
Selvatelle. La Rosa per ri
tornare sulla salita di Pec
cioli. Non è un percorso mol
to Impegnativo, ma nemme
no facile, e chi deve guada
gnarsi 11 posto in nazionale 
ha l'obbligo di mostrarsi, an
che perché aspettare sabato 
sarebbe un rischio. 

Glmondl e Moser rientra
no dai circuiti a pagamento, 
dalle «kermesse» belghe e 
francesi senza l'obbligo di 
strafare. Entrambi sono pe
rò tenuti a ben figurare nel
la manovra delle rispettive 
formazioni impegnate nella 
lotta per la conquista dello 
scudetto. Glmondl ha già ot
tenuto un gregario In Fab
bri, l'eccellente scudiero vin
citore della Tre Valli Vare
sine del Giro dell'Appennino. 
E' opinione generale che pu
re Santambrogio si troverà a 
fianco del bergamasco, an
che se questo è un discorso 
che non place a Martini 11 
quale pretenderà dal selezio
nati unità d'intenti e perfet
ta coesione. Giusto: quel 
giorno, l'ultimo giorno del 
corrente mese, la nostra rap
presentativa potrà giocare le 
sue buone carte solo attra
verso un'azione collettiva, co
me dimostra l'esperienza del 
passato, vedi Gap '73 e vedi 

Incerto l'avvenire 

della Filotex 
PECCIOLI. 6 

(C . S.) L'avvaiiira del gruppo 
•portlvo Fllotax è Incarto. Non «I 
aà ancora aa la aquadra di Pra
to, praaanta In campo profeaalo-
nlatlco da ban undici anni, con
tinuare l'attività ancha nella proa-
alma stagiona. Per quaato motivo 
Il previdente Giambene ha auto
rizzato Pranceico Moter, Il diret
tore sportivo Bartolozzl, il vice 
Vannucd e parecchi corridori a 
prendere In esame le proposte di 
alcune Industrie Intenzionate ad 
assicurarsi la firma dal trentino. 
La Filotex (che a In possesso del 
eantratto con Moser ber II 1 9 7 6 ) 
ei riserve di passare al vaglio le 
offerte che richiederà II suo cam
pione per decidere se lasciare o 

gulre. 

Barcellona '74. Proibiti I bl 
sttccl e le discordie, insom
ma. 

Alcuni hanno già assegna
to la maglia azzurra anche 
a Simonetti, Battaglln, Ber-
togllo e Rlccomi sicché ri
marrebbero vacanti due po
sti. Noi pensiamo che Simo-
netti (compagno di Moser) 
è vicino, molto vicino all'o
biettivo. Idem Battaglln, In
vece Bertogllo è tra i sospe
si: 1 cinque minuti beccati 
a Pontedeclmo, pesano. Rlc
comi sembra adatto alle ri
chieste di Martini per il dif
ficile tracciato di Yvolr- due 
punte (Glmondl e Moser), 
un palo di luogotenenti e 
aiutanti ben dotati, capaci 
di agire In qualsiasi frangen-

Volata a Rovato 

Roberto Ceruti 
fa il bis alla 

« premondiale » 
ROVATO (BRESCIA), 8. 

Roberto Ceruti, del Gruppo 
Sportivo « Itla », ha fatto 11 
bis nella seconda tappa della 
« premondiale » per dilettan
ti, la frazione più lunga con 
195 chilometri di percorso, 
con partenza e arrivo a Ro
vato Ceruti, che ha battuto 
in volata un gruppetto di 
compagni di fuga, ha cosi 
conservato la maglia azzurra 
di leader della classifica ge
nerale. Ceruti ha coperto la 
distanza in 4 ore 50'16" ed ha 
preceduto sul traguardo Car
lo Zonl della «Lalnatese-
Brooklyn» e Pietro Magoni 
della «Unione Sportiva Mei-
zo ». Il « grosso » è arrivato 
con un ritardo di l'16" ed è 
stato regolato allo sprint da 
Dino Torrlnt, della « Unione 
Ciclistica Comensc». Come è 
noto la gara è seguita dal 
e t . Mario Ricci ed ha valore 
di selezione per la scelta del
la squadra azzurra per 1 
« mondiali ». 

te, e comunque 11 commissa
rio tecnico deve schiarirsi le 
Idee: circa metà squadra sa
rà fatta, per 11 resto l'Alfre-
dacclo di Sesto Fiorentino 
dovrà controllare 1 vari Con
ti. Panlzza, Perletto, Zllioll, 
Bellini. Osler. Cavalcanti, 
Faolini, Poggiali, Fontanella 
Basso e magari l'inaspettato 
vincitore di domani potreb
be essere uno fuori della ro
sa indicata. Rimane, al mo
mento, una comprensibile 
confusione e Peccioli ha 11 
compito di disfare qualche 
modo 

Il campionato Italiano ter
minerà 11 13 settembre col 
Giro del Veneto, e per ades
so la situazione è la seguen
te, conduce la Bianchi con 
26 punti, poi la SCIC (22). la 
Jollyoeramlca (21). la Filo-
tox (20), la Brooklyn e la 
Magniflex (12), la Furzl (8) 
e la Zonca (3) Probabilmen
te sarà una disputa fra le 
compagine di Glmondl e Mo
ser, fra Bianchi e Filotex. 
Domani vedremo più chiaro. 
La Coppa Sabatini ha 11 li
bro d'oro che comincia col 
nome di Primo Volpi. Era 11 
1952. Volpi vinse anche nel 
'53, e due successi contano 
pure Benedetti, Bruni e Bl-
tossl, un Bttossi in lenta ri
presa e per 11 quale Martini 
non esclude l'utilizzazione 
qualora 11 toscano dovesse 
correre In Umbria, ma 11 re
cupero appare assai proble
matico. E' rimasto a casa 
De Vlaeminck In trepida at
tesa del secondo genito, e 
mancherà il vincitore del '74 
(Francloni), che dovrebbe la
sciare presto l'ospedale di 
Novi Ligure dopo lo spaven
toso capitombolo di domeni
ca scorsa. Assente Van Lln-
den, I più titolati del fore
stieri ci sembrano Knudsen, 
Houbrechts e Fuchs. In Uz
za un centinaio di elementi 
e tutte le marche nostrane. 
Bene Molto applauditi In 
questa festosa viglila (la ven
tiquattresima della serie) Gl
mondl e Moser, entrambi In 
buona salute. Il pronostico è 
largo, gli obiettivi sono due 
(campionato italiano e ma
glia azzurra), Il quaderno di 
Martini è pieno di note che 
riguardano ventuno corrido
ri compreso 11 velocista Bas
so A domani. 

Mei meeting di atletica a Viareggio 

Doppietta di Williams 
Fiasconaro deludente 
L'atleta americano ha vinto 100 e 200 • Dio-
nisi sfortunato - Fontanella brilla negli 800 

Gino Sala 

VIAREGGIO, 6 
Il rientro di Marcello Fia

sconaro non è stato positivo 
e, anzi, ha aperto un grosso 
interrogativo su chi far ga
reggiare sugli 800 metri a Niz
za nella finale di Coppa Eu
ropa. Marcello (poco allenato 
ma sempre rlr:o di tempera
mento) si è cimentato con av
versari di gran calibro' il ke
niano Mike Bolt, l'americano 
Mark Wlnzenrled e quel Vit
torio Fontanella che lenta
mente sta rivelandosi Interes
sante personaggio. La gara 
parte a razzo lo scriteriato 
Carlo Grippo (400 metri In 
52"8) rilevato dopo il primo 
giro dall'americano Mark 
Wlnzenrled che stranamente, 
non fa il suo mestiere di « le
pre » Fiasconaro si batte be
ne e, anzi, quando al 200 me
tri Bolt scatena l'offensiva si 
getta coraggiosamente nella 
scia. Ma Bolt ha una marcia 
che Marcello neppure si so
gna (almeno In questo perio
do) e quindi il keniano si tro
va subito solo E qui avviene 
il miracolo Fontanella in agi
lissima rimonta risucchia tut
ti e va addirittura a Insidiare 
IL successo a Bolt che, per la 
verità, si limita a controllare 
l'arrembante « Rush » finale 
dell'italiano. Tempi: Bolt 
l'47"3', Fontanella (l'47"4-
terzo tempo italiano di sem 
pre). Fiasconaro è solo quinto. 

Steve Williams ha ottenuto 
una splendida e tranquilla 
doppietta vincendo 100 e 200. 
Nei 100 si è subito allungato 
nella sua falcata davanti a 
Riddlck (10"3) e a Gllkes 
(10"4). Nel 200 ha affrontato 
la curva in netto vantaggio e 
ha tenuto a distanza Gllkes e 
Riddlck facendo registrare un 
eccellente 20"1. 

Il folto pubblico ha molto 
applaudito la bravissima e re
golare Sara Simeonl (1.85). La 
australiana Rendlna ha vinto 
1 400 nel gran tempo di 52"8 
davanti alla lrancese Francol-
se Dubois (54"1). 

La francese è stata anche 
curiosa protagonista del 1500. 
Qui è partita assai rapida e 
solo Gabriella Dorlo è riusci
ta a starle Incollata alle cal
cagna Forse la francese ri
teneva di poter aver partita 
vinta con una gara solitaria 
Quando si è accorta che la 
Dorio le htava dietro benissi
mo a circa 500 metri dalla 
conclusione si è arresa la
sciando via libera all'avversa
ria. Tempo della Dorio 4'12"8. 

Assai interessante la gara 
del 3000. Luigi Zarcone, tor
nato In eccellenti condizioni, 
fa corsa di testa tirandosi 
dietro l'americano Marty Li
quori. Il giovane Venanzio Or
tis e l'inglese (specialista del
le siepi) Bicourt. A tre girl 

Zarcone (che aveva tentato 
l'avventura solitaria) e Li
quori restano soli. A 600 me
tri l'americano fa valere 11 
cambio di marcia (che il si
ciliano non possiede) e va a 
vincere In un comodo 7'54"8. 
Buon secondo Zarcone che 
tiene a bada Ortis autore di 
un notevole finale. Quarto 
l'Inglese Nel lungo Domeni
co Fontanella vince lo spa
reggio con Pier Giorgio Mo-
Itnaris e si guadagna la ma
glia per Nizza 7,55 per lui, 
7.49 per l'avversarlo Strana 
competi/Ione quella dell'asta. 
Renato Dlonlsl è molto sfor
tunato a 5 metri: si eleva 
in orizzonte e poi crolla re
golarmente sul rendo dimo
strando che i!ll manca anco
ra la rincorsa. L'australiano 
Boyd, un tipo capace di 5,20, 
decide di entrare In gara a 
5 mei ri. Non eli riesce nem
meno un tentativo e cosi nep
pure si classifica. 

Sui 110 ostacoli Charlle Fi . 
ster si prende la rivincita 
sul francese Guy Drut dal 
quale quest'anno era stato 
battuto 3 volte- 13"4 per 11 
nero americano. 13"5 per il 
francese. Angelo Groppelli se 
la cava nel peso lanciando 
18,73: poco a livello Inter-
nazionale, abbastanza per 
mi 

Nel salto In alto l'ha spun
tata Tom Woods a spc3e ov
viamente, di Dwlght Stones. 
con la misura di 2,21. In que
sta gara Enzo Del Forno ha 
sentito un dolorino alla co
scia sinistra e. subito, per 
precauzione è stato fatto fer-
mare. Nessun problema, co
munque, a Nliza ci sarà. Sto
nes aveva stranamente falli
to il primo tentativo a 2,05. 
Nel secondo si è elevato l'on 
una suprema eleganza supe. 
rando l'asta di almeno IO 
centimetri. Le battaglie tra 
questo atleta e il connazio
nale Woods fanno sempre 
spettacolo e forniscono pure 
— generalmente — ottimi re
sponsi tecnici. 

Coppa De Galea: 
la Cecoslovacchia 
vince il torneo 

ViCHY. 6. 
La Ctco slovacchi A ha corner vate» 

la Coppa De Galea di tennis, Nel
l'Incontro decisivo, che era stato 
sospeso ieri sera per l'otcurltè, Il 
cecoslovacco Tomai Smld ha con
quistato intatti II terzo punto per 
la sua squadra battendo lo spa
gnolo Miguel Mir per 3-6, 8*6, 
6-2. 7-5. 

La claislHca finale della Coppa 
De Gelee 1975 è quindi la se
guente 1) Cecoslovacchia; 2) Spa

gna, 3) Argentina, 4 ) Ilolla. 

Juniores impegnati da oggi a Ginevra (presenti RDT e URSS) 

La Bortolotti e la Pandini attese 
alla prova agli «europei» di nuoto 

Ne 6 passata di acqua sot
to le bracciate del nuotatori 
da quel lontano g.orno del 
1922 quando Johnny «Tar-
zan» Welssmuller scese, pri
mo di tutti, sotto 1 60" sul 
100 stile libero. Ora 11 tra
guardo è rappresentato dal 
50" e c'è 11 personaggio adat
to all'Impresa: Andy Coan, 
nuova primatista mondiale 
con 51"11. Lo sprint è rima
sto a lungo condlz.onato dal 
grande Mark Spitz, primo a 
scendere sotto 1 52" (51"9 nel 
'70). Mark divenne leggenda a 
Monaco vincendo 7 medaglie 
d'oro (e relativi record mon
diali). SI pensò allora che 
l'americano sarebbe stato in 
grado di abbattere la barrie
ra dei 50" ma Spitz era stu
fo di nuotare e aveva voglia 
d. tradurre In tanto denaro la 
sua gloria sportiva. E cosi 
fece CI vollero, allora, tre 
anni perche Jlm Montgome
ry, duplice campione mondia-

| le a Belgrado, «cancellasse 

nuotando In 51"12 11 51"22 
ottenuto da Mark al Giochi 
Olimpici. Ed è bastato un 
mese perchè Coan cancellas
se, a sua volta — di un cente
simo (meno di un batter di 
ciglia) — 11 fresco record del 
connazionale. Coan ha solo 17 
anni, fa lo studente ed ha an
nunciato che tra 15 giorni da
rà una limatina al record. 

Non ci resta che aspettare 
e occuparci Intanto, di qual
cosa che ci Interessa (noi ita
liani) più da vicino: i cam
pionati europei Juniores, da 
oggi, a Ginevra. Si tratta di 
una manifestazione assai più 
importante Ieri che oggi. E 
la ragione è semplice: il limi
te di 15 anni non distingue 
più l'attività del nuotatori 
Juniores da quella del senio
res. Oggi, soprattutto In cam
po femminile, si fanno record 
mondiali a 13-14 anni. L'ap
puntamento è comunque im
portante perchè potrà permet
tere ad alcuni giovanissimi, 

che non hanno ancora avuto 
l'occasione di esprimersi a 
fondo, di fare esperienza E' 
il caso, — in campo italiano 
— di Laura Bortolotti, Giu
ditta Pandlnl, Cristina Gru
gni, Cinzia Riimpazzo 

L'ultima edizione dei cam
pionati europei Juniores è sta
ta dominata dall'Unione So
vietica e se allora si pensò 
che ciò sarebbe servito a ri 
mettere (in futuro breve) 
quel grande paese a livello 
delle due nazioni più forti, 
si pensò In modo errato' il 
futuro non viene — nel nuo
to — dal campionati Juniores, 
11 futuro si viene creando nel 
lavoro di base e si esprime 
— a qalslasi livello — nelle 
manifestazioni che si disputa
no, quali che esse siano. 

La Germania Democratica, 
per fare un esemplo, non ha 
mal preso sul serio (lo fa 
quest'anno Inviando una squa
dra forte e numerosa, con 
due primatista mondiali: la 

. durissima Birgit Treiber e la 
1 ranista Karla Linke) 1 Cam-
l pionatl continentali Juniores 

In effetti non ricordiamo che 
due grossi personaggi (ma 

j trano già noti» delle edizioni 
passate' la liberista olande
se, grande avversaria di No
vella Calligarls. Hansje Bun-
schoten e l'ungherese, doppio 
campione del mondo a Cali, 
Andras Hargltay. 

La presenza in forze del te
deschi. 11 desiderio dei sovie
tici di trovare una strada di 
uscita dalla crisi che da trop
po li travaglia, la sempre 
buona disposizione di Inglesi, 

| olandesi e ungheresi e il de
siderio di rivincita delle due 
ragazze della San Donato 
Nuoto, potrebbe dare un'im
pronta alla rassegna ginevri
na e farle vivere tre gior
ni di vero sport fatto da qua
si bambini. 

Remo Musumeci 

I giocatori della Lazio in 
allenamento a Pievepelago 
sullo Appennino modenese 
hanno avuto ieri la prima 
occasione per disputare una 
partita In piena regola L'al
lenatore Giulio Corsini ha 
schierato In campo da una 
parte la formazione di ti 
tolarl e dall'altra 1 rincalzi, 
allo scopo evidente di Inco
minciare a rendersi conto di 
quali siano l problemi di in
quadramento della squadra, 
quali le lacune relative agli 
automatismi necessari per 
applicare il modulo di gioco 
che si prefigge di far adot
tare dalla Lazio, e certamen
te anche per Individuare le 
varie Insufficienze messe in 
mostra dal giocatori ai quali 
dedicare le cure del caso 
r.el giorni prossimi. 

II risultato è stato certa
mente sorprendente ed ha 
visto i rincalzi prevalere per 
4 a 2 sul titolari. Hanno se
gnato al 25' Borgo, al 27' Lo
pez e al 37' Giordano per la 
squadra B, quindi nella ri
presa al 14' e al 18 (su ri
gore) D'Amico per la squa
dra A e infine ad arroton
dare 11 successo delle riser
ve ancora Giordano al 40'. 

Fer la cronaca le due for
mazioni sono andate in cam
po cosi: Lazio A: Avagliano. 
Ammoniaci, Martini, Wilson, 
Ghedin, Re Cecconi, Badia-
ni, Brignani, Ferrari, D'Ami
co, Loddl. Lazio B: Pullcl, 
Polentes. Petrelll, Manfre
donia, Di Chira, Masuzzo, 
Biordano, Lopez (Ceccarelli 
dal 46'). Apuzzo, Borgo, Ago
stinelli Non ha giocato Gar-
laschelll, tenuto fuori da 
Corsini per precauzione, per 
non rischiare un risentimen
to dell'Infortunio al ginoc
chio, riportato alcuni gior
ni addietro. 

Le indicazioni di questa 
partita non sono certo da 
orendere come oro colato. 
Tuttavia a conclusione del
la partita, seguita da un 
migliaio dì spettatori, Cor
sini non nascondeva un cer
to disappunto lasciando In
tendere che la mancanza di 
sintonia tra Brignani e Re 
Cecconi, che l'opaca prova 
di Ferrari (destinato a so
stituire Chlnaglia, . almeno 
per quanto riguarda il nu
mero sulla maglia) e l'ani-
muchlata generale che ve
niva a tratti a crearsi nella 
zona nevralgica durante le 
azioni d'attacco, lo preoccu
pano, anche se c'è tempo per 
apportare le opportune cor
rezioni. DI contro una nota 
lieta per Corsini è venuta 
dalla splendida prova del 
giovane Giordano Bruno, 
che sembra intenzionato a 
bruciare le tappe per gua
dagnare un posto in prima 
squadra. 

Comunque la prova di 
D'Amico è stata molto posi
tiva, considerato anche che 
Il giocatore è in ritardo di 
preparazione rispetto al suol 
compagni- ha segnato 1 due 
gol dei titolari e ha talvol
ta illuminato il gioco. CIÒ 
deve avere, in parte, conso
lato Corsini dalla parziale 
delusione circa l'asslmilazlo-
ne da parte di tutti 1 gioca
tori del modulo di gioco del
la squadra, puntando nel fa
moso collettivo, un gioco 
che presuppone grande de
cisione nell'azione ed una 
perfetta Intesa tra reparti. 

A questa partita ne farà 
seguito subito un'altra, una 
specie di rivincita prevista 
per sabato o forse dome
nica prossima. 

Per la Roma non è Inve
ce ancora tempo di verifi
che circa l'amalgama della 
squadra. Problema al qua
le Liedholm dovrà, tuttavia, 
presto dedicarsi per una ve
rifica dell'Inserimento di Bo
ni e dL Petrinl. In attesa 
delle prime partitelle che 
la Roma giocherà nella pros
sima settimana a Brunlco e 
a Bolzano, prosegue con par
ticolare cura la preparazio
ne atletica (alla quale lo 
svedese annette grande Im
portanza), ed è Iniziato 11 
mini-torneo tra le quattro 
formazioni di sette uomini 
ciascuna 

Liedholm Insomma non ha 
fretta. Infatti dice: «A me 
Interessa ben poco che la 
squadra entri In forma a 
Brunlco per poi boccheggia
re In primavera. E' necessa
rio che si acquisisca una ca
pacità di rendimento costan
te nell'Intero arco del cam
pionato. Alla preparazione 
breve ed intensiva basata 
sugli scatti, sulla rapidità di 
esecuzione arriveremo solo 
più tardi, a torneo Inoltra
to. A coloro che mi rimpro
verano una preparazione 
troppo atletica — Insiste 
lo svedese — lo rispondo che 
un giocatore senza fondo 
atletico è da circo equestre: 
un atleta senza tecnica è 
da corsa campestre ». 

Insomma con grande ri
servatezza, decibo nei suol 
propositi 11 « mister » ha tut
ta l'aria di uno che crede 
anche allo scudetto e opera 
con la genialità dello stra
tega per arrivarci. 

Per quanto riguarda i reln-
gaggi Prati ha smentito di 
aver chiesto 100 milioni, la
sciando intendere di essere 
molto più disponibile di quan
to non sembri e di non voler 
introdurre motivi di turba
mento alla serenità dell'am
biente. Non resta che vedere 
come finirà. 

FERRARI (a sinistra) non ha molto brillato nella prima partitella a Pievepelago. PRATI 
(a destra) ha smentito di avr chiesto 100 milioni di reingaogio 

Telegramma di Pescante ai dirigenti di Roma e Lazio 

Domani al CONI incontro per 
l'agibilità deir«0limpico » 

La spesa per sistemare lo stadio si aggirerebbe sui trecento milioni 

Il COKI ha rotto gli indu
gi per quanto riguarda H-pro-
blema dell'agibilità dello 
« Olimpico », e ha accelerato 
i tempi anticipando la riu
nione prevista, in un primo 
momento, per il 20 agosto. 
Con un telegramma Inviato 
alle due società romane, il 
segretario Mario Pescante 
ha convocato 1 dirigenti della 
Roma e della Lazio presso il 
Foro Italico, per venerdì 
prossimo, alle ore 10. Da que
sta riunione dovrebbe uscire 
un plano di massima per da
re 11 via ai lavori di sistema
zione del fossato che divide 
le tribune dal terreno di gio
co e la costruzione di un tun
nel dalla parte della curva 
sud. La questione e pressan
te e non vediamo come po

trebbe essere ulteriormente 
procrastinata. 

Per giunta quest'anno lo 
« Olimpico » non ospiterà 
soltanto gli incontri di Cop
pa Italia, Coppa UEFA e 
campionato delle squadre ca
pitoline, ma vedrà Impegna
ta anche la nazionale e vi si 
giocherà in primavera la fi
nale della Coppa dei Cam
pioni. Non si addivenisse ad 
un accordo immediato, Ro
ma e Lazio si vedrebbero im 
possibllitate ad usufruire del
l'impianto per disputarvi gli 
incontri di Coppa Italia, pri
mo Impegno della stagione. 
Noi ci auguriamo che 11 buon 
senso abbia la meglio e che 
anche 11 Comune e la Re
gione facciano sentire la lo
ro voce Comunque le due so-

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

Panatta vittorioso ad Indianapolis 

• L ' ITAL IANO A D R I A N O PANATTA ha esordito con I 
un auccnto ai campionati di tanni* degli Stati Uniti «u ' 
terra battuta che sono cominciati a Indianapolis. Pa- I 
natta, nel primo turno del «Ingoiare, ha battuto II | 
sudafricano Byron Vartram par 6-3. 6-3. Nella foto: PA- , 
NATTA. I 

Campeggio giovanile ai Giochi di Mosca? • 
• SI E' SVOLTA A MOSCA una riunione dal comitato I 
organizzatore dei Giochi Olimpici 1980, presieduta da • 
Ignatlj Novlkov, vice presidente dal Consiglio del mi- I 
nistri dall'URSS. Nel corso dalla riunione sono stata 
esaminate proposte riguardanti la costruzione di Im- I 
pianti sportivi e di altri Impianti par la Olimpiadi 1980. I 
la ricostruzione dagli Impianti sportivi esistenti, le tra-
«missioni televisive del Giochi, lo sviluppo delle comu- I 
nlcazionl. Sono ancha stati esaminati problemi relativi ' 
all'assicurazione di tutti I servizi necessari agli atleti • 
ed ai turisti. E' pura stata esaminata la possibilità di | 
organizzare gara sportiva preliminari non solo a Mosca 
ma ancha a Leningrado, Kiev e Minsk. E' stata anche I 
proposta l'organizzazione di un campeggio internazionale I 
giovanile durante II periodo di svolgimento del Giochi. • 

Puskas allenerà l'Arabia Saudita 
• FERENC PUSKAS, LA PUNTA di diamante della na- | 
zionale ungherese che negli anni 50 spopolò sul campi 
di tutta Europa, allenerà la nazionale di calcio del- I 
l'Arabia Saudita. La notizia viana pubblicata da alcuni I 
giornali austriaci I quali precisano persino l'ammontare . 
dal compenso che l'asso ungherese riceverà per I suol I 
servigi: più di 4 milioni e mezzo di lire al mese. 

I belgi per i «mondiali» di Yvoir I 
• LA LEGA BELGA DI C I C L I S M O ha diramato oggi la I 
lista del corridori che parteciperanno al campionati mon- | 
diali di ciclismo su strada per professionisti In program- . 
ma per II 31 agosto a Yvolr, nel Belgio meridionale. 

La squadra sarà capitanata da Eddy Merckx. Cam- ' 
pione dal mondo uscente, e sarà composta da 11 corri- i 
dori invece dei soliti 10 (Merckx. In quanto vincitore de- | 
gli ultimi campionati, ha diritto di partecipare alla gara 
a prescindere dalla scelta del competente organismo I 
belga). ' 

Oltre a Merckx la aquadra sarà composta dai se- i 
guanti corridori: Joseph Bruyere, Jos De Schoenmaecker, | 
Edouard Janasens, Freddy Maartens. Michel Pollentlsr. 
Willy Tairlinck, Luclan Van Impe. Roger De Vlaeminck. I 
Andre Dierickx e Frana Verbeeck ' 

Primato mondiale del peso femminile I 
• LA TEDESCA O R I E N T A L E M A R I A N N E ADAM ha • 
stabilito oggi il nuovo primato mondiale femminile nel I 
getto dal peso scagliando l'attrezzo a metri 21.80. 

L'agenzia A D N ha riferito che la Adam ha ottenuto I 
il record al suo terzo tentativo, il vecchio limite appar- I 
teneva alla cecoslovacca Helana Fiblngerova che l'aveva . 
stabilito l'anno scorso con la misura di metri 20.38. I 

] cieta capitoline sono disposte 
a concorrere alla spesa, ma 

| è certo che 11 CONI deve fa
re la sua parte e cosi Co
mune e Regione II fatto è 
che i dirigenti delle due so
cietà porranno l'accento an
che sullo spinoso problema 
degli spogliatoi, troppo spes
so bersaglio del tiosl più esa
gitati Non crediamo che que
st'ultima questione possa rap
presentare uno scoglio per 
addivenire ad un accordo e 
duro quindi inizio ai lavori. 

Fino ad oggi, è bene sotto
linearlo, il problema di que
sto impianto che si è andato 
via via dimostrando inade
guato ad ospitare incontri di 
calcio, e stato affrontato con 
panacee che hanno lasciato 
inalterati 1 difetti di fondo. 
Ora sarebbe proprio il caso 
di prendere il toro per le 
corna e non lasciarsi frena
re da una spesa che dov-h-
be aggirarsi sul 300 milioni 
In parole povere la commis
sione di vigilanza dovrebbe 
avere tutte le garanzie, da 
parte degli Interessati, che ~. 
farà sul serio, cosi come *.v-
venne, a suo tempo, per l'au
todromo di Vallclunga. In
somma, non vorremmo che si 
programmassero 1 lavori, li si 
iniziassero, con l'evidente 
scopo di ottenere una pro
roga dalla commissione di vi
gilanza, jer poi fermarsi ai... 
primi piani. In attesa che 
più in la si arrivi fino mi... 
tetto Nel caso ciò avvenis
se la commissione di vigi
lanza si accollerebbe una bel
la responsabilità. 

g. d. s. 

Ente bandisce concorso per 
un posto di impiegato di car
riera di concetto in prova, 
ruolo tecnico. 

Requisiti: eia minima 25 an
ni, età massima 30 anni: di
ploma di geometra 

Le domande devono perve 
ni re entro il Riornu 18 ago
sto 1973 ,, Cassetta SPI 4/L 
- -111121 Bologna 

«Vacanze liete! 

RICCIONE - PENSIONE SATUR
NIA - Tei 0541 /41 523-41 .499 . 
OIrettemento mare, camera doc
cio, WC. parcheggio privato, 9 0 
stìont familiare Pensione conv 
pietà 1-24/6 L 3 8 0 0 , 2 5 / 6 - 1 0 ' * 
L. 4 700 , 1 1 3 1 / 7 L. 5 200. «Ita 
•regione L. 6 300 , supplemento 
camere servizi L. 200 (? ) 

RIVAZZUKRA ( R I M I M I ) HO
TEL 8LANCS Tel 0 5 4 1 ' 3 3 221 
(oblt 900 518 ) Bus stop 26 . 
Pochi pasti mare, tutte camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mure, 
parcheggio Bassa stagione Li
re 4 000-4 200 tutto compreso, 
sconto bambini, aita modici. ( 4 6 ) 

VISERBELLA DI R I M I N I 
PENSIONE COSTARICA 

Tel 0541 ' 738553 — 50 m. 
maro — Camere con senza ser
vizi - ottimo cucine tratta
mento accurato pensione com
pleta - Luglio 4 600 26-31 S 
L. 4 300 settembre 3 600 
tutto compreso 

RICCIONE -
CISCO 
camere 
ottimo 

Tel 
HOTEL S. 

0541 42 729 
servizi libere 
trottomento 

L 7 000 26-31 S L 
tembre 
preso 

I. 4 300 

dal 
Fino 

FRAN-
Tulle 
17 S 
2 5 / 0 

6 200 . jet-
urlo com-

( 1 7 1 ) 
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A bordo del DC-8 delle linee aeree nipponiche 

Ancora 15 gli ostaggi 
dei terroristi giapponesi 

Incertezza sulla destinazione del «comniando»: la Libia avrebbe rifiutato di acco
glierlo - Il racconto dei prigionieri liberati - L'operazione organizzata in Svezia? 

KUALA LUMPUR, 8 
I cinque guerriglieri dello 

«esercito rosso» con 1 loro 

Quindici ostaggi — tra 1 qua 
11 console americano e l'In 

«caricato di affari di Svezia 
— si trovano sempre a bordo 
del «DC-8» in attesa di par 
tir* per un altro paese La 
partenza è tuttavia resa an 
cora incerta da alcuni osta 
coli, in particolare dal fatto 
orto non si sa ancora dove 1 
protagonisti dell'episodio In 
tendano trasferirsi e per di 
più, quale paese sia disposto 
ad accoglierli 

II direttore generale del mi
nistero dell'Informazione del 
la Malaysia ha dichiarato che 
quello della destinazione è il 
vero problema, risolto il qua 
le tutto 11 resto verrebbe ap
pianato Intanto e stato 
smentito ohe la Libia abbia 
già acconsentito a ricevere 1 
guerriglieri 

A Tokyo 11 ministero degli 
esteri giapponese ha detto 
ohe la Libia ha espresso ei
nora riluttanza ad accettare 
1 aereo ma che 11 governo 
giapponese tramite quello 
malaysiano sta adoperandosi 
per ottenere tale assenso n 
ministero degli esteri ha det 
to inoltre che 11 governo si 
e messo anche in contatto 
con Cuba, con la Siria e Io 
Yemen meridionale 

Restano poi da risolvere al 
tri problemi, e cioè se 1 ter 
rorlstl possono portare le ar 
mi durante 11 volo ed il nu 
mero dei membri dell equi 
paggio Si dice che 1 guerri 
glleri dell esercito rosso non 
ne vorrebbero più di sei men 
t re 1 equipaggio vuole essere 
almeno in u I piloti inoltre 
non vogliono armi a bordo 
Trattative sono ancora In 
corso a tale proposito 

Tutto sommato appare prò 
blematlco ohe la partenza 
possa avvenire prima di do
mattina. Per 11 momento 1 
cinque giapponesi rilasciati 
dalle carceri e trasferiti In 
volo • Kuala Lumpur at ten 
dono gli sviluppi della situa 
zione nel commissariato di 
polizia dell'aeroporto I voli 
internazionali vengono tutto-

Società «fantasimi» 
dell'IRI elargisce 

miliardi ? 
Sul numero del settimanale 

L'Espresso da ieri nelle edi
cole viene data notizia del
l'esistenza di una società la 
Prope (Società per la Prospe
zione e la Penetrazione Com 
mereiaio P A I . con sede a 
Roma In via Emilia e 20 mi
lioni di capitale sociale, che. 
pur non figurando in nessun 
organigramma dell'Irt « fa 
parte inequivocabilmente del 
gruppo » Il pacchetto aziona
rio della Prope è diviso t ra la 
Salat (che appartiene alla 
STET) e m i t e (che fa capo 
alla lnsider) ed amministra
tore unico è oggi l 'aw. Bru
no Brugnoll. 

Quali sono 1 reali compiti 
— si chiede L'Espresso — di 
questa «società fantasma». 
11 cui oggetto sociale è « estre
mamente vago»? Quanto de 
naro pubblico amministra? E 
da dove proviene e dove va 
a finire questo denaro? La 
Prope contabilizzerebbe circa 
un miliardo e mezzo di en 
t ra te derivanti da «rtmbor 
si » di aziende del gruppo Irl 
ed al tret tanto di spese per 
«pubblicità e pubbliche rela 
zionl » Ma si tratterebbe di 
una « facciata » la Prope, in 
fatti ignorerebbe «cosa sia 
(a " prospezione commercia 
le", non l'ha mai /atta» la 
sua vera funzione invece sa
rebbe quella «di effettuare 
pagamenti "particolari" che 
per la loro natura esigono la 
maggiore riservatezza Nei li 
bri paga della Prope inlatti 
non figurano — afferma il 
settimanale — consulenti ed 
esperti in marketing ma es 
senzialmente giornalisti in 
formatori, agenzie di stampa 
del sottobosco politici e altre 
persone influenti che per ti 
toli illegittimi ricevono dena 
ri dall IRI » 

Il <i giro » della società su 
pererebbe di molto 11 millar 
do e mezzo "sarebbe cioè di 
circa 4 miliardi annui 4 mi 
Hard! la cui destinazione « * 
naturalmente ianota alle a 
«fende come alla gran parte 
dei dirigenti dell Irl» Ne '.a 
rebbero al corrente «nei det 
tagli » soltanto alcuni diri 
genti (oltre ali attuale amml 
nlstratore unico della Prope) 
Il direttore generale dell Irl 
Medugno l due vice Calabria 
e Vlezzoll 11 capo per gli al 
fari finanziari Tabanelll » 

Angola : 
attentato 

a Savlmbi ? 
LUANDA 6 

Un attentato contro Jonas 
Savmbl cupo dell UNITA 
(Unione nazionale per la in 
dipendenza totale dell Anno 

- ehr- "-tato compiuto 
oggi u Silva Porlo 

Mentre Savlmbi si accln 
geva a lasciare la città a 
bordo di un aereo messo a 
sua disposizione dal gover 
no dello Zambia sarebbe sta 
to fatto segno a radiche di 
arma automatica Lapparec 
chlo sarebbe riuscito a ri 
prendere terra senza danno 
Non vi sarebbero stati feriti 
Fonti dell UNITA accusano 
TOPLA. 

ra dirottati verso Singapore 
o altre località mentre dlver 
si voli t ra Kuala Lumpur e 
Singapore sono stati annui 
lati I contatti tra le auto 
rltà ed 1 guerriglieri vengono 
mantenuti grazie ad un lm 
pianto telefonico Installato a 
bordo del « DC 8 » 

I terroristi 1 loro compa 
gnl e gli ostaggi fra cui 11 
console degli Stati Uniti a 
Kuala Lumpur Robert Stab
bine e 1 incaricato d affari 
svedese Frederick Bergen 
stranie saranno accompagna 
ti da due rappresentanti del 
governo della Malaysia, e cioè 
11 segretario parlamentare 
presso 11 ministero delle co 
municazlonl Ramll Omar, e 
il segretario generale del mi
nistero degli interni Osman 
Casstm Fra gli ostaggi vi 
sono anche due Inviati dal 
Giappone, e cioè Ryohel Mu 
rata capo della sezione asla 
tlca del ministero degli este 
ri e Mlsao Matsumoto, capo 
dell ufficio aviazione del mi
nistero del trasporti 

Sulle ultime fasi di questa 
clamoroso vicenda si può ri
ferire quanto segue della 
cinquantina di ostaggi fatti 
dai terroristi al momento del 
la loro irruzione nella sezio 
ne consolare dell ambasciata 
nove erano stati rilasciati ieri 
mentre altri 37 avevano riot 
tenuto la libertà oggi poco 
prima di mezzogiorno quando 
finalmente I terror'stl lascia 
vano i edificio 

A seguito delle lunghe trat
tative 1 terroristi decidevano 
di portarsi dietro quindici 
ostaggi Ad attenderli ali in 
grosso dell'edificio vi era un 
grosso autopullman I primi 
ad uscire sono stati due ostag 
gi. seguiti da due terroristi 
Dopo di loro sono usciti altri 
cinque ostaggi con dietro un 
terrorista poi altri quattro 
ostaggi e un terrorista e In 
fine quattro ostaggi e un ter 
rorista Tutti l terroristi ave 
vano 11 volto coperto e impu 
gnavano una pistola automa
tica cai 45 e nell altra mano 
una bomba 

Erano in quel momento le 
1U0 (ora locale) I terrori 
stl, fra cui uno di bassa sta
tura appariva particolarmen
te nervoso hanno costretto 
gli ostaggi a camminare fino 
al pullman tenendo le mani 
dietro la testa Tutti sono 
quindi saliti sul veicolo che 
è subito partito verso laero 
porto, distante una ventina 
di chilometri scortati da mo 
tocicllstt della polizia 

Fra gli ostacoli liberati uno 
Francis Netto di 24 anni ha 
raccontato che 1 terrorlst si 
erano congedati da loro con 
queste parole « Savonara 
Slamo molto spiacenti di 
avervi dovuto Incomodare » 

Un altro ostaggio. Bernard 
Joseph ha raccontato che era 
appena entrato negli uffici 
per 11 disbrigo di una prati 
ca quando venne preso E 
h a aggiunto che sebbene cor 
test 1 terroristi apparivano 
decisi a tutto 

Ali aeroporto, dove nel f rat 
tempo erano state adottate 
imponenti misure di slcurez 
za, il pullman aveva raggiun
to direttamente 11 DC-8 e 11 
trasbordo aveva subito avuto 
luogo Da quello stesso aereo 
poco prima le autorità della 
Malays'a avevano fatto scen 
dere ammanettati 1 e nque 
detenuti liberati in Giappone 
e 11 avevano trasferiti in una 
saletta dell aerostazione • • • 

STOCCOLMA 6 
L operazione terrorista mes 

sa in atto da membri dello 
« esercito rosso » giapponese 
contro il consolato americano 
a Kuala Lumpur In Malay 
sia, sarebbe stata progettata 
e organizzata In Svezia nel 
corso di frequenti viaggi com 
plutl in questo paese da per 
sone sospettate di apparte 
nere ali organizzazione clan 
destina nipponica Lo affer 
ma il quotidiano di Stocco! 
ma « Svenska Dagbladet » 11 
quale aggiunge che « tutto 
porta a credere che il cerve 1 
lo dell operazione sia stato 
situato in Svezia » 

II giornale sostiene infatti 
che tre del terroristi I quali 
hanno agito a Kua a Lum 
pur avrebbero fatto parte di 
un gruppo Intensamente ri 
cercato da molti mesi In Sve 
zia dai servizi di sicurezza 
nazionale e da quelli di altri 
paesi 

Secondo « Svenska Dagbla 
det » Osamu Maruoka di 24 
anni Karuo Wako di 27 anni 
e Kazuo Yosh mura di 28 
anni durante 1 Inverno 1974 
erano ricercati In tutto li 
territorio svedese dove si na 
scendevano botto false Iden 
tltà 

Maruoka preciso 11 quoti 
d lmo sarebbe conosc uto dal 
servizi di sicurezza svedesi 
sotto il nome d Abu Hasofin 
e sarebbe In particolare co 
spettato di essere 11 braccio 
destro del leader dell « esce! 
to rosso » Fusako Shtgenobu 

Secondo le nforrmuioni In 
possesso di Svenska Dag 
bladct roihlakl Yamadi 
uno del capi del gruppo di 
Kuala Lumpur avrebbe com 
pluto numerosi viaggi In Sve 
zia mentre Maruoka che 
aveva contatti con Yamada 
sarebbe sospettato di essere 
1 cipo del gruppo che nel 

1974 occupò 1 ambasciata fran 
cese ali Aja 

I servizi di scurezza sve 
d e i nterrogiti sulle iffer 
mazlonl del quotidiano han 
no evitato di fir= con-ment 
sottolineindo "uttav a fat 
to che alcune d*l e ipotes 
Tormu i te d i «Svenski Dag 
badet> ciano già ..tate ivan 
-ate da pubbl caz onl stra 
n ere 

KUALA LUMPUR - Una donna malese esce dal palazzo del 
Consolato americano dopo essere stata rilasciata dal terroristi 
giapponesi che l'avevano tenuta In ostaggio per quattro giorni 

Consiglio di sicurezza 

Sarò discussa 
l'ammissione 
all'ONU dei 
due Vfctitam 

Bocciata la richiesta del
la Corea del sud - Cina 
e URSS votano contro 

NEW YORK 6 
Il Consiglio di Sicurezza 

dell ONU si è oggi rifiutato di 
Iscrivere al suo ordine del 
giorno l'esame della questione 
dell ammissione della Corea 
del Sud alle Nazioni Unite In 
precedenza con votazioni se 
parate il consiglio aveva de 
elso con 14 voti a favore nes 
suno contrarlo e 1 astensione 
degli Stati Uniti di esamina 
re la questione delle richieste 
di ammissione del Vietnam 
del Nord e del Vietnam del 
Sud 

L esame della richiesta di 
ammissione della Corea del 
Sud ha ottenuto 7 voti a fa 
vore due in meno della mag 
gloranza richiesta Cina e 
URSS sono state tra 1 6 paesi 
che hanno votato contro 

Le due potenze socialiste si 
sono opposte fino ad oggi a' 
la ammissione che la Co 
rea del nord respinge co 
me parte del plano inte 
so a mandare a vuoto le 
proposte per la riunlflcazlone 
e creare definitivamente «due 
Coree» Esse hanno proposto 
I ammissione della Corea co 
me uno Stato unico dopo la 
riunlflcazlone o In via prov 
visoria, la creazione di un 
vincolo confederale t ra I due 
Stati oggi esistenti 

Nel caso del due Vietnam 
II principio della rlunlflcazlo 

[ ne è acquisito ma Hanoi e 
Saigon sono d accordo sull op 
portunltà che 11 processo si 
svolga In modo graduale a 
causa delle grandi differenze 
esistenti tra i due Stati 

Il poi tavoce del dlpartimen 
to di Stato Robert Anderson 
aveva oggi stesso ribadito che 
gli Stati Uniti opporranno il 
veto ali ammissione del due 
Vietnam se non fosse stata 
ammessa anche la Corea del 
Sud 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Prezzi 

Tel Aviv accusata di sabotare gli sforzi di pace nel Medio Oriente 

Protesta libanese all'ONU 
per gli attacchi israeliani 
Il Cairo e Damasco: non resteremo inattivi se continueranno le incursioni 
Fatimi: una soluzione di pace deve considerare i diritti nazionali palestinesi 

BEIRUT 6 
L artiglieria israeliana, per 

11 terzo giorno consecutivo, 
ha ancora bombardato 11 LI 
bano meridionale colpendo di 
versi villaggi e I Importante 
centro di Rasoiata Fukhar, al 
piedi del monte Scelkh 

Le gravi incursioni militari 
israeliane contro 11 Libano ri 
schlano di riaccendere II con 
flltto mediorientale e il Cairo 
e Damasco affermano di non 
poter rimanere con le mani 
In mano di fronte ad at tac 
chi che potrebbero avere 
« gravissime conseguenze » 

sull intera regione 
Dal canto loro 1 Palestine 

si hanno attuato la notte scor 
sa una nuova ritorsione con 
tro 1 bombardamenti israeliani 
sul campi del rifugiati bom 
bardando con razzi di tipo 
« katiuscia » gli Insediamenti 
israeliani di Kirlat Shmona e 
di Dan nell'Alta Galilea 

Una protesta ufficiale pres 
so 11 Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU è stata Intanto pre 
sentata dal Libano per le pe 
santi Incursioni effettuate Ieri 
dagli israeliani nel dintorni 

del porto di Tiro con 1 Impie
go di caccia motovedette e 
di I ruppe da sbarco, e che 
hanno provocato 18 morti e 
44 feriti II ministro degli 
esteri libanese Takla ha an 
che precisato che la prote 
sta sottolinea che le aggres 
stoni israeliane sono tali da 
« intralciare 1 azione di pace 
in Medio Oriente » 

Da parte sua il quotidiano 
cairota « Al Ahram » scrive 
oggi che Egitto e Siria non 
resteranno inattivi di fronte 
alla continua escalation Israe 
liana nel Libano meridionale 
« Gli attacchi — afferma Al 
Ahram " — rivelano un pre 
meditato tentativo di aggra 
vare la situazione con 1 In 
tento di far fallire 1 azione per 
un secondo accordo di dislm 
pegno II comportamento 
israeliano minaccia di ave 
re le più atroci conseguenze 
non soltanto In questa parte 
del mondo ma sulla pace 
mondiale » 

Le continue provocazioni 
israeliane in questo settore 
sono state anche sottolineate 
da un rapporto presentato dal 
capo di stato maggiore del 

Commento alla conclusione di Helsinki 

URSS: «Abbinare la 
distensione militare 
a quella politica» 

MOSCA 6 
L Unione Sovietica giudica 

fortemente positivo 11 bl an 
d o della conferenza di Hel 
slnkl sulla sicure/za e la coo
perazione in Euiopa e ri 
tiene compito principale del 
momento quello del dlsaimo 
In un comunicato dell Ulti 
ciò politico del PCLS del 
Presidlum del Soviet sup, ' 
mo e del Consiglio dei mi 
nlstrl si afferma infatti t-a 
la l t io che 1 assise paneuio 
pea « h i tratto 11 necessario 
bilancio politico collettivo del 
la seconda guerra mondi ile 
ed ha ribadito U steillltà e 
la noclvttà della politica da 

posizioni di toiza o co 
munque della guena fiedda 
Nel contempo essa ha discus 
so nuove possibilità di solu 
zlone del compito bisi uè 
del nostro tempo il conso'l 
damento della pace e delle 
sicurezza del popoli » 

Lutitelo politico del CC del 
PCUS II presidium c u oviet 
supremo ed 11 consiglio etti 
ministri dell URSS si logge 
ancora nel comunicato « pai 
tono dal presupposto eh tut 
ti 1 paesi rappresenta i 1 i 
conferenza metteranno in al 
to le Intese conseguite. Pei 
ciò che concerne 1 Unione So 
vletlca essa operei i in ciu* 
sto modo ) 

« La conte enza di Hcls n 
ki — si sottolinea quindi p u 
avanti — ha rappresentato 11 
bilancio di tutto eia che di 
positivo e s t i to fatto nel no 
stro continente per pcrveni 
re dalla gueria fredda alla 
distensione ali applicazione 

concreta del principi di co» 
slstenza pacifica avviando 
altresì 1 Europa lungo la stra 
da di una pace durevole e 
della rimozione del pericoli 
di guerra dalla vita ilei pò 
poli Problema di mpggiore 
importanza attualmente è 
quello di ibblnare U disten 
sione politica alla duuns io 
ne militare di cui uno del 
compiti fondamentali con 1 
ste nel tiovare la via pei il 
durre non già a detrimento 
della sicurezza di qualcuno 
ma con vantaggi per t u f i 
le foize i rmate e gli arma 
menti in Europa centi ale 

Esigenze basilari del nostro 
tempo sono fienare e quindi 
porre definitivamente fine 
alla corsa agli armamenti 
procedei e lungo l t strada che 
conduce ad un dlsaimo coni 
pleto e generale ndu le l i 
conti apposizione milita e in 
Euiopa e superale a diviso 
ne In due blocchi milita l 
conti apposti 

Nel coi so della d s<-uss one 
sul bilancio della confe-^nzi 
pancuiopea pei la sicurezzi 
e la coopcrazione è sta*o 
inoltit rilevato che e dici 
sionl ivi adottate « uv tono 
un gr inde significato non o 
10 pei gli europei II J i il o 
»1U pace appartiene i tulli 
1 e tt idlnl del nostio il n 
11 La distensione deve oste i 
deisi ipprolonrìitsl dlfton 
dei si in tutte li legioni d 
mondo L Unioni. Sovtetii i 
— conclude 11 documento — 
considera propno dovei e con 
correre a far evolvere la si 
tuazlone Internazionale m 
questo senso» 

I ONU per 11 settore Israelo 
libanese II rapporto denun 
eia che le truppe di Israele 
dal luglio di questo anno con 
tlnuano ad occupare Ulegal 
mente cinque posizioni sulla 
parte libanese della linea di 
demarcazione del cessate 11 
fuoco 

• • * 
IL CAIRO. 6 

Il ministro degli esteri egl 
/inno Fahml ha dichiarato 
Ieri sera al termine di un 
Incontro con 11 leader palestl 
nese Arafat che 1 atteggia 
mento dell Egitto in merito 
al problema palestinese non 
è « soggetto a mercanteggia 
menti e non può quindi esse 
re oggetto di manovre poli 
tlche » 

Fahml ha aggiunto che 11 
presidente Sadat ha chiara 
mente fatto presente a Ford e 
a Klsslnger che 1 unica via 
per risolvere equamente il 
problema medio orientale con 
siste nella realizzazione delle 
aspirazioni nazionali del pò 
polo palestinese, di cui 1OLP 
è il rappresentante, e nella 
creazione di uno stato pale 
stlnese in Cisglordanla e a 
Gaza « Una soluzione che non 
prendesse In considerazione 
tali elementi — ha detto Pah 
mi — non sarebbe vitale » 

Da parte sua. Il presidente 
egiziano Sadat Intrattenendo 
si con 1 giornalisti al seguito 
del presidente messicano 
Echeverrla ha affrontato 11 
problema delle dieci bombe 
atomiche di cui disporrebbe 
Israele Sadat ha detto di es 
sere al corrente che gli lsrae 
lianl sono impegnati da tem 
pò nella produzione di que 
ste armi ma di non ritenere 
che con queste armi Israeli 
possa Imporre la sua volontà 
ali Egitto Se Israele le utl 
lizzerà egli ha aggiunto do 
vrà portarne la responsabili 
tà e « avremo a piena 11 
berta di rappresaglia » 

Per quanto riguarda li trat 
tato per la non proliferazione 
nucleare 11 quotidiano « Al 
Ahram » scrive che 1 Egitto 
In una nota Indirizzata alle 
Nazioni Unite ha assicurato 
di essere pronto a ratificare 
II trattato se Israe e farà al 
trettanto 

TEL AVIV 6 
Il governo israe iano ha ri 

cevuto via Washington le ul 
time proposte egiziane per la 
seconda fase di disimpegno 
militare nel Sinai ma non ha 
ritenuto opportuno riunirsi 
con urgenza e ha rinviato a 
domenica prossima 11 loro 
esame quando si terrà la con 
sueta riunione settimanale del 
consiglio del ministri 

Font governative Israeliane 
hanno fatto commenti contra 
stanti sul loro contenuto Se 
condo alcune di esse non ci 
sarebbero < cambiamenti r i 
dicali» nell i posizione del 
Cairo mentre i l tre citate d i i 
corrispondente diplomai co 
della ìadlo d t l esercito is-ae 
iano h«nno affermato the 

« 1 accordo con 1 Lgltto t ora 
più vicino che nelle settima 
ne preced°ntl > e che 1 Egit 
to ha fatto i importanti movi 
ncntl » pei quanto riguaida 

li questione terrltoria e ren 
dendo forse possibile un ap 
planamento delle divergenze 
tra le due parti 

prò/vedi menti non si sia « IH 
nitr.amentediscu-.so nonostai 
te i ripetuti incontri con le 
organizzazioni dei lavoratori > 
Si ribadisce infine che' t sin 
dacati sono « notoriamente 
contrari a soluzicm di meri 
tamponamenti che tra I ai 
Irò non fanno che r propone 
continuamente questioni di au 
menti di prezzi e lanlfe che 
solo una poM ri proni amma
la di intenditi strutturali 
può risolvere posila amente * 

L Alleanza dei contadini h i 
anch essa « ribadito la sua to 
tale opposizione a qualunque 
ritocco dell attuale regime dei 
prezzi » Gli attuali prezzi — 
continua 1 Alleanza — non so 
lo « permettono la copertura 
dei costi di produzione alle 
industrie ma garantiscono 
loro enormi profitti > An 
che 1 Associazione nazionale 
delle cooperative agricole ha 
Inviato al ministri Interessati 
un telegramma di protesta In 
cui si rileva che gli aumenti 
sono « ingiustificati » 

Per quello che riguarda in 
vece le richieste del petrolieri 
non vi è da registrare alcuna 
presa di posizione ufficiale del 
ministri Interessati La Fede 
razione autonoma benzinai a 
derente alla Confesercentl ha 
giudicato qualsiasi aumento 
del prezzo della benzina « pe 
rtcoloso » « Starno davanti ad 
una diminuzione dei consumi 
dei prodotti petroliferi - ai 
ferma la Fai quali l olio 
combustibile e il gasolio che 
stanno sconvolgendo l intero 
equilibrio dei costi e del prez 
zi Anche a ciò occorre riferir 
si se si vuole intervenire con 
decisioni politiche economiche 
le quali tendano a creare i 
presupposti per una ripresa i 

La Immediata protesta delle 
organizzazioni di massa con 
tro 1 ventilati aumenti sem 
bra aver sortito alcuni primi 
effetti La commissione con 
sultlva prezzi che si e riunita 
ieri pare non aver accettato 
In gran parte le richieste di 
aumento dei fertilizzanti per 
cui non si esclude che il Cip 
rinvìi la questione della quale 
potrebbe occuparsi 11 Consl 
glio dei ministri che sarà con 
vocato — si parla di venerdì 
ma non e è ancora comunica 
zlone ufficiale — per discute 
re 1 provvedimenti di emer 
genza 

Il Cip invece discuteià cer 
tamente altre questioni fra 
cui quella della cosiddetta ri 
duzlone del prezzo dei medici 
nali In effetti si t rat ta di pò 
che lire dovute alla contrazio
ne già prevista del costi della 
pubblicità che incide circa 
del 12 per cento sul costo fi 
naie del medicinale Faccia 
mo un esemplo su un medi 
clnale 11 cui prezzo è di mille 
lire la pubblicità Incide per 
circa 110 lire In base al nuo 
vo calcolo dei costi 11 prezzo 
verrebbe ridotto di venti lire 
A fronte di questa Irrisoria 
riduzione prevista dal CIP ci 
sono però gli aumenti tra 11 
12 e 11 15 per cento del prezzo 
finale del medicinali registra 
ti negli ultimi anni 

Zaccagnini 
« le riserve nei confronti del 
PCI non dimostrano la stes 
sa capacità di tenuta del pai 
sato » e questo « in portico 
lare nella DC» 

DI questa analisi Zacca 
gnlni non ha fornito una 
splegaz one ma da essa ha 
tratto qualche spunto cr tlco 
Bisogna «renderci conto — 
ha detto — che non si può 
vivere di rendita ideologica 
ma creare le condizioni poli 
tlche per misurarci sui prò 
blemi emergenti e le esigenze 
di cambiamento della socie
tà» e «occorre prendere co 
scienza dei profondi sconvol 
gimenti sociali e culturali e 
non affidarsi a calcoli pura 
mente aritmetici ma prendere 
invece in esame il clima pò 
litico che è profondamente 
mutato » 

In che senso e con quali 
prospettive? « La nuova real 
tà — ha risposto Zaccagnini — 
pone su un piano di aperta 
competitività tutte le forze 
laiche marxiste e di ispira 
zione cristiana che si richia 
mano non accademicamente 
alla comune esperienza della 
Resistenza e ai valori della 
Costituzione » ed in questo 
contesto la « questione comu 
nlsta » va affrontata per Zac 
cagnlnl partendo da un du 
pllce dato che «(e lemplt 
ficazioni tendenti al btparti 
tismo o allo icontro frontale 
siano un grave danno per la 
democrazia italiana » e che 
« per la vitalità del sistema 
democratico è tssenziale una 

Incontro di 
Isabela Peron 
con i leaders 

sindacali 
BUENOS AIRES 0 

I) presidente argentino si 
gnora Isabcl Peron ha in 
contrato per la prima volti 
da oltre un mese 1 massimi 
dirigenti sindacali per el i 
borare una soluzione alla di 
sastrosa cilsl economica e il 
problema della crescente vlo 
lenza E stato 11 pr mo cor 
diale incontro fra la Igno 
ra presidente e 1 i*apl sinda 
cali da quando lo scijpe o 
nazionale costrinse la Ca i 
Rosada a tomaie sulle dee 
slonl di « austerità 

Nel paese intanto coni 
nua ad Intuì lare la gucriUll-t 
e lo spargimento di sangui-
In uno scontio un i pattug'l i 
militare ha ucciso otlo guei 
nglki i dell Esercito Rivou 
zlonirio Popolile ERFi sol 
piesi nel loio nascondici!.) 
nei pressi di Sun Miguel de 
Tucumin Nelli sparatoli i 
sono limasti lei iti un uff! 
clale e un sold ito Due gu i 
riglierl sono nuscitl a scip 
pare Lo sconti o si è v jrl 
Acato a qui t t io giorni di d 
stanza dalli offerta di ti e 
gua al governo da parte del 
1ERP che aveva rjos'o u(i 
me condizione la liberazione 
di prigionieri politici 

ampia e lana aiticolazone 
nella quale oani paitito abbia 
10 spazio di consenso cocren 
te con la propria natura e 
ispirazione » 

Da qui si e mosso 1 impegno 
manifestato da Zaccagnini 
in t r i sp trenti polemica con 
Fanfani ta ripristinare ì iden 
tltà vera del partito logora 
to dall uso e anemie da qual 
che abuso del potere a rea 
lizzare li viti Interna (ti 
modo unitario i collegiale 
a livedeie i l metodi del tes 
seramento della stessa vita 
sezionateli ad aliiontare il 
tema del movimento gioia 
mie a ;iconsiderare i rap 
porti con la stampa e la pub 
blica opinione » Quanto alla 
questione delle giunte (su cui 
hanno poi svolto specifiche 
relazioni Informative I re 
sponsablll degli uffici regioni 
ed enti locali Evangelisti e 
Gava) Zaccagnini ha sotto 
lineato la necessità di « un 
aperto confronto nell elabora 
zione programmatica » pur 
nella conterma de) dato 
i per noi essenziale e mva 
licabil' » della distinzione tra 
maggioi anza e opposizione 
Per la DC anzi n proprio 
l opposizione può essere una 
occasione utile di maggiore 
mobilitazione e di puntuale 
presenza nonché di rinnova 
mento morale capace di libe 
rarci delle scorie del potere » 
In ogni caso la DC ha chia 
rito 11 suo segretirlo « non 
intende né deve ribaltare nel 
governo le difficoltà le incom 
prensioni incontrate o che 
verranno nella formazione 
delle giunte questi sono prò 
btemi dei partttt » e al go 
verno si può solo « chiedere 
di fare delle autonomie locali 
un elemento importante della 
sua politica » Zaccagnini na 
concluso chiedendo la colla 
boi-azione di tutti per affron 
tare la situazione delicata di 
fronte alla quale il partito 
si trova 

Il dibattito sulla relazione 
ha nella sostanza rlspec 
d i la to uno schieramento di 
forze analogo a quello che 
si era formato al Consiglio 
nazionale al momento del 
1 elezione di Zaccagnini con 
una accentuazione polemica 
dei fanfanlan! (che pure 
avevano contribuito ali eie 
zlone del nuovo segretario i 
sulla questione delle giunte 
11 moroteo Morllno ha detto 
che anche di fronte agi' 
« episodi più eclatanti » i non 
si può reagire emotwamen 
te » « Dobbiamo sempre da 
re una risposta compiuta e 
articolata — h i aggiunto — 
coerente con il rispetto delle 
autonomie locali » anche se 
in partlcolaie alcuni atteg 
giamenti del PSI » sarebbero 
« poco conseguenti con la 
stessa linea di De Martino » 
Ma questo non deve ne può 
« interrompere un dialogo 
tanto più importante quanto 
più difficile » « non possia 
mo farci prendere la mano 
per una sorta di delitto 
d onore » Ma di 11 a poco 
si e proprio fatta prendere 
la mano 11 vicesegretario 
Franca Falcuccl per la quale 
sarebbe « fnpenuo e irrespon 
sabile » considerare le vloen 
de relative alle giùnte come 
fatti « periferici » rispetto a) 
q u a d r o politico nazionale 
che impone di verificare in 
tempi brevi se «si r esce a 
recuperare il PSI ad una 
strategia di collaborazione de 
mocrattea » 

Per Tavianl la valutazione 
e la decisione di alleanze am 
mlnistrat.lv e «su programmi 
concreti » va affidata al co 
mltatl provinciali de) parti 
to perché vigilino tuttavia 
su accordi che possano rap 
presentare « facili premesse 
— cosi li ha definiti — di 

pericoloso confuslonarlsmo tra 
maggioranza e opposizione » 
Ben più drastico 11 fanfa 
nlano Agrlml per 11 quale la 
DC o è 11 « partito guida del 
la maggioranza » o deve es 
sere « il partito guida dell op 
posizione » e qui 1 oratore ol 
tre a non accennare a di 
stinzlonl dal! opposizione del 
la destra non ha lasciato al 
cuno spazio al confronto ma 
ha anzi accentuato la linea 
dello scontro frontale Sulla 
stessa linea si è collocato un 
altro ianfanlano 1) capogrup 
pò del Senato Bartolomei 11 
quale ha sostenuto che 11 
punto su cui si deciderebbero 
le sorti della DC è la sua 
« capacità di resistere i e di 
ritrovare « il senso di una 
scelta di campo europea e 
occidentale » 

Per 1 dorotel 1 attacco fron 
tale a Zaccagnini è venuto 
da Teslnl nel breve spazio 
di tempo trascorso dalla con 
cluslone del CN — cioè dal 
lallimento della candidatura 
Piccoli — la gestione Zacca 
gnlnl si sarebbe resa respon 
sablle di un i ulteriore ag 
gravamento dello stato inter 
no del partito determinato 
dall incapacità di superamen 
to dei vecchi schemi corren 
tizi » e di un « ulteriore de 
tertoramento del quadro poli 
tico generale » In seguito alla 
formazione di altre giunte 
di cui la DC non è il « par 
tilo guida > La questione del 
rapporti col PSI e tornata di 
Irequerte ad esser posta nel 
dibattito soprattutto in rap 
porto al governo 

Vittorino Colombo 11 Forze 
nuove >> si e chiesto « se la 
via dell alternativa sceltu dal 
PSI non colpisce la possibili 
ta di esistenza dello stesso 
governo è stato Andreottl 
a replicare che bisogna im 
pedire che le istituzioni de 
mocratiche nschtno invoìu 
zioni e che quindi occorre 
< recuperare un dialogo chta 
ro e costruitilo con gli altri 
partiti > perche i problemi 
della nazione sono tremend 
e pimi di pericoli e su que 
sto terreno lamio impostati 
colloqui i confionti scontri 
e incontri Anche Donat 
C i u m collega di corrente di 
Vitto!Ino Colombo dopo aver 
annunciato il -itiro d^lle di 
missioni sue e di Dodjato dal 
la direzione ha battuto sul 
l is to di un PSI che «di 
sliuage la base parlamentare 
r i / non no sostenendo che 
li DC può non traine conse 
kuenze u o non piovocare 
la crisi I ma so o sino ala 
definizione il pioivedimenti 
congiuntura Ma Bodnto 
mene lui < I or/e nuove 
il n-ttai i n i - dllT-r-n/iato 

li piopi i posiziona sottoli 
K nco che 11 crisi proio 
I riebbi un vuoto di potere 

senzu valide alternative e 
che a questo p-r.colo bisogna 
contrappor-e la sollecltazio 

n d i u co i i ( ni rpu 
tiu uru della lun-ioiu dil co 
verno D ironie tuttavia 
agli svi uppi delle cose ha 
osser\ato De Miti della Ba 
se non possiamo far tìnta 
di non accorger i che e bel 
11 lin to l quadro di riti 
nmcnto politico al quale ri 
mane ancorata l attuale mag 
gtoranza parlamentare cioè 
il centro-sinistra Da qui il 
rlnno^ o dell i proposta che 

la DC si faccia carico di 
una iniziativa sulla quale 
apr re un confronto anche 
con il PCI anche per riti 
novare m costruitilo e utile 
rapporto con il PSI il cut ruo 
lo e e umane per noi essen 
ziale allo svo'gimento ordì 
nato della tlcenda democra 
tlca tta'iana 

PPI 
1 " ' Come 1 altro giorno 
Zaccagnini si era incontrato 
con 1 dirigenti della DC lom 
barda per esaminire 11 caso 
della giunta comunale di MI 
Iano (dalla riunione era sci 
turita la decisione di non 
mettere in itto alcuna ritor 
sione come invece aveva fat 
to Fanfanl per il caso di Gc 
no\a> cosi Ieri la segreteria 
del PRI si è incontrata con 
1 diligenti repubblicani di 
Rieti per un esame dell accor 
do programmatico da essi stl 
pulato con 11 PSI e 11 PCI 
per 1 amministrazione comu 
naie della città II testo del 
I accordo è stato rimesso alla 
direzione repubblicana del 
Lazio « per la necessaria ra 
tifica i tenuto conto — lnfor 
ma un comunicato — che 
«la situazione di Rieti rien 
tra net casi politici rilevanti » 

LARLI Guido Carli in par 
tenza per Helsinki, dove par 
teclperà a una « tavola ro 
tonda > sul mercato moneta 
rio ha rilasciato una Inter 
vista ali « Espresso i sulle 
questioni economiche che più 
Io hanno coinvolto come go
vernatore della Banca d Ita 
Ha carica che liscerà ufficiai 
mente il 19 agosto prossimo 
Carli non vuole accettare nuo 
vi incarichi e declina tra lo 
nitro 1 offerta di La Malfa di 
un Incarico a livello politico 
per predisporre plani di ri 
strutturazione economica Giù 
dica anzi aspi amente 1 even 
tualltà di « un governo di tee 
nict » che a suo parere sareb 
be o una « trovata qualunqui 
stlca » o < una soluzione sov 
versiva » Molto critica e an 
che la valutazione che Carli 
dà del pacchetto di eme-rgen 
za predisposto da! governo 
In considerazione della grave 
situazione economica « Ci sa 
rebbe voluta più fantasia e 
maggior coraggio » dice Carli 
mentre Invece con quelle mi 
sure « avremo una Inflazione 
alla spicciolata come sola spe 
ranza di uscire dalla crisi 
Egli consente solo sul provve 
dimenti ali esportazione 

Carli ripropone quindi nella 
intervista la sua proposta di 
trasformare 1 debiti delle lm 
prese verso gli Istituti speciali 
in quote azionarie dando co
si alle banche 11 controllo del 
le Imprese linanzlarle te con 
ciò sembra riproporre il rltor 
no al sistema della banca mi 
sta di infausta memoria) poi 
che il sistema bancario è lo 
unico detentore del credito 
questa sarebbe inoltre per 
Carli I unica via per una prò 
grammazlone « armata » in 
Italia ' 

A proposito del « saha t ag 
gio » di Slndona Carli sostie 
ne che riiarebbe esattamente 
quanto egli ha fatto un anno 
fa i Se avessi dichiarato la 
insolvenza di una banca che 
In quel momento aveva 800 
miliardi In valuta estera — 
ha detto riferendosi alla Ban 
ca Unione di Slndona — quel 
poco di credito che ci era ri 
masto sarebbe sceso sotto ze 
ro » Ammesso (ma non con 
cesso) che le cose stessero co
si Il crack Slndona di 400 mi 
Hard! è stato sotto tutti gli 
aspetti un dissesto gravissimo 
per la nostra economia e In 
un momento di estrema dell 
catezzi 

Caserta 
sposta E mancata penino la 
distribuzione delle gabbiette 
per la raccolta del pomodoro 
DI qui la necessita di pi ose 
gulre nella lotta con una 
grande manifestazione a VII 
la Literno Queste le rivendi 
cazionl un contratto civile 
e moderno che garantisca la 
giusta remunerazione del la 
voro un rapporto alla «pan» 
con 1 Industria e non un rap 
porto di « dipendenza » eli 
mlnazione definitiva dell as 
surda situazione di ricatto e 
di sfruttamento degli Indù 
striali conservieri e degli in 
termediarl speculativi 

Ad esasperare la lotta è In 
tervenuto li tempo minaccio 
so di Ieri con avvisaglie tem 
poralesche preoccupanti per 
II mantenimento del pomodo 
ro bloccato nelle campagne 
In questa situazione 1 Intran 
sigenza degli Industriali ha 
provocato una dura risposta 
dei lavoratori Dal massiccio 
concentramento nella piazza 
di Villa Literno si sono sno 
dati in modo spontaneo in 
più punti cortei con tenti 
naia di contadini a cui si 
sono aggiunti bambini don 
ne giovani 

La prima tappa e stata la 
occupazione della stazione 
lerrovlarla che ha poi bloc 
catn 1 importante linea di col 
legamento dell Italia centrale 
con il sud Un convoglio della 
metiopolltana per f ormia in 
sosta nella stazione non e 
più ripartito I treni sulla 
linea sono rimasti bloccati 
Interventi di emergenza in 
più punti sono stati idottati 
per I passeggeil E seguito 
con un vasto schieramento di 
trattori cumlons 11 blocco di 
tutte le principali stiade del 
l i zona vi i delle Dune che 
college con la Domiziana la 
vii del Cancello Arnone Via 
Aveisa e la via di Qualiano 
per Nipoli 

Le azioni dlmostiative si 
sono succedute per tutta la 
m m i n a t i coinvolgendo la pò 
polazlone intei i Alle 12 una 
riunione convocata d urgenza 
si e tenuta presso il comune 
di Villa LI eino piese/iti i 
contadini lapp s i 1 
PCI I sindaci del comuni del 
la zon i i r ippresentanti del 
1 Alleanza loniaJi i 
Coltivatori diretti 

Dilla riunione — come ib 
biamo accennato ali inizio — 
è su tu r i l a una presi di pò 

sj/ioie unitali i conilo lai 
tet,giamento digli indù tnah 
e la richiesta di l l i com oc i 
zlone degli stes i pios o la 
prefettura per uni ì i p d i so 
luzione della vci tcn/ i con 
l immidi i to -i i o dil l i pio 
du'ionc di pomodoro del ri 
sp tto dei prezzi e delle mo 
dil l tà fissate ci il! iTordo n i 
zionale 

Nel pomeilgj, o e continua 
ta i si e estesi l i p iot is t i 
verso le ore 14 ' s t i l i bloc 
ca l i anche la Domiziana nel 
pressi del v maggio Coppcl i 

Lincontro svoltosi in pie 
fettura alle ore 16 — conclu 
sosi con un nulla di fat o — 
ha reso ancor più eviden 1 le 
pesanti responsabilità dcgl 
Industriali conservieri 

Nella tarda serata di li 11 
un gruppo di slndicl della 
zona sono Intervenuti per 
convincere ! manifest mti a 
porre fine i l blocco della fer 
rovia 

Alle 2015 un grosso pie 
gamento di forze 150 circi 
t r i agenti e carabinieri h i 
caricato i dimostranti seduti 
sui binari della stazione Gli 
scontri hanno coinvolto i n 
che donne e bimblni Un uo 
mo è rimasto ferito Alfe ca 
riche e poi lo sgombero della 
stazione verso le ore 21 Le 
dimostrazioni continuano fuo
ri de! cancelli delli stazione 

Ferme prese 
di posizione 
dell'Alleanza 
e delle tre 

Confederazioni 
L Alleanza nazlon ile del 

contadini e la segreteria re
gionale CGILCISLUIL han 
no preso posizione con due 
comunicati In cu! si sol'ecl 
ta una pronta soluzione della 
grave crisi 

In parMcolire 1 Allean-i ha 
Invitato 11 mini tro di 11 Agri 
coltura a far ispettore gli 
accordi anche a quella parte 
deglij*nd»»strl»U ohe li sta 
evadendo ed ha Wctrtesto t i 
ministri dell Agri-oltura e del 
Tesoro di emanare immedla 
tamente il decreto sulle mi 
sure relative ili iccordo sot 
toscntto ! 11 luglio 

A sua volta li segreteria 
regionale delle C wifederazio 
ni h i ins st to per un m'er 
vento del governo e ha chic 
sto alla Giunta regionale ed 
al comm ss irlo di governo di 
convocare per oggi un neon 
tro delle pan i I sindacati 
hanno impegnato tutte le lo 
ro organizzazioni territoriali 
ali unità con le organlzzazlo 
ni contadine per assicurare 
1 ipplicazionc integrale degli 
accordi 

La Prefettura int into ha 
reso noto che domani presso 
il Commissariato del govcino 
il sottosegretario Lo Bianco 
terrà una riunione a cui so 
no invitati ) rappresentanti 
degli industriali e quelli dei 
lavoratori Anche la presi 
denza de! Consiglio regionale 
h i ««slcti'ito iJ mo-'intervcn 
to presso 11 governo 

Riprese 
in nottata 

le partenze 
per Napoli 

Pesintl ripercussioni della 
interruzione di Villa Lltemo 
si sono avute anche nelle sta 
zloni di Roma e di Napoli 
dove per tutta l i giormta di 
ieri il traffico ha -iscntito 
fortemente del blocco del con 
vogll che sarebbero dovuti 
transitare per la stazione 
campana 

Migliaia di viaggiatori h in 
no sostato per ore e ore nel 
le due stazioni — solo i Ro 
ma sono stati soppressi nel 
corso della giornata 18 con 
vogll per il Sud — in attesa 
che la situazione si normali/ 
zasse In particolare da Ro 
ma alcuni treni sono stai 
Inoltriti attraverso la linei 
di Pescara mentre è stato 
improvvisato un servizio d 
pullman che ha permesso la 
partenza per Napoli di una 
cinquantina di automezzi 

Verso le 22 30 non appcn i 
cioè è stata segnalata l i ri i 
pertura al traffico delli i 
zlone di Villa Literno sono 
partiti da Roma i primi tren 
per il Sud 
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Elementi salazaristi e reduci dall'Angola 
tra i fomentatori dell'ondata di violenze 

Nuovi assalti e devastazioni contro il PC a Santo Tirso, dove a ppaiono parole d'ordine apertamente reazionarie — } « colo 
ni » si radunano a Lisbona e annunciano una « marcia » contro il governo — Arrestati esponenti del partito unico fascista 

LISBONA, 6. 
L'ondata di violenze contro 

il Part i to comunista e 11 Mo
vimento democratico porto
ghese, in at to da diversi «tor
ni nella regione di Oporto e 
In altre zone del paese, è con
tinuata anche nelle ultime 
ore e viene sempre più as
sumendo Il carattere di pun
ta di lancia di una perico
losa mobilitazione controrivo
luzionaria, col contributo di 
forze del vecchio regime. An
che ieri sera e stamane, turbe 
di facinorosi hanno percorso 
le strade di Vlla Nova de Fa-
melicao. Santo Tirso e altri 
centri, lanciando grida ostili 
non soltanto ni comunisti ma 
allo stesso Movimento delle 
forze armate e scontrandosi 
con l militari. A Colmbra, un 
ordigno è esploso a bordo di 
un automezzo militare In so
sta. Nella stessa capitale, mi
gliala di rimpatriati dall'An
gola e dal Mozambico han
no tenuto un minaccioso ra
duno, formulando rivendica
zioni ultimative e preannun
ciando per venerdì una « mar-
eia » su palazzo Sao Bento. 

L'ufficio del primo mini
stro Goncalvcs ha annuncia
to oggi « speciali contromisu
re» per fronteggiare questa 
situazione per molti aspetti 
nuova. Da Lisbona, rinforzi 
sono stati Inviati a Oporto, 
11 centro più importante del
la zona.dpve le violenze han-

2»ja*$9PH» aspir i
n e -ceri-

.fcftóoWeifpcU ma-
•^rteleairotino" per

manentemente In città. In di
verse località 11 COPCON ha 
operato arresti, tra cui quel
li del dottor Santos Bessa 
e di altri esponenti del vec
chio partito unico salaza-
rlano. 

A Oporto. 11 Partito comu
nista ha organizzato oggi una 
manifestazione contro la vio
lenza reazionaria e a favore 
del MFA. Una manifestazio
ne di segno opposto è stata 
indetta dal cattolici a Braga, 
cittadina di quarantamila 
abitanti, capoluogo del di
stretto omonimo. 

A Santo Tirso, tra Braga e 
Oporto, Una manifestazione 
nettamente reazionaria è sfo
ciata stamane in un assalto 
alla sede del Parti to comuni
sta, alle sedi di gruppi di si
nistra e all'ufficio di un av
vocato noto come simpatiz
zante comunista. La folla 
frrldavaqjiiAbhssao U< movi
mento-delle/piorze armate!'», 
<t Abbasso 11 triumvirato' » e 
« Abbasso Saralva de Carva-
Ino1 ». Mobili e documenti 
sono stati gettati In strada 
e dati alle fiamme. Un gior
nalista che telefonava il suo 
servizio a Lisbona da un ri
storante è stato additato agli 
energumeni come « comuni
sta » e picchiato. 

A Vlla Nova de Famellcao, 
teatro del più gravi incidenti 
nei giorni scorsi, la folla ha 
nuovamente assalito la sede 
del Partito comunista, eva

cuata per ordine del militari. 
I soldati di guardia hanno 
cercato invano di fermare 
gli assalitori ed è sembrato 
per un momento che doves
se ripetersi la sparatoria del
l'altro giorno; si sono poi ri
tirati, consentendo al dimo
stranti di fare Irruzione al
l'Interno e di compiere nuo
ve devastazioni. Tra 1 mani
festanti erano molti rimpa
triati dall'Angola, che hanno 
significativamente sostituito 
l'Insegna del partito con un 
cartello che dice « Casa dei 
prolughl dall'Angola ». 

A Famallcao si sono svol
ti senza Incidenti 1 funerali 
del pompiere Luis Barros, 
uno dei due giovani uccisi 
dal militari 1 quali tentava
no di respingere un assalto 
alla sede del PCP. Gravissi
mo è stato l'atteggiamento 
del parroco olliclante 11 qua
le ha Invitato 1 presenti a 
partecipare alla manllesta-
zione anticomunista di Braga. 

Episodi di violenza vengono 
segnalati anche dal lontano 
arcipelago delle Azzorre, do
ve nel giorni scorsi ha gua
dagnato terreno un movimen
to secessionista. A Punta Del-
gada, nell'Isola di Sao Mi
guel, due Individui giunti a 
bordo di un'automobile han
no dato alle fiamme la sede 
del Movimento democratico 
portoghese. 

Ai motivi di tensione già 
noti, altri ne aggiunge, come 
si vede, la situazione che si 
è venuta a creare nell'Ango
la. Per effetto della guerra 
civile, le garanzie messe a 
punto per la comunità porto
ghese nel quadro degli accor
di con il MPLA, Il FNLA e 
l'UNITA sono venute meno e 
migliala di « bianchi » ango
lani sono affluiti e continua
no ad affluire in Portogal
lo. Si tratta, in molti casi, di 
elementi legati al vecchio re
gime e al vecchio ordine co
loniale, che vengono a schie
rarsi con lo forze controrivo
luzionarie della madrepatria; 
in altri, di gente comune, che 
rivendica lavoro e assisten
za e che 11 disagio, l'insicu
rezza e la paura del domani 
espongono alla manipolazione 
reazionaria. La minaccia di 
smembramento che pesa sul
l'Angola per effetto dell'in
gerenza neocolonialista e dei 
suol strumenti — il FNLA. 
l'UNITA e 1 secessionisti di 
Cablnda — offre un ulteriore 
pretesto demagogico ai no
stalgici del salazarlsmo. 

L'Angola è stata 11 tema 
della discussione che si è 
svolta ieri in seno al Consi
glio della rivoluzione, sotto 
la presidenza di Costa Co
mes. La delegazione guidata 
dall'ammiraglio Rosa Couti-

nho, rientrata da Luanda, ha 
fatto il suo rapporto, il cui 
contenuto non è noto. L'alto 
commissario portoghese a 
Luanda, Silva Cardoso, ri
chiamato per consultazioni, 
non è ancora rientrato In 
sede. Il suo ritorno è riven 
dlcato a gran voce tanto dal 
FNLA e dall'UNITA quanto 
dai « profughi » portoghesi, le J 
cui manovre sono state og
gettivamente favorite dall'In
terpretazione che l'alto fun
zionarlo ha dato degli accordi. 
Il MPLA ha chiesto invece 
la sua sostituzione. 

Sul plano interno, non vi 
sono sviluppi nuovi Alcuni 
organi di stampa hanno pub
blicato un progetto di decre
to che il ministro dell'Infor
mazione, Correla Jesuino, si 
accingerebbe a sottoporre al 
Consiglio della rivoluzione e 
che prevede sanzioni per 1 
giornali che si dlscostano 
«dal principi e dagli orienta
menti generali di un'informa
zione vera, obiettiva, respon
sabile e pluralistica». Il pro
getto prevede per 1 trasgres
sori multe fino a mezzo mi
lione di « escudos » e sospen
sioni fino a centottanta gior
ni. Il « Jornal Novo » (di ten
denza socialista) ha dura
mente condannato il proget
to, che giudica lesivo della 
libertà di stampa. 

SANTO TIRSO - Un momento dall'assalto reazionario alla 
sede del PCP 

CINICA RISPOSTA DELLA GIUNTA CILENA ALLE REAZIONI INTERNE E INTERNAZIONALI 

Per bloccare le proteste Pinochet «apre» 
un'inchiesta sulla morte di 119 patrioti 
Oltre quattromila persone hanno risposto all'appello del vescovo ausiliare di Santiago - Il « New York Times » afferma che tutti i militanti anti
fascisti sono morti nelle carceri fasciste • Oltre mille persone ai funerali di Rose ita Pallini Gonzales, deceduta in seguilo alle torture subite 

SANTIAGO, 6 
Il cinismo della giunta mili

tare cilena ha raggiunto og
gi un vergognoso vertice. Il 
governo di Santiago ha infatti 
„ promesso » che « indaghe
r à» sulla sorte dei 119 mili
tanti di sinistra che nei gior
ni scorsi aveva dato con cer
tezza per morti In scontri 
armati tra gruppi Clelia resi
stènza antifascista all'estero. 
I 119 militanti di cui la stam
pa cilena ha pubblicato 1 no
mi erano Invece tutti quanti 
prigionieri nelle carceri fasci
ste da lungo tempo e li han
no trovato la morte. E' ben 
difficile per la polizia di Pi
nochet dimostrare, per esem
plo, (e Infatti non ha nem
meno cercato di farlo) che 
Carmen Bueno. la giovane 
attrice nota anche In Italia 
per aver preso parte al lilm 
di Littln « Tierra prometlda ». 
si trovava all'estero anziché 

In carcere. E' impossibile per 
la polizia di Pinochet dimo
strare che 1 coniugi Edwin e 
Barbara Altamlrano si trova
vano all'estero, quando essa 
stessa aveva dichiarato alcu
ni mesi fa all'ambasciatore 
britannico che si era preoccu
pato per la loro sorte, che 
erano entrambi In prigione 
e che li loro sta,,o di salute 
era « perfettamente norma
le». E gli esempi potrebbero 
continuare. Del resto per ma
scherare le ciniche menzogne 
della giunta basta la dichia
razione del governo argentino 
11 quale ha recisamente smen
tito che gli scontri a fuoco 
di cui parlano 1 militari di 
Santiago abbiano avuto luogo 
in quel paese. 

L'Iniziativa della giunta di 
Santiago, della quale e stato 
strumento 11 giornale El Mer
curio, ben noto per 11 ruolo 
eversivo svolto nel periodo del 

governo di Unidad Popular è 
nata evidentemente dall'Iso
lamento crescente nel quale 
si trova, dal bisogno di na
scondere all'opinione pubbli
ca interna, i propri efferati 
crimini. Ma non è certo con 
Iniziative tanto barbaramen
te ciniche che può rifarsi una 
verginità Immediate sono 
state Infatti le reazioni all'in
terno e all'estero. Oltre quat
tromila cileni hanno Ieri ri
sposto all'appello del vescovo 
ausiliare di Santiago, monsi
gnor Enrique Alvear. Il pre
sule cileno, come si ricorderà, 
aveva Indetto una manifesta
zione di preghiera per II trion
fo della giustizia e della ve
rità a proposito della « pre
sunta morte all'estero di ci
leni militanti di sinistra » 
Questo Invito, aveva detto il 
vescovo, ha per scopo di chie
dere che « l'amore della veri
tà e della giustizia preval
gono sulla paura, nella ricer

ca di tutti 1 responsabili ». 
Monsignor Alvear aveva an
che aggiunto che « nel tri
bunali cileni esistono proces
si verbali che attestano l'ar
resto e la scomparsa nel pae
se » di tutte queste persone. 

La stampa Internazionale e 
anch'essa immediatamente In
tervenuta sull'argomento Tra 
questi Le Monde di Parigi 
e l'autorevole quotidiano sta
tunitense iVctu York Times 
il quale afferma che tutti I 
119 militanti di sinistra erano 
detenuti in Cile II giornale 
cita tra l'altro le parole di un 
avvocato cileno « Noi rite
niamo che un gran numero 
di questi pretesi "estremisti", 
in realtà siano stati eliminati, 
o siano morti sotto la tortu
ra nelle prigioni cilene». 

• • • 
CITTA' DEL MESSICO.'6 
Oltre mille persone hanno 

reso oggi l'ultimo omaggio a 
Rosetta Pallini Gonzales, la 

combattente antifascista ci
lena morta sabato scorso a 
Città del Messico in seguito 
alle torture subite nelle pri
gioni cilene. A renderle o-
maggio erano tra gli altri 
militanti del MIR. di cui fa
cevano parte, rappresentanti 
del Messico, dell'Argentina, 
della Bolivia di Porto Rico, 
di Cuba e della Repubblica 
Democratica del Vietnam. 

Rosetta Pallini Gonzales 
era giunta In Messico 11 21 
marzo scorso Insieme ad al
tri 159 prigionieri politici e-
spulsl dal Cile. Una lesione 
epatica provocata dalle tor
ture subite si era aggravata 
venerdì scorso senza che I me
dici potessero fare qualcosa 
per salvarla. Rosetta Pallini 
Gonzalez aveva 22 anni e la
scia un bambino di 8 mesi Suo 
marito Rlcardo Catalan Po-
drero sconta una condanna 
a venti anni Inflittagli dal 
tribunale militare di Chillan. 

Nel Trentesimo del l ' immane strage 

Appello da Hiroshima 
a bandire le atomiche 

Il discorso del sindaco alla cerimonia nel «parco della pace» — Lo 
scienziato Jeremy Stone denuncia le responsabilità attuali degli Slati Uniti 

HIROSHIMA. 6 
Con una solenne e com

mossa cerimonia e stato ri
cordato oggi a Hiroshima il 
trentesimo anniversario del 
bombardamento che 11 8 ago
sto 1845 rase al suolo la cit
tà giapponese nel primo at
tacco atomico della storia. 

Alle 8,15 di stamane — l'ora 
esatta In cui 11 bombardiere 
americano « Enoia Gay » 
sganciò l'ordigno sulla città 
— un rintocco di campana è 
riecheggiato nel « parco della 
pace» dove si erano riunite 
quarantamila persone I pre
senti si sono poi raccolti 
per una silenziosa preghiera 
alla memoria delle duecento
mila persone morte per l'e
splosione atomica e per le sue 
devastanti conseguenze, sim
boleggiate dagli altri duerni-
lacentosettantadue nomi di 
vittime delle radiazioni, ag
giunti oggi al tragico elenco. 

Il sindaco di Hiroshima. 
Takeshl Arakl, ha quindi 
commemorato l'anniversario 
rinnovando l'appello perchè 
«non ci siano altre Hiroshi
ma » e aggiungendo: « In 
questo giorno in cui ricordia
mo e piangiamo quanti sono 
stati sacrificati, ci rivolgia
mo con tutta la nostra forza 
ai popoli del mondo intero 
dicendo che è ormai tempo 
di abolire tutte le armi nu
cleari, le quali minacciano la 
estinzione di quella umanità 
che dovremmo Invece tentare 
di proteggere». 

In una solenne «dichiara
zione di pace», resa pubblica 
a nome della città, si con
stata che la corsa agli arma
menti nucleari prosegue pur
troppo Henza soste e che la 
« proliferazione » di queste 
armi è In atto. « Il mondo — 
è detto nel documento — si 
trova oggi in un'era di cao
tica competizione nucleare, 
sulla soglia di una grave cri
si che potrebbe portare allo 
annientamento dell'umanità; 
una realtà che 1 cittadini di 
Hiroshima non possono asso
lutamente accettare » 

Una forte denuncia delle re
sponsabilità degli Stati Uniti 
per questo stato di cose è 
v;nuta, nel corso delle ceri
monie, dal presidente della 
Federazione americana degli 
scienziati, Jeremy Stone, il 
quale ha sottolineato che la 
strategia nucleare americana 
aumenta la possibilità dello 
impiego delle armi nucleari 
in Europa. 

Il dott. Stone ha citato la 
recente dichiarazione del se
gretario americano alla dife
sa. Schlesinger, il quale ha 
minacciato l'Impiego delle ar
mi nucleari In Corea In caso 
di conflitto. « Queste minacce 
— ha detto — sono l'opposto 
del desiderio di rendere im
pensabile l'utilizzazione delle 
armi nucleari ». 

La richiesta di Schlesinger 
di «espliciti preparativi per 
attaccare città e obiettivi mi
litari in numero grande e pic
colo se scoppia la guerra con 
la Russia, ha osservato Sto
ne, « potrebbe portare a un» 

HIROSHIMA - Quarantamila persone hanno manifettato nel 
Parco della pace della città martire per ricordare H tragico 
evento di 30 anni fa 

maggiore disposizione a spa
rare da una o da entrambe 
le parti ». 

L'accento sulle minacce nu
cleari, ha aggiunto l'oratore, 
ha portato l'America « a far 
conto su un sollecito uso del
le armi nucleari al punto da 
non ritenere più pratica l'uti-
lizzatone dello armamento 
convenzionale In Europa ». 
« Dal momento che la guerra 
nucleare In Europa distrug
gerebbe 1 paesi europei che 
l'America sta cercando di 
proteggere e probabilmente 
si allargherebbe all'intero 
mondo industrializzato — ha 
osservato Stone — questo è 
un grave errore strategico ». 

Lo scienziato ha annuncia
to che la Federazione sta in
vitando il Congresso a chie
dere che il presidente lo con
sulti prima di trasformare 
una guerra convenzionale in 
una nucleare 

Da un più ampio punto di 
vl6ta, ha soggiunto l'oratore, 
è nell'Interesse dell'America 
Impedire l'utilizzazione delle 
armi nucleari, perche solo ta
li armi possono distruggerla 
« Sarebbe pazzesco per 
l'America Incoraggiare politi
camente e psicologicamente 
l'impiego delle armi nucleari 
e la loro diffusione minac
ciando essa stessa di ubar
le». 

•• • * 
COLUMBUS (Ohio). 6 

Il generale Paul Tibbets, 
pilota della superfortezza che 
bombardò Hiroshima, e at
tuale vicepresidente della 
« Executive Jeat Aviatlon », 
ha detto di aver eseguito la 
sua missione, trenta anni fa 

senza alcuna « sensazione 
speciale ». 

«Se l'orologio tornasse in 
dietro non camblerel nulla » 
ha detto l'ufficiale il quale 
ha parlato con orgoglio del
la missione, dell'aereo e del
l'equipaggio. 

« Non ci furono problemi — 
ha detto Tibbets (che ha la
sciato l'aviazione militare nel 
1966) — La bomba fu sgan
ciata al momento prestabili
to. Non credo che si sareb
be f i t to di meglio se si fosse 
potuto fare il calcolo con un 
computer ». 

Delegazione del PC 
giunta a Mosca 

MOSCA. 6 
Su invito del Comitato Cen 

trale del PCUS è oggi giunta 
a Mosca una delegazione del 
PCI composta dal compagno 
Gian Carlo Pajetta membro 
della Direzione e della Segre
teria del partito. Alessandro 
Natta, membro della Direzio
ne e Giovanni Cervetti mem 
bro della segreteria 

All'aeroporto la delegazio
ne e stata ricevuta dal com
pagni Boris Ponomariov. 
membro supplente dell'Uffi
cio politico e segretario de) 
CC del PCUS. Vadim Zagla-
din. membro della Commis
sione centrale di controllo 
del PCUS e vice responsabi
le della sezione esteri del Co
mitato Centrale, e da colla
boratori responsabili del CC 
del PCUS. 

• • I M I I I I I I M m i l l M I I I I I I I I M M I I I I I M I I I I M M I I I I I I I I I I M I I l l l l l l l l l M I I I I I I I I l l u n i i n • • • • • • • • • • • • • < i n i M i m i m i i • u n n i • • • • • • • • • • i n m i n • • • • • • i • • • • • • i m m i l l i l i • 1 i m i i i i m m i m i • • • • • • • • • • • • • • • • • 

CONOSCI IL 
CARGI1QPWS& 
'...••^.'••JV. ,.,.'v": .,,•,, \:['v rvvIM^.\irr^M£X)wS\^m 

•^ i' V,;MOT' 

i i « ! 

m% 

* m 

I 
Ì.MU 

DElfl II DEVI IL 
CYNAR 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO k 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


